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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Spudorata conferma degli sbocchi vergognosi a cui porta l'anticomunismo 

I fascisti vantano apertamente 
le scandalose compiacenze de 
Il senatore Fanf ani prospetta una situazione di subordinazione del Parlamento agli interessi 
della DC - Piccoli attacca nuovamente i sindacati, Àndreotti e Sceiba parlano di neo-centri
smo - La conferenza alla stampa estera del compagno Dario Valori, segretario del PSIUP 

I 

L'ESERCITO DEI FANTOCCI NON REGGE 

ALL'ATTACCO DEI PATRIOTI DEL FNL 

Altri successi 
delle forze di 

liberazione nel 
Sud Vietnam 

e in Cambogia 
Liberato a oriente degli altipiani centrali il capoluogo distrettuale di 
Hoai-Han - Massicci bombardamenti USA sulla parte meridionale del 
Nord Vietnam • Tre aerei americani abbattuti nei cieli della RDV 

Nel corso della Tribuna elet
torale televisiva di ieri sera, 
il capo del partito neofascista 
ha vantato apertamente le 
compiacenze — ed anche, in 
alcuni casi, le convergenze 
politiche — della Democrazia 
cristiana nei confronti del 
MSI. Almeno tre sono i pun
ti sui quali Almirante ha fat
to leva per rendere sempre 
più evidente la funzione del 
proprio partito, che è da un 
lato quella di raccogliere i 
peggiori arnesi dello squadri
smo, del razzismo e dell'ever
sione antidemocratica (Pino 
Rauti, che del resto fa parte 
delle liste del MSI, è stato di
feso a spada tratta dal segre
tario neo-fascista), e, dall'al

tro lato, quella di fornire al
la linea di destra democristia
na un puntello per le più gra
vi azioni antipopolari. Il se
gretario missino ha ricordato: 
1) i voti dati sottobanco dai 
missini per l'elezione del pre
sidente della Repubblica; 2) 
la convergenza tra missini e 
destra democristiana, social
democratica e repubblicana 
nella richiesta di leggi anti
sciopero (ha rivendicato al suo 
partito le prime proposte par
lamentari in materia, ma ha 
definito, comunque, e nobili 
discorsi » quanto il senatore 
Fanfani ha detto, anche re
centemente. contro i diritti de
mocratici dei lavoratori): 3) 
e, infine, il segretario missi-

Un baluardo 
contro il fascismo 

SONO queste le conseguen
ze della linea della De

mocrazia cristiana. Si affac
cia alla televisione questo 
relitto del regime dei fuci-
latori e massacratori di ita
liani e può discettare sulla 
nobiltà delle vedute di Fan
fani attorno al diritto di 
sciopero, sulla propria par
tecipazione determinante al
l'elezione presidenziale, sul
la benevolenza della DÒ nei 
suoi confronti. 

Per noi, non c'era biso
gno di quest'ultima prova. 
Da sempre siamo venuti 
sottolineando come ben pro
fonda e colpevole sia stata 
la connivenza della DC e 
dei suoi governanti verso la 
insorgenza fascistica. Il più 
grave episodio si ebbe con 
l'elezione presidenziale. Ma 
in tutta la torbida vicenda 
degli attentati contro la de
mocrazia di questi ultimi 
anni è divenuto via via più 
chiaro quello che noi ab
biamo denunciato sin dal
l'inizio. E cioè che non vi 
sarebbe potuta essere tanta 
e così estesa impunità per 
le squadracce fasciste, per 
le imprese squadriste, per 
i bombardieri,- se non vi 
fossero state alte e gravi 
acquiescenze e complicità. 

L'accrescersi della nostra 
forza, lo svilupparsi delle 
lotte popolari unitarie, il 
manifestarsi di alcune for
me di unità a sinistra hanno 
via via minacciato posizioni 
di parassitismo e di specu
lazione e hanno cominciato 
a porre in dubbio il mono
polio democristiano del po
tere. Dinanzi a questa avan
zata del movimento dei la
voratori è venuta organiz
zandosi la controffensiva di 
destra. Ai caporioni fascisti 
è stata commissionata la 
parte loro. Scherani del 
grande capitale sono sempre 
stati e tali restano. 

Naturalmente, le grandi 
centrali finanziarie non han
no certo ritirato l'appoggio 
alla DC, ma sottobanco, co
me abbiamo scritto e come 
ripetiamo, si è attizzata la 
reviviscenza fascista. E' sta
to, ed è, una specie di mo
nito mafioso. I dirìgenti 
d.c. hanno avvertito il ri
chiamo, hanno tenuto bor
done, hanno coperto. Il loro 
essere «contro il fascismo>, 
oggi, non ha niente a che 
vedere con la tradizione an
tifascista dei cattolici de
mocratici. Gonclla è passato 
a collaborare con un quo
tidiano diretto da un giorna
lista che fa campagna a fa
vore di Rauti. La competi
zione dei dirigenti della DC 
con i fascisti consiste in 
una ignobile gara a chi 
sia più a destra. 

MA QUESTA, appunto, è 
la conseguenza di una 

linea politica. Essa è la ver

gognosa linea politica del
l'anticomunismo seguita fa
ziosamente e forsennata
mente dalla DC in tanti anni 
e oggi rinverdita ed esaspe
rata. E' sul terreno arato 
dalla DC che può rinascere 
un pericolo fascista. Esso 
rinasce perchè non ne sono 
state estirpate le radici eco
nomiche e perchè ne sono 
state accettate le premesse 
essenziali. 

L'attacco anticomunista è 
una di queste premesse, an
zi è la fondamentale. Schie
rarsi, come fa la DC, con in
nominabili calunnie e men
zogne contro il nostro Par
tito e contro quello che esso 
rappresenta vuol dire apri
re le porte a ciò che di più 
retrivo e di più nefasto vi 
è nella società nazionale. 
Non c'è dubbio che come 
massacratori di comunisti il 
primato assoluto spetta ai 
nazisti e ai fascisti. Ma met
tersi in concorrenza con i 
fascisti accettandone le pa
role d'ordine spalanca loro 
le porte. 

Il relitto di Saio può a 
buona ragione vantare i ce
dimenti democristiani dinan
zi alla sua tracotanza. Oggi 
si vede la insipienza, e il 
tradimento degli interessi 
democratici e nazionali, im
pliciti nella linea della di
rezione democristiana. Ave
re accettato di spostarsi ul
teriormente a destra sotto 
il ricatto fascista, vuol dire 
premiare i fascisti e i loro 
padroni. 

NELLO stesso tempo, ap
pare il volto vero di 

questi missini. La funzione 
che essi assegnano a se 
stessi è quella, miseranda 
come sempre e sciagurata e 
infame, di chi si presenta a 
sostegno delle iniquità peg
giori. La sostanza del discor
so fascistico è quella di tut
to il loro passato. Una striz
zata d'occhio ai grandi pa
droni per dire loro: siamo 
noi i vostri veri sostenitori, 
siamo noi i vostri veri ser
vitori, se ci appoggerete un 
pochino di più allora si farà 
piazza pulita delle rivendi
cazioni sociali. E siccome 
Fanfani in certi ambienti 
è di moda, ecco l'inno servi
le per Fanfani. Tutto secon
do le regole: come ai tempi 
di Salò, quando il program
ma « sociale » del dicianno
ve servì per lustrare le scar
pe ai nazisti. 

Occorre guardare le cose 
in faccia. Per colpa gravis
sima della DC, il pericolo 
fascista si riprescnta. Occor
re far muro. Occorre raffor
zare il baluardo vero con
tro questa banda. E que
sto baluardo è la grande for
za unita e unitaria del Par
tito comunista italiano 

Aldo Tortorella 

Domani sera alle 21 in TV 
la conferenza stampa di 

ENRICO BERLINGUER 

no ha letto una dichiarazione 
che il sottosegretario alla pre
sidenza del Consiglio, onore
vole Evangelisti, avrebbe, se
condo la sua versione, rila
sciato ad una giornalista del 
settimanale fascista II Bor
ghese (ne è nato subito un 
« caso ». e lo stesso Evangeli
sti, ieri sera, ha dichiarato di 
aver querelato Almirante: lo 
episodio è comunque destina
to a rimanere agli atti come 
una prova ulteriore delle tre
sche che legano, al di là del
le dichiarazioni ufficiali, am
bienti de e neo-fascisti: nes
suno dimentica — tra l'altro — 
i « dialoghi » tra Àndreotti ed 
Almirante dinanzi alle TV ita
liana e francese all'indomani 
delle elezioni amministrative 
del 13 giugno). 

Su quest'ultimo episodio. 
Almirante ha detto di voler 
riferire in anteprima un bra
no di una « intervista-bom
ba » che uscirà sul fascistis-
simo Borghese. Secondo la 
versione del segretario mis
sino, ad una domanda della 
giornalista Gianna Preda — 
nota per essere stata prota
gonista di un fatto dello stes
so genere, quando registrò 
in casa del sen. Fanfani una 
conversazione con sua mo
glie e con il prof. La Pira, 
provocando le dimissioni del
lo stesso Fanfani dalla ca
rica, allora ricoperta, di mi
nistro degli Esteri —, il 
sottosegretario Evangelisti 
avrebbe risposto che Àn
dreotti non crede al pericolo 
fascista. « Non ci crede — 
ecco le parole citate da Ai-
mirante —. no, al pericolo 
fascista. Parliamoci chiaro, 
Gianna, con molta correttez
za. Lui crede quello che cre
do io, e cioè che se la DC 
sparisse tutta quanta e la vit
toria andasse al MSI. sareb
be un tipo di politica, e uno 
ci potrebbe pure stare ». Il 
senso di questa frase era 
già stato risaputo l'altro ie
ri. ancora prima che la RAI-
TV diffondesse il testo della 
registrazione. Si sapeva che 
tra i de vi erano state incer
tezze circa U da farsi: qual
cuno aveva proposto un taglio 
della registrazione. Nella se
rata di ieri, infine, l'on. Evan
gelisti dichiarava: « Non ho 
mai rilasciato né a voce né 
per iscritto l'intervista alla 
quale si è riferito, nella con
ferenza stampa di Tribuna 
elettorale, l'on. Almirante, se
condo quanto riportato dai 
giornali di oggi. Non ho mai 
detto né pensato ciò che egli 
mi ha attribuito. Ho provve
duto a querelare, per la sua 
calunniosa diffamazione, l'ono
revole Giorgio Almirante ». 
Poco dopo, tuttavia, il diret
tore del Borghese confermava 
che Evangelisti ha avuto nei 
giorni scorsi una conversazio
ne telefonica con la giorna
lista Gianna Preda. 

Nel sottolineare le compia
cenze della DC nei confronti 
del MSI, ieri sera. Almirante 
non ha certo attenuato i toni 
del suo discorso. Anzi, li ha 
resi ancor più arroganti, di
fendendo spudoratamente Pi
no Rauti (ed esprimendogli la 
e solidarietà del partito ») an
che quando un giornalista ha 
Ietto frasi del suo protetto 
ispirate a un razzismo e ad 
un antisemitismo bestiali; elu
dendo una domanda sulle di
chiarazioni rilasciate recente
mente da un suo mazziere 
(«Stote calmi fino all'8 mag
gio; dopo, camerati, li andre
mo a trovare a uno a uno nel
le loro case, tanto ora sappia
mo i loro nomi, cognomi e in
dirizzi ») ; e mantenendo per 
tutta la trasmissione un at
teggiamento strafottente. 

Per quanto riguarda l'attivi
tà pre-elettorale, vi è da se
gnalare la conferenza del 
compagno Valori, segretario 
del PSIUP. all'associazione 
della stampa estera (ne rife
riamo in seconda pagina), ed 
una serie di discorsi de che 
confermano ed aggravano la 
svolta a destra del partito del
lo « Scudo crociato ». Il sena
tore Fanfani ha parlato ieri 
a Foligno con il tono, ancora 
una volta, di chi detta inap
pellabilmente la linea al pro
prio partito. L'occasione della 
sua polemica è offerta, di nuo
vo, dalla formula dei cosiddet-

C f. 
(Segue in ultima pagina) 

Natta a Roma 

Impegno dei 

comunisti 

per i diritti 

delle donne 
• La nostra azione per la 
piena affermazione del diritto 
al lavoro e dell'eguaglianza 
nell'attività produttiva, per 
una generale riforma della 
scuola, del diritto allo studio, 
per la creazione di un tes
suto organico di servizi so
ciali che liberino la famiglia 
e la donna - Vogliamo libe
rare le immense energie, 
oggi compresse ed umiliate, 
delle donne italiane 

• Sulle masse femminili ri
cade oggi II peso più grave 
della politica democristiana 
e del centro-sinistra • Non 
ci sono alibi per chi In un 
decennio ha cacciato dal la
voro un milione di donne • Si 
conferma valida e attuale la 
prospettiva indicata dal PCI 
per una svolta democratica 

A PAGINA 2 GOLFO DEL TONCHINO — I cacciatorpediniere lanciamissili americani • Buchanan » (in alto nella foto) e < Worden » sono stali 
danneggiati da missili domenica e lunedi, mentre attaccavano il Nord Vietnam. Il < Buchanan » è stato raggiunto dal fuoco della 
difesa costiera della RDV, il e Worden » Invece — secondo 11 comando della marina USA — sarebbe stato colpito « per errore » 
da missili anti-radiazioni « segretissimi » lanciati da un aereo americano. 

Scioperi generali a FIRENZE e LIVORNO; fermi domani 800 mila tessili 

MILIONI DI LAVORATORI IN LOTTA 
PER L'OCCUPAZIONE E I CONTRATTI 

Vaste adesioni allo sciopero di oggi a Livorno - Domani la fermata del lavoro nel capoluogo toscano per 
la difesa di due fabbriche minacciate di chiusura - Braccianti e altre categorie intensificano l'azione sindacale 

Imponente folla 
a Montevideo 
ai funerali dei 
sette comunisti 
Migliaia e migliaia di cittadini hanno dato ai 
funerali dei sette operai comunisti assassinati 
dalla polizia a Montevideo il carattere severo 
di una forte manifestazione di protesta con
tro la repressione. Anche l'arcivescovo era 
presente. 

A PAGINA 13 

Assicurazione 
autoveicoli : 
rincari fra 

il 31 e il 50% 
Si è svolta ieri al ministero dell'Industria una 
riunione « riservata » sull'assicurazione obbli
gatoria auto. Se i piani delle compagnie an
dranno avanti avremo rincari fra il 31 % ed 
il 50 % in un solo anno. Intanto si cercano 
diversivi per bloccare le iniziative di pubbli
cizzazione A PAGINA 5 

(Segue in ultima pagina) 

0CC1 i guanti 

Milioni di lavoratori sono in lotta per l'occupazione e un nuovo sviluppo economico, per 
conquistare contratti che garantiscano migliori condizioni di lavoro e di vita. Oggi uno scio
pero generale avrà luogo a Livorno. Domani sarà la volta di Firenze nel quadro del grande 
sciopero degli 800.000 tessili impegnati a respingere la minaccia di nuove migliaia di li
cenziamenti ed a far mantenere al governo gli impegni assunti. Continuano la lotta per il 
patto i braccianti con scioperi e assemblee nelle aziende agrarie capitaliste per piegare la 
resistenza politica della Con-
fagricoltura, così come i pe
trolieri, i lavoratori del set
tore delle conserve vegetali, i 
telefonici della SIP. ì dipen
denti delle compagnie aeree. Gli 
statali sono mobilitati per re
spingere gli scandalosi aumenti 
che il governo intende dare ai 
superburocrati e per una pro
fonda riforma della pubblica 
amministrazione. 

Oggi a Livorno i lavoratori 
dell'industria si fermeranno per 
tre ore a fine turno, secondo 
le decisioni delle organizzazio
ni provinciali della CGIL. CISL 
e UfL. per la difesa dell'oc 
cupazione. contro il carovita e 
le scelte politiche de! governo 
che contrastano con gli inte 
ressi dei lavoratori. Allo scio
pero hanno aderito le catego
rie commerciali e artigiane che 
si asterranno dal l.v.oro per 
un'ora. 

Domani sarà la volta di tut
te le categorie di Firenze. Lo 
sciopero unitario che inizierà 
alle ore 15 ed ha avuto l'ade
sione degli artigiani della CNA. 
ha al centro la garanzia del 
posto di lavoro per i dipendenti 
della Confi e della Damiani e 
Ciappi. Nel pomeriggio si svoì 
gerà una manifestazior.e. Que
sta giornata di lotta, che vede 
il sostegno degli enti locali, del 
la Regione, dei parliti demo 
era tiri si inquadra nella bat
taglia in aii sono impegnati 
gli ottocentomila lavoratori del 
settore tessile. In tutte le azien 
de tessili e dell'abbigliamento 
si avranno domani fermate di 
A ore. Sono previste una serie 
di manifestazioni unitarie in nu
merose Provincie. Assieme ai 
tessili in alcune zone sì aster
ranno dal lavoro anche altre 
categorie. Dopo i trentamila li
cenziamenti avvenuti nHlo scor
so anno ben 13 mila lavoratori 
vedono minacciato il loro po
sto. Le responsabilità del go
verno, denunciate con forza an
che dalle tre Confederazioni, 
sono gravissime. Era stato as-

JJNA NOSTRA gentile 
*-̂  compagna e amica, 
M. P., Ita ricevuto da Ca
tania una lettera che l'ha 
fortemente impressionala. 
Si tratta di una circolare 
pubblicitaria diramata da 
una azienda di materie pla
stiche, che ha avuto la pen
sata, a nostro giudizio ge
niale, di offrire un suo spe
ciale prodotto ai candida
ti alle prossime elezioni. 
Sentite di che si tratta: 
«Con l'imminente avvici
narsi delle elezioni — cosi 
comincia la lettera — sia
mo lieti di presentarvi un 
tipo di pubblicità, del tut
to nuovo in Italia, consi
stente nella distribuzione 
di guanti a perdere in po
lietilene ». 

Finora, a quanto risulta 
a noi personalmente, i can
didati che sono ricorsi più 
frequentemente e più co
piosamente alla propagan
da individuale sono social
democratici, democristiani 
e liberali, ma non sappia
mo se qualcuno, tra ì tan
ti, abbia mai pensato di 
distribuire guanti in polie
tilene, oggettinì che insie
me agli ombrelli, alle vali
gie e ai pianoforti, risul
tano particolarmente ambi
ti, non soltanto per ragio
ni estetiche (un bel paio 
di guanti in polietilene in
dossato con noncuranza 
darebbe all'on, Lupis, per 
esempio, un'aria piacevol
mente sbarazzina) ma an
che per motivi pratici. E 
infatti la lettera a questo 
riguardo così si esprime: 
«Grazie alla praticità e 

resistenza dei sopraddetti 
guanti, essi si prestano ad 
essere adibiti ai più sva
riati usi: dalla casalinga 
per ì lavori domestici, al
l'automobilista per il cam
bio di una ruota, lasciando 
sempre intatta la pulizia 
delle mani». 

«Gli stessi pertanto — 
così conclude la circolare 
pubblicitaria — eleganti 
nella forma, sofisticati e 
variopinti nei colori, dan
doli in omaggio per le vie 
cittadine o meglio facendo
li pervenire da un aereo, 
desteranno senz'altro la cu
riosità ed agiranno da in
dubbio mezzo di pubblici
tà, specialmente se sugli 
stessi sarà stampato o 
scritto qualcosa di vostro ». 
Personalmente, il requisito 
che ci ha più favorevol
mente impressionato, in 
questi guanti, è quello che 
riguarda la possibilità che 
offrono di essere usati per 
qualsivoglia incombenza 
«lasciando sempre intatta 
la pulizia delle mani». 
/ comunisti che si rivol
gono solo a elettori che 
hanno sempre intatta la 
pulizia delle mani e che 
non fanno propaganda in
dividuale, non sono inte
ressati a questo prodotto. 
Ma altri candidati, sospet
tati, certo ingiustamente, 
di avere le mani sporche, 
faranno bene a ricorrere 
ai guanti, con Fuso dei qua
li, in ogni caso, dimostre
ranno che si evita il ri
schio di lasciare impronte 
digitali 

Fertebraccie 

SAIGON. l'J 
Dal Vietnam del Sud alla 

Cambogia, le forze dì libera
zione hanno ottenuto nelle ul
time ore nuovi successi. Nel 
Sud Vietnam la vittoria più 
clamorosa è stata ottenuta 
nella provincia costiera di 
Binh Dinh, a oriente degli al
tipiani centrali, dove la cit
tadina di Hoai An, capoluogo 
distrettuale situato in vicinan
za della strada costiera nu
mero 1, è stata liberata dal 
FNL, che ha anche conqui
stato la «pista di atterraggio 
Orange», a tre chilometri 
dalla città, e volto in fuga 
disordinata un intero batta
glione della 22.a divisione dei 
fantocci. Due consiglieri mi
litari USA sono stati salvati 
« in extremis » dagli elicot
teri. 

Più ad occidente, sugli alti
piani, le forze di liberazione 
hanno attaccato due basi del 
« rangers » di Saigon, ed han
no abbattuto un aereo da tra
sporto C-130, il terzo in sei 
giorni. 

Prosegue Intanto la « bat
taglia della strada numero 
13 » che da Saigon conduce ad 
An Loc. Su questa strada so
no bloccati da due settimane 
20.000 uomini di Saigon che 
avrebbero dovuto portare soc
corso alla guarnigione di An 
Loc. Questa guarnigione, co
me è noto, è stata distrutta 
o catturata dalle forze di li
berazione, e la colonna di 
« soccorso » non ha mai potu
to avvicinarsi a meno 'di 25 
km. da An Loc. Ora risulta 
che le forze di liberazione 
hanno intensificato gli attac
chi sul fianchi della colonna, 
che è tagliata in due tronco
ni tra Lai Khe e Chon Thanh. 
un villaggio a 55 km. a nord 
di Saigon. Le forze di libera
zione hanno attaccato ancora 
più a sud la colonna immobi
lizzata. nella zona di Ben Cat 
(35 km. a nord di Saigon). 
Aviazione e artiglieria sono 
intervenute per respingere 
l'attacco, ma sembra che il 
risultato più cospicuo sia sta
to quello di distruggere par
zialmente il villaggio di My 
Phuoc, dove non vi erano 
forze di liberazione. L'arti
glieria dei fantocci ha cau
sato morti e feriti tra la po
polazione. 

Anche la base dt Lai Khe, 
dove ha sede il comando della 
colonna (e quel generale a-
mericano Hollingswoorth che 
all'inizio della operazione di 
« soccorso » aveva previsto la 
rapida riconquista di An Loc 
Ninh), è stata attaccata dalle 
artiglierie del FNL. 

Un elicottero americano è 
stato abbattuto 56 km. a nord 
di Saigon. 

Le forze di liberazione sono 
particolarmente attive anche 
nella zona del delta del Me-
kong, dove continuano ad es
sere attaccate le strutture del
la « pacificazione » e le mili
zie locali. Una intera di
visione che presidiava il del
ta, la 22.a, era stata trasferi
ta sulla strada numero 13, 
dove si trova ora bloccata. 

In Cambogia sembra esse
re in corso una vasta offensi
va delle forze di liberazione, 
su un fronte di una sessanti
na di chilometri lungo la stra
da numero 1 che collega Sai
gon a Phnom Penh. Tre quar
ti della città di Kompong Tra-
bek, che si trova su questa 
strada, sono già stati liberati. 
Le forze dell'esercito fantoc
cio hanno cominciato inoltre 
a ritirarsi da Prey Veng, a 
nord della strada numero 1. e 
da Svay Rieng, dirigendosi 
verso Neak Leung, dove si 
trova il traghetto per traver
sare il fiume Mekong. Le for
ze in ritirata si lasciano die
tro ingenti quantitativi di mu
nizioni e di equipaggiamenti. 
Questi dovrebbero essere di
strutti dalle unità di re
troguardia, ma è probabile 
che essi cadranno nelle mani 
delle forze di liberazione. In
fatti 1 combattimenti ai svol
gono a distanza tanto ravvici
nata che né l'artiglieria né 
l'aviazione possono interve
nire. 

Il comandante In capo del 
fantocci di questa regione, 
gen. Srey Meas, ha dichiara
to: « Ci troviamo in una pes
sima situazione, non possia
mo negarlo». Dopo di che 
Meas si è recato in elicotte
ro a Can Tho, nel Sud Viet
nam, per chiedere l'aiuto dei 
fantocci sud-vietnamiti. Ma 
si è già visto che le forze di 
riserva che si trovavano nel 
delta sono già state impie
gate sulla strada numero 13. 
per cui è improbabile che da 
questa parte possa venire in 
aiuto. 

L'aviazione americana con
tinua i bombardamenti sul 
Nord Vietnam. Nelle ultime 
24 ore sarebbero state effet
tuate da 100 a 150 incursio
ni sulla parte meridionale del
la RDV. In totale, negli ulti
mi due giorni e mezzo, l'a
viazione americana IMI eflfet-

(Segue in ultima pagina) 
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A difesa degli interessi degli agrari 

DC e destre 
contro i piccoli 

proprietari 
Il sanificalo della legge approvata dal Consiglio re
gionale sardo • Il peso della rendita fondiaria frena lo 
sviluppo del Mezzogiorno • Le proposte dei comunisti 

DALLA Sardegna è venuto, 
nei giorni scorsi, un seno 

colpo alia campagna ìnces 
sante delle destre e della DC 
per la revisione Un peggio) 
della legge di riforma dei fit
ti agrari. Come è noto, la 
DC ha inserito nel suo pro
gramma elettorale questa 
* rivendicazione » degli agra
ri. e l\>n. Kanfani. del lutto 
dimentico di quanto andava 
predicando anni fa (« in due 
sulla terra non si può stare »). 
va oggi dicendo che bisogna 
elevare i canoni che gli af
fittuari pagano ai proprietari. 
(Il giornale della Confedera
zione dei coltivatori diretti, in
vece. esalta la legge, dice che 
bisogna applicarla, e aggiun
ge. però, imperterrito, che i 
contadini dovrebbero votare lo 
stesso, per la DC!). 

Su cosa si basano i pro
motori di questa campagna? 
Nessuno parla — si badi be
ne — dei canoni che, prima 
della legge di riforma e in 
grande parte ancora oggi, so
no costretti a pagare, specie 
nel Mezzogiorno, i fittavoli e 
i pastori: somme elevatissi
me. una parte grande del 
frutto della fatica immensa 
dei contadini e delle loro fa
miglie. E nessuno, d'altra 
parte, ricorda che una delle 
cause di fondo dell'arretra
tezza de! Mezzogiorno sta pro
prio nell'intrico non sciolto di 
contratti agrari arretrati: 
quelli che amano parlare, co
sì spesso, del « disordine ». di
menticano che la commissio
ne parlamentare di inchiesta 
sul banditismo in Sardegna. 
presieduta dal senatore Medi
ci. è giunta alla conclusione 
che una delle cause di que
sto grave fenomeno si trova. 
appunto, nell'assetto fondiario 
e contrattuale, nelle condizio
ni disumane fatte ai pastori in 
una parte delle campasne di 
quella sfortunata regione. 

/ / peso 
7 della rendita 

Più in generale, come è 
noto, le difficoltà dell'agricol
tura italiana derivano anche 
dal peso della rendita fondia
ria parassitaria. Ma a giusti
ficazione della volontà di mo
dificare la legge sull'affitto si 
portava e si porta l'argomen
tazione relativa all'* iniquità > 
cne con essa vengono a su
bire i piccoli concedenti, tutti 
quelli che. in un modo o nel
l'altro. hanno un pezzo di ter
ra e cercano di ricavarne. 
con l'affitto, un po' di sollie
vo per la loro vita e soprat
tutto per la loro vecchiaia. 

Abbiamo detto più volte che 
questo problema è reale e se
rio. e che bisogna porvi ri
medio. Ma le destre e la DC 
si sono rifiutate, in Parlamen
to. fino all'ultimo, di discu
tere e approvare norme in fa
vore dei piccoli concedenti. 
come i comunisti e altri grup
pi proponevano La settimana 
scorsa, a Cagliari, il Consiglio 
regionale ha approvato una 
legge per i piccoli proprietari. 
con la quale si stabilisce che 
la Regione sarda acquisterà 
terreni concessi in affitto da 
piccoli proprietari, e concede
rà. a costoro, particolari con
dizioni di favore fino a un vi-
taPzio reversibile pari al dieci 
per cento annuo del capitale. 
Ques'a legge regionale si 
muove sulla linea che noi 
stessi abbiamo proposta con 
la legge presentata, a suo 
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tempo, in Parlamento, e ne 
accoglie alcuni punti e criteri. 

Per questo, nel Consiglio re
gionale della Sardegna, ab
biamo dato un contributo de
terminante per la sua appro
vazione. anche per dimostra
re come sia possibile correg
gere situazioni difficili senza 
modificare, contro i fittavoli. 
la legge di riforma dei fitti 
agrari. La cosiddetta destra 
nazionale ha votato contro i 
piccoli proprietari. Hanno vo
tato contro anche dieci consi-
pUer't della magpioranza DC-
PLI. La verità è che a tutti 
questi signori (missini, libe
rali. democristiani alla Fanfa-
ni) della sorte dei piccoli pro
prietari non importa un fico 
secco: quel che è preminen
te è la chiara volontà di 
bloccare la politica delle ri
forme. e di costruire, nelle 
campagne, un blocco sociale 
conservatore, o almeno mode
rato. che raggruppi contadi
ni. piccoli nroprietari e agra
ri. e che faccia da ostacolo 
all'avanzamento democratico 
e sociale dell'Italia. 

Ln leaae 
sull'affitto 

A queste manovre abbiamo 
risposto e rispondiamo, per
ciò. con la massima energia. 
Non possono esservi esitazio
ni. II cammino della conqui
sta. e poi dell'aoDlicazione. e 
poi ancora del miglioramento 
(nel corso dell'applicazione) 
delle leggi agrarie a favore 
dei contadini è stato sempre 
ed è tuttora aspro, difficile, 
anche tortuoso e contradditto
rio: lo abbiamo appreso sin 
dai tempi della lotta per l'ap
plicazione delle leggi stralcio 
del 1949-50. Non chiudiamo gli 
ocelli di fronte alle difficoltà 
che sappiamo numerose e va
ste. né ci rifiutiamo di discu
tere circa i mezzi migliori 
per superarle. Ma non consen
tiremo che la legge sull'affit
to venga peggiorata a danno 
dei fittavoli. Da essa bisogna 
andare avanti. Bisogna appro
vare una legge nazionale per 
i piccoli proprietari (esenzioni 
fiscali; facilitazioni e buone 
condizioni per la vendita del
la terra; e anche particolari 
contributi sociali per quelli 
che non vogliono vendere la 
terra), che si accompagni o 
sia di stimolo ad altre leggi 
regionali del tipo di quella 
sarda, e che parta dalla consi
derazione del carattere « so
ciale » di questo problema 
della piccola proprietà assen
teista. specie ma non solo nel 
Mezzogiorno: una sorta di ri
sparmio o di modesta assicu
razione sulla vita e per la 
vecchiaia, oltre che espressio
ne di tradizioni e affetti fa
miliari. Bisogna sancire la 
possibilità per i mezzadri, i 
coloni, i compartecipanti, di 
trasformare i loro contratti in 
affitto. Bisogna inquadrare 
questa riforma dei contratti 
in una nuova politica agraria. 
basata sulle Regioni, che fa
vorisca l'associazione dei con
tadini: risolva per questa via i 
problemi delle dimensioni e 
della produttività aziendali; 
elevi in modo massiccio gli 
investimenti in agricoltura: 
agisca per collegare stretta
mente. a vantaggio dell'azien
da contadina associata, la 
produzione e la trasformazio
ne dei prodotti agricoli: dia 
giustizia, in materia previ
denziale e assistenziale, alla 
pente dei campi: elevi le con
dizioni di civiltà nelle cam
pagne. 

Non si tratta, come è evi
dente. di rivendicazioni setto
riali. Quando noi comunisti 
parliamo di nuovo tipo di svi-
Iup|x> dell'economia e della 
società, pensiamo anche a 
questa politica. Pensiamo. 
cioè, a una politica di pro
grammazione che faccia pro
tagonisti della necessaria e in-
»lilaz;onabiIe trasformazione 
fìn senso moderno e tecnica
mente avanzato) deH'agricol-
•HM italiana le masse brac
ciantili e contadine: come 
stanno cercando di realizza 
«•p la Giunta e il Consiglio re
gionale dell'Emilia. 

Quando noi parliamo di nuo
va direzione politica del Pae-
v?. pensiamo a un Governo 
che goda della fiducia decli 
"perai, dei contacì'ni. del ceto 
medio produttivo. L'avvio alla 
r.'presa economica passa an
sile attraverso una nuova po
etica agraria: e passa attra
verso una strada completa 
mente onrxisla a quella indi
cata dalla DC e dalle de-
*t<v. Passa, cioè. (Der l'agri 
coltura e per tutta l'econo 
nva nazionale), attraverso le 
riforme, e attraverso una po
litica di programmazione che 
s;a in erado di offrire un qua
dro di «-'ferimento sicuro a 
tutta la Nazione. 

Gerardo Chiaromonte 

Il discorso di Natta a Roma 

Impegno dei comunisti per la piena 
affermazione dei diritti delle donne 

I problemi della sicurezza del lavoro e dell'uguaglianza nell'attività produttiva - Sulle masse femminili ricade il peso più grave 
della politica de e del centro-sinistra - Non ci sono alibi per chi in un decennio ha cacciato dal lavoro un milione di donne 

Conferenza stampa del PSIUP 

Valori: l'unità 
a sinistra per 

uscire dalla crisi 
Un « patto di legislatura » fra PCI, PSI, PSIUP per 
avviare il paese sulla strada del rinnovamento 

Il segretario del PSIUP. 
compagno Dario Valori, ha 
partecipato ieri alla conferen
za stampa indetta dall'Asso
ciazione stampa estera. 

Il compagno Valori, presen
tando il programma elettora
le del PSIUP. ha rilevato an
zitutto che se è eccezionale 
la problematica di questa cam
pagna elettorale, la posizione 
del PSIUP resta la posizione 
seguita in questi anni di cri
tica al centro-sinistra, alla sua 
formula, ai suoi programmi 
e alla sua politica. I fatti han
no dimostrato la validità di 
questa critica, poiché 11 cen
tro-sinistra non è riuscito a 
risolvere 1 problemi economi
co-sociali del paese e si con
clude con una svolta a destra 
della DC. del PSDI e del PRI. 

Fallita dunque è l'ipotesi sulla 
base della quale il PSI aderì 
a questo disegno politico. Dal-
la crisi si esce oggi con una 
pericolosa svolta a destra o 
con una salutare svolta a si
nistra. Una riedizione del cen
tro-sinistra. nelle attuali cir
costanze, sarebbe orientata a 
destra e non in grado di con-
trastare efficacemente le pres
sioni e le Interferenze della 
destra. Per uscire a sinistra 
dalla crisi italiana, elemento 
indispensabile è l'unità della 
sinistra. Ecco perché il PSIUP 
ha proposto alle forze della 
sinistra, e in primo luogo al 

PCI e al PSI. un «patto di 
legislatura», un accordo, cioè, 
valido per i prossimi cinque 
anni, sulle cose da fare in po
litica estera, in politica inter
na, in politica economica. 

I punti di questo program. 
ma dovrebbero essere un im
pegno per una azione comu-
ne da svolgere nel paese e 
anche, eventualmente, per una 
azione di governo, ove si 
creassero le condizioni per una 
partecipazione della sinistra 
alla direzione politica del pae
se. Dovrebbe cessare la divi-
sione fra sinistra di governo 
e sinistra di opposizione, per
ché tutta la sinistra, nel suo 
Insieme, dovrebbe valutare in 
modo concorde anche le va
rie ipotesi di carattere parla
mentare. Questa proposta è la 
sola proposta realistica per 
uscire dalle difficoltà del pae
se. I cosiddetti equilibri più 
avanzati proposti dal PSI, o 
sono una velleità perché non 
tengono conto della sterzata 
a destra della DC. o sono so
lo una formula escogitata per 
lasciare aperta la possibilità 
del PSI di tornare al gover
no. giustificando in qualche 
modo la riedizione del centro
sinistra. 

II compagno Valori ha In
fine risposto a numerose do
mande che gli sono state ri
volte dai giornalisti italiani e 
stranieri. 

Ma invita a votare de 

Bonomi ammette: sceso 
del 9 per cento il 

reddito dei contadini 
Infortunio nella relazione: « Per la legge degli 
affitti fare come in Sardegna » dove è stato 

determinante il voto del PCI 

Il reddito dei contadini è 
sceso al 43.1 per cento del 
reddito medio dei lavoratori 
non agricoli; agli inizi del 
1960 era il 47 per cento: agli 
Inizi del 1950. anno delle pri
me misure di riforma agra
ria. era del 52 per cento. In 
questa perdita di posizione 
del reddito dei coltivatori è 
la sintesi di 20 anni di poli
tica democristiana nelle cam
pagne e. in particolare, la sin-

Lombardi 

denuncio 

la faziosità 

della RAI-TV 

Lo scandaloso comoortamen-
to della radio e della televi
sione in occasione della cam
pagna elettorale che stiamo 
quotidianamente documentan
do suin/nifà. è stato denun
ciato ieri anche dal compaeno 
Riccardo Lombardi, membro 
della Direzione del PSI. che 
in una dura nota rileva come 
« i notiziari sono quotidiana 

I mente strumentalizzati dalla 
DC per accreditare di fronte 
al oaese la necessità di una 
svolta a destra ». Lombardi ri
leva come questo non sia che 
« l'ultimo atto di una eestione 
tutta condotta sotto il seeno 
dell'arbitrio e della prevarica
zione » confermando che a con 
questa struttura e questo re
gime giuridico la Rai non può 
assicurare un servizio pubbli
co di radio televisione gestito 
nel risoetto dei più elementari 
obblighi di imoarzialità e dei 
princ'Dl costituzionali ». 

Ne'Ia nota si rileva come I 
« contenuti antifascisti appaio
no come episodi isolati ed ano
mali in un generale riflusso 
conservatore che emargina tut
te le forze di sinistra cercando 
di ricreare 11 clima politico 
del 1948». Ciò avviene perché 
in questi 25 anni l'azienda è 
stata messa « al centro di un 
intreccio di poteri e compli
cità in cui il monopolio demo
cristiano è incontrollato e in
controllabile ». 

A questa situazione non so
no tuttavia estranei i gravi 
errori commessi - dallo stesso 
partito socialista: e Lombardi 
lo ammette esplicitamente nel
la conclusione affermando che 
« si impone infatti ai socialisti 
un ripensamento totale del 
problema Rai, sia sul piano 
degli uomini — tenuto conto 
della mancanza di risultati po
litici conseguiti dalla parteci
pazione socialista alla gestione 
dell'Ente — sia sul piano giu
ridico e istituzionale ». 

tesi della posizione determi
nante assunta nelle campa
gne da un'organizzazione il 
cui apparato è asservito alla 
DC e al grande padronato, co
me la Confederazione coltiva
tori diretti presieduta ininter
rottamente dall'on. Paolo Bo
nomi che ieri ha aperto a 
Roma il suo 23. congresso in 
una sala dell'EUR. 

Questa organizzazione, il 
cui dirigente si autoesalta sui 
cartelloni elettorali come «di
ga contro il comunismo ». è 
cosi vulnerabile che non può 
permettersi di invitare al suo 
congresso i rappresentanti 
della stampa di giornali op
positori. II che testimonia del
l'abbondanza di panni spor
chi — proprio ieri abbiamo 
denunciato la manovra con 
cui, connivente il ministro 
Ripamonti, la Federconsorzi 
blocca le esportazioni altrui 
di concimi chimici per ven
dere le proprie a 1500-2000 li
re in più al quintale agli «ama
ti coltivatori » — e sopratut
to della volontà di evitare 
confronti. Nonostante che il 
reddito sia sceso al 43 per 
cento, il Bonomi ha avuto ie
ri il coraggio di elogiare lo 
a sviluppo dell'agricoltura » 
dando, per il resto, la col
pa agli operai che... progredi
scono troppo. Ma a cosa do
vrebbe servire la Coldiretti, di 
grazia, se non a far progre
dire di altrettanto i contadi
ni. come qualsiasi normale sin
dacato si propone? 

Il fatto è che la Coldiretti 
oggi è mobilitata per portar 
voti ai candidati de, non per 
difendere i contadini. Ieri il 
presidente del consiglio An-
dreotti si è permesso persi
no di esaltare a la produzio
ne di 100 milioni di quintali 
di grano», che dobbiamo in 
parte svendere a metà prez
zo sui mercati internazional. 

Andreotti si è detto «preoc
cupato di fare una buona ri
forma sanitaria» per negare. 
intanto, assistenza farmaceu
tica ai contadini. Ha detto. 
con Bonomi. che vuol « parifi
care » i contadini mentre il 
suo governo propone minimi 
di pensione di 24 mila lire al 
contadini e di 32 mila ai di
pendenti. 

In clamorosa contraddizio
ne si è trovato Bonomi di
cendo di volere l'applicazione 
della legge sull'affitto con mo
difiche a favore dei piccoli 
proprietari « come ha deciso 
il consiglio regionale sardo »: 
poiché alla Regione sarda 10 
democristiani e liberali han
no votato contro, e solo il vo
to del PCI ha permesso la 
approvazione, chiara è la con
clusione che soltanto raffor
zando il PCI e passibile rea
lizzare gli obbiettivi dei col
tivatori 

Parlando a Roma, il compa
gno Natta, della Direzione del 
PCI, ha ribadito l'impegno, già 
chiaramente assunto dai comu
nisti nel loro ultimo congres
so, di portare avanti, con vi
gore e coerenza, la battaglia 
politica e ideale sui problemi 
delle masse femminili e della 
emancipazione della donna. 
« Siamo decisi a dare un po
sto preminente alla nostra ini
ziativa e alla nostra azione, an
che nella prossima legislatura, 
per la piena affermazione del 
diritto delle donne al lavoro e 
dell'eguaglianza nella attività 
produttiva, per una generale 
riforma della scuola, sulla ba
se del tempo pieno, del diritto 
allo studio, del rinnovamento 
culturale e didattico, per la 
creazione di un tessuto orga
nico di servizi sociali che li
berino la famiglia e la donna 
non dal compito della forma
zione e dell'educazione dei fi
gli, ma dal peso intollerabile 
che su di essa oggi ricade. Sia
mo decisi a sviluppare la no
stra lotta per tutte quelle mi
sure nel campo del diritto — 
sociali e culturali — che affer
mino una concezione nuova 
della famiglia, ne fondino l'uni
tà sulla piena eguaglianza giu
ridica e morale dell'uomo e 
della donna, ne facciano una 
comunità di sentimenti, di so
lidarietà, di reciproca educa
zione. Vogliamo liberare le im
mense energie, oggi compres
se e umiliate, delle donne ita
liane; vogliamo che esse pos
sano dispiegare pienamente la 
loro intelligenza e capacità nel
la vita produttiva, culturale, 
politica ». « Sappiamo bene — 
ha proseguito il compagno 
Natta — che la soluzione del
la questione femminile com
porta riforme di tale respiro 
e mutamenti tali nel modo di 
pensare, nella scala di valori 
morali e civili, che mettono 
in causa l'attuale assetto so
ciale, la direzione politica che 
finora ha avuto il nostro 
paese ». 

«Che cosa — ha detto Nat
ta — possono attendersi le mas
se femminili dai dirigenti del
la DC? L'on. Forlani va dicen
do che gli italiani non vorreb
bero l'ordine comiiìiista. Ma 
gli italiani sono alle prese con 
Il bilancio negativo, con il di
sordine della venticinquennale 
direzione della DC. Non ci so
no alibi per chi in un decen
nio ha cacciato dal lavoro un 
milione di donne, e gabella il 
fatto che le donne sono le ul
time a trovare un posto e le 
prime a perderlo, con la pre
sunta "preferenza" a stare a 
casa, a fare l'angelo del foco
lare! Non ci sono giustifica
zioni per chi in due legislatu
re non è stato capace di rea
lizzare un qualche provvedi
mento di rinnovamento della 
scuola e dell'università, ed ha 
oggi l'impudenza di farne ca
rico agli studenti che non 
avrebbero voglia di studiare 
e agli insegnanti che non sa
prebbero più punire e boc
ciare. Non ci sono difese per 
chi era ed è pronto a mettere 
in pericolo la pace religiosa 
del nostro paese e a dare fiato 
al clerico-fascismo pur di con
testare e annullare una con
quista civile come il divorzio. 
Sulle masse femminili cade 
oggi il peso più grave della 
politica della DC e del centro
sinistra, che ha tradito e re
spinto le esigenze delle rifor
me, che è stata incapace di 
dare soddisfazione ai grandi 

bisogni sociali dell'Istruzione, 
della casa, della salute, dell'as
sistenza all'infanzia e al vec
chi ». 

« L'anticomunismo dozzinale 
— ha continuato Natta — non 
riesce a mascherare questa 
realtà e non serve a masche
rare il vuoto del programma 
della DC. La nostra linea di 
liberazione ed emancipazione 
della donna. 11 nostro Impegno 
per una riforma morale che 
faccia leva sul valori della pa
ce, della giustizia, della ugua
glianza e della libertà, nella 
piena umanizzazione del rap
porto tra l'uomo e la donna, 
rispondono alla maturata co
scienza popolare dei comuni
sti, dei socialisti e del catto
lici, nonché alle esigenze e alle 
aspirazioni di tutte le donne 
che in questi anni sono state 
presenti ed attive nel movi
mento riformatore. Anche su 
questo terreno si conferma va
lida ed attuale la prospettiva 
che noi indichiamo di una 
svolta democratica, di un go
verno che abbia tali basi di 
consenso e di forza tra le mas
se lavoratrici e popolari da po
ter guidare, con sicurezza, il 
nostro paese nel senso del pro
gresso e della trasformazione 
democratica ». 

« Alle nostre compagne — 
ha concluso Natta —. ad ognu
na di esse, noi chiediamo di 
essere più che mal una forza 
viva di orientamento, di per
suasione, di conquista, in que
sta ultima fase della campagna 
elettorale. Nessuna porta ci è 
chiusa;' nessuna coscienza è 
indifferente o sorda alle pro
poste e agli obiettivi di rinno
vamento della società e di li
berazione della donna affer
mati dal PCI. Possiamo e dob
biamo avanzare, e ci riuscire
mo anche per i consensi e i 
voti che più largamente po
tranno venire al nostro par
tito dalle donne Italiane ». 

« Winchester » 
USA importati 

da Caradonna 

per i cacciatori 

del MSI ? 

Alcune centinaia di fucili 
« Winchester Magnum » del ti
po 354 per la caccia grossa 
sarebbero stati importati in 
Italia dagli Stati Uniti dal di
rigente missino Caradonna e 
distribuiti ai cacciatori missi
ni — circa 3 mila organizzati 
in « gruppi » — con dotazione 
di grande quantità di muni
zioni e pallottole esplosive. 

Sulla grave notizia, diffusa 
dalla agenzia parlamentare 
Agenparl, il compagno Aldo 
Arzilli ha presentato una in
terrogazione ai ministri del
l'Interno e dell'Agricoltura per 
sapere se sono a conoscenza 
dei fatti. Il parlamentare co
munista fa presente che «In Ita
lia l'unico tipo di caccia gros
sa consentita è quella al cin
ghiale per la quale i fucili in 
questione sono proibiti », per 
cui il loro possesso sarebbe 
in contrasto con gli articoli 
33 e 44 del regolamento del 
T.U. delle leggi di P.S. 

Gli « Winchester Magnum » 
sparano 15 colpi a ripetizione 
con una forza di impatto di 
450 chilogrammi. Il compagno 
Arzilli chiede « se l'importa
zione di dette armi sia con
sentita a qualsiasi cittadino o 
qualsiasi organismo o se inve
ce sia avvenuta tramite il ri
lascio, da parte di quali com
petenti uffici statali, della re
golare licenza di importa
zione ». 

In tutto il Paese 

Sdegno contro 
i bombardamenti 
USA nel Vietnam 

Presa di posizione dei cantierisfi e dei portuali di Livorno, 
della Confederazione dell'artigianato, dell'Alleanza dei 
contadini, della Lega cooperative, dell'UDI e della CGIL, 
CISL e UIL milanesi - Dichiarazione di Enriques Agnoletti 

Numerose voci continuano a 
levarsi in tutta Italia per con
dannare 1 bombardamenti a-
mericani nel Vietnam. 

A Livorno i lavoratori del 
Cantiere navale, nel corso di 
una assemblea straordinaria, 
hanno approvato un o.d.g. in 
cui si chiede al governo ita
liano che « si faccia promotore 
di una iniziativa per la ces
sazione dei bombardamenti ». 
Un documento di condanna 
è stato anche votato dal cir
colo dei portuali. 

La Confederazione naziona
le dell'artigianato In un comu
nicato sottolinea che la « ri-

i presa del massacro di popola
zioni inermi è tanto più grave 
in quanto segue ad una ces
sazione degli attacchi al ter
ritorio del Vietnam del Nord, 
che era stata determinata dal
la volontà dei popoli di tutto 
il mondo ». 

L'Alleanza nazionale dei con
tadini chiama i lavoratori dei 
campi « ad estendere la loro 
solidarietà con la lotta di li
berazione del popolo vietna
mita. dando vita e partecipan
do alle manifestazioni di pro
testa che si tengono in tutto 
il Paese » e sollecita « un In
tervento esplicito del nostro 
governo nei confronti degli 
USA per l'immediata cessazio
ne dei bombardamenti ». 

Preoccupazione e indigna
zione per la ripresa violenta e 
massiccia dei terroristici bom
bardamenti aeronavali ame
ricani nel Vietnam sono state 
espresse dalla Lega nazionale 
delle cooperative. Dopo aver 
reclamato la immediata ces
sazione dei bombardamenti e 
di ogni altro intervento mili
tare americano, ha deplorato 
l'assenteismo del governo ita
liano ed ha chiesto la ripresa 

delle trattative sulla base del
le proposte avanzate dal go
verno rivoluzionario provviso
rio del Sud Vietnam e fatte 
proprie dalla RDV. 

L'UDÌ chiedendo al governo 
italiano di riconoscere la Re
pubblica democratica del Viet
nam del Nord e di stabilire 
con essa rapporti diplomatici, 
ha invitato le donne, in occa
sione del 25 aprile, a manife
stare la loro solidarietà con il 
popolo vietnamita. 

Le segreterie milanesi della 
CGIL, CISL e UIL in un docu 
mento unitario hanno chiesto 
la cessazione dei bombarda
menti, la ripresa dei negoziati 
di pace e la fine di ogni atto 
di guerra. Le segreterie han
no, inoltre, sollecitato il gover
no ad assumere valide inizia
tive per por fine alla guerra 
nel Vietnam. 

Il prof. Enriques Agnoletti, 
dell'esecutivo della Conferen
za internazionale di Stoccolma 
per l'Indocina, ha inviato un 
telegramma a Forlani in cui 
tra l'altro è detto: « La sua af
fermazione che non serve la 
causa della pace chi persegue 
un obiettivo unilaterale di 
completa vittoria, è palese
mente rivolta in questo mo
mento a condannare l'insurre
zione nazionale, falsificando 
gli scopi della lotta di libera
zione sempre diretta a per
mettere al popolo del Sud Viet
nam di decìdere liberamente 
il proprio destino ». « Meravi
glia che di fronte alla ripro
vazione dei governi democra
tici occidentali e della mag
gioranza del popolo italiano. 
chi si dice cristiano, non de
plori il massacro e i bombar
damenti che perfino il « Cor 
riere della sera » considera pu 
ramente " terroristici " ». 

La Lega risponde ad un inconsulto attacco del « Popolo » 

LA DC CONTRO LA COOPERAZIONE 
NELL'INTERESSE DEI MONOPOLI 

Argomenti maccartisti che ricalcano le tesi di Sceiba - Si vuol nascondere la reale sudditanza della Federconsorzi 
allo Scudo crociato - Concrete proposte del movimento cooperativo per il rinnovamento della rete distributiva 

Nel giorni scorsi l'organo 
della DC. il Popolo, in gara 
con 1 peggiori fogli della de
stra reazionaria e fascista, 
ha lanciato un attacco incon
sulto al movimento cooopera-
tivo italiano, e in particolare 
alla Lega delle Cooperative. 
Si tratta — afferma un docu
mento della Lega — di ar
gomentazioni che nulla hanno 
a che fare con la reale atti
vità che il movimento conduce 
nella sua autonomia, in colla
borazione con le forze demo 
cratiche del paese, ma che 
ricalcano fedelmente quelle 

di tempi passati, quando il 
movimento fu oggetto delle 
attenzioni maccartiste dell'o
norevole Sceiba. 

E' chiaro — scrive la nota 
— che la vecchia e superata 
concezione delle grandi orga
nizzazioni di massa come 
« cinghie di trasmissione » al 
servizio del potere sopravvive 
ancora nella DC. E del resto, 
per venire alle cose, non è 
esempio di sudditanza stru
mentale e di sfrenato uso in 
funzione di sottogoverno la 
Federconsorzi? Dentro questo 
dinosauro che si pretende di 

Una singolare intervista 
In un'ampia intervista alla 

Stampa, che il giornale della 
Fiat presenta con tutti gli ono
ri in apertura di prima pa
gina, l'ex-ministro socialista 
Antonio Giolitti, si mette an
che lui, sulle orme di Ugo 
La Malia, a fare la lezione ai 
sindacali. E' straordinario co
me tutto un certo settore del
la politica italiana sia preoc
cupato di far sapere ai sinda
cati e ai lavoratori che cosa 
possono e che cosa non pos
sono chiedere, che cosa pos
sono e che cosa non possono 
fare. Giolitti ha deciso per 
esempio, per conto suo, che 
nel 1972 i salari reali non deb
bano crescere oltre il 10 per 
cento. E' perentorio: « Vi av
vertiamo che occorre rispet
tare certi vincoli per la dina
mica salariale. Sappiatevi re
golare». Ugh! 

« In cambio », CiolitU pro
mette cose meravigliose: la 
riforma sanitaria, la riforma 
universitaria, l'aumento delle 
pensioni, l'incremento degli in
vestimenti e chi più ne ha più 
ne metta. L'età dell'oro è alle 
porte, tutto dipende dalla ra
gionevolezza dei sindacati e 
dei lavoratori. 

Domanda numero uno. Si 
può sapere chi ha impedito ai 
governi di centro-sinistra, in 
dieci anni, di fare tutte le ri
forme chr. vengono promesse 
ora nella vigilia elettorale? 
Domanda numero due. Xon 
pensa, il socialista Giolitti, che 
le riforme siano la premessa 

necessaria per un diverso tipo 
di sviluppo economico, che non 
può continuare a basarsi, co-' 
me è avvenuto finora, con con
seguenze catastrofiche, sulla 
compressione dei salari, delle 
pensioni, dei servizi sociali, 
dei consumi popolari? Doman
da numero tre. Non ha nes
suna lezione da impartire, il 
socialista Giolitti, ai grandi 
evasori fiscali, ai grandi spe
culatori, a coloro che fanno 
scappare migliaia di miliardi 
all'estero, agli speculatori e ai 
parassiti che vivono in un lus
so scandaloso, a quanti accu
mulano fortune gigantesche 
sfruttando gli operai? 

A quest'ultima domanda, 
per la verità, la risposta è già 
contenuta nell'intervista alla 
Stampa. Giolitti approva calo
rosamente il discorso di Emi
lio Colombo a Zurigo, nel qua
le il ministro democristiano 
ha proposto di regalare mi
liardi alle società per azioni, 
agli speculatori di borsa, ai 
grandi percettori di profitti, 
alleggerendo loro le tasse e 
abolendo la nominativttà dei 
titoli. Dunque Giolitti è per 
una « austerità » a senso uni
co. E poi si meraviglia che al 
suo famoso a piano » vengano 
date interpretazioni « unilate
rali »! 

Viste le premesse, è più che 
logico che Giolitti concluda 
con un discorso di discrimina
zione anticomunista. Parla co
me certi democristiani: i co
munisti stanno bene all'oppo
sizione. ci restino per sem

pre. E aggiunge frasi che me
ritano di essere riportate in
tegralmente: « Anche nella 
ipotesi che PSI e PCI potes
sero formare una maggioran
za, noi diremmo no. Le ra
gioni che ci separano dal PCI 
sono più profonde, forse, di 
quelle della DC». Prendiamo 
atto, ma ameremmo sapere 
che cosa ne pensano tutti i 
compagni socialisti. 

E prendiamo anche atto del
l'aspra polemica che Giolitti 
conduce contro i comunisti 
italiani a proposito dei paesi 
socialisti dell'Est europeo. Le 
posizioni nostre su questo pro
blema sono perfettamente no
te e non abbiamo mai eluso il 
dibattito. Ma prima di dichia
rarsi « offeso», e prima di 
allinearsi a certi propa
gandisti socialdemocratici e 
democristiani. Giolitti non 
può in nessun modo prescin
dere dalla grande funzione 
progressista e liberator a che 
quei paesi svolgono nel mon
do contemporaneo, non può 
in nessun modo ignorare il 
contributo essenziale che es
si danno al moto di emanci
pazione dei popoli di tutto il 
mondo, dal Vietnam all'Afri
ca, dal Medio Oriente al
l'America. Altrimenti si per
de di vista l'urto di classe sul 
piano mondiale, e ci si di
mentica che lo scontro di og
gi è scontro tra il socialismo 
e l'imperialismo: e chiunque 
si dichiari socialista deve far 
intendere bene da che parte sta. 

far passare come modello di 
organizzazione cooperativa 
tutto si muove in funzione del
la DC e di personaggi ben no
ti della DC, con danni incalco
labili ai ceti sociali che vivo
no del pioprio lavoro e allo 
sviluppo economico e demo
cratico del Paese. La vigilia 
elettorale era la migliore oc
casione per mettere sul tavo
lo il rendiconto dei mille mi
liardi sui quali, nonostante le 
richieste venute da ogni par
te, si mantiene un rigoroso e 
complice silenzio ed affronta
re finalmente la riforma de
mocratica delle strutture della 
Federconsorzi. Le divagazioni 
tendenziose e le falsificazioni 
del Popolo sul movimento coo
perativo appaiono, di fronte a 
queste situazioni, tipiche ma
novre per nascondere la real
tà ed eludere i problemi che 
il malgoverno DC ha accumu
lato. 

La crescita del movimento 
cooperativo e le esigenze che 
si impongono per la sua ri
strutturazione ed espansione 
corrispondono alla irrinuncia
bile funzione democratica del
la cooperazione di consumo di 
fronte ai processi socio-econo
mici maturati nella società 
italiana ed hanno Io scopo di 
rendere possibile la difesa dei 
consuumatori e di intervenire 
con efficacia nella lotta con
tro il carovita. L'assunzione 
di queste nuove responsabilità 
è stata, fra l'altro, resa indi
spensabile dalla concentrazio
ne monopolistica, favorita dal
la DC e dai suoi governi, che 
ha dato vita e spazio alle 
grandi catene distributive pri
vate con intervento di capita
le straniero, europeo e ame
ricano. 

Lo sviluppo del movimento 
cooperativo costituisce un'al
ternativa alle scelte in favo
re dei monopoli portate avan
ti in questi anni. Ma né la 
cooperazione di consumo né il 
commercio al dettaglio hanno 
avuto nei programmi di go
verno il Dosto che loro spet
tava. 

L'art. 45 della Costituzione 
che impone adeguati sostegni 
alla cooperazione e all'asso
ciazionismo dei piccoli e me
di operatori economici non ha 
fatto davvero testo per i go
verni della DC. 

Se la cooperazione di con
sumo non si è fermata, anzi 
ha portato avanti una politi

ca di ristrutturazione e di svi 
luppo della rete distributiva 
adeguata alle esigenze obiet
tive e corrispondente alle sue 
finalità democratiche, ciò e 
stato frutto dell'iniziativa e 
della capacità dei quadri dei 
movimento cooperativo, ma 
soprattutto del sostegno eh? 
le grandi masse popolari nan 
no sempre dato alle Coopera
tive. 

Mesi fa la Lega ha pre
sentato all'on. Piccoli, mini
stro delle Partecipazioni Sta
tali. un documento, ancora 
inevaso, sulla funzione dUì-i 
cooperazione. Il documento 
della Lega parte dal ricono
scimento di uno sforzo da 
compiere per saldare ins:em° 
nella battaglia contro il caro
vita i momenti della produ
zione, della trasformazione e 
della distribuzione ed elimina 
re, con il concorso delle par
tecipazioni statali, le strozza 
ture speculative della gran
de intermediazione. Richiede 
inoltre una attiva collabora
zione delle partecipazioni -sta 
tali con il movimento coope
rativo e i dettaglianti singoli 
e associati per la progetta
zione e realizzazione di gran
di e moderni centri commer
ciali in cui confluiscano orga
nicamente negozi specializza
ti. grandi magazzini e super
mercati gestiti da cooperati
ve di consumatori e da detta 
glianti singoli o associati. 

Un'ultima considerazione. I 
veri protagonisti della coope
razione di consumo dell'Italia 
degli anni 70 non sono come 
tenta di far credere il Popolo 
« managers » di forze esterne 
al movimento. Sono i soci or
ganizzati in sezioni che costi
tuiscono le strutture decentra
te della nuova grande coope
rativa. create per consentire 
una effettiva partecipazione 
alla direzione della attività 
nel luogo dove essa si svolge. 
La gestione aziendale, i bilan
ci preventivi e consuntivi, i 
programmi poliennali di svi
luppo sono oggetto di ampia 
discussione e di decisione da 
parte dei soci: di oltre un 
milione di soci del settore del 
consumo tra cui anche quelli 
cattolici, aderenti alla stessi 
DC. Le assemblee delle coope 
rative sono aperte, i loro do 
cumenti alla portata di tutt: 
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Un libro di Nicola Badaloni 

Hegel, Marx 
e il comunismo 

Un contributo di alta qualità, risultato e indice della rinascita 
di un interesse teorico-filosofico che era nelle diagnosi e nelle 

previsioni del Convegno sul marxismo degli anni '60 

Il marxismo italiano de
gli anni cinquanta ha vis
suto il suo momento carat
terizzante, sul terreno filo
sofico, quando quasi tutti 
i marxisti versati in questo 
genere di studi si sono im
pegnati o sono stati coin
volti nella discussione sul 
rapporto Hegel-Marx. Gli 
anni sessanta si sono con
clusi invece con un bilan
cio critico che, guardando 
più direttamente al passato 
prossimo dei lermenti teo
rici affiorati, in campo 
marxista, nel corso del de
cennio, ha tentato in effet
ti di abbozzare un più am
pio discorso di prospettiva 
e di soddisfare, anche sul 
piano della teoria, quel dif
fuso « bisogno di comuni
smo » che si coglieva nel 
nuovo atteggiarsi delle gio
vani generazioni (si veda il 
volume recente // marxismo 
italiano degli anni sessanta 
e la formazione teorico-po
litica delle nuove genera
zioni. Roma, Editori Riuni
ti-Istituto Gramsci, 1972, 
che raccoglie gli atti del 
convegno svoltosi dal 23 al 
25 ottobre 1971). 

Non è dunque avulsa da 
una tale vicenda dell'indagi
ne marxista in Italia l'arti
colazione dell'ultimo lavoro 
teorico di Nicola Badaloni, 
pubblicato da Einaudi, che 
si intitola Per il comunismo 
(Questioni di teoria) e che 
consta di tre ampi capitoli, 
dei quali il primo è dedica
to alla logica hegeliana, il 
secondo delinea il cammino 
percorso da Marx (in un co
stante confronto critico con 
Hegel) e il terzo, che ripro
duce la relazione introdut
tiva letta da Badaloni al 
convegno del « Gramsci » 
sul marxismo '60. tratta de 
< L'effetto di padronanza e 
il fine del comunismo ». 

L'analisi del metodo hege
liano ha inizio con un ri
lievo critico sttll'« operazio
ne culturale » che, negli an
ni trascorsi, ha trattato il 
rapporto Hegel-Marx come 
rapporto, esclusivamente, di 
rottura, con - ciò avallando 
« l'insorgere della commi
stione tra Kant e Marx e 
tra il positivismo e Marx ». 
Per un esame non unilate
rale di quel complesso rap
porto storico, Badaloni ri
tiene che si debba mettere 
a fuoco, in modo particola
re, la nozione hegeliana di 
« teleologia », come nesso fi
nalistico che il lavoro e la 
tecnica istituiscono tra gli 
oggetti e il concetto del lo
ro dover-essere, attraverso 
la mediazione di altri ogget
ti (macchine). Ebbene, que
sto spunto materialistico di 
Hegel, osserva Badaloni, si 
rovescia di fatto nell'ideali
smo di una generalizzata de
formazione antropologica dei 
processi naturali, descritti 
anch'essi, arbitrariamente, 
sul modello della dialettica 
del processo lavorativo uma
no (e quindi come processi 
del conformarsi degli og
getti al loro concetto). La 
natura così concepita, per 
un verso altro non è che 
una prefigurazione dell'esito 
umano, per altro verso è 
tutta predestinata a soggia
cere all'uomo, come oggetto 
del suo « consumo ». 

La logica 
del «Capitale» 

Se dalla Logica si passa 
alla Fenomenologia si trova 
un analogo sovvertimento 
del rapporto reale, origina
rio, nella stessa sfera della 
attività umana economico-
sociale. Quivi infatti il la
voro, che nella dialettica 
servo-padrone sembrava il 
perno dell'attività, svanisce 
(non è, semplicemente, oc
cultato) nella figura ulte
riore dello scambio, che as
surge, per Hegel, a vera fi
gura dell'* automovhnento », 
capace di purificare nella 
realtà (e non già. semplice
mente, nell'apparenza) tutte 
le precedenti « scorie sensi
bili ». Pertanto, del rappor
to servo-padrone (lavoro e 
dominio) l'automovimcnto, 
nel suo sviluppo ulteriore, 
recupera solo il Iato del do
minio, trasvalutandolo nelle 
forme dello spirito (arte, re
ligione, filosofia). 

Badaloni conclude il suo 
esame della logica hegeliana 
indicando in essa la sapien
te registrazione speculativa 
delle nuove potenzialità tec
niche della scienza (viste 
come dominio della scienza 
sulla natura) . Per quanto ri
guarda i rapporti sociali, 
Hegel scorge nel corso sto
rico « il progressivo allarga
mento di quella razionalità 
mediatrice che sta nel rap
porto di scambio. La società 

; umana, come già ben sapeva 
il pensiero borghese, può 

' apparire solo nella recipro
cità dello scambio ». Ma la 
razionalità dello scambio è, 
appunto, quella che si legge 

post festiiin, quasi per una 
intenzionalità inconscia che 
avvicina i disegni umani al
l'operare della natura: da 
qui nasce, in Hegel, l'ope
razione * retroattiva » che fa 
dei rapporti capitiliistici il 
fine della stessa natura. 

Il secondo dei tre saggi 
che compongono il volume 
tratta, come abbiamo detto, 
della logica del Capitale. Il 
pensiero giovanile di Marx 
appare impegnalo a sottrar
re la natura (in primo luo
go, la natura dell'uomo, le 
sue «facoltà») all'ipoteca 
dei rapporti capitalistici, 
che Hegel implicitamente 
concepiva come il « concet
to », o lo scopo, della natu
ra. Badaloni risolve con una 
proposta di notevole inte
resse storiografico il proble
ma del raccordo tra il nu
cleo del pensiero giovanile 
di Marx, influenzato dal na
turalismo umanistico l'euer-
bachiano, e il nucleo della 
sua concezione matura. Egli 
opera infatti il felice acco
stamento tra la nozione gio
vanile delle « facoltà » (co
me campo di possibilità non 
precluse dalla natura, ma 
ostacolate dagli esistenti 
rapporti sociali) e la nozio
ne matura delle « forze pro
duttive » (come campo di 
possibilità accumulate dal 
lavoro e dalla tecnica, ma 
impedite, nel loro sviluppo, 
dagli attuali rapporti di pro
duzione). 

Necessità 
e libertà 

I rapporti sociali (capita
listici) non sono dunque, 
per Marx, il « concetto » di 
qualcosa che « svanisce », 
come riteneva Hegel, ma la 
« forma » ulteriore di un 
contenuto che non può sva
nire. L'autosviluppo di quel
la forma è solo un'apparen
za: al fondo di essa perma
ne il « saldo terreno del 
flusso della forza-lavoro », 
irriducibile al rapporto di 
scambio che le si sovrap
pone. 

L'indagine si sposta quin
di su di un problema di teo
ria economica (e di storio
grafia marxiana), anch'esso 
di interesse attuale: il pro
blema del raccordo tra il 
primo e il terzo libro del 
Capitale. Dopo aver premes
so che Marx raccoglie da 
Hegel la sollecitazione a di
stinguere il semplice livel
lo delio scambio da quello 
del capitale vero e proprio, 
Badaloni affronta il proble
ma della « differenza » ed 
insieme della < equivalenza 
tra il valore (forma storica 
dell'epoca in cui nella mer
ce era ancora leggibile la 
quantità di lavoro necessa
ria a produrla) ed il prezzo 
di produzione (forma stori
ca dell'epoca in cui il capi
tale condiziona i prodotti 
del lavoro) ». 

II secondo livello si pre
senta attualmente in forme 
ambivalenti. La tendenza a 
sottrarre e insieme a ricon
durre ai meccanismi di mer
cato il calcolo dei prezzi di 
produzione e la tendenza a 
mettere in viostra l'appa
renza < sociale » del capitale 
azionario e quella « genera
le » del capitale finanziario 
sembrano una anticipazione 
e nel contempo una contraf
fazione del movimento che 
conduce al comunismo (se
condo Badaloni, Engels non 
avrebbe colto, per questo 
aspetto, il senso del terzo 
libro del Capitale; ma, po
tremmo obiettare, non è pro
prio l'Engels dcWAntidiihr-
ing quegli che pone in ri
salto le forme « anticipatri
ci » assunte dal capitale 
nell'epoca dei « Irusts»?). 

Il terzo ed ultimo saggio 
svolge e approfondisce que
sto tema dell'* anticipazio
ne ». La tesi centrale può 
riassumersi cosi: nel capita
lismo maturo, la separazio
ne tra una sfera della ne
cessità (il «capitale costan
te », nel concotto e nella 
terminologia del IH libro del 
Capitale; la « fascia di na
tura umanizzata », nella 
espressione cui fa spesso ri
corso Badaloni) e una sfera 
della libertà (adombrata 
dal capitale variabile e dal 
plusvalore ossia dalle con
dizioni che rendono possi
bili le scelte dirette all'ac
crescimento e alla destina
zione delle ricchezze accu
mulate) è una separazione 
visibile soltanto alla luce 
della teoria; invece « nella 
società comunista tale se
parazione si realizza prati
camente ». 

La società comunista sa
prà perpetuare e sviluppare 
quella che solo allora po
trà compiutamente configu
rarsi come una « fascia di 
natura umanizzata », non per 
un processo spontaneo, in
direttamente regolato dalla 
preminente ricerca del mas

simo profitto, ma per un di
segno razionale preordinato 
dell'intelletto sociale, sicché 
la natura umanizzata assu
merà, « nelle nuove condi
zioni, la funzione che la na
tura amica aveva presso i 
selvaggi » e si riconnetterà 
organicamente all'altra e più 
ampia natura, inesausta dal
l'attività trasformai rice. o 
non ancora esplorata dalla 
scienza, alla natura nella 
quale sarà nuovamente rico
nosciuta « la condizione di 
possibilità della disponibi
lità sociale di quella stessa 
fascia che è umanizzata ». 

Di contro a tutte le ricor
renti suggestioni idealisti
che, l'« efietto di padronan
za » (che si produce nel
l'operaio a partire dalla teo
ria e nel concreto svilup
parsi dell'iniziativa e del
l'egemonia politica) non 
riassorbe o vanifica (non fa 
« svanire») l'oggettività ma
teriale, anzi ne restaura il 
significato reale e materia
le fondante, spogliandolo 
della mistificante soggetti
vità capitalistica da cui era 
avvolta (ad es.: la terra co
me «capitale») e restau
rando, viceversa, la sogget
tività e la personalità del 
lavoratore che era reificata 
come oggetto di mercato. 
La polemica conclusiva con
tro la scuola di Francoforte 
e contro altre tendenze del 
marxismo contemporaneo si 
innesta su quella problema
tica. Da essa trae alimento 
anche la riconsiderazione 
del leninismo e della linea 
gramsciana del marxismo 
italiano. 

Il libro è un contributo di 
alta qualità, per la densità 
dei problemi e delle propo
ste, risultato e indice nello 
stesso tempo della rinasci
ta di un interesse teorico-
filosofico, di quella rinasci
ta che era nelle diagnosi e, 
ancor più, nelle previsioni 
del Convegno sul marxismo 
'60. Non è irrilevante che 
anche questa ricerca si 
muova nel solco di un mar
xismo nutrito dal suo lega
me organico con il partito 
della classe operaia e dei 
lavoratori italiani. A questo 
proposito, una nota di disap
punto (che non sarebbe cer
to un addebito nei confron
ti dell'autore) potrebbe ve
nire per l'inevitabile diffi
coltà di una lettura che pur 
vorremmo fruibile da una 
cerchia più vasta di lettori 
non specialisti. Si deve te
ner conto, peraltro, che la 
decisione di partire da He
gel condiziona oggettiva
mente (come vuole anche un 
corretto procedimento sto
riografico) talune scelte del
la terminologia impiegata 
negli altri due saggi (per 
es., l'uso del termine « ri
flessione ») e contribuisce, 
quindi, ad un certo « effet
to di lontananza » dal quale 
il lettore meno provveduto 
potrebbe temere che gli fos
se sottratto il suo Marx più 
familiare. Ma, anche sotto 
questo aspetto, chi è senza 
peccalo scagli la prima 
pietra. 

Giuseppe Prestipino 

Cinquant'anni fa la Conferenza di Genova e il Trattato di Rapallo 

L'ESORTO DBIACOESSTENZA 
La prima formulazione diplomatica della nuova via per la pace nelle parole di Cicerin, Commissario agli esteri sovie-

fico, sulla linea della,«tattica di attacco » voluta da Lenin - Gli interessi politici ed economici in gioco tra vinti e 

vincitori - La notte delle « trattative in pigiama » che portò alla firma dell'accordo tra Unione Sovietica e Germania 
Cade in questi giorni 11 cin

quantesimo anniversario della 
Conferenza di Genova (apri
le - maggio 1922) e del trat
tato russo-tedesco di Rapallo, 
due avvenimenti che segnaro
no la presenza a pieno titolo 
nelle relazioni internazionali 
del primo stato operaio e con
tadino della storia In certo 
modo, essi « ratificarono » a 
livello diplomatico la contrad
dizione cardine di questo se
colo: quella fra socialismo e 
imperialismo, offrendo la im
magine concreta, da un lato 
della politica leniniana di coe
sistenza pacifica e. dall'altro. 
della impossibilità - necessità 
de! sistema capitalistico mon 
diale di liberarsi del suo mor
tale antagonista. 

Scopo del convesno. al quale 
parteciparono i vincitori e i 
vinti della prima guerra mon
diale. meno gli Stati Uniti e 
qualche altro paese, era di 
affrontare il risanamento del

la situazione economica mon. 
diale, estremamente depres
sa. Si trattava di ricucire, 
per quanto possibile, il tessu
to del mercato internazionale 
lacerato dalla secessione rivo
luzionaria della immensa Rus
sia e dalla soffocazione eco 
nomica di uno dei maggiori 
protagonisti della vita produt
tiva. commerciale e finanzia
ria del mondo: la Germania. 

« Questione russa » e man
tenimento del sistema di Ver
sailles (in pratica, l'unità del 
l'intpsa di fronte al proble
ma delle riparazioni dì guer
ra) costituirono i due poli del 
convegno: con la contraddi
zione imoerialismo • sociali
smo s'intrecciavano le con
traddizioni interimperialiste 
imperniate sul problema del
le riparazioni e dei debiti di 
guerra. L'unico risultato indi
retto ma tangibile della Con
ferenza. cioè il trattato di Ra
pallo fra i « vinti » e gli 

esclusi », segnò la fine del
l'utopia di una ridistribuzione 
ìistematica del mondo sotto 
'egemonia « unitaria » dei 
;randi vincitori: Stati Uniti, 
Inghilterra e Francia-

La situazione dei principali 
protagonisti, alla vigilia della 
Conferenza, era — in estrema 
sintesi — la seguente: 

INTESA. — Tutti d'accordo 
nel tenere alla briglia il bloc
co austro - tedesco sconfitto. 
Ma ciascuno secondo i propri 
interessi. La posizione di pun
ta era quella della Francia, 
assolutamente decìsa a instau
rare il suo primato sul conti
nente (proprio alla vigilia di 
Genova il nazionalista • belli
cista Poincaré assume la gui
da del paese all'insegna « dal
la Germania tutte le ripara
zioni, dalla Russia tutti i cre
diti prebellici e bellici »). La 
Inghilterra di Lloyd George 
puntava ovviamente su un 
equilibrio di contrappesi che 

Mostra di Chagall a Varsavia 

A Varsavia si prepara una grande mostra di Marc Chagall, che verrà inaugurata in maggio 
al Museo nazionale. Saranno esposte centotrenta opere grafiche, in bianco e nero e a colori. 
Il proprietario della collezione, lo svedese Stouve Anderson di Landskrona, ha concesso in 
affitto al Museo di Varsavia il prezioso complesso di disegni e di quadri. Nella foto: Marc 
Chagall, « I l violinista verde », 1918 

La repressione governativa al Politecnico di Milano 

IL MINISTRO NON HA FRETTA 
Preferisce un «ordine » illegale: l ' importante è arrivare, senza troppe scosse, alle elezioni 
Le ragioni dei docenti sospesi — I punt i chiave d i una nuova struttura della facoltà 

La crisi della scuola in Ita
lia. c:.t. :ii.nurj iracl. sino a 
quelli massimi della Universi
tà. è lo specchio di contraddi 
zjoni fondamentali della so
cietà attuale, perchè la scuola 
h i ,is.-un;o ogii: una lunzume 
determinante di preparazione 
della forza lavoro e, a un tem
po, quindi, dello sviluppo del
la prod azione nazionale. 

Affrontare questa crisi non 
significa proporre ed attuare 
dall'alto alcune modifiche for
mali nel suo ordinamento, ma 
significa viceversa incidere dal 
b.iiso sulla struttura stessa 
della società. Lo specchio di 
questa situazione può essere 
assunto come paradigmatico 
nel case della vicenda della 
Facoltà di architettura di Mi 
lano nella quale si è venuto 
maturando, negli ultimi otto 
anni uno scontro di classe 
fra opposte tendenze e propa 
ste di sviluppo della organiz
zazione sociale. Ciò è eviden 
ziato, sotto forma di reazione. 
nella Facoltà di architettura 
del Politecnico proprio per
chè, nel Politecnico, la Facoltà 
di ingegneria, forse più di 
qualsiasi altra scuola universi
taria. si è configurata, sin dal
le origini, proprio come un 
istituto di elaborazione di una 
scienza che vorrebbe appari 
re neutra, ma che in realtà 
soddisfa alle direttive e agli 
impulsi di un gruppo di po
tere privato ligio agli Interes

si delle grandi industrie e del
la classe dominante. 

Perchè proprio nella Facoltà 
di architettura ha avuto origi
ne questa reazione? Perchè gli 
studi umanistici che prevalgo 
no nella Facoltà hanno per
messo a studenti e docenti di 
essere censibib ai problemi 
reali delle grandi masse, alle 
istanze della classe operaia per 
la conquista del proprio potè 
re culturale, per realizzare un 
nuovo assetto della società. 
Ed è estremamente Interessan 
te osservare come queste mas
se studentesche, che pure so 
no di estrazione medio bor 
ghese. abbiano rotto nella Fa
coltà questo cerchio costrittì 
vo della tradizione accademi 
ca. baronale e. culturalmente. 
nozionistica. Ma per ottenere 
la generalizzazione di tale con
quista, occorre trasformare 
integralmente i rapporti fra le 
varie componenti della uni 
versità e cioè studenti, assi 
stenti volontari, professori di 
ruolo e incaricati, personale 
-r.isilnno. ricercatori e con 
trattisti personale d'ordine 

Il iipartlmento, come previ 
sta organizzazione dì Inter 
scambio del lavoro di ricerca 
e della didattica a livello oriz
zontale e non verticale, ren
dendo possibile la formazio 
ne del docente unico, realizza 
uno schema di collaborazione 
che e In netto contrasto con 
la struttura verticale dell'or

dinamento privatistico del Po
litecnico i l Milano. Il consi
glio di facoltà di architettura 
e stato defenestrato dal mini
stro Misasi perchè ha ufficial
mente riconosciuto, dietro le 
istanze del movimento studen
tesco. alcuni punti chiave di 
una nuova struttura della Fa
coltà (Università) e cioè: 

1) il metodo della ricerca 
non limitato alla ricerca pura, 
ma esteso alla soluzione dei 
grandi problemi sociali, che 
interessano i lavoratori «tra
sformazione quindi della scuo
la primaria e secondaria per 
rendere sul serio possibile il 
diritto all'istruzione» 2i II la 
voro di gruppo conseguente 
a tale scelta e indispensabile 
come «uetodo per la ricerca. 
3) la valutazione critica del la 
voro svolto come elemento 
formativo della cultura dello 
studente in contrapposto alla 
valutazione del voto accade
mico conseguente a corsi no
zionistici e tradizionali tenu
ti da professori ex-cathedra. 
4) il piei-o tempo come re
sponsabilità del docente pro
fessore e come impegno glo
bale verso l'università 5) il 
libero piano di studi dello 
studente entro determinati li
miti di scelta onde favorir
ne le aspirazioni culturali e 
professionali. 

Tutto questo è stato speri
mentato nella facoltà di ar
chitettura di Milano in alter

nanza di conflitti per fughe 
in avanti di gruppi di studen
ti e di docenti rispetto ad al
tri e poi verificate e ridimen
sionate nei seminari di con
trollo entro la generale dialet-
t:ca delia ricerca formativa. 

Per avere creduto nell'invi
to fatto a suo tempo colla 
circolare Gui dal ministero 
per un avvio alla riforma uni
versitaria. la Facoltà ha subi
to una dura repressione che 
ha visto per mesi bloccata 
ogni sua attività; otto profes
sori deferiti al Consiglio di 
disciplina e alla autorità giu
diziaria; gli esami sospesi e 
lungamente Invalidati, una so
spensione ingiustificata dei 
presalari Ma il ministro non 
ha fretta: anche se ha dovu
to riconoscere la legalità de 
gli esami fatti e la correttez
za del metodo della ricerca ap
plicata t fatti che come accu
se arevano motivato la espul
sione degli otto professori > 
preferisce un ordine « steriliz
zato » sotto la guida illegale di 
un consiglio di professori tut
ti ingegneri (che sarebbe co
me dire, tra l'altro, una facol
tà di medicina diretta da av
vocati o tina facoltà di legge 
diretta da medici!) purché si 
arrivi almeno alle elezioni sen
za fatti emotivi e senza trop
pe scosse. 

Poi si vedrà. 

Piero Bottoni 

non poteva non includere la 
Germania in un ruolo non so
lo tributario. Gli Stati Uniti. 
forti creditori degli alleati 
europei, temevano che il to
tale inginocchiamento econo
mico della Germania avrebbe 
aperto un vuoto di potenza ad 
oriente e provocato il rapido 
esaurimento della maggiore 
fonte a cui inglesi e francesi 
potessero attingere per paga
re i propri debiti. 

GERMANIA. — Era sotto 
la minaccia di dure ritorsio
ni da parte dei vincitori (la 
minaccia era l'occupazione 
militare della Ruhr, che in 
effetti avvenne qualche tem
po dopo). Aveva respinto una 
prima ingiunzione di paga
mento delle riparazioni, ma 
aveva dovuto piegarsi ad un 
compromesso. Suo scopo era 
di far saltare il sistema di 
Versailles e, a tal fine, pote
va giuocare sui contrasti fra 
i vincitori. Il suo argomento 
più forte era: non è interes
se neppure dell'Intesa che la 
Germania scompaia come 
grande potenza economica. 
D'altro canto, sia l'Intesa che 
la Germania avevano di fron
te il problema di una riaper
tura del grande mercato rus 
so e del complesso contenzio
so finanziario accumulato dai 
governi zaristi e complicato 
dalle espropriazioni rivoluzio
narie. 

RUSSIA — Prostrata ma vit
toriosa: affrontava ora con 
la NEP la spaventosa carestia 
dopo aver vinto la guerra ci
vile e avere ricacciato l'inter
vento anglo-franco-giapponese. 
Lenin pose il problema di 
« commerciare con gli impe
rialisti ». dandogli un signifi
cato economico, ma tenendo 
anche di vista gli effetti po
litici (il superamento dell'iso
lamento) di un certo coinvol
gimento di singoli capitalisti 
nei piani di sviluppo dell'eco
nomia sovietica. Tre problemi 
rimanevano da risolvere: rico 
noscere o no i proprietari 
stranieri espropriati, ottenere 
il risarcimento da parte im
perialista dei danni arrecati 
con l'intervento contro le Re
pubbliche sovietiche. 

La tattica proposta da Le
nin {Pravda, 14 marzo '22 ) 
s'imperniava su tre punti: non 
si poteva semplicemente di
sconoscere i debiti perchè ciò 
avrebbe isolato la Russia e 
rafforzato gli oltranzisti, si do
veva puntare sulle contraddi
zioni interimperialiste cercan
do di ottenere accordi separa
ti, -, si doveva inquadrare la 
questione finanziaria in un 
grande piano economico - po
litico dì pace. Lenin non par
tecipò alla Conferenza, ma la 
delegazione guidata dal com
missario agli Esteri Cicerin si 
condusse con estrema intelli
genza su queste direttrici. 

Un accorto 
regista 

Prima dell'inizio della Con
ferenza la diplomazia sovieti
ca ottenne un successo: in un 
convegno a Riga strappò l'im
pegno di Polonia. Lettonia ed 
Estonia a riconoscere Mosca e 
a ricercare con essa condi
zioni di sicurezza e di colla
borazione economica: una pri
ma, pur tenue breccia nel 
blocco avversario. 

Il convegno genovese ebbe 
— e non poteva essere diver
samente — un andamento con
vulso e fu più volte al limite 
del fallimento fino alla sua 
conclusione negativa e interlo
cutoria. con la decisione di 
convocare, da lì a qualche me
se. all'Aja uno speciale orga
nismo di conciliazione che a 
sua volta fallì il suo compito. 
Sull'avvenimento sono stati 
scritti molti libri più o meno 
fantasiosi di memorie e di il
lazioni. L'aneddotica cui dette. 
ro luogo, con un misto di 
fantapolitica e di a giallo-ro
sa». alimentò per lungo tem
po la pubblicistica cosiddetta 
popolare: intrighi di agenti 
bolscevichi e di magnati del 
petrolio (l'occhio era puntato 
sui giacimenti del Caucaso), 
di ex proprietari fuorusciti 
dalla Russia, di costruttori di 
cannoni; ridicoli marchinge
gni spionistici; furbesche 
«soffiate» che finivano col 
creare una totale confusione e 
disinformazione. 

I delegati della Rivoluzione 
— come verrà ammesso da 
più parti, in seguito — non 
solo perseguirono il loro man
dato in tutta tranquillità. 
ma largamente dominarono la 
scena, scompigliando il fronte 
avversario. Lo stesso isola
mento fisico in cui la delega
zione russa venne tenuta fm 
dal primo momento contribuì 
a dividere gli imperialisti cia
scuno dei quali temeva, anzi 
era certo che i suoi amici-
concorrenti stessero intrigan
do coi sovietici. 

In una certa misura ciò av
venne realmente, e Cicerin ne 
fu l'accorto regista. Egli si 
era presentato all'apertura 
della Conferenza con un di
scorso di ampio respiro. Nel
le sue parole c'era la prima 
formulazione diplomatica del
la coesistenza pacifica: a Sen
za scostarsi dai principi del 
comunismo, la delegazione 
russa riconosce che, nell'at
tuale situazione storica che 
rende possibile la coesistenza 
del vecchio regime e di un 
nuovo sistema sociale, la col
laborazione economica degli 
Stati che rappresentano que
sti due sistemi è assolutamen
te indispensabile per la rina. 
scita economica generale.*. 

Ed ecco, subito dopo, 1 tre 

GENOVA, aprile 1922: il mi
nistro degli Esteri sovietico Ci
cerin in una foto scattata nel 
corso della Conferenza. Era la 
prima volta che un membro 
del governo dell'URSS veniva 
in Italia. 

punti della « tattica di attac
co » voluta da Lenin: la Rus
sia vuole la rinascita econo
mica mondiale e pertanto of
fre ricche concessioni di fer
ro, legname e carbone e l'af
fitto di grandi aree agricole; 
la rinascita è impensabile se 
non scompare il pericolo di 
nuove guerre, pertanto la Rus
sia propone un piano di ridu
zione degli armamenti e dì 
interdizione di alcuni dei più 
barbari strumenti bellici; la 
rinascita non può che basar
si sull'eguaglianza, e perciò è 
necessario un congresso mon
diale per la modifica del pat
to della Società delle nazioni 
fondato sulla discriminazione 
fra vincitori e vinti. 

Scompiglio fra gli occiden-
tali che reagirono avanzando 
richieste vessatorie: la Rus-
sia doveva riconoscere tutti i 
debiti zaristi, doveva restitui
re le aziende straniere nazio
nalizzate. abolire il monopo
lio statale del commercio este
ro. concedere la libertà di im
presa agli stranieri secondo 
la famigerata formula della 
« porta aperta » imposta alla 
Cina, e così via. Dopo la du
ra risposta di Cicerin fu de
ciso di procedere a trattati
ve riservate. L'effetto più im
portante fu che, svolgendosi 
le trattative separate in stret
to riserbo, cominciò a circola
re la voce (alimentata da Ci
cerin?) che i grandi dell'In
tesa stavano arrivando ad un 
accordo con la Russia alle 
spalle della Germania. Dispe
razione dei tedeschi che dove
vano vanificare la loro spe
ranza di far saltare il siste
ma di Versailles ed anzi si 
trovavano di fronte ad un as
se Intesa - Mosca. 

Tutto questo costituì il prolo
go della più movimentata e 
misteriosa delle notti di Ge
nova: quella fra il 15 e il 
16 aprile, chiamata poi «del
le trattative in pigiama». 

In serata c'era stata una 
lunga riunione della delegazio
ne tedesca chiusasi in un cli
ma di sconforto. Quando tutti 
se ne erano andati a letto.ver-
so le 2 del mattino. Cicerin 
chiamò al telefono il più di

retto collaboratore del mini
stro degli esteri tedesco, Mal-
zahn. Cicerin fece riferimento 
alla possibilità di un trattato 
russo - tedesco. Malzahn ne 
dedusse che le trattative rus
so - occidentali dovevano es
sere fallite e tirò per le lun
ghe la conversazione. Ma 
quando si rese conto che Ci
cerin avrebbe fatto concessio
ni significative pur di chiude
re l'ingarbugliato contenzioso 
russo-tedesco, sì precipitò dal 
ministro Rathenau. Questi era 
in grande agitazione perchè 
temeva che la telefonata di 
Cicerin altro non fosse che lo 
annuncio dell'accordo fra Mo
sca e l'Intesa. Quando sepnp 
di che si trattava decise che 
non avrebbe fatto alcun tratta
to separato coi russi, e si po
se in contatto con Lloyd Geor
ge. Ma il resto della delega
zione tedesca non lo seguiva. 
Fu consultata Berlino che, do. 
pò qualche esitazione, autoriz
zò la trattativa. 

Per sventare 
la guerra 

L'indomani mattina, dome
nica, ebbero inizio i colloqui 
segreti: furono ore difficili. I 
tedeschi manovravano goffa-
men^o come arma di ricatto 
un loro rapporto speciale con 
gli inglesi (e con gli inglesi fa
cevano altrettanto, nelle stes
se ore, vantando rapporti spe
ciali coi russi). Infine il trat
tato fu firmato: in meno di 
24 ore l'iniziativa sovietica 
era giunta in porto. 

Il trattato dì Rapallo sta
biliva che Mosca e Berli
no rinunciavano ad ogni com
penso per le spese di guerra 
e per i danni subiti dai ri
spettivi cittadini nel periodo 
1914-18. Erano sospesi i ver
samenti per il mantenimento 
dei prigionieri di guerra. La 
Germania rinunciava alla re
stituzione delle fabbriche na
zionalizzate in Russia a pat
to che eguale clausola fosse 
applicata alle altre potenze. 
Venivano ristabilite le reh-
zioni diplomatiche e consola
ri, mentre i due governi ac
cettavano la clausola della na
zione più favorita nei rappor
ti economici e commerciali. 

Quando il trattato fu con.--. 
sciuto si ebbero reazioni cla
morose: « Il mondo ne sarà 
sconvolto » fu il commento ge
nerale. E, in effetti, i piani 
dell'Intesa sulla « questione 
russa » erano saltati in aria 
(basti pensare alla questione 
delle fabbriche nazionalizza
te). In compenso si verifica
va una svolta positiva, politica 
ed economica, nella situazione 
dell'Europa centro-orientale. 
Era definitivamente sepolto il 
sistema di Brest-Litovsk che 
tante divisioni aveva provoca
to fra i dirigenti russi. Anche 
i tedeschi avevano raccolto un 
buon frutto: era cessato il lo
ro isolamento e si aprivano 
possibilità di buoni traffici con 
l'Est. Una situazione nuova si 
era creata nella condizione 
internazionale della Russia: 
c'era ora un solido preceden
te per tutta la strategia di
plomatica auspicata da Lenin. 

Il Comitato esecutivo cen
trale dei Soviet pubblicò in 
maggio una deliberazione m 
cui si salutava il trattato rus
so-tedesco «come l'unica via 
d'uscita dalle difficoltà, dal 
caos e dal pericolo di guer
ra». e in cui si riconosceva 
come « normale per le relazio
ni fra la RSFS russa e gli 
Stati capitalistici solo un ac
cordo di questo tipo». 

Enzo Roggi 
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Dopo la riduzione 

dei tassi d'interesse 

Il caro-denaro 
continua 

per la piccola 
impresa 

Una presa di posizione 
delle cooperative 

Se. come annunciato, le 
banche stabiliranno un'unica 
s t ru t tura di tassi bancari sa
rà la prima volta che ciò 
avviene; non a caso sotto la 
spinta di una campagna po
litica per svincolare le picco
le imprese dal pesante dre
naggio di profitti cui sono 
rottoposte at traverso i presti
ti. Il ministro del Tesoro, che 
in questo caso rappresenta la 
sprie politica responsabile, tut
tavia continua a rimanere for
malmente estraneo all'inizia
tiva. che è patrocinata invece 
dall'Assobancaria e questo ò 
molto più di una volontà di 
lasciare al settore di autore-
polarsi in forma corporativa. 
l,\ ragione vera è che la fis-
eazione dei tassi bancari uni-
forni' srù prestiti rappresente
rebbe p?r ora soltanto una 
<N indcazione » rispetto alla 
quale la realtà sarebbe ca
ratterizzata ancora dalla di
scriminazione. 

Non si parìa, infatti, di 
abrogazione della circolare ri
fondata con cui la clientela 
\ ;ene divisa in «de roga ta» e 
« ordinaria ». I «derogati» — 
che sono poi FIAT. Monte-
dison e pochi altri — fino a 
che ricevono danaro ad inte
resse più basso degli altri 
sfruttano la clientela a tas
si più alti Se fosse vero che 
le banche oltre a pagare il 
3'r in media ai depositanti. 
hanno un A'r di snese biso
gnerebbe concludere che il 
danaro dato in prestito ai 
« derogati » al 5 50 è eroga
to m perdita. E le banche 
non perdono: le banche tra
sferiscono interessi dalla clien
tela «s t rozzata» alla cliente
la « privilegiata » (così è in 
I tal ia) . 

Quindi i nuovi tassi medi 
proposti, at torno al T*'c sono 
troppo alti e rappresentano 
una media, certo, ma non dei 
costi reali bensì del profitto 
ricavabile continuando a ge
s t i re privilegio e discrimina
zione. 

La via d'uscita r imane 
quella da noi indicata fin 
dall'inizio: pubblicazion/. da 
par te dell 'autorità politica 
(ministeri del Tesoro e del
le Partecipazioni statali) di 
tassi realmente medi, appli
cabili a tutti , a valere per le 
banch? di proprietà pubblica 
(che sonu la maggioranza). Fi
ne della discriminazione. Que
sta richiesta è un banco di 
prova per organizzazioni della 
piccola impresa come la 
CONFAPI. la Confcommercio, 
le organizzazioni artigiane: 
pi ima di chiedere di essere 
« favorite » le piccole imprese 
devono conquistarsi realistica
mente la parità, intervenire ed 
influire nella gestione degli 
s t rument i creditizi, fiscali, di 
mercato 

E' interessante a questo 
proposito la presa di posizio
ne sul credito contenuta sul 
numero odierno della Coope
razione Italiana, in un artico
lo a firma Giancarlo Pasqui-
ni. 

Vi si denunciano le « for
ti discriminazioni nella deter
minazione dei tassi » a dan
no delle imprese non mono
polistiche. come il movimen
to cooperativo e l 'impresa ar
tigiana. per le quali « non si 
è mai posto il problema di 
un deliberato sciopero degli 
investimenti» in quanto non 
investendo l 'imprenditore Ii-
cenzierebbe anche se stesso. 
I cooperatori della Lega chie
dono di « incentivare tut t i gli 
s trumenti di contrattazione 
collettiva del credito e di pre
stazione delle garanzie » co
me consorzi fidi, fondi di 
garanzia autogestiti e istituti 
creditizi specializzati (Medio
credito. Artigiancassa, Is t i tut i 
di credito agrario) che posso
no essere regionalizzati, l-a 
coopcrazione, per la quale è 
essenziale l'eliminazione dello 
ostacolo della richiesta di ga
ranzie non avendo l 'organismo 
sociale dotazione di capitali e 
d i s p o n i b i l i t à patrimo
niale. punta ad un proprio 
Is t i tuto d: credito. Si critica 
la Eanca Nazionale del Lavo
ro. attuale gerente del Coo-
percredito. la quale « non è 
ma» intervenuta con il suo 
prestigio ed il suo peso eco
nomico » per l 'ampliamento 
delle disponibilità essendo in
teressata a spingere le stesse 
cooperative verso lo strozzi-
nazgio del credito ordinario. 

Ci si chiede, inoltre, età chi 
nono andati : 180 miliardi di 
finanziamenti che la BNL pre
senta come esposizione globa
le a fine '71 nei confronti 
dei movimento cooperativo. 
Per quali iniziative? Forse è 
comore.=o nell ' importo anche 
II credi to erogato ai Consor
t i agrari e alia Federconsor-
t i ? ». 

l i problema sollevato dai 
cooperatori è quello di un 
eanale sociale del credito in 
crii la raccolta e l 'impiego 
siano a s t re t to contatto ed 
abbiano, al limite, gli stessi 
lavoratori associati come ge
stori- Analogo è il problema 
che si presenta per la co-
i tnizione di abitazioni dove 
l ' intermediazione finanziaria 
fra piccoli r isparmiatori e 
utenti delle case crea costi 
aggiuntivi enormi. 

Ipotesi di 
accordo per i 
petrolieri ENI 

Un'ipotesi di accordo per I 

r t rol ien delle aziende ENI 
stata raggiunta tra i sinda

cati di categoria e l'ASAP e 
viene ora sottoposta al dibat
t i to e alla ratifica delle assem
blee dei lavoratori. 

L'ipotesi di accordo riguar
da il riconoscimento di nuove 
s t ru t ture di rappresentanza 
sindacale unitaria a livello lo. 
cale, il potere di intervento 
del sindacati sui problemi ine
renti l'organizzazione del la-

Concreto avvio della realizzazione del programma approvato dalla maggioranza di sinistra 

Sanità e assistenza : il PCI in Emilia 
indica la via della gestione sociale 

Proposta la istituzione di un fondo regionale — Estensione delle prestazioni farmaceutiche ai pensionati 
contadini, artigiani, commercianti e invalidi civili — Il progetto dovrà essere discusso e approvato dal Consiglio 

SOLIDARIETÀ' CON LA COCA COLA ^J"^"" lavoratori romani della 
in difesa del posto di la

voro prosegue compatta con nuove iniziative. Gli operai continuano a picchettare la fabbrica 
e a ricevere una vasta e concreta solidarietà. Ieri è stata la volta della Coop che si è re
cata presso le fende installate davanti allo stabilimento, con un camioncino carico di generi 
alimentari. Gli operai, intanto, hanno approvato all'unanimità un ordine del giorno che con
danna l'atteggiamento di Andreotti il quale continua a non ricevere i sindacati e permette 
che alcuni funzionari portino avanti manovre provocatorie tese a dividere i lavoratori in lotta 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 19. 

Il gruppo consiliare comu
nista ha consegnato in que
sti giorni alla presidenza del
la Assemblea regionale una 
proposta di legge per « la isti
tuzione di un fondo regiona
le di intervento preventivo nel 
settori sanitari e assistenzia
li e per l'estensione dell'assi
stenza farmaceutica ai pen
sionati delle categorie dei la
voratori autonomi (coltivatori 
diret t i , artigiani, commercian
ti) e agli invalidi civili». Que
sto il " t i t o l o " del progetto 
composto da 8 brevi articoli 
e accompagnato da una rela
zione che illustra ragioni e 
scopi della proposta. 

L'Interesse e la importanza 
del progetto (che dovrà esse
re discusso e approvato nelle 
prossime set t imane dal ?onsi-
glio regionale) sta innanzi tut
to nel fatto che esso può esse
re un primo concreto inizio di 
quel programma sanitario e 
nssistonziale già indicato a 
grandi linee dalla maggiornn-
za di sinistra che governa 
la Regione emiliana. Natural
mente si devono avere pre
senti j limiti, sia di notere che 
finanziari della Regione, ma 
pure in questo ambito il pro
getto è indicativo del tipo di 
servizio sanitario e sociale che 
i comunisti intendono at tuare . 

Un servizio non fondato su 
interventi di settore, ma unita
rio. a favore di tu t te le cate
gorie di lavoratori dipendenti 
e autonomi (superando quindi 
le attuali discriminazioni del 
sistema sanitario e assisten
ziale), gestito dai comuni con 
la partecipazione diretta e il 
controllo di tut te le categorie 
interessante. E' così che 

Assemblee e dibattiti in vista del convegno nazionale 

GLI IMPIEGATI METALMECCANICI 
VERSO L'IMPEGNO CONTRATTUALE 

Sottolineata nella riunione la necessità di costruire un movimento che sappia esprimere piena unità 
con gli operai -1 processi di riorganizzazione produttiva • La donna confinata nelle ultime categorie 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 19 

Gli impiegati e i tecnici del
le fabbriche metalmeccaniche 
iniziano la discussione sulle 
richieste da presentare per il 
prossimo rinnovo del contrat
to di lavoro. Uno scontro a 
cui è necessario più che mai 
andarci con la necessaria pre
parazione. sopra t tu t to nei set
tori più deboli, meno sinda
calizzati. meno politicizzati, 
più insidiati dalle ideologie 

padronali e dalle lusinghe 
semplicemente corporative. E' 
il caso degli uffici dove ope
rano quelli che un tempo si 
chiamavano i « colletti bian
chi ». E' anche partendo, cre
diamo. da queste considera
zioni che si sono svolti in 
questi giorni, per iniziativa 
dei tre sindacati metalmec
canici (FIOM. FIM. UILM), 
convegni di impiegati e tec
nici a Milano. Genova. Tori
no e in altre cit tà. Una assise 
nazionale è poi prevista, a 

Piccoli e i tessili 
Ciò che è successo a Nova

ra nella giornata elettorale del 
ministro Piccoli, avrebbe del
l'incredibile se l'esponente do-
roteo avesse ancora la facol
tà di stupire qualcuno circa 
ì suoi intendimenti in mate
ria di gestione democratica 
del potere. Piccoli aveva in 
programma un comizio lune
di per te ore 18J0 al teatro 
Foraggiano di Novara ma 
usando la sua seconda ve
ste di ministro delle parteci
pazioni statali ha pensato be
ne di convocare presso la 
sede della DC delegazioni di 
sindaci e di operai della Ros
sori e Varzi di Trecate, di 
Borgomanero e Galliate, in
vitando altresì la stampa ma 
escludendo i sindacati. Infatti, 
a conoscenza della strabilian
te procedura, i sindacati ave
vano richiesto un incontro 
specifico ma non hanno rice
vuto alcun tipo di risposta. 
L'incontro particolare nella se
de della DC ha comunque 
avuto luogo e in quella sede, 
ti ministro, contornato da tut
ti i notabili de della provin
cia candidati e no, ha detto 
due cose mollo importanti se 
fossero vere, e cioè: lì che 
sono stati reperiti quaranta 
miliardi per superare le dif
ficoltà in cui versano trenta 
fabbriche tessili che occupa
no circa tredicimila operai 
(ottomila in Piemonte) e che 
il complesso Rossori e Varzi 
che è fra queste fabbriche sa
rebbe « salvato ». 

Anzi il ministro ha aggiun
to. secondo quanto riportato 
dalla « Stampa »: « Vi chiedo 
di essere creduto sulla paro
la» oppure secondo quanto 
riportato dalla «Gazzetta del 
popolo»: «Ho avuto personal
mente assicurazioni dal presi
dente del consiglio che è riu
scito a trovare quaranta mi
liardi ». Se non che i sindaca
ti nazionali hanno da tempo 
annunziato e martedì 18 apri
le hanno confermato uno scio 
pero di oltocentomila lavora
tori tessili di tutta Italia pro
prio perchè il governo non ha 
ancora risposto e comunque 
non ha dato quelle assicura
zioni che l'on. Piccoli si è sen
tito in grado di dare nella 
sede della DC novarese. Ma 
allora a che gioco si sta gio
cando? Se aveva delle dichia
razioni così importanti per
chè il ministro o il governo 
non le ha comunicate su
bito ai sindacati nazionali? 
Perchè il ministro ha rifiuta
to l'incontro richiesto dai sin
dacati locali? Era una verità 
che poteva ritenersi valida nel
la sede della DC e non lo sa

rebbe più stata in prefettura, 
in comune o alla provincia 
nel confronto con i sindacati? 
Il sospetto che nasce è grave 
ed è che il ministro abbia 
condotto una volgare specu
lazione elettorale per la DC 
oltre che un episodio di lot
ta interna contro l'on.le Do-
nat Cattin. Infatti il ministro 
Donat Cattin si era presenta
to dieci giorni or sono a Gal
liate e aveva dovuto dichia
rare davanti a centinaia di 
lavoratori che era stato «fre
gato», che i venticinque mi
liardi a suo tempo decisi non 
c'erano più. che bisognava 
trovarne altri per i tessili, 
che in sostanza il problema 
doveva essere ancora risolto 
Adesso è arrivato il ministro 
doroteo a dire in sostanza che 
Donai Cattin era stalo «fre
gato ». Lui, il Piccoli, era al
tra cosa: avrebbe fatto ciò 
che quell'altro non era sta
to capace di fare. Inoltre 
un annuncio del genere dato 
al di fuori di un corretto rap
porto con le organizzazioni 
sindacali a tre giorni dallo 
sciopero generale della cate
goria voleva dire ai lavoratori 
del complesso Rossori e Var
zi: non date retta ai sindacati, 
state bravi, votate DC che al 
vostro problema ci penso io. 
Dopo le elezioni se la DC va 
bene penserò poi a regolare 
anche il diritto di sciopero. 
Il fatto che la manovra così 
scoperta e brutale nel suo 
complesso non sia riuscita e 
sia stata prontamente denun
ciala dalle organizzazioni sin
dacali non basta. Alcune co
se in questa vicenda sono 
inaccettabili: la prima è che 
la sede del partito di gover
no sia usata da un ministro 
per trattare questioni che ri
guardano tutti i lavoratori, la 
seconda è che per questioni 
di tale portata sia rifiutato 
il conlatto con i sindacati, la 
terza è, ed è la cosa più gra
ve, il grado di responsabilità 
che traspare da tutta la vi
cenda. 

O il ministro dice la verità 
e allora è il governo ad es
sere il responsabile e a non 
rispondere ai sindacati nazio
nali o il ministro dà delle ga
ranzie che non è in grado di 
dare perchè non sono tali e 
allora non è solo un irrespon
sabile ma un personaggio che 
specula sulla pelle e sul po
sto di lavoro di migliaia di 
lavoratori per cercare di far 
perdere qualche voto in me
no alla DC il 7 maggio. 

Dino Sanlorenzo 

Torino, per le prossime set
t imane. Il convegno di Mila
no, svoltosi nei giorni scorsi, 
(ha tenuto la relazione For-
menti della FIM e ha con
cluso Mercenario della FIOM 
nazionale) ha fissato la sua 
particolare attenzione su al
cuni « fatti nuovi » verificati
si nelle industrie metalmecca
niche. negli ultimi anni. Sono 
fatti s t re t tamente legati a 
« processi di r istrutturazione 
e riorganizzazione » produt
tiva che hanno in larga mi
sura colpito le masse impie
gatizie 

Nel convegno si è lungamen
te parlato di « processi di de
qualificazione ». Un esempio 
alla Tonolìi. « l 'automazione 
sempre più spinta s ta inseren
do il personale in una logica 
di pura esecuzione. Esso non 
acquisisce conoscenze ed espe
rienze professionali, ma tende 
soprat tut to alla precisione nel
la compilazione dei moduli ». 
Alla Univac •* i r i tmi di lavo
r o » (sempre per impiegati e 
tecnici) «sono praticamente 
autodeterminati ». Una condi
zione particolare, in questa 
realtà, è quella assegnata al
le « donne », confinate — co
me alla Sit-Siemens — in ter
za e quarta categoria. 

Altri punti affrontati dal di
bat t i to sono stati quelli re
lativi agli « ambienti di la
voro». Alla Ercole Marelli — 
si è detto — gli impiegati di 
reparto subiscono la stessa 
nocività degli operai. Un al
t ro tema: il crescere di nuove 
malattie, di disturbi psicofi
sici come quelli che colpisco
no agli occhi i disegnatori. 
Un altro ancora: la auestione 
degli « appalti », cioè la ca
tena di « impiegati a domici
lio » creata da diverse indu
str ie di non secondaria im
portanza. 

Mercenario (FIOM naziona
le) nelle conclusioni, si è in 
particolare soffermato sulla 
necessità di ricostruire una 
« unità politica del movimen
to ». intrecciando la piatta
forma della categoria con una 
serie di obiettivi sociali, im
pegnando le migliaia di «de
legati di ufficio» 

Sugli obiettivi per il rinno
vo contrattuale il documento 
finale di Milano scarta l'ipo
tesi di « obiettivi specifici di 
tipo corporativo per gli im
piegati ». mentre indica « la 
via del raggiungimento di 
nuovi livelli pari tari miglio
rativi sia per gli operai che 
per gli impiegati, in partico
lare per le ferie ». Altri obiet
tivi vengono individuati nella 
regolamentazione di trasferte 
e trasferimenti; nella lotta 
contro contrat t i a termine. 
appalti e subappalt i ; nell'ora
rio (con rigidi limiti per gli 
s t raordinar i ) : nei temi rela
tivi all'organizzazione del la
voro (ambiente, turni , r i tmi, 
carichi di lavoro); nell'inqua
dramento unico; nella mensi-
lizzazione del salario operaio 
e nel salario garanti to per 
operai e impiegati; nella ri
duzione delle categorie impie
gatizie; nei criteri per i pas
saggi di qualifica basati sul
l 'anzianità (c'è però, si dice 
nel documento, chi ha soste
nuto che il « criterio prevalen
te di avanzamento deve es
sere in funzione dell'arricchi
mento professionale»); negli 
aumenti salariali: nel control
lo degli aumenti di merito 
(con una azione rivendleativa 

a carattere perequativo). Una 
prima elaborazione di richie
ste, dunque. Esse dovranno 
essere — è ovvio — puntua
lizzate. verificate e arricchi
te, nella assise nazionale di 
Torino. Quello che è impor
tante — come ha dichiarato 
Mercenario — è che si vada 
alla definizione per lo scon
tro contrattuale, di « richie
ste vincolate, nel dibatti to. 
nella consultazione, da una 
coscienza unitaria di operai 
e impiegati >». 

Bruno Ugolini 

Responsabilità 
dell'lfalsider per 

gli omicidi bianchi 
In merito agli incidenti 

mortali avvenuti nei giorni 
scorsi presso gli stabilimenti 
Italsider. alle acciaierie « Cam
pi » di Cornigliano ed a Novi 
Ligure, le segreterie naziona
li della Firn. Fiom e Uilm dei 
sindacati metalmeccanici de
nunciano — in un comunica
to — alle autorità governa
tive ed all'opinione pubblica 
« le gravi responsabilità della 
direzione aziendale che, su
bordinando la sicurezza sul 
lavoro al criterio del massi
mo profitto, continua a sot
toporre i lavoratori ai rischi 
di una organizzazione del la 
voro disumano 

« E* pertanto nei confronti 
della direzione dell'Italsider 
che i sindacati richiedono — 
prosegue il comunicato — un 
mutamento radicale delle con
dizioni di lavoro, l'acquisizio
ne del dirit to di intervento e 
di strumenti autonomi di con
trollo della salute in fabbrica». 

si mette in pratica an
che qui quella scelta di 
« gestione sociale » che è 
punto cardine del modo 
di fare politica e dirigere la 
cosa pubblica dei comunisti. 
Ed ecco 1 punti sallenti del
la proposta di legge: Istituire 
un fondo regionale per gli in
terventi sanitari e sociali di 
2 miliardi e 100 milioni di lire 
per realizzare 1 due seguenti 
obiettivi: a) creare, amplia
re. gestire servizi di nreven 
zione sanitaria e assistenziale 
nei settori della maternità, in
fanzia. età evolutiva, del lavo
ro e degli anziani; b) esten
sione dell'assistenza farma
ceutica ai pensionati delle ca
tegorie dei lavoratori autono
mi (esclusi, come noto, da ta
le tipo di assistenza) P cioè 
coltivatori dirett i , artigiani, 
commercianti e invalidi civili. 

L'intervento per l'assistenza 
farmaceutica prevede un i-on-
tr ibuto a favore delle cateeo-
r ;e citate nella misura del 30°o 
della spesa sostenuta. 

Per quanto riguarda il pri
mo obiettivo, i contributi ver
ranno dati dalla Regione ai 
comuni e alle province per 
sviluppare tu t ta una serie di 
iniziative che sono d'altra par
te il primo nucleo delle futu
re unità sanitarie locali. Si 
comincia casi anche ad avvia
re nella pratica quel lavoro di 
riforma e ristrutturazione del
l'intero servizio sanitario e as-
sistenziale che — secondo 
quanto già precisato nel oro-
gramma della giunta regiona
le — avrà come sua base 
le « unità locali di servizio 
sanitario e s n e l l e ». che già 
entro attesto 1972 dovranno es
sere istituite in tut to il terri
torio della Emilia Roma
gna. Ora i contributi previsti 
dal progetto legge (700 milio
ni oer ouest 'anno a partire dal 
1. luglio prossimo) serviranno 
sia a potenziare servizi già 
es'stenti sia a crearne di 
nuovi. 

Sì pensi alla fitta rete già 
creata dalle amministrazioni 
comunali e provinciali ret te 
dalla sinistra che vanno dai 
servizi di medicina scolastica, 
a quelli di medicina del la
voro, agli asili nido e a'le 
scuole materne, ai servizi sa
nitari e assistenziali per gli 
anziani, tu t t a quella serie di 
iniziative di prevenzione e cu
ra di cui più volte si è par
lato. Ora I contributi della 
Regione dovranno sia servire 
a mettere in piedi iniziative 
proprie della regione che a po
tenziare e creare nuovi servi
zi degli enti locali. E. ancora. 
per provvedere da parte dei 
comuni all'assistenza medico
chirurgica. farmaceutica ed 
ostetrica per gli iscritti nel co
siddetti «elenchi dei pove
ri » Ma — e qui sta la novi
tà — in modo da garantire 
anche a questi cittadini H li
bera scelta del medico e !o 
stesso livello di assistenza sa
nitaria di cui godono i lavo
ratori assicurati con TINAM. 

In quanto all 'altro punto fon
damentale del progetto le^ge 
— contributo per l'assistenza 
farmaceutica ai pensionati 
coltivatori diretti , artigiani, 
commercianti e agli invalidi 
civili — già si è detto della 
misura del contributo e come 
esso non venga dato alle mu
tue, ma alle amministrazioni 
comunali perchè provvedano 
loro alla erogazione. Col che 
si stabilisce un principio im
portante teso al superamento 
del vecchio sistema mutuali
stico. Con l'aggiunta, non me
no importante che i comuni 
— come det to nel progetto 
legge — dovranno valersi per 
la gestione delle somme date 
dalla regione « di appositi co
mitati che assicurino la par
tecipazione ed il controllo' da 
parte di tu t te le categorie in
teressate ». Il contributo per 
l'assistenza farmaceutica, in
fine. molto realisticamente te
nendo conto delle disponibilità 
limitate della Regione, riguar
da solo i pensionati delle ca
tegorie dei lavoratori autono
mi. I l problema infatti pub e 
deve avere una sua soluzio
ne sul piano generale nazio
nale: da qui la contempora
nea proposta fatta dal gruppo 
comunista che la Regione emi
liana insieme alle al t re elabo
ri una legge di iniziativa re
gionale perchè « lo s ta to con 
Iegee propria si faccia carico 
della estensione della assisten-
za farmaceutica a tut t i i lavo
ratori autonomi». 

a. I. 

La CGIL su un provvedimento INAM 

Assistenza sanitaria 
estesa ai disoccupati 

Solo la riforma sanitaria può risolvere in maniera coeren
te l'esigenza di eliminare ogni limitazione alle prestazioni 

I problemi dell'assistenza 
sanitaria ai lavoratori disoc
cupati o sospesi sono stati 
esaminati in una nota del
l'ufficio riforme della CGIL. 

II Consiglio di amministra
zione dell'I NAM ha approva
to — afferma la nota — una 
delibera in base alla quale i 
lavoratori disoccupati o so
spesi — che finora possono 
usufruire dell'assistenza sani
taria per sé e per i loro fa
miliari solo se la malatt ia in
sorge entro 6 mesi dall'inizio 
della disoccupazione o sospen
sione —- potranno usufruire 
dell'assistenza anche per ma
lattie che insorgono entro I 
anno dall'inizio della disoc
cupazione o sospensione. La 
decisione del consiglio di am
ministrazione dell'INAM — 
prosegue la nota — costituisce 
un atto teso ad evitare le più 

gravi conseguenze di una pre
cisa inadempienza del gover
no, in un momento in cui la 
situazione di disagio è resa 
più acuta dall 'attacco ai livel
li di occupazione da par te del 
padronato, attacco che colpi
sce intere categorie, come i 
tessili, e migliaia di altri la
voratori. In realtà, come ha 
sottolineato un o.d.g. del con
siglio dell'INAM votato a 
grande maggioranza, — dice 
ancora la nota — l'unica so
luzione possibile è che il go
verno assolva finalmente ai 
suoi doveri e si assuma le sue 
responsabilità, dando una si
stemazione legislativa alla ma
teria, nel quadro di una effet
tiva riforma sanitaria, già ve
rificatesi o prossime per azien
de come la Coca Cola a Roma 
o la Sava, ha sottolineato la 
urgenza. 

Si prepara la grande battaglia per il contratto 

La Conferenza dei chimici 
definisce le rivendicazioni 

La relazione del compagno Cipriani presenti settecento delegati, diri
genti confederali e di altre categorie -1 problemi al centro del dibattito 
all'assise di Firenze • L'azione per modificare l'organizzazione del lavoro 

Pauroso incidente a Cagliari 

RUMIANCA: 9 OPERAI 
INVESTITI DAL GETTO 

DI SODA BOLLENTE 
Sono tutti ricoverati in ospedale - Immedia
to sciopero - Il padrone denuncia i lavoratori 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 19 

Un altro pauroso incidente sul 
lavoro alla Rumianca: nove 
operai sono stati investiti ieri 
notte da un violento «etto di 
soda bollente fuoruscita da una 
conduttura che si è squar
ciata. Le vittime sono un capo 
reparto, due dipendenti delle 
cooperative, e quattro dipen 
denti della Grandis. l'impresa 
appaltatrice di una serie di la-
\ori per conto dell'azienda ma
dre di Rovelli. 1 feriti sono 
stati subito soccorsi dai compa
gni di lavoro e accompagnati 
all'ospedale, dove si trovano 
ora ricoverati nella divisione 
chirurgica. Ecco i loro nomi: 
Giovanni Spano, 25 anni; Lu
ciano Abis. 38 anni; Franco 
Verdiano. 32; Giuseppe Alba-
nelli. 58; Virgilio Conti. 32; 
Luigi Zedda. 23; Antonio Alba. 
41; Renzo Arixi, 41; Dario Con-
giu. 41 anni. 

Alla Rumianca. appena ap 
presa la notizia del gravissimo 
incidente, gli operai di tutti i 
reparti, compresi i tecnici e gli 
impiegati, hanno cessato il la
voro. 

Nelle riunioni convocate du
rante la mattinata e nel primo 
pomeriggio, ancora una volta è 
stato denunciato il bestiale si
stema degli appalti, con cui il 
monopolio petrolchimico intensi
fica lo sfruttamento. 

Centinaia e centinaia di ope
rai vengono costretti a svol
gere la loro attività in condi
zioni di estrema insicurezza. 
pressati da veri e propri « mer
canti di braccia ». Gli organi 
competenti fanno finta di niente 

quando risultano violate le più 
elementari norme legislative. 
La macchina della repressione 
si muove in modo tempestivo. 
con la massima efficienza, allor
ché si tratta, imeee, di col
pire le lotte operaie e popo
lari. Le denunce contro i lavo
ratori. soprattutto i dipendenti 
delle aziende petrolchimiche. 
non si contano più. Proprio alla 
Rumianca 146 onerai sono stati 
ina iminati in s-:«uito al rap
porto presentato al magistrato 
dal legale di Rovelli che ha 
ottenuto ancora una volta la più 
stretta collaborazione delle for
ze di polizia. 

I 146 operai, colpevoli di aver 
partecipato a un compatto scio
pero di 48 ore il 31 maggio 
scorso, sono stati formalmente 
incriminati per i reati di « vio 
lenza privata, occupazione di 
azienda industriale e forzata 
consegna ». 

L'indagine giudiziaria era ini
ziata dopo un esposto presen
tato alla magistratura dal le
gale della Rumianca di Caglia
ri. i'ex consigliere regionale de
mocristiano avv. Venturino Ca
staldi. 

Secondo l'avvocato di Rovelli. 
più di mille operai avevano 
commesso un reato occupando 
lo stabilimento (ma in realtà 
si era trattato della perma
nenza di alcune ore all'interno 
della fabbrica per una normale 
assemblea sindacale) in occa
sione dello sciopero proclamato 
per ottenere la concessione del
la quinta squadra e la ridu
zione dell'orario di lavoro. 

9- P-

Si prepara una manifestazione nazionale 

Mobilitati gli statali 
contro il progetto 

per gli alti burocrati 
Carattere elettoralistico della manovra governativa 

Con la conferenza stampa dei 
sindacati di martedì il di
scorso sull'alta dirigenza sta
tale si è ulteriormente chia
rito. soprattutto per ciò che 
concerne le precise responsa
bilità del governo e della DC 
rispetto al provvedimento e più 
in generale rispetto alla rifor
ma della Pubblica amministra
zione. cosi come per quanto 
concerne la ferma volontà dei 
dipendenti del pubblico im
piego di respingere la ma
novra. di chiaro sapore eletto
ralistico. del monocolore senza 
fiducia dell'on. Andreotti. 

I sindacati hanno detto chiaro 
e netto che voler realizzare la 
nuova disciplina della funzione 
dirigenziale senza prima defi
nire le competenze dei singoli 
ministeri ed il numero delle 
strutture organizzative, significa 
rinviare per anni un concreto 
processo di riforma dell'ammi
nistrazione statale, minare alla 
base l'avvio del rinnovamento 
dello Stato, costituito dall'en
trata delle regioni nella pie
nezza delle loro funzioni, e at
tribuire infine un nuovo tratta
mento economico all'alta buro
crazia. assolutamente ingiusti
ficato. perchè non collegato al
la effettiva attribuzione di com
petenze. funzioni e responsabi
lità di livello dirigenziale. 

Questi sono fatti concreti e 
inconfutabili, e ha un bel dire 
il parafascista « Tempo ». nella 
sua ormai quotidiana prosa in 
difesa degli alti papaveri e del-
l'ancor più sconcio metodo del
la < sistemazione all'italiana », 
che « oggi l'opposizione (dei sin
dacati - n.d.r.) viene sviluppata 
contro " gli stipendi d'oro " agli 
alti burocrati ». cosicché « la 
saldezza delle prime ragioni 
che si contrapponevano all'ur
genza di riformare prima della 
attuazione delle Regioni s'è ri
velata assai minore di quanto 
potesse apparire ». Questo è un 
discorso strumentale (così co
me è strumentale la difesa che 
il «Tempo» vorrebbe assumer
si di « tutti > gli statali) che 
punta dritto dritto a fossiliz
zare una parte della dirigenza 
statale (per di più su obicttivi 
puramente economici) che oggi 
è tutelata dalla DIRSTAT. per 
fini puramente elettorali a fa
vore dell'involuzione di destra. 

In realtà, come hanno riba
dito i segretari confederali al
la conferenza stampa, non si 
tratta di una battaglia, come 
qualcuno pensa di accreditare. 
fra categorie e categorie di 
dipendenti statali per compara
zioni monetarie, ma di un im
pegno che va al di là dei pro
blemi e degli interessi delle 
stesse categorie dei lavoratori 
statali, avendo per obiettivo il 
rinnovamento della pubblica 
amministrazione e il suo ade
guamento alle mutate esigenze 
della società. Una amministra
zione, cioè, efficiente e respon
sabile. capace di tenere il pas
so con le esigeme economiche 

del paese e capace di spen
dere almeno i soldi stanziati 
per le case, le scuole, gli ospe
dali. la difesa del suolo, evi
tando l'accumulo dei residui 
passivi. 

Ma il governo e la DC dimo
strano di essere coerenti, an
che su questa questione, con la 
linea politica involutiva che su 
tutto il fronte delle riforme so
no venuti assumendo. 

La DIRSTAT. di fronte alla 
posizione dei sindacati, ha re
plicato duramente chiedendo al 
governo di varare subito il 
provvedimento. Pero. « nel ten
tativo di recuperare un mi
nimo di credibilità — come 
osservano in un loro comuni
cato le Federazioni statali di 
CGIL. CISL e UIL - la 
DIRSTAT afferma che il prov
vedimento sulla dirigenza non 
disturberebbe la riforma in 
quanto " i problemi organizza
tivi dei ministeri sono già stati 
abbastanza delineati " ». 

Le federazioni unitarie rile
vano quindi « che i progetti fin 
qui predisposti, con il concor
so determinante dell'alta buro
crazia. vanno nella direzione 
opposta a quella stabilita dal 
Parlamento e sono perciò delle 
ipotesi ben lontane dalla rea
lizzazione ». 

Angelo Visocchi. leader di 
« Nuova dirigenza » (il gruppo 
usato dalla DIRSTAT). dopo la 
conferenza dei sindacati ha di
chiarato che « il ricono-cimen-
to e l'interesse manifestati 
dalle tre centrali sindacali ner 
il gruppo di ** Nuova diri
genza " rappresentano un fatto 
di esfrema importanza in quan
to. da un Iato, pongono ter
mine a quella sorta di guerra 
fredda che nell'ultimo decennio 
ha caratterizzato i rapporti fra 
funzionari direttivi dello stato 
e sindacati e. dall'altro, evi
denziano il comune interesse 
dei lavoratori, statali e non sta
tali. per la realizzazione di una 
pubblica amministrazione effi
ciente. al servizio della collet
tività nazionale ». 

Contro i provvedimenti co-
vernativi per l'alta dirieenza. 
che di fatto affossano la ri
forma della P V. Ir Federsta-
fali CGIL. CTSL e I7IL stanno 
intanto eonduccndo la loro bat
taglia che vedrà un momento 
di mohilit:>7ione generale nella 
manifesfazior*» nazionale del 
28 aprile a Roma. 

Dal nostro inviato 
FIRENZE. 19 

Si è aperta oggi a Firenze 
la conferenza nazionale dei 
lavoratori chimici alla quale 
partecipano circa settecento 
delegati, dirigenti delle tre 
Confederazioni e di altre ca
tegorie per pr^finare e defini
re gli obiettivi del contratto 
che già s c i o stati al centro 
di un Ri aride dibattito nelle 
fabbriche. 

La conferenza è stata orga
nizzata dalla FILCEA-CGIL e 
dalla Federchimici-CISL. ma 
partecipa ai lavori anche la 
componente unitaria della 
UILCID e folta è la presenza 
di delegazioni unitarie delle 
singole province (fra le quali 
ricordiamo quelle di Milano, 
Varese, Mestre. Siena, Ferra
ra, Savona, Siracusa, Brindisi 
e al tre) . 

Nella sua relazione intro
duttiva il compagno Brunello 
Cipriani. segretario della FIL-
CEACGIL, ha ricordato il pe
so politico che riveste questa 
prima battaglia contrattuale. 
non solo perché per primi i 
chimici sono chiamati allo 
scontro con un padronato 
sempre più agguerrito e chiu
so dentro la propria logica 
del profitto, ma per la situa
zione politica generale. 

Il rinnovo di un contratto 
— ha detto il relatore — se
gue anche un momento di 
scontro e di confronto Bui 
grandi temi di sviluppo eco
nomico e di crescita del pote
re dei lavoratori. E' proprio 
il ruolo nazionale che la clas
se operaia svolge per lo svi
luppo e la crescita della de
mocrazia. che dovrà dare al 
contratto dei chimici il respi
ro di una risposta politica, le
g a t a sì alle condizioni speci
fiche della categoria, ma che 
sappia rilanciare anche i 
grandi temi di riforma, attrn 
verso un intreccio di obietti 
vi e un costante rapporto di 
alleanze con le grandi mas 
se dei lavoratori, con tutte le 
forze democratiche. 

Cipriani ha ricordato che e 
in atto da mesi un pesante 
ricatto politico all'occupazio 
ne, c'è la resistenza ot tusi 
(si pensi alla lotta dei brac
cianti). c'è chi farnetica d: 
colpire il diritto di sciopero: 
c'è l 'aumento del costo della 
vita e un appesantimento del
la condizione operaia. Lo spo 
stamento a destra dell'asse del 
paese — ha detto ancora Ci
priani — è fatto anche di que
ste componenti oltre che de: 
rigurgiti di fascismo: è fatto 
di « piani » come quello chi
mico che in nome del massi
mo profitto e di un apparen 
te efficientismo aziendale ten 
ta di addossare sui lavoratori 
i costi collettivi, di frenare 
la crescita della democrazia 

In una situazione diversa à.\ 
quella del '69 andiamo al rin 
novo contrattuale e prelimi 
nare è sapere che non siamo 
disposti a smarrire il formi
dabile bagaglio di quell'au
tunno. Prima di affrontare gli 
obiettivi contrattuali che lo 
stesso dibattito fra 1 lavora
tori ha individuato, Cipriani 
si è soffermato sul voto del 
7 maggio. Il nostro voto — 
ha detto — dovrà esprimer" 
la decisa volontà dei lavorato 
ri italiani di respingere tutti 
i tentativi che vogliono co) 
pire gli interessi delle grand
masse dei lavoratori 

Vediamo ora i temi con 
trattuali . Preliminare scelta. 
l'impegno di riunificare ne! 
contratto dei 220 mila lavora 
tori chimici quelli di altri set
tori quali quello delle fibre. 
olii e grassi detergenti, elet 
trocarbonio, dattilografici 

Perno della piattaforma i-
l'attacco all 'attuale organizza 
zione del lavoro. Per l'orario 
si rileva che le condizioni ri: 
lavoro e le caratteristiche del
la categoria rendono valida la 
richiesta per il lavoratore tur
nista delle trentasei ore. Si ri
vendica la eliminazione del'ri 
straordinario e il superamento 
del lavoro discontinuo che so 
no stati considerati nel corso 
della consultazione, obiettivi 
irrinunciabili. Particolarmente 
qualificante poi la richiesta 
del superamento del lavoro in 
apDalto. Una unica scala clas 
sificatoria da articolarsi In set
te categorie comprendenti tut
ti i lavoratori è obiettivo, prò 
fondamente sentito dai chimi 
ci. Ambiente, ritmi, organlc! e 
carichi sono altri obiettivi che 
mirano a risDondere al dise
gno padronale di colpire l'oc 
cupazlone. 

Anche alcuni aspetti sulla 
parità normativa si trasforma 
no in oggettivi elementi di at 
tacco all'organizzazione de! 
lavoro: cosi è per quanto ri
guarda il t ra t tamento dell" 
ferie; mentre si pone il prò 
blema di parità nel tratta
mento malattia operai e Im 
piegati, peraltro già conqui
stato nelle più significative 
aziende del settore. Un forte 
aumento in cifra uguale per 
tutti di circa ventimila lire 
è la risposta dei lavoratori ai 
progressivo aumento del co
sto della vita. Diritti sinda
cali come riconoscimento de: 
delegati e del consiglio di fab 
brica. strumenti unitari di 
contraUazione. e una serie di 
altre richieste sulle qua!: 
avremo modo di tornare sono 
emersi dalla consultazion» di 
base fra 1 lavoratori. 

Francesca Raspini 
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Rincaro per chi ha un incidente 

Le assicurazioni 
multano ancora 
gli automobilisti 

Riunione ieri al ministero dell'Industria ma per preparare altre ma
novre - Offerte ai trasportatori - Rincari dal 3 1 % al 50% in un anno 
Preoccupazione delle compagnie per la legge d'iniziativa popolare 

Consiglio di famiglia delle compagnie di assicurazione, ieri, al ministero dell'industria, 
Si è riunita la Commissione consultiva delle assicurazioni private, la quale dovrebbe essere 
un organo pubblico ma in sostanza, invece, è un terreno privato delle grandi compagnie. Si 
discute dell'assicurazione obbligatoria autoveicoli, una delle lunghe mani con cui il capi
tale privato arriva alle tasche di quasi 10 milioni di persone e tuttavia a discutere, in 
questa sede che dovrebbe essere pubblica, non c'è l'ombra di un rappresentante dei lavora
tori. Ci si può trovare Diego 
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Guicciardini, per la Confin-
dustria, ma non un rappre
sentante dei lavoratori or
ganizzati nella CGIL. CISL 
e UIL; ci si possono tro
vare degli « esperti » ma non 
rappresentanti delle associa
zioni dei trasportatori arti
giani o dell'Automobile Club 
(il quale peraltro si guarda 
bene dal fare qualcosa per 
intervenire). 

E' vero che siedono, da un 
lato del tavolo, funzionari di 
ministero, come il direttore 
generale alle assicurazioni pri
vate Gaetano Angela; ma si 
tenga presente che anch'egli, 
per suo conto, siede in tre 
consigli di amministrazione 
di altrettante impresa eser
centi attività economiche fi
nanziarie ed assicurative in 
regime privatistico. 

Il « consiglio di famiglia » 
d'ieri era importante. Le com
pagnie di assicurazione con
tinuano a « multare » gli auto
mobilisti trovando ogni pre
testo per aumentare la poliz
za; e alla scadenza di giugno 
premono per un rincaro gene
rale. Il ministro Silvio Gava, 
padrino dell'operazione a dan
no degli automobilisti, teme 
per le sorti elettorali della 
DC e vorrebbe «fare un ge
sto » per far scordare le re
sponsabilità del suo partito 
per aver consegnato l'auto
mobilista in mano alle com
pagnie. Quest'ultime, da par
te loro, temono di avere un 
po' esagerato nel mirare alle 
tasche dell'automobilista da 
cui estrarranno quest'anno 
non meno di 750 miliardi, 
soingendo le organizzazioni 
degli autotrasportatori orga
nizzati nella CNA (artigiani) 
e nella CGIL Trasporti a pro
muovere l'iniziativa della pre
sentazione di una legge popo
lare per il passaggio dell'as
sicurazione in gestione pub
blica. Vorrebbero fermare, in 
particolare, quest'ultima ini
ziativa; per farlo hanno pre
sentato delle offerte di « scon
to» agli autotrasportatori. 

Per indurli a rinunciare al
l'azione per pubblicizzare l'as
sicurazione TANIA è disposta 
a trattare: 1) la revisione del 
parametro (il peso dell'auto
carro a pieno carico) come 
base della tariffa; 2) unifica
re le tariffe per trasportatori 
e in conto proprio » e « In con
to terzi »; 3) nuova tariffa per 
rimorchi e semirimorchi; 4) 
modifica dell'articolo 26 del 
regolamento. 

Queste modifiche cambiano 
la legge, sia pure per un limi
tato settore cosa che invece è 
negata per gli automobilisti. 
Ma le compagnie non si for
malizzano: a loro basta divi
dere il fronte, ridurre l'on
data di proteste. E' dubbio 
però che gli autotrasportatori 
staranno al giuoco per rimet
tersi nelle mani delle com
pagnie sia pure a tariffa ri
dotta. 

A fronte di questi tentativi 
dì sfuggire al giudizio e alla 
Iniziativa politica sta la real
tà che già nei mesi passati le 
tariffe sono aumentate. Oggi 
si parla di tariffe che sono 
il lOóTo delle precedenti; il 
che vuol dire che prima la ta
riffa era minore. In realtà 
non si deve partire da 100. ma 
addirittura da 80 per chi bene
ficiava dello sconto del 20r> ; 
70 per chi beneficiava del 30"c, 
e cosi via. I rincari sono sta
ti — a seconda degli sconti 
esistenti in precedenza — del-
ril,65*7> e 27,50%. L'azione 
contro la Mutualità, la quale 
può fare tariffe più basse a 
misura in cui adotta sistemi 
di gestione diversi dai privati. 
ha reso questi aumenti gene
rali ed effettivi per la quasi 
totalità degli automobiI.su. 
Questo assestamento al rialzo 
verrebbe completato appunto 
alla scadenza di giugno e suc
cessive. 

Il problema dell'ulteriore 
«scatto» chiesto dalle com
pagnie per gli automobilisti 
coinvolti in un incidente è 
quello di superare persino 
questi aumenti attuati o pre
visti. In pratica, cessando il 
ionus iniziale l'automobilista 
che avesse un incidente nei 
prossimi mesi si troverebbe a 
subire scatti in maggiorazio
ne — rispetto a prima della 
obbligatorietà — del 31,25^ e 
50rr, secondo il punto di par
tenza iniziale. 

L'unico problema preso in 
considerazione — ma non an
cora risolto — dal ministero 
dell'Industria è quello del 
caso, assurdo, dei 3 milioni e 
mezzo di automobilisti che 
ogni anno subiscono un inci
dente senza loro colpa e che 

- si vedono praticare ugualmen 
te l'aumento. L'abolizione di 

, questa assurdità potrebbe es
sere l'offerta elettorale di Sil
vio Gava ma le compagnie, 
sapendo che un'assurdità co
me questa vale 20 25 miliardi. 
non si decidono e cercano di 
ottenere contropartite Quan
do un governo è prigioniero 
dei padroni c'è poco di buono 
da aspettarsi. 

Infelice esperimento negli USA 

NELL' AUTO SICURA» 
ALMENO TRE VITTIME 

PHOENIX (Arizona), 19 
Si è risolto in un mezzo disastro per i passeggeri il primo 

esperimento dell'auto sicura, risultato di un progetto del costo 
di 4 milioni di dollari, ordinato dal governo americano. 
L'« auto sicura » — in questo caso secondo un modello Ford — 
ha assorbito benissimo l'urto frontale contro un muro alla 
velocità di 80 chilometri orari, ma uno dei palloni a gonfia
mento istantaneo destinati a proteggere i passeggeri dall'urto 
violento non si è gonfiato nel tempo previsto. Risultate: i ma
nichini che riproducono in tutto e per tutto un corpo umano 
sono stati proiettati con violenza contro il parabrezza. Uno di 
loro è morto —, se cosi si può dire di un manichino —, a 
quanto risulta dai primi rilevamenti. Gli altri due sono ri
masti « feriti ». 

Per quel che riguarda i danni all'auto, i risultati sono stati 
invece ottimi. 

Intrappolati per ore a migliaia 

Qualche goccia di pioggia, una mac
china ferma in mezzo alla strada e 
Roma è rimasta paralizzata. Ieri gli 
automobilisti della capitale hanno vis
suto una di quelle giornate Indimentica
bili, Intrappolati per ore nelle macchi
ne, senza potersi muovere neanche di 
un centimetro. Raccontare tutto quello 
che per ore interminabili è successo in-
torno a Roma Termini non è possibile: 
dal suono angosciante dei clacson, al
l'urlo lacerante delle sirene delle ambu
lanze che cercavano, invano, un varco 
per poter raggiungere gli ospedali; mac
chine abbandonate in mezzo alla strada 
da automobilisti al limite della crisi 
nervosa, altri che cercavano di proce
dere sfruttando gli spazi dei marciapie

di. Ogni regola della circolazione è sta
ta mandata all'aria: nessuno dava più 
retta ai semafori, I pochi vigili non sa
pevano da che parte voltarsi. Qualcuno, 
allargando le braccia, abbandonava il 
campo. 

Ma che cosa ha provocato questa pa
ralisi-totale, nella quale sono rimasti 
intrappolati migliaia di automobilisti e 
che ha coinvolto una delle zone più de
licate della città? Qualcuno dà la colpa 
alla chiusura di via San Nicolò da To
lentino in seguito ai lavori per il metrò, 
qualcun altro ad una macchina che è 
sprofondata in una buca in largo di 
S. Bibiana ed è rimasta in mezzo alla 
strada. Ma entrambi questi motivi non 
bastano a giustificare l'allucinante gior

nata di ieri. La realtà è che da moltis
simo tempo il traffico a Romt è sul
l'orlo del caos completo. La situazicfie 
di ieri è soltanto un esempio di quello 
che rischia di diventare una norma quo
tidiana a Roma in un tempo non lontano 
se non sì pone mano con decisione al 
drammatico problema del traffico che 
il Comune, retto sempre da Giunte ca
peggiate dalla DC, ha sempre affrontato 
con misure parziali e del tutto inade
guate'. Le responsabilità vanno fatte ri
salire ancora una volta a quanti hanno 
favorito in ogni modo lo sviluppo del 
mezzo privato e boicottato quello \ub-
blico. Ormai non c'è più alternativa: o 
la paralisi o una nuova politica del traf
fico. 

Il momento culminante della nuova impresa spaziale 

Stasera la discesa di Apollo 16 
in una zona montuosa della Luna 

Il Lem si poserà con Young e Duke fra crateri e residui lavici - La perdita dei pezzetti 
di vernice continua ancora - Esperimento ad occhi bendati per «vedere» i lampi misteriosi 

La sciagura d i Addis Abeba 

Quattro italiani 
morti nel rogo 
del jet africano 

Nostro servizio 
HOUSTON. 19 

L'Apollo 16, perseguitato da
gli inconvenienti tecnici ma 
con tutti i sistemi « Go » per 
la missione lunare, si prepara 
a entrare questa sera (alle 
21.23 italiane) in orbita attor
no alla Luna. Poi John Young 
e Charles Duke con il modulo 
lunare Orion scenderanno, 
giovedì, sulle montagne del 
satellite. 

Young e Duke hanno com
piuto un'ultima ispezione del
la cabina del Lem e delle sue 
apparecchiature, prima di ce
nare con Thomas Mattmgly, 
pilota del modulo di coman
do Casper. gustando bistecca, 
pollo, dolce all'ananas, fnitta 
secca e succo di frutta. Quin
di i tre si sono coricati, per 
un periodo di riposo che loro 
e il centro di controllo spera
vano meno movimentato di 
quello di ieri. 

Di mano in mano che gli 
Inconvenienti si sono presen
tati gli astronauti e i tecnici 
di Houston sono comunque 
riusciti a porvi rimedio. La 
vernice antitermica supple
mentare continua a staccarsi 
dai pannelli del Lem, ma è 
ormai assodato che sarebbe 
servita solo per il caso di un 
giorno di ritardo nella par
tenza da Capo Kennedy. Ha 
però infastidito Ken Mattin-
gly (il pilota del Casper pre
ferisce il nomignolo al nome) 
che non ha potuto, per la pre
senza della scia di scaglie di 
vernice, orientare il veicolo 

sulle stelle e ha dovuto ricor
rere al Sole e alla Luna. 

In uno degli ultimi esperi
menti previsti per la fase di 
accostamento alla Luna gli 
astronauti hanno trascorso più 
di due ore a occhi bendati, 
per cercar di studiare il feno
meno dei « lampi oculari » se
gnalato dai loro colleghi di 
precedenti voli. Danno l'im
pressione di una lampada da 
flash fotografico che si accen
da nel buio. Per un po' di tem
po i tre dell'Apollo 16 non 
hanno visto lampi di sorta; 
stavano già per rinunciare al
l'esperimento quando hanno 
cominciato a vedere 1 lampi, 
e si sono tanto appassionati 
al fenomeno che hanno pas
sato mezz'ora più del previsto 
nella descrizione del fenome
no. Duke ha detto, più tardi, 
di avere avuto l'impressione 
che lo scafandro lunare gli sia 
stretto quando è pressurizza
to. e ha proposto l'allentamen
to del farsetto che si trova al
l'interno. 

W Apollo 16 è entrato nella 
zona di attrazione gravitazio
nale della Luna alle 6,07 ita
liane di questa mattina, men
tre i tre dormivano. Era in 
quel momepva a 62 500 chilo
metri dalla Luna e a 330.000 
dalla Terra, la velocità stava 
ancora diminuendo un po' ma 
era destinata a crescere dopo 
dieci ore, fino a raggiungere^ 
un massimo di 2.500 metri al 
secondo. 

a. r. 

ti dei feriti versano in gravi condizioni - Ancora sco
nosciute le cause del mancato decollo del «VC 10» 

ADDIS ABEBA — La carcassa dell'aereo incendiato 

Tensioni e depressioni violente nel caos urbano 

PIÙ SUICIDI NEI CENTRI INDUSTRIALI 
Nonostante ciò è nei comuni più piccoli che i tentativi di togliersi la vita si concludono tragica
mente - Le statistiche ufficiali per gli uomini e le donne - Il problema delle attrenature ospedaliere 

6.491 persone, secondo dati 
resi noti dall'ISTAT, hanno 
tentato, nel 1970. di suicidarsi 
con metodi più o meno vio
lenti. Di queste. 2.481 sono 
morte, mentre 4.101 hanno 
fatto il tentativo. 

A partire dal 1967. anno in 
cui si registrarono 2.718 casi 
di suicidio, la rilevazione dei 
successivi tre anni ha dimo
strato che era in atto una at
tenuazione del fenomeno. Mol
to più irregolare, invece, è 
stata la « tendenza al suici
dio», con cifre che oscillano 
costantemente dai quattromi
la ai cinquemila casi annui. 

Analizzando le caratteristi
che del fenomeno, appare che 
gli uomini sono più numero
si. in tutte le regioni, mentre 
la più alta incidenza dei sui
cidi si ha fra le donne ed è 
particolarmente notevole nel
le regioni meridionali. 

Normalmente — si osserva 
in uno studio compiuto dalle 
autorità sanitarie della pro
vincia di Roma — si verifica 
un maggior numero di suici
di nei comuni non capoluoghi. 
mentre i tentativi sono più 
frequenti nei centri capoluo

go che nei comuni periferici. 
Questo, se da un lato può es
sere messo in relazione ad 
u na maggiore attrezz^'.ura 
ospedaliera e alla possibilità 
di interventi più rapidi nei 
capoluoghi, è indice significa
tivo, peraltro, che l'agitazio
ne della vita moderna, più 
sensibile nei grandi centri ur
bani, può favorire una mag
giore tensione e depressione 
più violente, che inducono a 
desiderare la morte. 

I suicidi sono in preponde
ranza nelle zone industriali. 
rispetto a quelle agricole, nel
le città più che nelle cam
pagne. 

IA primavera e Testate so
no inoltre le stagioni più « pe
ricolose » In tali periodi si 
addensano e si aggravano, in
fatti. le manifestazioni delle 
malattie mentali. Un'altra 
spiegazione risiede nella con
vinzione. presente a livello in
conscio nei potenziali suicidi, 
di non potersi adeguare al 
rinnovamento della natura. 

La percentuale dei suicidi 
secondo le stagioni, raggiun
ge la punta massima tra apri
le e agosto. 

Importante conquista medica 

Possibile trapiantare 
difese immunitarie 

ATLANTIC CITY. 19 
Al congresso annuale americano di medicina, il prqressor 

H. Sherwood Lawrence ha fatto un'ampia relazione su una 
nuova importante scoperta in campo medico: il fattore di tra
sferimento, un agente ancora misterioso per quel che riguarda 
il funzionamento ma che si estrae dal sangue delle persone 
nelle quali funzionano le difese organiche immunitarie. Que
sto fattore di,trasferimento — denominato per comodità con 
la sigla inglese «TF» — risulta microscopico, più piccolo di 
un virus e iniettato in una persona che. per difetto congenito, 
è priva di tali difese Immunitarie, gliele trasferisce. Per un 
periodo da sei mesi a uno-due anni, il paziente reagirà con 
propri anticorpi, creati dal TF, ad eventuali attacchi di virus 
di malattie infettive che altrimenti avrebbero avuto facile 
accesso nel suo organismo. ET insomma una sorta di trapianto ' 
al livello primario dell'organismo. 

In numerosi laboratori in tutto il mondo si sta ora cercan
do di appurare come funzioni questo «TF» e di scoprire se, 
come si ritiene, non vi sia un solo fattore di trasferimente, 
ma diversi, ognuno dei quali con una propria funzione specifica. 

ADDIS ABEBA,, 19. 
Tre delle persone rimaste 

ferite nella sciagura aerea av
venuta ieri all'aeroporto di 
Addis Abeba sono morte du
rante la notte. Il numero del
le vittime è salito così a 39. 
ventidue feriti sono ricovera
ti in gravi condizioni in ospe
dale. Sei di essi sono in uno 
stato critico. 

Complessivamente. 47 perso
ne sono riuscite ad uscire il
lese dai rottami in fiamme del 
«VC-10». a bordo del quale, 
secondo le ultime notizie, *i 
erano 12 italiani, quattro dei 
quali sono morti. Le vittime-

sono la moglie e i due figli 
minorenni di Elio Maretta (il 
quale è ricoverato in ospedale) 
e Pino Signorelli. Ufficialmen
te i quattro risultano dispersi 
perchè i loro corpi sono stati 
resi irriconoscibili dalle fiam
me e non si è quindi potuto 
procedere all'identificazione. 
Oltre al Maretta è ricoverato 
in ospedjle Italo Tavoni, di 
San Vito (Chieti), le cui con
dizioni sono gravi. Meno gravi 
quelle del Maretta. 

I sei italiani usciti pratica
mente indenni dalla sciagura 
sono Italo Moretti. Antonio 
Leone, Alberto Piazza (tutti e 
tre dipendenti della RAI), il 
veterinario Luigi Rinaldi. Fe-
driga Ossenio e Donato Zan-
nin. Moretti. Leene e Piazza 
sono partiti stamane diretti 
a Roma a bordo di un aereo 
della « Ethiopian Aìrlinc ». Gli 
altri tre partiranno probabil
mente domani. 

Sulle cause tecniche della 
sciagura non si hanno ancora 
particolari. Oggi iniziano i la
vori della commissione d'in
chiesta che dovrà appurare i 
motivi del disastro. 

Bikini 
rincarati 

del 20 
per cento 

I prezzi dei costumi da 
bagno sono più cari del venti 
per cento rispetto a quelli 
dello scorso anno. 

Molti negozianti, che stan
no ora acquistando daile fab
briche a prezzi del dieci per 
cento superiori a quelli della 
scorsa stagione hanno rite
nuto di « amplificare » gli 
aumenti intervenuti, raddop
piandoli. 

Gli acquisti da parte dei 
rivenditori avvengono, solo 
ora, con molto ritardo ri
spetto alla usuale contratta
zione di questi prodotti, che 
di solito vengono comprati 
nei mesi di settembre-otto
bre. 

La « congiuntura » com
merciale ha sconsigliato i 
dettaglianti dal fare acquisti 
con il consueto anticipo ed 
ora che il pubblico comincia 
ad acquistare, le fabbriche 
ricevono una considerevole 
mole di richieste. 

Per di più. date le mancate 
vendite nel periodo autun
nale, I produttori hanno 
mantenuto bassi I livelli, la 
loro attività ed il numero 
dei costumi da bagno fab
bricati per la prossima sta
gione balneare è sugli stessi 
livelli dello scorso anno: 
stesso prodotto, quindi, ma 
rincarato. 

L'SS delle Fosse Ardeatine 

Il boia Kappler 
Ti 

s e sposato per 
avere la grazia 

La donna è una fisioterapista tedesca • La stretta di mano 
con Reder, lo sterminatore di Marzabotto - Rito civile nel 
carcere di Gaeta - Nessun perdono per i criminali di guerra 

Herbert Kappler, l'ex te
nente colonnello delle SS che 
sta scontando l'ergastolo co
me principale responsabile 
del massacro delle Fosse Ar
deatine, si è sposato — ieri 
mattina — nel penitenziario 
militare di Gaeta. La donna 
che ha accettato di divenire 
moglie del « boia di Roma » è 
una tedesca di 47 anni, Anne-
lise Wenger, divorziata da un 
commissario di polizia tede
sco; di professione, la Wen
ger, fa la fisioterapista a Sal-
tau, una cittadina della Sas
sonia. 

Il matrimonio è avvenuto col 
rito civile, officiato dal sin
daco di Gaeta in una stanzet
ta attigua all'ufficio del diret
tore del penitenziario e alla 
presenza dei soli quattro te
stimoni: due secondini per 
l'ex SS. due avvocati (i difen
sori di Kappler) per la donna. 

Uscendo dalla cella, per re
carsi alla cerimonia. Kappler 
aveva stretto la mano all'al
tro tedesco detenuto a Gaeta. 
il maggiore delle FS Walter 
Reder, lo sterminatore di Mar
zabotto. Reder. in mattinata. 
aveva fatto anche pervenire 
alla Wenger — nell'albergo 
di Gaeta dove la donna al
loggiava — delle rose con un 
biglietto sul quale aveva scrit
to « Alles gute ». tutto bene. 

La Wenger indossava un ve
stito nero, a lutto, per la re
cente morte della sorella del
l'ex colonnello della Gestapo. 

La fisioterapista di Saltau 
era entrata in contatto con 
Kappler qualche anno fa. Fa
ceva parte di una specie di 
comitato che si premurava di 
inviare generi di conforto ai 
« prigionieri di guerra » tede
schi. vale a dire a quei cri
minali di guerra nazisti che 
hanno avuto la fortuna di 
scampare alla forca ed ora 
scontano i loro delitti in va
rie carceri d'Europa. Kappler 
ha risposto con delle lettere 
e tra i due è sorto — stando 
alla loro versione — il legame 
conclusosi ieri con le nozze. 

Dopo la breve cerimonia. 
Kappler è tornato in cella e 
la moglie in albergo. A un 
giornalista che le chiedeva 
cosa avrebbe fatto se la - do
manda di grazia di Kappler 
(presentata alla fine del 1970) 
venisse accolta, la donna ha 
risposto: « Ci trasferiremmo a 
vivere a Saltau. perchè il co
lonnello è stanco e non ha bi
sogno di lavorare, dal mo
mento che percepisce il suo 
stipendio militare ». Poi ha 
ancora aggiunto: « Vorrei po
tergli offrire qualche anno di 
serenità, dopo una così lunga 
e dolorosa espiazione ». 

Il « colonnello ». per la Wen
ger. sarebbe Kappler, l'aguz
zino che comandava la poli
zia nazista a Roma durante i 
nove, tremendi mesi dell'oc
cupazione. Ecco dunque spie
gato. sia pure indirettamen
te. il perchè di una tale farsa 
di matrimonio: il criminale 
Kappler gioca l'ennesima car
ta per sollecitare la grazia. 
Le nozze gli servono dunque 
a questo: tentare di sostituire 
alla fosca, sanguinosa figura 
che egli rappresenta agli oc
chi del popolo italiano e del 
mondo intero, quella di un 
uomo e che ha espiato » ma 
che è ancora capace di affet
ti e di sentimenti e che. quin
di, può venir perdonato. 

Ria Herbert Kappler non tro
verà il perdono che cerca. 
Perchè non è vendetta quella 
che il popolo italiano sta eser
citando su di lui. ma giusti
zia. 

La sposa di Kappler 

Frosinone 

Sotto inchiesta 
23 aziende 

che inquinano 
i corsi d'acqua 

Ventitre industrie del Frusi
nate sono sotto inchiesta per 
l'inquinamento dei fiumi. Tra 
le fabbriche alle quali il pre
tore ha chiesto la documenta
zione relativa alle iniziative 
prese per gli impianti di de
puratori, figurano alcune im
portanti cartiere, come la 
Cartiera del Sole, la Cartiera 
Cerrone, la Cartiera laziale e 
il lanificio S. Francesco. La 
decisione presa dal magistra
to di dare il via ad un'inchie
sta a largo raggio per accer
tare eventuali responsabilità. 
viene dopo le numerosissime 
proteste e denunce pubbliche 
fatte dal PCI. 

La situazione dei fiumi del 
frusinate è, infatti, drammati
ca; il Sacco è « morto » defini
tivamente. Nessun pesce riesce 
a vivere nell'acqua che ha per
so completamente l'ossigeno 
necessario alla loro sopravvi
venza. Il Fibreno è ricoper
to per due chilometri da una 
patina puzzolente (poco lon
tane sono le cartiere Cerrone). 
Rifiuti di ogni genere galleg
giano sul Melfa dove conflui
scono gli scarichi della Chimi
ca Zarrelli di Picinisco. Il Ga-
ri e il Liri sono diventati due 
fogne a cielo aperto. La situa
zione è drammatica non sol
tanto per la distruzione del 
patrimonio ittico, ma anche 
per i disastrosi effetti che lo 
inquinamento dei fiumi porta 
all'agricoltura. L'irrigazione 
dei campi diventa pericolosa 
e problematica se fatta con 
queste acque, perchè le so
stanze tossiche vengono tra
smesse nei prodotti e di con
seguenza nell'organismo uma
no. 

Da sempre i comunisti han
no denunciato questi fatti 
chiedendo provvedimenti ca
paci di scongiurare il perico
lo che ora, puntuale, si è ve
rificato. Ma la DC ha sempre 
evitato di prendere impegni 
in questo senso: preoccupata 
com'è a proteggere gli inte
ressi dei padroni delle fabbri
che (che piangono miseria. 
ovviamente, e non vogliono fa
re i depuratori) non si pre
occupa della salute dei citta
dini. E ' questa la conseguenza 
di uno sviluppo industriale 

caotico e legato soltanto alia 
legge del profitto e della spe 
dilazione. 

E' in edicola 

Un eccezionale 

numero 
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Il bilancio fallimentare della politica de 

QUATTRO NODI 
DELLA SCUOLA 

La risposta negativa del centrosinistra — Come la Democrazia 
cristiana ha cercato di respingere la volontà di cultura delle clas
si popolari - Il ruolo costruttivo del PCI - L'azione degli Enti locali 

Nel rapporto con cui apriva 
il XIII congresso comunista, 
Berlinguer notava come for
se in nessun campo come in 
quello della scuola si avver
tano i guasti del lungo malgo
verno e della sordità ad ogni 
innovazione culturale da par
te della Democrazia cristiana. 

La denuncia della crisi del
la scuola è comune e genera
le in questa campagna elet
torale. Ma è palese il tenta
tivo da parte della destra di 
farne, e non da oggi, uno 
strumento ed un argomento 
per mobilitare su posizioni 

conservatrici quanti vivono, 
insegnanti, famiglie, studenti, 
11 dramma della scuola. 

Tale tendenza non è solo 
dell'estrema destra: si ma
nifesta anche, con una gros
sa dose di impudenza, nella 
propaganda politica della DC, 
che dimentica di essere lei, 

che ha avuto sempre le mas
sime responsabilità governa
tive ed il ministero della Pub
blica Istruzione, a dover oggi 
rispondere dei guasti del suo 
malgoverno. 

Perciò è opportuno verifica
re che cosa è successo in que
sti 10 anni nella scuola, co
me la DC e i governi di cen
tro-sinistra si sono confron
tati, non a parole ma nei fat

ti. con i problemi dell'istru
zione. come ci siamo con
frontati noi comunisti. 

All'inizio degli anni 'CO si 
avverte anche in Italia una 
forte tendenza all'aumento 
della popolazione scolastica: 
in essa si traduce una fame 
di cultura e di conoscenza da 
parte delle classi popolari 
che erano state sempre esclu
se dalla scuola: si fa anche 
strada fra i lavoratori la con
sapevolezza che un rinnova
mento dell'economia, la ne

cessità di introdurre più a-
vanzate tecnologie esigono 
una più prolungata e più 
qualificata preparazione cul
turale e professionale. 

Dall'America, scossa dal 
primo lancio spaziale sovieti
co, dietro il quale si sente 
la presenza di una scuola 
qualificata di massa, rimbal
za in tutto l'occidente, anche 
in Italia, la denuncia di un 
forte divario da colmare sia 
in termini di diffusione quan
titativa dell'istruzione, sia in 
termini di rinnovamento dei 
contenuti. 

Se questo è il clima della 
crisi del centrismo, degli al
bori del centrosinistra, gli ef
fetti non tardano a mostrarsi, 
anche se con soluzioni ambi
gue ed inadeguate: così il Pia
no Fanfani. segnato dal per
manere in una concezione in
tegralista di parallelo sviluppo 
— a spese dello Stato — del
l'istruzione pubblica e di quel
la privata, così la creazione 
della nuova scuola media, se
gnata sul piano culturale da 
una serie di compromessi e 
scollegata da una riforma glo
bale di tutta l'istruzione di ba
se, così la creazione della Com
missione di indagine sulla 
scuola che lavorò agli inizi del 
centro sinistra e che sembrava 
dover indicare le direttrici, sia 
pur timide, di una politica di 
rinnovamento, subito dopo ar
restatasi. 

Ed è caratteristico che 3 anni 
dopo un'altra commissione par
lamentare, quella sul patri
monio culturale, approdasse 
anch'essa in forma anche più 
rilevante a conclusioni sti
molanti e positive, delle qua
li però dal '66 ad oggi nes
sun governo ha voluto tener 
conto. 

Ma non bastava evidente
mente una parziale riforma 

della scuola media, non ba
stavano le risultanze della 
Commissione di indagine: bi
sognava « governare positiva
mente » questa grande spinta 
popolare verso la scuola. 

La risposta del centro-sini
stra è stata duplicemente ne
gativa, per un verso tesa a 
contenere e limitare tale spin
ta, per l'altro verso di fronte 
alla sua incontenibilità, a la
sciarla in una scuola dequali
ficata. Non abbiamo ancora 
una scuola di massa: gli indici 
di frequenza e di evasione, la 
precoce e diffusa mortalità sco
lastica collocano l'Italia a un 
livello che non corrisponde 
alle sue necessità democrati
che e che è inferiore a quello 
dei paesi di pari sviluppo. Ma, 
pur non avendo una scuola di 
massa, avvertiamo gli effetti 
negativi di una alluvione sco
lastica: così, per provocare 
distruzioni alluvionali non c'è 
bisogno che straripi un grande 
fiume, basta l'ingrossarsi di 
un torrente che l'opera umana 
non abbia saputo governare e 
dirigere. 

Per fare ciò era necessario 
affrontare e progressivamente 
sciogliere quattro nodi di 
fondo. 

Il primo nodo è quello del 
« diritto allo studio J>: si tratta 
di un impegno soprattutto ver
so la scuola di base sulla 
quale pesa più gravemente la 
selezione di classe, che ha 
il compito, se è democratica, 
di assicurare ai ceti popolari 
che vi entrano per la prima 
volta in condizioni di svan
taggio, un ambiente di studio 
e di lavoro che rimonti tale 
svantaggio e che dia loro con
crete possibilità di andare 
avanti. Le indicazioni della 
riforma della scuola media, la 
gratuità, la scuola integrata, 
sono rimaste lettera morta. 

« No» al diritto allo studio 
L'esigenza iniziale di una po

litica del diritto allo studio, la 
gradualità dei libri di testo. 
non è stata soddisfatta- Ma 
più in là tale politica inve
stiva le strutture edilizie che 
solo se rinnovate ed estese 
avrebbero consentito la rea
lizzazione di alcuni strumenti 
di lotta contro la selezione, 
quali il pieno tempo, l'elimi
nazione dei doppi turni, la 
diminuzione del numero di 
alunni per classe. Ma la leg
ge sulla edilizia scolastica, an
che lasciando da parte ogni 
considerazione sui suoi limiti 
di impostazione, è franata in 
sede di applicazione poiché il 
governo non ha voluto e sa
puto spendere i 1000 miliardi 
stanziati a questo fine. 

Gli interventi di maggior ri
lievo che il centro-sinistra ha 
attuato per il diritto allo stu
dio si sono rivolti in maniera 
macchinosa ed inadeguata solo 
all'università, ad un livello 
cioè in cui la selezione di clas
se è già avvenuta. In sostan
za, la politica del centro-sini

stra non ha promosso una 
leva di massa delle capacità 
intellettuali, poiché, come rive
la l'ultimo rapporto del Consi
glio Nazionale dell'Economia e 
del Lavoro, è andata quasi a 
esclusivo vantaggio delle clas
si medie ed ha contribuito 
per la sua parte ad aumentare 
il divario tra nord e sud, tra 
città e campagna. 

Il secondo nodo di fondo è 
quello della « gestione della 
scuola ». del suo rapporto con 
la società e della stessa orga
nizzazione della sua vita inter
na. Non è pensabile che una 
scuola aperta al popolo possa 
conservarsi estranea alla par
tecipazione. nella sua gestione, 
di quelle forze sociali che essa 
deve accogliere: è assurdo 
pretendere di governare una 
scuola aperta a tutti con i re
golamenti di una scuola di 
pochi, tanto più poi quando 
tali regolamenti portano ben 
visibile il timbro di un regime 
antipopolare quale il fasci
smo. 

La D.C. in questi anni ha 

negato anche quel primo stru
mento di innovazione nel go
verno della scuola che era un 
nuovo stato giuridico degli in
segnanti. Quando, dopo tante 
promesse non mantenute, nella 
scorsa estate il Parlamento 
era giunto alle soglie del varo 
di uno stato giuridico, che pur 
nelle sue modeste innovazioni, 
apriva qualche spazio alla 
partecipazione popolare al go
verno della scuola, la DC ne 
ha rallentato l'iter al Senato 
per lasciarlo poi cadere con 
lo scioglimento delle Camere. 

Ma v'è di più: di fronte alle 
tensioni in atto, ai tentativi di 
non pochi insegnanti di speri
mentare un nuovo modo di fa
re scuola, a ciò sollecitati non 
tanto dalle circolari ministe
riali quanto dalla reale impos
sibilità di continuare ad inse
gnare con strumenti consunti 
e superati, si è scatenata la 
repressione, si sono incrimi
nati i docenti, si è svolta 
un'opera di palese intimida
zione verso chiunque volesse 
innovare. 

La conservazione culturale 
I famosi regolamenti scola

stici fascisti del 1924-25. con 
tutto il loro bagaglio di san
zioni disciplinari pesanti e cer
to non educative, non hanno 
mai avuto cosi larga applica
zione come in questi anni: 
non erano stati applicati qua
si mai. sono stati rispolve
rati oggi per rispondere alle 
tensioni che una gestione buro
cratica. che la sordità ad ogni 
innovazione non potevano non 
provocare. 

II terzo nodo di fondo è 
quello degli sbocchi professio
nali, cioè del rapporto tra lo 
sviluppo della scuola e la tra
sformazione del paese. All'ini
zio degli anni '60 anche tra 
le classi dominanti, almeno 
nei loro rappresentanti più av
veduti. era diffuso il timore 
che la ristrettezza del sistema 
scolastico avrebbe costituito 
una strozzatura per l'incre
mento qualificato della produ
zione. Dieci anni dopo la si
tuazione si è rovesciata: una 
scuola che non è stata tra
sformata e rinnovata, lungi 
dal servire allo sviluppi del 
paese, sta divenendo una sac
ca di disoccupazione: cresce 
il numero dei laureati e dei 
diplomati disoccupati e sot
toccupati. 

La responsabilità dei gover
ni di centrosinistra e della 
DC è duplice: risiede in pri
mo luogo nelle scelte fonda
mentali di politica economica. 
nella contrazione dell'occupa
zione. nel rifiuto di un inter
vento di trasformazione del 
Mezzogiorno, nel rifiuto oppo 
sto ad una politica di riforma 
rivolta ai consumi sociali: ma 
risiede anche nell'avrr lascia
to immutate le vecchie strut
ture scolastiche. 

Con ciò la DC ha tradotto 
" anche sul piano della conser

vazione culturale la linea di 
contenimento dello sviluppo 
del paese e perciò ha lasciato 
ftl piedi tutti i canali separati 

e disuguali di formazione, da 
quella fabbrica di disoccupa
ti che è l'istituto magistrale 
ai ghetti dell'istruzione pro
fessionale al liceo classico che 
ha perduto la sua vecchia fun
zione. senza parlare dello svi
luppo allo sbaraglio, senza 
nessun rapporto con la real
tà del paese dì certe univer
sità. In sostanza le classi do
minanti hanno puntato su esi
ti che non potevano non es
sere di dequalificazione grave 
ed acuta. 

Il quarto nodo riassume i 
problemi finora delineati ed 
è quello dei « programmi sco 
lastici ». di un nuovo rappor
to cultura e professione, di 
una riforma intellettuale e 
morale. 

Ed è questo l'unico modo 
concreto per dare valore e 
significato al patrimonio cul
turale del passato, per dare 
vigore agli studi, per dare 
modo ai giovani di affrontare 
sul serio e con impegno quel
le difficoltà inaudite di cui 
parlava Gramsci, di battere 
ogni tendenza a! nichilismo 
culturale. Di fronte a questio
ni così gravi ì governi di cen
tro sinistra hanno solo vaga
mente sperimentato, hanno di
scusso all'infinito: nella so
stanza hanno lasciato in pie
di ì vecchi contenuti, i vec
chi programmi, i vecchi me
todi. 

• • • 
Il nostro Partito in questi 

10 anni è stato al centro del
le lotte per la scuola, senza 
settarismi e chiusure, ma ri
goroso nello sviluppare, nel 
l'approfondire e nel verifica 
re una linea di fondo che ri
sale a Gramsci. 

In tale contesto va sottoli
neata l'opera degli Enti loca
li; dove i comunisti sono sta
ti e sono forza di governo es
si hanno operato, anche al di 
là degli strettì compiti di isti
tuto. nella direzione dello svi
luppo qualificato della scuo

la. Nei Comuni rossi a parti
re da Bologna l'impulso dato 
alla scuola per l'infanzia, la 
spinta perchè il Comune fosse , 
il perno di una nuova gestio
ne della scuola. Io sforzo per 
creare le attività integrative 
e per soppiantare i vecchi ed 
inefficienti strumenti di assi
stenza caritativa, sono altret
tante testimonianze di una li
nea politica non imposta dal
l'alto ma conquistata in mi
gliaia di assemblee e portata 
avanti contro tutte le resi
stenze burocratiche e mini
steriali. 

In questi dieci anni, mentre 
la DC è stata la protagonista 
dell'affossamento di ogni ti
mida riforma, anche da lei 
proposta — solo che questa 
riforma fosse arricchita dal 
contributo emendativo dei co
munisti — ì parlamentari co
munisti hanno esercitato non 
solo un'opera di denuncia ma 
hanno presentato al parlamen
to ed a) paese su tutti i temi 
di fondo della politica scola
stica un largo arco di propo
ste che la DC si è sempre ri
fiutata di discutere. 

Nasce da ciò l'esigenza di 
rimuovere una situazione sta
gnante. di arricchire ed allar
gare i consensi al Partito co
munista: bisogna dare al mo
vimento di questi anni, allo 
sforzo degli amministracori 
locali, al travaglio degli inse
gnanti e degli studenti uno 
sbocco politico; solo così gli 
studi potranno avere un si
gnificato che non hanno mai 
avuto, solo così si potrà bat
tere il non dimesso program
ma clericale di lasciare anda
re a picco la scuola pubbli
ca a tutto vantaggio di cana
li formativi privatistici, costo
si e di parte; solo cosi la 
scuola potrà essere uno stru
mento di rinnovamento e non 
una sacca inerte di disoccu 
pazione latente. 

Marino Raicich 

In un quartiere rosso di Pavia 

Un doposcuola 
auto - gestito 
dal Comitato 
di quartiere 

La collaborazione di lavoratori, insegnanti, 

pedagogisti, sindacalisti - I risultati di una 

inchiesta del Comitato scuola-quartiere 

In una « pluriclasse » di bambini italiani nella Germania occidentale la maestra ha dato un tema sulle elezioni del 7 maggio 
(nella foto). Nella sola Europa ci sono 300.000 figli di emigrati italiani dai 6 ai 14 anni, ma neppure uno su cento frequenta 
la scuola italiana. A questo problema, ed in particolare alle drammatiche condizioni dell'istruzione dei bambini dei nostri 
lavoratori emigrati nella Repubblica federale tedesca, saranno dedicati alcuni servizi della prossima pagina della scuola. 

Vallone erosione è un popo
loso quartiere alla periferia di 
Pavia abitato in prevalenza da 
lavoratori, impiegati, ceti me
di a basso reddito. Un quar
tiere - dormitorio adibito alla 
ricostruzione della forza lavo
ro. Una zona « rossa ». Forse 
anche per questo è sempre 
stato trascurato dalle ammini
strazioni comunali, centriste o 
di centro-sinistra, ed è grave
mente carente sul piano dei 
servizi sociali. 

La scuola è uno degli aspet
ti che permette veramente di 
toccare con mano la gravità 
della discriminazione sociale 
in atto ai danni del quartiere. 
Basta vedere come regolar
mente vengono « massacrati » 
con bocciature e abbandoni 
forzosi gli alunni della scuola 
media « Ferrini », dove afflui
scono i ragazzi del Vallone, la 
scuola cioè che detiene da an
ni il triste primato della più 
alta percentuale di bocciatu
re a Pavia (cfr. l'Unità. 6 lu
glio 1971). 

Per combattere questa pa
lese ingiustizia, dovuta alla in
capacità e alla mancanza di 
volontà politica a livello nazio
nale e locale, il Comitato di 
Quartiere ha ottenuto dal Co
mune il finanziamento per un 
doposcuola elementare com
pletamente autogestito dallo 
stesso comitato in collabora
zione con gli educatori del 
doposcuola e con un Comitato 

Esperienze di un rione di Firenze 

All'Isolotto mobilitazione popolare 
attorno al problema dell' istruzione 

La parola d'ordine del « No alle bocciature », collegata alla scuola a pieno tempo e al rinnovamento dei 
contenuti — L'Associazione dei genitori , organismo di massa — Il contributo della sezione del P.C.!. 

Il dibattito che investe la 
scuola italiana, la crescita di 
coscienza politica di milioni 
di insegnanti e di studenti, 
vedono la DC, chiaramente in
capace di un confronto sui 
problemi reali della scuola. 
orientata ad usare la crisi del
l'istruzione in Italia come mo
mento di divisione fra le mas
se studentesche ed intellettua
li e gli altri lavoratori. 

A questa trama DC occorre 
rispondere con movimenti di 
massa che sappiano esprime
re concretamente il comune 
interesse dì studenti, insegnan
ti, lavoratori, ad una profon
da riforma in senso democra
tico della scuola. 

Da qualche anno a Firen
ze i comunisti svolgono con 
forze democratiche di diversa 
origine ed orientamento, un 
ruolo determinante in una fit
ta rete di doposcuola di ba
se e comitati scuola-quartiere, 
impegnati a fare della scuola 
un luogo dove si creano nuo
ve possibilità di aggregazioni 
unitarie, di alleanze sociali e 
politiche. La maggior parte di 
questi organismi affrontano 
sopratutto i problemi che si 
pongono a livello della fascia 
dell'obbligo. 

Infatti è qui che si ha il 
massimo indice di scolarizza
zione e, al tempo stesso, si 
gettano le basi durevoli della 
incultura, della discriminazio
ne. della selezione di classe. 

Movimenti di massa sui pro
blemi della scuola dell'obbli
go, a patto che non siano ge
stiti con mentalità corporativa 

e settoriale, possono quindi 
contribuire ad una presa di 
coscienza più ampia sui pro
blemi di tutto l'arco dell'istru
zione: dalla scuola per l'infan
zia all'università. 

Uno dei quartieri fiorenti
ni dove più continua ed inten
sa è la mobilitazione popola
re per la scuola è quello del
l'Isolotto. 

All'organizzazione ed arti
colazione del movimento la se
zione del PCI ha dato un con
tributo fondamentale, anche 
se non esclusivo. 

Essa infatti ha saputo an
che operare sulla base di par
ticolari condizioni locali, che 
hanno visto il quartiere fin 
dagli anni '60 lottare per la 
costruzione di una nuova scuo
la al posto di fatiscenti ba
racche e un nucleo di inse
gnanti democratici costante
mente impegnati nella lotta 
contro l'autoritarismo e la se
lezione. 

Tuttavia è chiaro che que
ste condizioni favorevoli ave
vano necessità, per sviluppar
si in vero e proprio movimen
to, di trovare un momento co
mune ed unificante che inve
ce a volte era mancato: basti 
dire che nel '65 alcuni inse
gnanti del quartiere, messi 
sotto inchiesta per aver volu
to a celebrare » in maniera 
non formale la data del 25 
aprile, non colsero la necessi
tà di rendere partecipe del lo
ro impegno democratico la po
polazione 

Dal '68 in poi si avrà in
vece una serie di iniziative in 

• l a posta 
Protesta per i 

corsi abilitanti 
e Siamo un folto gruppo di 

laureati di Roma e siamo 
certi che vorrete pubblicare 
l'espressione della nostra in 
dignazione... Da due anni 
aspettavamo l'istituzione dei 
corsi abilitanti... Adesso sol
tanto coloro che hanno avu 
to l'incarico a tempo inde 
terminato possono accedere 
ai corsi abilitanti. E noi, mi
gliaia e migliaia di perso
ne che non abbiamo avuto 
la possibilità di insegnare. 
noi, con le nostre famiglie, 
non dobbiamo mangiare? A 
che cosa ci serve questa 
laurea, conseguita con tanto 
sudore e sangue?... Per que
sto tutti compatti, con te 
nostre famiglie, parenti, ami
ci, dobbiamo astenerci dai 
votare... Signori sindacali 
sii, uomini politici meditate. 
milioni di voti In meno ». 

(Un folto gruppo di laurea 
ti di Roma). 

Milioni di voti in meno 
alla Democrazia Cristiana 
ed ai partiti che da venti

cinque anni a questa par
te non hanno fatto niente 
per i laureali e per la 
scuola italiana, provocan 
do la spaventosa crisi che 
oggi travaglia tutto que
sto settore. Milioni di voti 
in più, invece, al PCI ed 
a quelle forze della sini 
stra che da sempre si stan 
no battendo, insieme at 
sindacali confederali, per 
la difesa dei veri interessi 
degli insegnanti, dei lau 
reati e di tutti gli altri 
lavoratori. Votare bene, 
quindi, e non astenersi 
dal rofo perchè ciò signifi 
cherebbe aiutare proprio 
la DC e le destre. (Si può 
esser certi infatti che An 
dreotti e Misasi e tutti co 
loro che si sono a dimen 
ticatin dei laureati disoc 
cupati andranno a votare 
e si guarderanno bene dal-
l'astenersi}. Solo col voto 
e col voto dato bene, al 
PCI e alle sinistre, c'è la 
possibilità di rendere non 
velleitaria ma concreta la 
protesta e cambiare nel 
Paese e nella scuola le cose 
in modo tale da battere 
per sempre chi vuole e 
provoca la disoccupazione. 

cui prende sempre più corpo 
un'alleanza fra gli insegnanti 
e i lavoratori del quartiere sui 
temi della selezione scolasti 
ca, dei contenuti e dei meto
di, dell'edilizia scolastica ed 
infine della gestione sociale. 

Come mai questo salto di 
qualità? 

Certamente per ragioni an
che locali — la contestazione 
ecclesiale fu un grande mo
mento di unità e di crescita 
del quartiere — ma sopratut
to, crediamo, per una serie di 
eventi che maturano dal '68 
in poi a livello nazionale. Ci 
richiamiamo ad essi in ma
niera forzatamente schemati
ca: la nascita del movimen
to studentesco, le grandi lotte 
dell'autunno sindacale, il cre
scente impegno del PCI sui 
problemi della riforma della 
scuola. 

Qui si tocca, in effetti, il pro
blema più complesso per un 
movimento di quartiere che in 
genere è portato, per sua na
tura, a condurre lotte, anche 
esemplari, su contraddizioni di 
immediato significato locale, 

D'altra parte è impensabile 
e destinata alla sconfitta una 
dirigenza politica che. sottova
lutando la portata di quelle 
contraddizioni, si collochi 
marginalmente alle lotte limi-
tandosi ad avanzare proposte 
generali. 

I comunisti dell'Isolotto han
no rifiutato questa posizione 
facile ma condannata alla ste
rilità, per scegliere la strada 
di una presenza incondiziona
ta all'interno del movimento e 
di un confronto concreto del
la proposta del partito con le 
altre istanze e tendenze. 

La presenza dei comunisti 
nel movimento per la scuola 
nel quartiere dell'Isolotto, di
viene così un elemento fon
damentale per la continuità 
del movimento e per la sua 
crescita, che constatiamo nella 
natura stessa delle battaglie 
da esso condotte: la lotta per 
l'edilizia scolastica — ad esem
pio — si è indirizzata sempre 
più verso la richiesta di una 
edilizia scolastica qualificata. 
funzionale ad un diverso tipo 
di scuola e ad un uso non 
capitalistico del territorio ur
bano. 

Essa quindi è stata condot
ta in stretta collaborazione con 
la locale sezione sindacale del
la CGIL Scuola e con il grup
po consiliare comunista, qua
lificandosi non come fase ca
ratteristica dì un movimento 
corporativo e settoriale, ma co
me componente di un impegno 
politico di segno più ampio e 
come fattore di aggregazione 
sociale e politica di un quar
tiere in continua e rapida 
espansione. 

Al tempo stesso l'iniziale pa
rola d'ordine del movimento 
« no alle bocciature » si è le
gata in maniera sempre più 
esplicita, dal '69 in poi, alla 
proposta di una scuola a pie
no tempo, rinnovata nei con
tenuti e nei metodi, con for
me di controllo dal basso che 
awiino concretamente una sua 
gestione sociale. 

1 E', quello della gestione so

ciale, il problema attualmen
te più sentito all'interno del 
movimento. Esso è portato a-
vanti sopratutto dall'Associa
zione Genitori, vero e proprio 
organismo di massa cui sono 
iscritti, nonostante la sua de
nominazione, oltre a centi
naia di genitori, numerosi in
segnanti, studenti, lavoratori. 

La costituzione di questa as
sociazione è stata decisamente 
appoggiata dalla sezione del 
PCI che ha visto in essa una 
garanzia per la continuità e 
l'autonomia del movimento. 

L'Associazione Genitori ap
pena nata ha dovuto subito mi
surarsi a livello della scuola 
media del quartiere con la 
famosa circolare Misasi sui co
mitati Scuola - Famiglia, giu
stamente considerata come 
modello di partecipazione al
la vita scolastica in chiave 
corporativa — perchè ristret
ta ai soli genitori — e subal
terna. 

Crediamo che il ruolo del
la Sezione comunista del 
quartiere sia stato importante 
nel definire l'opposizione più 
corretta alla circolare Misa
si: non astensionismo che a-
vrebbe consegnato indifese 
masse di genitori ai progetti 
della presidenza della scuola, 
ma conauista della maggio
ranza all'interno degli organi
smi Misasi. utilizzazione degli 
eventuali spazi lasciati dalla 
circolare, continua richiesta 
dell'assemblea aperta come ef
fettivo momento decisionale, 
discussione sui temi della va
lutazione. dei contenuti e dei 
metodi 

II risultato di questa azio
ne. accompagnata dall'autono
ma iniziativa dell'Associazione 
Genitori, è stata l'istituzione 
quest'anno nel quartiere del
la scuola media a pieno tem
po. In effetti però i lavora
tori del quartiere hanno spe
rimentato che anche questa 
realizzazione non scalfisce le 
caratteristiche selettive della 
scuola. Gestita autoritariamen
te. con contenuti e metodi di 
insegnamento arretrati, la 
scuola di otto ore non fa altro 
che raddoppiare il potere op
pressivo e discriminato del
la scuola di quattro ore. 

A questo punto gli organi
smi del quartiere stanno a-
prendo direttamente una ver
tenza con ciò che resta del go
verno DC. Dopo anni di lot
te viene così pienamente alla 
luce l'impossibilità di « mi
gliorare » questa scuola ap
prontando modifiche e ritoc
chi parziali. 

Non si tratta di una scon
fitta del movimento e del
l'impegno in esso profuso dai 
comunisti, ma, al contrario, di 
una completa demistificazione 
a livello di un intero quartie
re della politica scolastica dei 
governi de e, di contro, della 
coscienza che le proposte co 
muniste di riforma devono tro
vare pronta attuazione: fatto 
questo che sarà possibile so
lo con una grossa affermazio
ne del PCI il 7 maggio. 

Sezione del PCI 
dell'Isolotto 

Manifestazioni 

studentesche 

per il Mese 

della Resistenza 

Numerosissime sono state 
le adesioni all'appello dei, 
movimenti giovanili demo
cratici per il « Mese anti
fascista nelle scuoto». Ec
co un primo cionco delle ma
nifestazioni indette unitaria
mente dalla FOCI. FGSI. 
Movimento giovanile del 
PSIUP e giovani dell'MPL 
con l'adesione dell'AXPI e 
della FIAP: 

CAMPOBASSO 

18 aprile: Assemblea an
tifascista all'Istituto Tec
nico. 

25 aprile: Manifestazione 
studentesca cittadina di ce
lebrazione della Resistenza. 
F IRENZE 

21 aprile: Istituto d"Artc: 
Assemblea organi7zata dal 
movimento studentesco con 1 
la partecipazione dell'on. Ma
nno Raicich. 

25 aprile: Al Liceo Artisti
co Assemblea organizzata 
dal movimento studentesco 
con la partecipazione del se
natore Mario Fabiani. 

27 aprile: Magistrale « Cap
poni >: Assemblea organiz
zata dal movimenti studen
tesco con la partecipazione 
del compagno Piero Pieralli. 

PESCARA 

25 aprile: Manifestazione 
unitaria antifascista con la 
partecipazione del Movimen
to studentesco. 

L'AQUILA 

25 aprile: Manifestazione 
unitaria antifascista con la 
partecipazione del Movimen 
to studentesco. 

FROSINONE 

25 aprile: Manifestazione 
cittadina degli studenti con 
la partecipazione dcll'AXPI. 

CARBONIA 

22 aprile: Sala Comunale: 
Assembler sui giovani e la 
Resistenza con la partecipa
zione di Pietro Coi co. Sin
daco di Carbonia. 

ROVIGO 
22 aprile: Istituto Tecnico 

Geometri « A. Bernini >: Ce
lebrazione del 27. della Li
berazione. Assemblea degli 
studenti con la partecipazio 
ne dell'ANPI-ANTPIA e As
sociazione dei Partigiani Cri
stiani. 

Scuola-Quartiere formato da 
lavoratori, insegnanti, psico
logi, pedagogisti, sindacalisti, 
rappresentanti di altri quartie
ri. Il significato sociale e de
mocratico di questa forma di 
gestione diretta è evidente. 

Dal punto di vista dell'or
ganizzazione didattica gli sco
lari eseguono i compiti e svol
gono attività creative e ricrea
tive (ginnastica, pittura, can
to, lavori manuali, ricerche, 
prolezioni cinematografiche 
con dibattito, ecc.). Per chi 
ne ha bisogno vengono svol
te attività di recupero. Il nu
mero dei frequentanti oscilla 
intorno ai 180-200 al giorno 
(su 650 circa). Un successo, so 
prattutto se si pensa che i 
doposcuola del Patronato Sco
lastico — anche qui tradizio
nali « parcheggi » per bambini • 
poveri — cominciano con 30 
40 alunni per finire regolar
mente con 10-15. 

Un'inchiesta svolta dal Co
mitato Scuola - Quartiere tra 
i genitori mette in luce i mo
tivi sociali e democratici del
l'iniziativa, la comprensione 
del suo significato e la par
tecipazione da parte della pò-
polazione e il successo anche 
dal punto di vista qualitativo. 
I ripetenti sono il 27° o dei 
frequentanti: 34 hanno ripe
tuto un anno. 7 due anni, 8 
tre anni, 1 addirittura 4 anni: 
76 anni di ripetenze fra 180 
ragazzi! Su 105 famiglie inter
vistate la professione paterna 
risulta così: 37 operai, 12 lavo
ratori dipendenti d'altro ti
po, 21 lavoratori in proprio. 
perlopiù artigiani, 15 impiega
ti, 3 invalidi, 7 agenti di poli 
zia, militari, ecc. 

Prima che fosse organizza
to questo doposcuola il lfi.tPn 
dei ragazzi trascorreva il tem
po libero da scuola senza al
cuna sorveglianza, il 40.7°'o in 
casa, il 24% in strada, il 23,3 
per cento in giardino, come 
viene chiamata quella spruz
zata di verde che circonda le 
case e nemmeno sempre, il 
20n/o da solo. Il 96.4 afferma 
che i figli frequentano volen
tieri il doposcuola. Tutti ì se-
nitori dei ragazzi che in an
ni precedenti avevano fre
quentato il doposcuola del 
Patronato (25.4° >) affermano 
di preferirgli l'attuale dopo 
scuola. Tutti riconoscono il va
lore educativo delle attività 
libere e integrative e solo il 
4,4°'o si dichiara insoddisfatto 
del doposcuola nel suo :om-
plesso (organizzazione, meto 

do degli educatori, ecc.). E que
sti risultati, senza trionfalismi 
o esaltazioni acritiche, «sono 
stati ottenuti nel silenzio indif
ferente od ostile della scuola 
ufficiale, forse indispettita per 
il successo di una iniziativa 
non prevista dalle « vigenti di
sposizioni ministeriali », e nel
l'abbandono totale da parte 
della giunta comunale di ren-
tro-deitra (DC, PSDI. PRI. 
PLI>. almeno fin quando è sta
ta costretta alle dimissioni. 

Un mese fa il C.d.a e i gè 
nitori si sono mobilitati e so
no andati in massa, con i ra
gazzi. dal Commissario straor
dinario riuscendo a strappare 
il finanziamento per la prose
cuzione dell'attività fino alla 
metà di maggio. Infatti il sin
daco, in una pubblica assem
blea nel quartiere, in dicem
bre, con Incoscienza pari sol
tanto alla demagogia, aveva 
promesso il finanziamento per 
tutto l'anno scolastico, pur sa
pendo che la sua giunta di 
centro-destra non avrebbe po
tuto approvare il bilancio per
ché minoritaria (— 19 consi
glieri su 40 —: persino un con
sigliere de aveva rifiutato di 
votare a favore dell'elezione di 
quella giunta pesantmente 
condizionata da destra, moti
vando coraggiosamente il suo 
rifiuto in consiglio comunale). 

Il valore complessivo della 
esperienza del Vallone Cros.o 
ne è evidente a tutti. Innanz:-
tutto, ha dimostrato la positi
vità di iniziative dirette, dal 
basso, quando si realizzano 

attraverso strutture democrati
che che sapp:ano interpretare 
le reali esigenze della popola
zione in ordine a problemi so
ciali largamente sentiti e sap
piano promuovere una mobili
tazione e partecipazione d: 
massa. In secondo luogo, ha 
realizzato un primo avvio di 
quella gestione sociale che 
raporesehta uno dei principi 
politici fondamentali per co
struire un'* altra scuola », non 
autoritaria, non classista, non 
discriminatrice. In terzo luo 
go. ha superato di forza l'osta
colo rappresentato da quel ve
tusto organo antidemocratico 
che è il Patronato scolastico 
Infine ha posto le basi per 
l'allargamento del movimento 
agli altri quartieri popolari il 
prossimo anno. 

Il doposcuola del Vallone 
rappresenta, per questi moti
vi, un valido contributo alla 
lotta per la conquista della 
scuola a tempo pieno, che non 
deve nascere a tavolino, par 
torita dalla mente di qualche 
burocrate legato al carro de 
mocristiano, ma va « disegna 
ta » — quanto a finalità, oon 
tenuti, metodi, organizzazione 
gestione, ecc. — da chi h» 
Interessi reali ad una scuoia 
democratica. 

Fernando Rotondo 
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INSEGNATE A VOTARE PER IL PCI 
S c h e d a per la C a m e r a («>to.c a.i0iO chwo) 

COMPAGNO! 

INSEGNA a votare nella 

tua famiglia, Ira i tuoi col

leghi di lavoro, fra i tuoi 

conoscenti. 

j SULLE schede vi sono mol

ti simboli simili al no

stro: ricorda a tutti che 

votando più di un simbolo 

il voto non è valido e che 

bisogna votare in ambe-

i due le schede il SOLO sim-

j bolo collocato al primo 

, posto in alto a sinistra. 

Scheda per il Senato MO re giallo paglierino)* 

VOTA in ogni scheda UN SOLO simbolo: 
il primo a sinistra in alto 

Non un voto 
vada perduto 

VOTA in ogni scheda UN SOLO simbolo: 
il primo a sinistra in alto 

Le indagini sul «caso Feltrinelli» 

Vertici fra i magistrati 
di Milano, Torino e Pisa 

Si è probabilmente parlato dei « piani » farnet icant i r invenuti nelle due cit tà - Nel « pozzo di San 
Patrizio » custodito dal Saba anche 2 scatole di psicostimolanti del t ipo trovato nel corpo dell 'editore 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 19 

Mancavano i medicinali e 
ora si sono trovati anche quel
li: due scatole, ovviamente ap
partenute a Feltrinelli. Nel 
pozzo di San Patrizio trasferi
to dall'appartamento di via 
Subiaco 7, dove sabato sera, ' 
vennero arrestati Giuseppe Sa
ba e Augusto Viel, negli uffi
ci della questura di Milano, 
le scoperte si susseguono a 
ritmo incalzante. Attorno al 
copiosissimo materiale, per or
dinarlo e soprattutto per de-

Attraverso quali personaggi si snoda la «pista nera» 

La carriera di un fascista triestino 
al servizio di Freda e Ventura 

Si chiama Neami - E' uno dei denunciali per tentata estorsione da Gabriele Forziati, l'aderente a « Ordine Nuovo » che doveva rivelare « cose importanti » a 
Sfiz, misteriosamente scomparso dalla circolazione - La sua «agenzia libraria» aveva lo stesso recapito di «Avanguardia nazionale» di Stetano Delle Chiaie 

Arrestato a Vicenza il dirigente missino organizzatore dei campi paramilitari in Aito Adige 
Dal nostro inviato 

TRIESTE. 19 
Una delle piste più impor

tanti del « complotto nero » 
del 1969 capeggiato, secondo 
l'accusa, da Pino Rauti. Fran
co Freda e Giovanni Ventura, 
come è noto conduce a Trie
ste. Ma a Trieste si dissolve 
ancora una volta nel nulla, o 
quasi. Qui si è cercato di 
compiere, il 4 ottobre 1969. 
l'ultimo attentato prima della 
strage del 12 dicembre: la 
bomba inesplosa alla scuola 
slovena di San Giovanni. Qui 
si verifica la denuncia di un 
procuratore legale collegato a 
Freda, Gabriele Forziati, per 
una tentata estorsione prove
niente dallo stesso Freda, già 
incarcerato dal giudice Stiz, a 
opera di due emissari: i pic
chiatori fascisti Franco Neami 
e Manlio Portolan. Qui si ri
trovano, ad Aurisina. due gros
si depositi d'armi ed esplo
sivi. 

Dopodiché Forziati scompa
re misteriosamente dalla cir
colazione. Il potente meccani
smo di copertura del « com
plotto nero » mostra di con
tinuare a funzionare alla per
fezione. Gli « anelli deboli » 
debbono essere spazzati via. 
Forziati, che a Trieste pareva 
disposto a parlare, si volati
lizza. C'è chi lo ritiene in 
Spagna, e chi sepolto in qual
che foiba del Carso. Il pro
fessor Marco Balzarmi di Pa
dova. che non aveva parlato 
ma che risultava soggetto dai 
nervi deboli, passibile di pe
ricolosi cedimenti, viene aiu
tato a rendersi latitante allor
ché il giudice Stiz lo colpisce 
con il mandato di cattura. 

In compenso, ci sono i « mu
ti duri » che continuano a 
ostentare spavalderia e sicu
rezza. Uno di questi è Fran
co Neami. che non si presen

ta da Stiz malgrado il giudi
ce ne abbia chiesto l'accom
pagnamento da parte dei ca
rabinieri. ma convoca una 
conferenza stampa nella sua 
città per dire che lui non ha 
niente a che fare con Freda 
e Ventura. Circa la denuncia 
di Forziati per la tentata 
estorsione, di quella non può 
parlare per il rispetto del se
greto istruttorio! 

Ma non è vero che Neami 
non avesse nessun rapporto 
con Freda e Ventura. Era il 
loro agente librario per Trie
ste. Almeno ufficialmente. Il 
recapito dell'agenzia era in 
via Martiri della Libertà 18. 
sede di « Avanguardia Nazio-' 
naie ». l'organizzazione creata 
da Stefano Delle Chiaie e 
molto vicina a « Ordine Nuo
vo ». . . . » 

Chi è " Franco Neami? - La 
sua è la tipica biografia del 
picchiatore fascista, di cui 
non si sa se risulti più im
portante la «carriera» per
corsa in un decennio oppure 
l'assoluta impunità e le incre
dibili protezioni di cui fino
ra ha dimostrato di godere. 
Neami subisce la prima con
danna nel 1962, appena quin
dicenne, quando vengono pro
cessati l'attuale dirigente pro
vinciale del MSI Ugo Fabbri, 
e numerosi altri neofascisti. 
per una serie di attentati an
tisloveni. 

Raccomandazioni 
Il ragazzo era stato trova

to in possesso di una pistola 
da guerra. 

Dopo d'allora, Neami si di
stingue in tutte le manifesta
zioni di piazza neofasciste, nel 
pestaggi, nelle risse. Ma se la 
cava ogni volta, quasi sempre 
senza processo. In seguito 
ad autorevoli raccomandazio-

Per reati di opinione 

ONDATA DI DENUNCE 
CONTRO GIORNALISTI 
La Federazione della stampa chiede alle forze 
polit iche una presa di posizione di f ronte agli 
eiettor i in difesa della l ibertà di informazione 

La Giunta esecutiva della 
Federazione nazionale della 
stampa italiana, riunita ieri 
6 Roma, ha chiesto alle forze 
politiche presenti in questa 
campagna elettorale una pub
blica presa di posizione con
tro l'ondate di condanne e di 
denunce per reati di opinio
ne a carico di giornalisti. 

Il sindacato imitano dei 
giornalisti, dopo aver ribadito 
la volontà espressa da tutti 
gli organi professionali e sin
dacali della categoria perché 
li - giunga rapidamente alia 
abrogazione di norme consi-

Nuove iniziative 
della Procura 

di Roma 
Anche ieri la Procura della 

Repubblica di Roma ha vo
luto prendere una nuova ini
ziativa contro i giornalisti. 
Due ordini di comparizione 
nei confronti del compagno 
Marco Sassano, redattore del-
YAvanti!, e di Luigi Ghezzi. 
direttore della rivista « Aut ». 
Ai due giornalisti che nei 
prossimi storni saranno inter
rogati dal magistrato inqui
rente viene contestato il rpa-
to di rivelazione di segreto 
d'ufficio in relazione alla pub
blicazione, avvenuta qualche 
tempo fa, di documenti sulla 
Is'-ruttoria a carico del fasci
sta Rauti. 

derate lesive dei diritti san
citi dalla Costituzione, si è ri
volto alla forze politiche per
ché facciano conoscere agli 
elettori la loro posizione su 
problemi che interessano tut
ta la democrazia italiana. 

La Giunta esecutiva della 
FNSI. dopo aver compiuto an
che un esame della situazione 
sindacale in seguito alla di
sdetta del contratto di lavoro, 
ha discusso il problema della 
teletrasmissione di fac-simili 
concordando sulla opportunità 
di favorire le innovazioni tec
nologiche nel settore della in
formazione, a patto che non 
minaccino lo sviluppo e la so
pravvivenza di iniziative edi
toriali locali. « Una garanzia 
reaìe a tale proposito — af
ferma un comunicato diffuso 
al termine dei lavori — è il 
varo di norme antimonopoli
stiche, nell'ambito di una ge
nerale riforma, capaci di ga
rantire la pluralità dell'infor
mazione. E' stato deciso di co
stituire una commissione che 
studi il problema in tutte le 
sue implicazioni in vista delle 
trattative che dovranno esse
re avviate con gli editori ». 

La giunta ha infine ascol
tato la relazione del segreta
rio nazionale Ceschia sulla re
cente vicenda del licenzia
mento del giornalista Clemen
te ed ha preso atto con sod
disfazione della positiva solu
zione della vertenza che ha 
visto tutto il giornalismo Ita
liano unito nella difesa dei 
diritti sindacali e della libertà 
di stampa. 

ni, viene assunto all'INPS di 
Trieste. 

Alla vigilia del l.o maggio 
1969, il Monumento al Parti-
gian^ di Muggia viene igno
bilmente imbrattato di verni
ce. L'autore del vergognoso 
gesto è individuato nel fasci
sta Claudio Scarpa. Gli face
va da palo il 27enne Antonio 
Severi, un autentico « goril
la», che i fascisti usano per 
i peggiori servizi. Per i fatti 
di Muggia. Severi viene giu
dicato semi-infermo di men
te. Ma continua le sue presta
zioni. Durante una tentata ag
gressione fascista contro un 
convegno di partigiani, è ar
restato con una catena da bi
cicletta nelle mani: lo assol
vono .perché la catena viene 
considerata una « collana hip-
pie»! 

Nei' primi - giorni dell'otto
bre 1969. quelli del fallito at
tentato alla scuola slovena, 
Severi ospita a casa sua Fran
co Neami, Claudio Bressan e 
Claudio Ferrare E* noto che 
la polizia annuncia con quat
tro giorni di ritardo il ritro
vamento dell'ordigno, definito 
di nessuna pericolosità: una 
scatola di cartone piena di 
polvere nera deteriorata. Si 
trattava invece di una potente 
bomba ad orologeria del ti
po di quelle collocate sui tre
ni nell'agosto precedente. Ma 
questa della scuola slovena 
era difficile attribuirla agli 
anarchici, e allora tutto vie
ne minimizzato. 

Lo «scimmione» Severi a 
un certo punto fa una «sof
fiata» alla polizia: dice che 
la bomba l'avevano collocata 
i suoi tre ospiti. Neami. Bres
san e Ferraro. Le indagini si 
concludono con il prosciogli
mento in istruttoria per man
canza di prove. I sosoetti si 
appuntano poi su Gabriele For
ziati, il procuratore legale ade
rente a «Ordine Nuovo», e 
amico di Freda: questi, quan
do rompe per motivi perso
nali con Neami. Portolan e 
compagnia nera, subisce a 
opera dello stesso Freda. nel 
febbraio scorso, la tentata 
estorsione dì mezzo milione: 
una minaccia indiretta a non 
parlare se non vuole essere 
a incastrato » con una chia
mata di correo. 

Sembra che Forziati abbia 
parlato ugualmente, o almeno 
avesse cominciato a farlo. E 
ciò gli costa caro: sparisce 
prima di poter essere sentito 
dal giudice Stiz. Neami, nel 
frattempo, ha continuato la 
sua «carriera». Severi, che 
l'ha denunciato, rimedia una 
incriminazione per calunnia e 
un inspiegabile internamento 
nel manicomio criminale di Ca
stiglione delle Stiviere. Attual
mente, è in prigione a Trie
ste. Neami invece fa tranquil
lamente l'impiegato dell'INPS 
al sanatorio di Arco in pro
vincia di Trento. 

Il mattino dell'8 dicembre 
1970. il giorno della mancata 
venuta di Tito in Italia (e 
del fallito « golpe » di Borghe
se) i fascisti erano scesi in 

piazza a Trieste abbandonan
dosi a violenze vergognose. 
Neami era in prima fila. In
dividuato, subisce per questo 
la sua prima vera condanna, 
proprio nel febbraio scorso a 
un anno di reclusione. 

Armi, esplosivi 
Quando il compagno Vi-

dali, un anno fa, viene 
aggredito da un teppista 
alla stazione ferroviaria, la 
abitazione di Neami in via 
D'Alviano 31/2 è perquisita 
dalla polizia. In un locale sfit
to dello scantinato, vengono 
rinvenuti armi ed esplosivi. 
Si cerca il vecchio titolare 
della cantina, che risulta del 
tutto .estraneo alla cosa. Non 
appena i sospetti si appunta
no. finalmente, su di lui. Nea
mi sparisce dalla circolazione. 
Fino a quando non ottiene 
l'ennesimo proscioglimento in 
istruttoria. Il posto all'INPS 
non lo perde: risulta in ferie 
mentre si dava alla latitanza. 

Nell'ottobre scorso, quando 
si svolgono le operazioni di 
censimento, avviene un fatto 
scandaloso e incomprensibi
le: Ugo Fabbri, il dirigente 
missino condannato a 2 anni 
e mezzo per gli attentati del 
1962, Franco Neami (con 1 
suoi precedenti, e con il po
sto di lavoro al sanatorio di 
Arco) e Roberto Ive, dirigente 
giovanile missino processato 
perché trovato con bombe 
« Molotov », e sbarre di ferro 
il giorno della manifestazione 
di protesta per l'aggressione 
a Vidali, vengono assunti al 
Comune in qualità di rileva
tori del censimento. 

Adesso Neami se ne sta ad 
Arco, sempre alle dipendenze 
del sanatorio dell'INPS, dove 
10 vedono andare e venire an
che durante l'orario di lavoro. 
11 22- marzo è'1 prelevato da 
una camionetta di carabinieri 
e fa ritorno un paio di giorni 
dopo. Dove è stato, se dal giu
dice Stiz che ne aveva ordi
nato la comparizione non si 
è fatto vedere? 

Ecco, queste sono alcune 

Secondo « Giorni - Vie Nuove » 
— \ 

Falsa anche la seconda 
fotografia trovata 

indosso a Feltrinelli? 
Soltanto chi conosce i metodi dei servizi se
gre t i (soprattutto esteri) - afferma i l settimana
le • potrebbe dare risposta agli inquietanti in
terrogat iv i sollevati dagli esami antropometrici 

H settimanale Giorni -
Vie Nuove pubblica nel 
suo ultimo numero risul
tati dell'esame antropome
trico condotto da una equi
pe di esperti di medicina 
legale sulla seconda foto 
trovata a Segrate addosso 
al cadavere di Giangiaco-
mo Feltrinelli. 

Anche questa fotografia 
— presumibilmente della 
patente d'auto falsificata 
intestata a e Vincenzo 
Maggioni » non sarebbe di 
Feltrinelli. 

L'equipe che collabora 
con Giorni • Vie Nuoce — 
coom'è noto — era arriva
ta alle stesse conclusioni 
dopo l'esame della foto ap 
posta sulla falsa carta di 
identità (sempre intestata 

a « Vincenzo Maggioni ») 
rinvenuta in tasca al cada
vere dell'editore milanese. 

Le due foto sarebbero 
di un « terzo uomo * e 
la seconda sarebbe stata 
scattata da almeno dieci 
anni. 

Di chi è, dunque, l'im
magine del « falso Feltri
nelli »? Secondo il settima
nale. la risposta a questo 
interrogativo potrebbe es
sere data da « coloro che 
conoscono i sistemi di or
ganizzazione dei servizi se
greti. E che conoscono so
prattutto lo spionaggio 
straniero, che colleziona le 
foto dei propri agenti fo
tografandoli ogni anno per 
poi usare le foto a distan
za di molto tempo ». 

note relative alla « carriera » 
del picchiatore neofascista. 
Anzi, manca ancora qualcosa. 
Nell'autunno del 1969. sia lui 
che Forziati erano stati in 
Grecia. Dopo di allora. Nea
mi tenta di farsi passare per 
neoanarchico. Si fa vedere sa
lutare con il pugno chiuso a 
manifestazioni di sinistra. Ma 
1 compagni lo invitano ad ab
bandonare la mascherata. Ben 
presto però la sua vocazione 
più autentica riaffiora. 

«Agente a Trieste» 
Tre giorni dopo la provoca

zione e i pestaggi dell'8 dicem
bre 1970, un gruppo di fasci
sti, fra cui Neami e Portolan, 
fanno irruzione al Consiglio 
comunale di Trieste riunito 
per esprimere la condanna 
dei fatti. A uno dei teppisti 
cade dalla giacca una sbarra 
di ferro. I fascisti vengono 
cacciati dai democratici pre
senti. denunciati alla Magi
stratura. 

Qualche settimana più tar
di, all'inaugurazione dell'anno 
giudiziario il sostituto procu
ratore Mayer denuncia le vio
lenze fasciste e parla delle 
prove, dei corpi di reato esi
stenti. Non più di dieci gior
ni dono. Mavor viene trasfe
rito da Trieste. 

Neami. Portolan e gli altri 
fascisti che hanno compiuto 
il tentativo di aggressione al 
Consiglio comunale, vengono, 
neanche dirlo prosciolti in 
istruttoria. 

In una situazione come que
sta di Trieste, non può stupi
re la progressione inarresta
bile della carriera di un pic
chiatore fascista come quella 
di Franco Neami. Non a caso 
Freda e Ventura avevano in 
lui il loro « agente a Trieste ». 
Sarebbe interessante sapere 
che servizi egli ha reso. 

Mario Passi 

VICENZA. 19 
Fernando Pctracca. di Thiene. 

ex dirigente del movimento gio
vanile del MSI. indiziato di 
reato per aver partecipato al 
campo paramilitare a Passo 
Pennes. in Alto Adige, nel 1971. 
è stato arrestato stasera dagli 
agenti dell'Ufficio politico della 
questura di Vicenza. Il man
dato di cattura era stato emesso 
dal giudice istruttore di Bol
zano. 

Pctracca è accusato di asso
ciazione per delinquere. Egli si 
trovava infatti da\anti all'uffi
cio postale di Vicenza quando 
è stato avvicinato dagli agenti 
ed arrestato. Sotto scorta, è 
stato portato a Bolzano dove è 
stato condotto in carcere a di
sposizione del magistrato inqui
rente. 

Pctracca fu indiziato di reato 
con altri due vicentini. Dome
nico Rigoni, di Thicnc. e lo 
studente universitario Alessan
dro Floreani. 

TELEGIORNALE DC 
TaEGIORNALE DELLE 2 0 3 0 
DI MARTEDÌ' 18 APRILE 
Durata totale 33*55". Numero 
notizie 14. 

LE NOTIZIE _ „ Apollo 16: 
continua l'esaltazione dell'im
presa spaziale USA: 4"30". 

2) L'altra faccia degli USA: 
la « difesa » dei popoli oppres
si. Altalena di notizie: Laird 
conferma la continuazione dei 
bombardamenti e la non ripre
sa dei negoziati, mentre au
mentano le forze navali. Nove 
voti contro uno chiedono la 
sospensione dei bombarda
menti alla commissione este
ri del Senato, ma il TG «ci 
rassicura»: alla Camera forse 
non passera: 4*15". 

3) -4) Argentina e Uruguay: 
prosegue la « normalizzazio
ne » arrestati 1 rapitori di Sai-
lustro e continua la guerra 
contro i tupamaros: 45". 

5) I disastri aerei continua
no ad essere all'ordine del 
giorno, e trattandosi di Addis 
Abeba si può anche accenna-
re alla esistenza di eventuali 
responsabilità: 4*20". 

6) Propaganda al governo 
de. attraverso Andreotti, sen
sibile ai problemi della indu
stria legata alla TV a colo
ri: 40*. 

7) Campagna elettorale: de 
(Forlani) l'50"; sinistra indi
pendente (Parri) l'05"; PSIUP 
(Vecchietti) 1"10"; PLI (Ma-
lagodi) T15". 

8) Tutti impegnati, da Ama
si a Moro, da Andreotti a Leo
ne • sui problemi che sono 
conseguenza del progresso, 
alla Fiera di Milano. Servi
zio: 2'40". 

9) Conferenza stampa CGIL-
CISL-UIL: l'unica cosa che si 
capisce dal resoconto del TG 
è che « protestano »: 1*. 

10) Risulta «estraneo ai fat
t i» il partigiano comunista 
Castagnino, ma per il TG 

l'episodio di maggior rilievo 
sembra essere il mazzo di cen
to chiavi ritrovate in via Su
biaco: 2'45". 

11) Mondo del lavoro: ripor
tata la versione della Lancia 
sulle duemila sospensioni: 40"; 
e accordo alla Pirelli: 25". 

12) Dirottamento aereo .'lil
la Cecoslovacchia a Norimber
ga: 50". 

13) Anche le scoperte ar
cheologiche all'estero (Roma
nia), appaiono al TG di no
stra competenza: le ricerche 
affidate al Consiglio nazionale 
delle ricerche: 2'50". 

NOTE — 1) Continua l'impo
stazione filoamericana del TG. 
Da un lato si mettono in evi
denza soltanto i lati positivi 
della missione Apollo; dall'al
tro si tende a riaffermare la 
« impossibilita » di sospendere 
i bombardamenti sul Vietnam 
privilegiando le posizioni di 
Nlxon perfino rispetto alle di

chiarazioni contrastami inter
ne agli stessi USA. 2) Conti
nuano i pretesti per la cam
pagna elettorale indiretta: dal
la TV a colori alla Fiera di 
Milano, onnipresenza di espo
nenti della DC. 3) Rauti, Fre 
da. Ventura sembrano non es
sere mai esistiti; il rilascio di 
Castagnino non vale più di un 
comunicato, mentre quello che 
viene messo in rilievo sono ie 
continue scoperte nell'appar
tamento di via Subiaco. 

Lt A j 3 t r u t _ Ancora u n a 

sentenza: il tribunale di Mo
dena conferma « Almirante 
fucilatore di italiani ». Due 
omicidi bianchi all'Italsider di 
Genova e Novi Ligure. Scio
pero alla Lanerossi per l'occu
pazione. Continua la vertenza 
Alitalia. Sempre più intense le 
proteste negli USA e nel mon
do per i bombardamenti sul 
Vietnam. 
(Rilevamenti del gruppo stru
menti audiovisivi di Bologna) 

cifrarlo, lavorano una venti
na di specialisti agli ordini del 
Sostituto Procuratore Guido 
Viola. La scoperta più sensa
zionale. come si sa, fu la fa
mosa lettera (più esattamen
te una copia, giacché, l'origi
nale non si sa dove sia andato 
a finire) che consenti, con 
una rapidità tanto fulminea 
quanto sospetta, di dar corpo 
alla ignobile montatura contro 
il compagno Paolo Castagnino 
(«Saetta»), sgonfiatasi, peral
tro, nel giro di 24 ore. Si è 
trovata poi la chiave della 
« FIAT 124 », rinvenuta una 
settimana fa in via Vittadi-
ni, dietro segnalazione di 
uno sconosciuto. Ed ecco, in
fine, dopo le fotografie del
l'editore, l'archivio ordinalis
simo, gli esplosivi, le armi, 
gli abiti, anche i medicinali, 
che ripiegherebbero la presen
za di lievi tracce di una so
stanza psicostimolante che sa
rebbe stata trovata nel corpo 
di Feltrinelli. 

Ieri sera, il Procuratore-ca
po De Peppo e il Procuratore 
aggiunto Alberici, si sono in
contrati con i colleghi della 
Procura di Torino. 

Stamattina sono arrivati a 
Milano, per incontrarsi con 
De Peppo, il Procuratore-capo 
della Procura della Repubbli
ca di Pisa Raul Tanzi e il So
stituto Pier Luigi Mazzocchi, 
quello del « caso Lavorini ». 
All'incontro di stamane hanno 
partecipato anche il colonnel
lo dei carabinieri Petrini e il 
maggiore Rossi, oltre, natu
ralmente, il dotttor Viola. 

All'uscita dal colloquio, ai 
giornalisti che gli chiedevano 
informazioni, Tanzi ha detto: 
«Posso darvi qualunque noti
zia tranne quelle sul motivo 
per il quale sono venuto qui. 
Forse si tratta di uno sguardo 
generale su questa Italia». 

Quali sono le ragioni di que
sti incontri? A Torino sei gior
ni fa furono sequestrati nella 
casa di un barbiere dei cosid
detti piani « insurrezionali ». 
conservati ben ordinati e ca
talogati. In uno stanzino ven
nero trovati una ventina di 
pannelli riguardanti la città e 
i centri della cintura sui qua
li sarebbero stati indicati tut
ti gli « obiettivi » dì importan
za politica e militare: caser
me, ponti, centrali elettriche, 
telefoniche, fabbriche e via 
dicendo. I carabinieri, dopo la 
perquisizione del negozio, sta
bilirono immediatamente un 
contatto con i colleghi di Mi
lano che si occupano della vi
cenda Feltrinelli. La • notizia 
del ritrovamento di tali « pia
ni militari » non fu presa sul 
serio da nessuno; ma tant'è, 
l'incontro di ieri sera avrebbe 
potuto avere per oggetto an
che tali ritrovamenti. 

Stamattina sono arrivati 1 
magistrati di Pisa. Anche in 
questo secondo incontro si 
potrebbe aver parlato di un 
episodio delittuoso di due an
ni fa. Nella notte fra il 13 e 
il 14 febbraio del 1970 una 
bomba posta in una macelle
ria a Marina di Pisa uccise 
Giovanni Persoglio. Costui, in 
auto con la moglie, passando 
da quelle parti, scorse del fu
mo uscire dal negozio. Bloc
cata la macchina, si avvicinò 
per vedere di che cosa si trat
tava e venne investito dalla 
esplosione. Un mese dopo i 
carabinieri arrestarono Ales
sandro Corbara, dipendente 
dell'Amministrazione provin
ciale di Pisa, e, nel corso di 
una perquisizione nell'ufficio 
dove lavorava, vennero tro
vati in un cassetto appunti su 
persone che dovevano essere 
colpite. In un armadio furo
no poi ritrovati candelotti di 
dinamite. 

Una ventina di giorni fa, in 
un cascinale abbandonato del
la campagna pisana, fra Mon-
tefoscoli e Palaia, è stato tro
vato. sempre dai carabinieri, 
un grosso deposito di materia
le esplosivo. Insieme con l'e
splosivo — oltre un quintale 
di tritolo — erano 1.500 metri 
di miccia e decine di detoai-
tori. Successivamente, si ap
prese che tale ritrovamento 
era stato collegato con il caso 
legato al Corbara. Negli am
bienti dei carabinieri fu an
che messa in giro la voce che 
il Corbara avesse conosciuto 
Feltrinelli. 

L'istruttoria su questo caso 
è condotta dal dott. Mazzoc
chi. il maeistrato che stamane 
ha partecipato all'incontro nel
l'ufficio di De Peppo. Dopo i! 
ritrovamento dell'esplosivo, il 
Corbara è stato trasferito dal 
carcere di Pisa a quello di Fi
renze. Circa i documenti tro
vati nell'ufficio dove il Corba
ra lavorava, sorse il sospetto 
che vi fossero stati nascosti 
per coinvolgere l'Amministra
zione provinciale pisana. Cor-
bara sembra fosse in relazione 
con Raffaele Bertoli. il «poe
ta» di Marina dì Pietrasanta 
che fuse i «Comitati di salu
te pubblica » con analoghi mo
vimenti di estrema destra del. 
la Versilia. Di questo ultimo 
personaggio si parla ampia
mente nel processo che si è 
aperto in questi giorni a Luc
ca per gli attentati dell'aprile 
«0 in Valtellina. 

Si è parlato di questi fatti 
nel corso degli incontri fra 1 
magistrati milanesi e quelli 
torinesi e pisani? E a quale 
scopo? I « documenti » che so
no stati trovati hanno un chia
ro carattere farneticante. 
Si vuole, insomma, mettere in 
piedi una nuova provocaziona 
alla vigilia della scadenza elet
torale? 

Le indagini sulla vicenda 
Feltrinelli sono già servite, co
me è noto, a montare opera
zioni provocatorie. Nell'episo
dio legato al compagno Ca
stagnino la manovra si è sgon
fiata e gli ispiratori si sono 
scottate le dita. Ma non è af
fatto escluso che si ritorni al
la carica. 

Nel tardo pomeriggio il dot
tor Viola infine si è recato 

a San Vittore, dove avrebbe 
interrogato nuovamente Ugo 
Ferretti, il padre del pìccolo 
Massimiliano morto durante 
l'occupazione delle caso popo
lari di vìa Tibaldì a Milano. 
Il Ferretti era stato fermato 
ieri e la sua abitazione era 
stata perquisita. 

Da Genova, intanto, è giun
to il procuratore della repub
blica Mario Sossì per interro
gare Augusto Viel, arrestato 
nell'appartamento di Giusep
pe Saba in via Subiaco. Il 
Viel è accusato di aver gui

dato la lambretta sulla qua
le Mario Rossi scappò dopo la 
rapina all'IACP durante la 
quale venne ucciso il fattori
no Alessandro Floris. 

Il Viel, secondo la procura 
genovese, sarebbe anche im
plicato nelle attività del grup
po «22 ottobre», dall'attenta
to al consolato americano di 
Genova a quelli al deposito 
Ignis di Bolzaneto. alla raf
fineria Garrone di Arquatt 
Scrivia. 

Ibio Paoluccl 

Chi è l'uomo arrestato insieme a Saba 

IL RUOLO DI VIEL 
NELLA BANDA 

DEL 22 OTTOBRE » 

Compare in occasione della rapina all'IACP di Ge
nova nel corso della quale fu ucciso dal Rossi vn 
fattorino - Quando venne rapito Sergio Gadolla 
faceva ancora l'elettrotecnico a Udine - Il « killer » 
Mario Rossi gli sparò addosso: perchè? - A Milano 

il « Saetta numero 2 » di Chiavari 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 19 

Si è presentato questa mat
tina in Questura, il « Saetta 
numero due », che non era 
stato trovato nella sua abita
zione di Chiavari. Si tratta, 
come avevamo già riferito, 
del pensionato dello Stato Fe
lice Baccinelli di 61 anni. Gli 
agenti della squadra politica 
della Questura, in preceden
za, avevano sfondalo la por
ta d'ingresso della sua abita
zione eseguendo una accurata 
perquisizione senza trovare 
nulla di compromettente. Bac
cinelli ha spiegato che si tro
vava lontano da casa perchè 
ospite dei suoi parenti: « So
no a disposizione — ha detto 
— e ho la coscienza tranquil
la. Che debbo fare? ». Gli han
no consigliato di presentarsi 
a Milano per essere sentito 
dal dott. Viola o da qualche 
altro inquirente. Baccinelli, 
accompagnato dall'avv. Fur-
no, si è recato nel capoluo
go lombardo per fornire tut
te le spiegazioni necessarie sul 
suo pseudonimo e confermare 
che lui non ha nulla da spar
tire con Giuseppe Saba e Au
gusto Viel. 

Mentre il Sostituto Procura
tore dottor Ottavio Colato, in 
attesa di rientrare a Geno
va. continua a sorvolare in 
elicottero gli Appennini e le 
vallate lombarde, liguri e pie
montesi (le notizie trapelate 
oggi collocavano il magistra
to sopra la Valtellina), l'at
tenzione e i commenti si con
centravano a Genova sulla fi
gura di Augusto Viel, il con
ducente della Lambretta con 
la quale venne compiuta la 
tragica rapina all'Istituto Ca
se Popolari di Genova con 
l'assassinio del fattorino Ales
sandro Floris. 

Sul Viel (arrestato a Milano 
in compagnia del Saba dopo 
che per mesi le indagini non 
avevano approdato a nessun 
risultato sugli ipotizzati le
gami tra Feltrinelli e la ban
da genovese « 22 ottobre » ca
peggiata dal fascista Diego 
Vandelli), riepiloghiamo quan
to emerge dalla sentenza di 
rinvio a giudizio compilata 
dal giudice istruttore dottor 
Paolo Francesco Castellano. 

La banda, formata — stan
do al giudizio del giudice — 
da «straccioni della Val Bi-
sagno». in preda a deliranti 
fantasie, non compie nessun 
atto concreto fino a che. do
po un anno, non si inseri
sce con gli « straccioni », i 
« folli », gli « alcoolizzati » — 
stando sempre alle definizio
ni precise del giudice istrutto
re — la « mente » organizza
tiva del fascista Diego Van
delli. Dal 5 al 10 ottobre 1970 
si verifica il clamoroso rapi
mento del figlio della più ric
ca vedova di Genova. Sergio 
Gadolla. 

200 milioni 
L'impresa frutti 200 milioni. 

Vandelli ne intasca cento per 
conto suo, spartisce l'altra me
tà della somma con gli a strac
cioni ». 

Viel, in quel momento, è 
ancora a Udine, dove è nato 
e dove risiedeva. Fa l'elet
trotecnico e immigra a Geno
va. Strana coincidenza, l'ar
rivo nel capoluogo ligure di 
questo veneto coincide con 
l'allontanamento del Vandel
li. Nella sentenza istruttoria, 
Viel compare con il secondo 
clamoroso delitto compiuto 
dalla «22 ottobre»: la rapina 
all'Istituto Autonomo Case 
Popolari del 26 marzo 1971. 

E' Viel che conduce la Lam
bretta dalla quale Rossi spa
ra e uccide il fattorino Floris. 
Particolare inedito: Viel e il 
killer Rossi, entrati nella se
de dell'Istituto Case Popola
ri nell'atto di strappare la bor
sa contenente la somma di 16 
milioni che doveva servire a 
pagare gli stipendi usano en
trambi la rivoltella per mi
nacciare l'amministratore dot
tor Montaldo. Poi Rossi spara 

su Viel. Perché? 
Il giudice istruttore spiega: 

« Il colpo partì accidentalmen
te e forò i pantaloni del Viel ». 
Il colpo — aggiunge la sen
tenza istruttoria — non aveva 
recato maggiori danni fisici 
al Viel solo perchè il proiet
tile si era poi schiacciato con
tro il caricatore della rivol
tella posseduta dal Viel stesso. 

Mario Rossi, il paranoico 
fanatico non si era per caso, 
invece, accorto che qualcosa 
non funzionava in quella rapi
na ormai in atto? 

Segue la fuga del killer sulla 
Lambretta guidata dal Viel 
per le vie del centro. Rossi, 
dopo aver freddato il povero 
Floris, spara contro l'auto che 
lo insegue, poi scende dalla 
moto e viene bloccato in via 
Arcivescovado. Viel, invece, 
riesce a scappare; ma come 
ha fatto? Con la Lambretta 
non poteva proseguire per ii 
senso vietato di via San Lo
renzo: doveva per forza im 
boccare la salita di Porta So-
prana in mezzo alla consueta 
ressa di gente della zona del 
centro storico, tra vicoli dove 
una Lambretta non può cer, . 
sfrecciare. 

Strana fuga 
Ad ogni modo, Viel scapi; i 

e non viene nemmeno identi
ficato. Come conducente della 
Lambretta verrà arrestato Sal
vatore Ardolino, il nolano bloc
cato dai carabinieri mentre 
si stava travestendo da donna 
tra la folla che lo attorniava 
ridente a Porta dei Vacca. 
Viel ha dunque tutto il tem
po di eclissarsi senza bisogno 
di nessuno fintanto che l'Ar-
dolino resta in carcere (il 
giovane, « un povero scemo 
che confessò l i sua compli
cità al solo scopo di sfamarsi 
dentro il carcere », rimase in 
cella per circa un mese, poi 
venne prosciolto). Ma Augusto 
Viel, pur così ben coperto 
dalla cattura di un innocente, 
sente il bisogno, come farà 
più tardi il Saba per il caso 
Feltrinelli, di cercare solidali 
complicità e lasciare ovunque 
la sua firma. Per il foro sui 
pantaloni corre in casa di Ri
naldo Fiorani: «Dammi un 
paio di pantaloni tuoi ». Li ot
tiene e così il Fiorani viene 
anche per questo coinvolto 
nella complicità nella rapina 
per omicidio. Ardolino è an
cora in galera ed intanto, il 
Viel, che nessuno ha ancora 
identificato, si reca di abita
zione in abitazione, chiede 
ospitalità, ottiene documenti 
falsi di identità che in quel 
momento non gli sono affatto 
necessari, si fa intestare un 
passaporto falso. Coinvolge in 
tal modo nella complicità di 
un delitto da ergastolo ben 
otto persone. Quando l'altro 
strano personaggio della ban
da, quel Gianfranco Astara che 
si autodefinisce confidente à^i 
carabinieri inserito nella ban
da viene arrestato 1*8 settem
bre 1971, viene finalmente iden
tificato nel Viel il conducente 
della Lambretta della rapina. 
Scattano gli ordini di cattura 
per tutti coloro che l'ex-lati-
tante ha coinvolto con richie
sta di indumenti, ospitalità in 
casa, documenti falsi. Poi la 
firma di Augusto Viel viene 
trovata nella casa di campi-
gna dell'avv. G.B. Lazagna. a 
Rocchetta Ligure. Quell'indi
zio induce gli inquirenti mila
nesi a svolgere le indagini i 
Genova per documentare rli 
ipotizzati collegamenti tra Frl-
trinelli e la banda del fasci
sta Vandelli. Nessuna tracch. 
finché non si arriva al clamr»-
roso arresto del Viel in com
pagnia del Saba. Qualcosa, p-* 
rò, non deve aver funzionato. 
E' mancata qualche piastre;'-» 
nel mosaico di trame delittuo 
se e provocatorie. La sentenri 
che chiama Viel a rispondere 
di reati da ergastolo innanzi 
alla Corte d'Assise di Genera 
era già stata, depositata 6n 
un giorno, al momento tì-1 
suo arresto. 

Giuseppe Marzol la 
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Come i lavoratori comunisti di Terni affrontano la lotta elettorale 

I «mille» delle Acciaierie al lavoro 
per aumentare ancora i voti del PCI 

A colloquio con un gruppo di compagni della grande fabbrica - Franco dibattito con i ceti medi 
urbani e con i contadini - L'esperienza del «vocabolo Cesure» - L'anticomunismo rabbioso della DC 

Iniziative 

dei sindacati 

per il diritto 

di voto 

degli emigrati 

Sono giunte in queste set
timane "le risposte ai passi 
di CGIL, CISL e UIL pit-s-
50 ; sindacati d'Europa e pres
so il governo italiano, per ga
rantire l'esercizio del diritto 
di voto e la partecipaziono 
de?li emigrati alle elezioni 
politiche del 7 maggio. Un vo
to. si fa osservare negli am
bienti sindacali, da cui dipen
de la possibilità per migliaia 
e migliaia di emigrati di tor
nare in Italia, le loro stesse 
condizioni all'estero, l'impedi
mento di una svolta reaziona
ria. l'esito della lotta contro i 
pericoli fascisti e un diverso 
sviluppo economico fondato 
sulle grandi riforme social:, la 
rinascita del Mezzogiorno, lo 
arresto dev'esodo forzato e la 
garanzia dell'occupazione per 
tutti i lavoratori. 

Il ministro Moro ha rispo
sto al!e Confederazioni, assi
curando che si stanno pren
dendo le misure necessarie 
per le facilitazioni di viagg.o. 
il rilascio dei certificati elet
torali. l'annullamento delle il
lecite cancellazioni e la rei
scrizione nelle liste elettorali. 
Malgrado le disposizioni ema
nate, sono però numerose le 
segnalazioni di emigrati che 
non hanno ricevuto la cartoli
na avviso, che incontrano dif
ficoltà e lentezze burocratiche 
per la reiscrizione nelle liste 
e per ottenere dai consolati 
le dichiarazioni che danno di
ritto ai permessi di lavoro. 

Dal canto loro le varie con
federazioni sindacali d'Euro
pa. dal TUC inglese, alla CGT 
francese e all'Unione Sinda
cale Svizzera, hanno risposto 
a CGIL, CISL e UIL infor
mandole che stanno interve
nendo soprattutto per quanto 
riguarda le facilitazioni di 
viaggio, ì permessi di lavoro. 
gli accordi con il padronato 
e la garanzia del posto di la
voro al ritorno dell'emigrato. 

Tra l'altro la segreteria del 
FOMO d: Zurigo (federazione 
metallurgici) ha inviato una 
lettera alle Commissioni inter
ne per « prendere contatto. 
data l'importanza di questa 
consultazione elettorale, con 
le direzioni aziendali e con
cludere accordi sui permessi 
di lavoro per il viaggio in Ita
lia dei lavoratori che parteci
pano alle elezioni ». Cionono
stante non poche resistenze 
si incontrano da parte degli 
imprenditori di diverse azien
de. particolarmente in quelle 
con un maggior numero di 
emigrati. 

L' « Europa » impatta 
sulla cima del melo 

LONDRA, 19 
Il gigantesco e famoso dirigibile pubblicitario e Europa », 

costruito in Gran Bretagna dalla fabbrica americana di pneu
matici « Goodyear », ha rotto nelle prime ore di stamane gli 
ormeggi che lo tenevano ancorato all'aeroporto di Cardinglon 
e, dopo essere andato alla deriva, trascinato dai venti che ave
vano provocato il disastro, per un certo tempo, si è sfasciato 
contro un albero di melo nei pressi di una fattoria. Occorre
ranno almeno 300 milioni e due mesi di lavoro per rimetterlo in 
sesto. L'industria intende usare il dirigibile a scopi pubblicitari 
e per la ripresa televisiva aerea delle Olimpiadi di Monaco. Il 
costo complessivo per la realizzazione del progetto « Europa » è 
stato di un milione e duecentocinquantamila sterline (circa due 
miliardi di lire). 

La parte posteriore dell'* Europa > è rimasta impigliata in 
cima all'albero come un gigantesco aquilone, mentre quella ante
riore si è arrestata a pochi metri dalla « Manor Farm House », 
una fattoria di proprietà del signor Alex Simpson, le cui mucche 
stamane con gran frastuono hanno dato l'allarme. 

L'« Europa » era stato collaudato con successo per tre ore 
lo scorso mese. Esso è formato da un involucro contenente elio 
e da una specie di fusoliera per l'equipaggio. Il tutto funziona per 
mezzo di eliche azionate da due motori a sei cilindri. 

Iniziative unitarie sul voto del 7 maggio 

Svizzera: crescente consenso 
politico verso gli emigrati 

Incontri nelle case del popolo con i parlamentari comunisti • lavoratori ita! ani, sviz
zeri e spagnoli celebrano insieme il 1" maggio - Isolate le azioni entuntarie d.c. 

Nostro servizio 
ZURIGO, aprile 

Non è difficile in questi 
giorni incontrare dirigenti 
dell'Unione Sindacale Svizze
ra tia macgiore crgtn / / /. > 
ne sindacale elvetica, d: ispi
razione socialista) che formu
lano auspici di un successo 
delle sinistre nelle elezioni 
politiche italiane del 7 mag
gio. « Il resultato dei voto 
avrà sicuramente riflessi an
che qui: ci rendiamo conto 
che se va avanti in Italia 
la forza operaia ne risulterà 
facilitata e rafforzata la no
stra azione in un paese co
me la Svizzera, dov» il con 
fronto di classe resta ancora 
tanto difficile ». 

Atteggiamenti di questo ti
po rispecchiano la cresc?n*e 
fiducia che le forze p'.»i avan 
zate dell'emigrazione vanno ri
scuotendo in Svizzera e che 
si manifesta anche attraverso 

superamento di posizroni di 
discriminazione. !a concessio
ne di «ed: p2r le organiz7a-
7-.oni italiane da oarte di or
ganizzazioni sindacali elve
tiche. l'ingresso di nostri con
nazionali anche in posti di 
elevata responsabilità del sin 
dacalo. Ha senza dubbio un 
signif.cato anche il fatto che 
la celebr?zore del 1 M > : 
f o ^v,",'""'' Q'.'"1't"*T,",> :n r*">. 
do unitario, organizzata dal-

. le centrali sindacali .dal Par-
tito Svizzero del Lavoro, dal 
Partito Socialista e dai com
pagni Italiani e spagnoli. 

Tutto ciò non è certo av
venuto a caso. E' il frutto 
della linea responsabile, pro
fondamento unitaria segU'ta 
dalle organizza oni degli emi
grati. I compagni che le di

rigono la riassumono co
si: «i La lotta dei lavoratori 
italiani all'estero per la tuie 
la dei loro diritti non può 
essere ristretta m dimens.o-
ni corporative che la isole 
rebbero. Affrontiamo perciò 
questi problemi con una vi
sione di classe che un:fica ie 
forze e ricerca soluz:oni vali
de per tutti ». 

Questo sforzo unitario ha 
coinvolto innanzitutto, com'è 
naturale, i lavoratori italiani. 
Se ne è avuta provi nelle 
numerose manifestazioni di 
emigrati che si sono svolte 
e si stanno svolgendo in que 
sti g'orni. Sono parecchie mi 
cliaia i nostri connazionali in
tervenuti agli incontri nella 
casa del Popolo di Soloturn. 
a Sciaffusi. r.e: saloni delle 
Case d' I'.il-i a B :mi ed a 
ZurUo. dove ninno parlato i 
(••*vjr-t. ri?*) pv-. c i r d i cor 
ghi. Blamente. Pascariello. e 
dirigenti di federazioni :talia 
ne. 

Particolarmente numerosi 
oltre gli operai, maestri e 
professori che insegnano nel
le scuole italiane in Svzz? 
ra e si stanno ora coliocan 
do su un terreno di denun
cia e di otti sui orob'.emi 
dell'emigrazione: necli incon 
tri dibattito hanno chiesto in 
r.- • f • -.. iv 7. e • nf..rmv 
zioni più precise sulle posi
zioni del PCI che, non di ra
do, giungono qui profonda
mente deformate dalla prò 
paganda dei giornali gover
nativi e padronali. 

I convegni sulla scuola e 
la istruzione professionale, 
promossi dai compagni di Zu
rigo. hanno avuto un'eco va
stissima. Un altro incontro 
dell'emigrazione si terrà sa
bato 22 aprile con la parte

cipazione di un deputato del 
PCI e- di Gian Maria Votan
te un attore molto popola
re fra gli emigrati per l'im
pegno sociale ch2 caratteri/. 
za il suo lavoro di artista 

Su una linea antiunitaria. 
di rottura e di frammentazio 
ne delle forz? dell'emigrazio 
ne si muove invece ia DC. 
Qui la svolta a destra de 
mocnstiana si è espressa nel 
l'azione per isterilire li comi
tato unitario di intesa delle 
associazioni degli emigrati co 
stituito a Lucerna nel 1970. 
e nelle manovre per emargi 
nare o allontanare dalla Sviz 
zera esponenti cattolici come 
padre Zoncas e il dottor Di 
Bernardo, che avevano espres 
so un torte imrcgno unita 
rio nell'azione in difesa dei 
nostri lavoratori. I/UNAIE. 
controllato dall'on Toros e 
dagli uomini della destra do-
i i > s e ja.fc J«I •mente 
distinta, anche con atti pro
vocatori. in questa operazione 
volta ad indebolire il potere 
di contrattazione dei lavora
tori emigrati proprio nel mo 
mento in cui crescono le 
preoccupazioni per il conti
nuo aumento del costo della 
vita e il padronato elvetico 
inasprisce l'attacco ai livelli 
di occupazione 

La DC rischia però di pa
gare duramente il prezzo del
la responsabilità che si è as
sunta. L'emigrazione non e di
sorientata, si è data un'orga
nizzazione politica, dibatte i 
propri problemi, sa giudicare. 
Il voto che esprimerà il 7 
maggio suonerà sicuramente 
condanna per i nemici del la
voratori. 

Dal nostro inviato 
TERNI, aprile 

« E le prospettive »? Azzar
do la battuta al termine di 
una lunga conversazione con 
un gruppo di compagni operai 
e Impiegati delle Acciaierie di 
Terni (Marino Elmi, segreta
rio della nostra sezione di 
fabbrica e candidato alla Cu 
mera per il PCI, Mario (3io-
vannetti delegato di reparto. 
Sergio Filippucci, Albino Del 
Bianco Luigi Jacarella e al
tri). Mi rendo perfettamente 
conto che non avrò risposte 
dirette • e definitive, giacché 
fare previsioni sui risultati 
elettorali non ha senso alcuno 
dal momento che l'espressio
ne del voto dipende da una 
complessa serie di circostanze 
politiche, sociali, ideologiche 
e anche sentimentali. E a 
questo punto, infatti, il discor
so con i compagni di Terni, 
che fino a un momento pri
ma era stato molto sciolto e 
aperto, diventa cauto e direi 
guardingo 

Maturità 
politica 

La nostra forza e la nostra 
influenza a Terni e nell'Um
bria, del resto, sono già mol
to grandi, per cui conquistare 
nuovi suffragi al PCI è cerea
mente faticoso. Ma le risposte 
che ricevo dai lavoratori delle 
Acciaierie m i sembrano 
ugualmente Interessanti, an
che se nessuno osa avanzare 
pronostici. « Noi stiamo lavo
rando. anche oggi in piena 
campagna elettorale, non .-.olo 
per guadagnare voti ed esten
dere l'influenza del partito 
ma per costruire una politica 
alternativa anche per il dopo-
elezioni — rileva, fra l'altro, 
l'impiegato tecnico Luigi Ja
carella — e lo credo che il 
partito, presente e attivo 
ovunque, stia seminando bene 
e perciò debba raccogliere 
buoni frutti ». « Tanto più — 
conclude Elmi — che gli elet
tori con i quali parliamo mo
strano quasi sempre di essere 
perfettamente consapevoli che 
questa volta si gioca grosso e 
cioè che siamo veramente di 
fronte ad una svolta». 

Potrà sembrare, a prima vi
sta, che queste osservazioni 
siano venate da un'eccessiva 
sicurezza. Si tratta, invece, di 
espressioni di una profonda 
maturità politica dovuta alla 
situazione di questa città e al
l'impegno con cui stanno lavo
rando le nostre organizzazioni 
e in particolare i nostri mili
tanti e dirigenti operai. Va 
rilevato, fra l'altro, che Terni 
è una città operaia nel vero 
significato della parola, non 
solo perchè un buon cinquan
ta per cento della sua popola
zione attiva è rappresentato 
dai lavoratori della grande e 
media industria e dell'edili
zia, ma anche perchè una i.o-
tevole parte del ceto medio 
urbano (artigiani e commer
cianti) è costituita da ex ope
rai (estromessi dalla fabbrica 
all'epoca della grande crisi 
del '52-'53) e perchè un gran
de numero di studenti sono di 
estrazione operaia e come ta
li partecipano in prima Deto
na non solo alle battaglie del 
movimento studentesco ma 
anche a quelle dei lavoratori. 

Questo è già un segno del 
carattere peculiare di un 
grande centro democratico 
qual è questa città industria
le. che sorge nel cuore di una 
vasta area sottosviluppai a. 
Ma il numero degli operai, 
la consistenza della « classe » 
cioè, non spiega ancora tutto. 
Per capire fino in fondo le ra
gioni della forza e della m*i-
turità raggiunte qui dal movi
mento democratico; per capi
re i motivi per cui, ad esem
pio. la destra fascista appa
re qui molto meno aggressi
va e sfrontata che altrove, 
mentre i cosidetti a gruppet
ti » extraparlamentari sono 
assolutamente emarginati e 
irrilevanti, bisogna riferirsi al 
crescente prestigio e alla ca
pacità di espansione del PCI 
(41 per cento dei voti), a! 
fatto che nella più grossa 
azienda ternana (le Acciaie
rie) lavorano e lottano oltre 
mille comunisti (631 dei quali 
sono iscritti nella sezione di 
fabbrica) su circa 6500 dipen
denti. alla presenza fattiva 
del PCI e delle altre forze di 
sinistra alla direzione del co
mune e della provincia (oltre
ché della regione). 

Que-to «ti ei. ' 'n o^le. an 
che perchè la DC a Terni si 
è chiusa in un anticomunismo 
vecchia man:era. fatto più di 
rabbia che di convinzione, e 
che rivela soltanto l'impossi
bilità per i dirigenti dello 
« scudo crociato » di intreccia
re un vero dialogo con le 
masse popolari, reso assai 
problematico per altro dalla 
ch'ara svolta a destra da *\s-
si operata anche nelle desi-
gnaz;nm dei candidati, quasi 
sempre legati al grande pa
dronato e alle banche. Non 
è certo per caso che a Terni 
la scissione « a destra » delle 
ACLI si è verificata proprio 
nel momento in cui questa or
ganizzazione di lavoratori cat
tolici operava una decisa scol
ta anticapitalista. 

Questo è. sommariamente, 
il quadro politico e sociale in 
cui si combatte la lotta elet
torale a Terni. Ma su qiu'.i 
questioni? E come? 

I compagni rispondono con 
sicurezza e serenità. Anzitut
to si discute sui problemi ge
nerali nazionali e intemazio
nali, e sulla «svolta a de
stra della DC» (uno dei can
didati de nell'Umbria è presi
dente di quella Cassa di ri
sparmio che ha «congelato» 
per mesi e mesi, insieme al
le altre banche umbre, centi
naia di miliardi, mentre la 

crisi economica Investiva mol-
to seriamente una serie di 
piccole attività economiche 
proprio per l'impossibilità di 
ottenere finanziamenti a co
sti sopportabili). Ma la casa 
più interessante e più impor
tante è che non si fa della 
propaganda generica, ma si 
cerca sempre di collegare l 
temi generali con quelli s;)e-
cifici della città, della regio
ne. delle fabbriche. 

I problemi della occupazio
ne. che nell'Umbria sono ton-
damentali, vengono affrontati 
ad esempio in diretto riferi
mento con quelli della politi
ca creditizia per le piccole in
dustrie, con la necessità di 
adeguati investimenti per lo 
sviluppo della Terni, col pia
no nazionale delb chimica 
(che ignora completamente le 
province umbre), con le que
stioni della salute e dei ritmi 
nei luoghi di lavoro. Nel "ife-
rire queste informazioni, i 
compacni delle Acciaierie (Fi
lippucci. Del Bianco) ci ten
gono a sottolineare che uno 
dei mezzi più efficaci per dia
logare con i lavoratori delle 
fabbrche è la diffusione del-
l'Unità (normalmente tutti i 
giorni e in modo soeciale il 
venerdì) e di un ottimo gior
nale dei comunisti delle Ac
ciaierie (« La nuova fabbri
ca»), del quale vengono dif
fuse ben 4 mila copie 

Ma forse le esperienze più 
positive gli operai comunisti 
di Terni le stanno facendo. 
giorno per giorno, recandosi a 
parlare con i contadini e con 
le popolazioni nelle contrade 
e nei quartieri urbani « Sono 
parecchi — dice Elmi — i 
compagni onerai che si reca
no la ser.1 dono " 'ivorn npl-
le zone di campagna a discu
tere con i contadini e a tene
re comizi e assemblee sul 
problemi del prezzi, dello 
strozzinaggio dei monopoli e 
dei grossisti, del MEC. dei 
patti agrari. Capita, a volte, 
che in un primo momento si 
presentino difficoltà anche per 
cominciare. I contadini ap
paiono sfiduciati. Qualcuno 
tende a mettere tutti i partiti 
nello stesso fascio (« tanto sie
te tutti uguali »). ma poi fi
nisce che il ghiaccio si scio
glie e che la chiacchierata 
diventa interessante per tutti. 
Ad esempio — aggiunge El
mi — in una frazione del co
mune di Stroncone (Vasciano) 
mi avevano detto di non an
darci perchè i contadini sa
rebbero rimasti chiusi in casa. 
Invece siamo andati, abbiamo 
parlato a lungo di problemi 
nostri e loro ed abbiamo an
che stretto amicizie molto ca
lorose. E' andata così che, 
alla fine, abbiamo bevuto in
sieme. in allegria, un vinello 
fatto con l'uva che non era 
niente male » 

Le stesse esperienze, gli 
stessi dialoghi a volte diffici
li, vengono fatti con i c?tl 
medi: con gli artigiani per i 
crediti, le tasse, le pensioni. 
il lavoro; con i bottegai rj'.-r 
le questioni della « invaden
za » dei grandi magazzini mo
nopolistici e del « piano » ab
bozzato anche dalla Confcom
mercio (governativa e de) per 
estromettere migliaia di det
taglianti dal settore 

Consigli 
di quartiere 

Mario Giovannetti è presi
dente di un Consiglio di quar
tiere eletto dalla popolazione 
e di cui fanno parte rappre
sentanti di tutte le forze de
mocratiche. Hit-conta il suo 
lavoro di « diffusore » delle 
idee e dei programmi del par
tito in una zona operaia chia
mata « Vocabolo Cesure » 
t« vocabolo », in questo caso, 
vuol dire contrada periferica). 
Si tratta di un grosso agglo
merato di palazzotti alti dieci 
piani costruiti dalla Terni. Vi 
si diffondono tutte le dome
niche 100 copie dell'Unità (su 
200 famiglie). Vi si fa propa
ganda visitando le famiglie e 
organizzando assemblee col
lettive. a Discutiamo di molte 
cose, di prezzi, ca-o vita, ri
forme. case, lavoro, pensioni. 
assistenza, politica. Denuncia
mo l'involuzione della DC e 
il fallimento dei suoi governi. 
Indichiamo la necessita di una 
vera svolta e di governare in 
un modo nuovo » 

Naturalmente, accanto e in
sieme ai compagni operai e 
impiegati ( molti « colletti 

bianchi » sono nostri iscritti ed 
elettori), lavorano per le l e 
zioni anche gli altri comuni
sti. Ma credo di poter affer
mare che a Terni ì compagni 
delle fabbriche sono perfetta
mente coscienti di essere mi
litanti d'avanguardia nell'ini
bito stesso del PCI e come 
tali esercitano direttamente 
una funzione di dirigenti e di 
organizzatori delle battaglie 
politiche, delle lotte sindaca
li e sociali, dell'azione di tut
to il movimento democrativo. 

Vi fu nel passato un perio
do difficile, tormentato e 
aspro, in cui sembrò che l'a
zione operaia a Temi avesse 
perduto mordente. Furono gli 
anni '52 e '53. allorquando un 
furibondo attacco reazionario 
— condotto e manovrato d-.l-
la DC e dal padronato — riu
sci a cacciare dalle fabbriche 
i quadri operai comunisti più 
dinamici e combattivi. Quel 
periodo oscuro è stato, però, 
superato, con un lavoro tena
ce e paziente, fatto giorno per 
giorno, nelle fabbriche e fuo
ri. L'esaltante stagione dello 
autunno caldo ha raccolto qui 
risultati forse ancora più po
sitivi che in altri centri indu
striali proprio grazie all'opera 
di quei « tessitori » instanca
bili che sono i nostri compa
gni operai. • 

Sirio Sebastianelli 

Tesoro d'arte 

nascosto in 

un cespuglio 

a Caserta 
CASERTA. 19 

Finanzieri del nucleo di po
lizia tributaria hanno trovato 
e sequestrato in un cespuglio 
del viale Carlo Terzo una tela 
lunga centoventi centimetri e 
larga ottanta raffigurante la 
Madonna con gli angeli. Il di
pinto, di probabile scuola se
nese del quattrocento, sareb
be stato rubato tempo fa nel
la chiesa dell'Annunziata a 
Mesoraca (Catanzaro). 

Nel cespuglio è stata anche 
trovata una statuetta di mar
mo raffigurante un uomo. La 
statuetta è di epoca romana 
ed è alta 60 centimetri. All'ar
rivo dei militari, alcune per
sone che erano poco distante 
dal cespuglio sono fuggite ed 
hanno fatto perdere ogni trac
cia. Si ritiene che esse sorve
gliassero le due opere d'arte 
in attesa di mostrarle ad ac
quirenti. 

IL VOTO DEGLI 
DC e destre tentano di carpire il voto degli artigiani e degli altri lavoratori 
autonomi dicendo di voler « salvare la proprietà ». 

CHI MINACCIA REALMENTE L'IMPRESA ARTIGIANA ? 

I L FASCISMO 
Il fascismo, di cui è erede il MSI, riservò agli artigiani 

D niente pensione 
• niente assistenza sanitaria 
• niente credito 
• subordinazione alla grande industria 
• tasse esose (che aumentavano ogni volta che il regime scatenava 

una nuova guerra) 

LA DEMOCRAZIA CRISTIANA 
Durante l'ultimo venticinquennio gli artigiani, con lunghe e dure lotte, hanno 
strappato alcune conquiste ma l'essenziale è rimasto invariato: sono i mo
nopoli che dirigono secondo il loro esclusivo interesse l'economia 

• l'Artigiancassa è inefficace: concede prestiti esigui caricandoli di 
pesanti garanzie 

• le mutue forniscono un'assistenza, inferiore a quella dei lavoratori 
dipendenti 

I COMUNISTI SI BATTONO 
• per i pieni poteri delle Regioni affinchè, nell'ambito della program

mazione democratica, promuovano l'associazionismo artigiano, l'as
sistenza tecnica e di mercato 

• per una nuova disciplina giuridica più democratica 
• per la immediata parità pensionistica e assistenziale 

Gli artigiani con il PCI 

Depositate le motivazioni dei giudici svizzeri 

Assurde scuse per la strage a Mattinark 
Ammesso il rischio ma non la possibilitià di prevedere con esattezza la catastrofe - Atteso l'appello 

GINEVRA, 19 
La tesi della imprevedibili

tà della catastrofe di Matta-
mark, in cui perirono 88 ope
rai e tecnici fra cui 56 lavo
ratori italiani, ha avuto il 
sopravvento nella decisione dei 
giudici del tribunale di Viege 
di emettere una" sentenza as
solutoria nei confronti delle 
diciassette persone che erano 
state imputate di « omicidio 
per negligenza ». 

Questa in sintesi la moti-
tivazione della sentenza: 

Nessuno, secondo i giudici, 
avrebbe potuto prevedere il 
crollo del ghiacciaio dell'Al-
lalin sulle baracche del can

tiere in quel tragico pome
riggio del 30 agosto 1965 no
nostante i precedenti movi
menti del ghiacciaio e gli 
avvertimenti lanciati più vol
te da diversi specialisti. II 
tribunale ha completamente 
trascurato sia gli allarmi che 
le previsioni tecniche per ab
bracciare le tesi degli indu
striali. 

I giudici hanno pertanto 
concluso che le accuse con
tro i diciassette imputati — 
ingegneri e funzionari — di 
non aver previsto la catastro
fe e di aver costruito le ba
racche in una regione perico
losa. sono « insignificanti ». 

Contro tale vergognosa sen
tenza, come è noto, è stato 
già presentato un ricorso da 
parte dell'avvocato Peter Stein 
a nome dei parenti delle vit
time. Il processo sulla cata
strofe di Mattamark sarà per
tanto ripreso dal tribunale 
cantonale di Sion verso la 
fine del prossimo settembre. 

E' augurabile che la « ver
gogna » di Mattamark venga 
cancellata dal processo d'ap
pello, ma bisogna dire che i 
giudici hanno sprecato ben 
88 cartelle di disquisizioni tec
niche per rendere ineccepibile 
dal punto di vista formale e 
giuridico la « loro » sentenza. 

Vi si legge, fra l'altro, nono 
stante le numerose testimo. 
nianze contrarie intervenute 
al processo che « nulla per
metteva di stabilire se la 
massa del ghiaccio sarebbe 
precipitata in una sola volta 
o durante un periodo prolun
gato per l'accumulo di bloc
chi di ghiaccio ». Anche un 
profano potrebbe obiettare 
che l'importante è il contra
rio: e cioè che nulla permet
teva semmai di escluderne la 
calamità. Il rischio — un ri
schio che è costato 88 vite 
umane — è quindi per i giu
dici svizzeri, un rischio am
messo e calcolato. 
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Cinegiornali 
d'attualità: 
propaganda 

de con i 
soldi di tutti 

In questi giorni d'intensa 
campagna elettorale vengono 
alla luce con maggiore evi
denza alcuni degli aspetti più 
vistosamente negativi di ima 
struttura sociale sostanzial
mente antidemocratica. Ciò in 
particolare per quanto riguar
da 11 settore delle comunica
zioni di massa finanziato e 
controllato dal potere pubbli
co. La televisione è l'esempio 
macroscopico di come denaro 
e strutture collettive venga
no utilizzati a fini di propa
ganda faziosa a favore della 
Democrazia cristiana. 

Mentre apparentemente gli 
spazi pubblici sono equamen
te suddivisi tra tutte le for
se politiche (punti d'affissione, 
striscioni, auto con megafo
ni etc...), nella sostanza l'in
tero apparato statale continua 
a muoversi nella direzione di 
un aperto favoreggiamento del-
la DC. E, naturalmente, i cine
giornali d'attualità, danno il 
loro valido contributo alla ten
denza generale. 

Questo settore sopravvive 
solo grazie ai contributi pub
blici (due per cento dei dirit
ti erariali introitati sugli in
cassi dello spettacolo nel cor
so del quale i cinegiornali ven
gono presentati) e agli introiti 
che ottengono dai committen
ti cui fanno pubblicità sotto 
le mentite spoglie di servizi 
d'attualità, di resoconti da mo
stre e fiere. In tempi elettorali 
i produttori di cineattualità 
(che ottengono dalle casse era
riali. quindi dall'intera collet
tività, circa ottocento milioni 
l'anno) si mettono diligente
mente al servizio dei partiti 
di centro e di destra. 
• Per rendersene conto basta 
osservare attentamente l nu
meri prodotti dalle otto «te
state » in circolazione (Cine-
mondo, CIAC. Notizie Cinema
tografiche. Radar, Panorama 
7 G., SEDI, Tempi Nostri) nel 
periodo che va dalla metà di 
marzo a quella d'aprile. Si no
ti che siamo ancora lontani 
dalla fase di massima attività 
propagandistica che, con tut
ta probabilità, si avrà nell'ulti
ma settimana d'aprile e nella 
prima di maggio. 

Nel periodo preso in esame 
sono stati messi in circolazio
ne quarantotto cinegiornali 
con centonovanta servizi, un 
terzo dei quali dichiaratamen
te politici. I rimanenti «pezzi» 
erano dedicati per un quaran
ta per cento alla pubblicità 
commerciale e solo poco più 
del 20 per cento era riservato 
ai servizi d'attualità veri e 
propri. 

Come si può notare da que
ste semplici cifre, i « meriti 
sociali » dei cinegiornali si ri
ducono, in massima parte alla 
amplificazione dei pregi di 
questo o quel prodotto e al
l'invito, più recente, a dare 
il voto a questo o a quel per
sonaggio politico. Se qualcu
no avesse qualche dubbio sul
la portata pubblicitaria dei ci
negiornali potrà superarlo te
nendo conto che vi sono ser
vizi che compaiono, in forma 
pressoché identica, in quasi 
tutte le testate. Giacomo Ago
stini, per esempio, è presente 
in tre cinegiornali ed ogni vol
ta le immagini servono da 
pretesto per reclamizzare una 
certa marca di carburante, co
si come i trattori di una de
terminata ditta sono pubbli
cizzati da ben sette cinegior
nali. 

Tuttavia, queste sono cose 
che abbiamo denunciato da 
tempo, mentre maggiori inte
resse rivestono le scelte dei 
servizi politici. Su una ses
santina di brani, una ventina 
almeno sono diretto appannag
gio della DC (in particolare 
evidenza Piccoli. Rumor, Na
tali. Restivo, Ferrari Aggradi). 
Un'altra ventina di senìzi po
trebbero genericamente esse
re definiti « di destra » Si trat
ta di pezzi dedicati ad episodi 
abbastanza insignificanti (ma
novre militari, inaugurazioni 
di caserme) o a recenti fatti 
di cronaca (scioperi, manife
stazioni studentesche) che ven
gono utilizzati come spunto 
per chilometriche tirate sul
l'ordine. la libertà (nel senso 
di « mondo libero ») e f valori 
dell'occidente. 

Gli altri partiti « centristi » 
fono presenti in una decina 
di servizi, otto dei quali ri
servati al PSDI (in evidenza 
Treti, Matteotti. Orlandi), spo
radiche sortite fanno il PRI 
(Spadolini) e il PLI (Mala-
godi). 

Le forze di sinistra sono rap
presentate unicamente dal PSI 
che. attraverso due cinegiorna
li (Notizie Cinematografiche e 
7 G.), ottiene una dozzina di 
servizi: quattro d'aperta pro
paganda ed otto di generica 
« attualità di sinistra » (vi so
no gli un:ci brani dedicati al 
« caso Feltrinelli J> e all'mcri-
nv.nazione dei dinamitardi di 
«Ordine Nuovo»). 

I partiti dell'opposizione 
di sinistra — e il nostro 
In particolare — non dispon 
gono neppure di un me
tro di pellicola, quasi non s! 
trattasse di forze determinan
ti nella vita nazionale e an
che nello svolgimento della 
battaslia elettorale. Una deci
na di milioni d'italiani dan
no il proprio suffragio al PCI 
e al PSIUP. ma i produttori di 
cinegiornali, che sopra vivono 
grazie ai contributi della col
lettività. si dimenticano di 
«vere dei doveri nei confronti 
di questi cittadini, preferen
do ossequiare i padroni di og
gi e quelli . che — essi spera
n o — l o saranno ancora do
mani. 

Ancora una volta st dimo
stra ampiamente che i mezzi 
di comunie-izione di massa 
non sono affatto al servizio 
del pubblico, ma dei « padro
ni del vapore ». dei baroni del
l'industria e dei santoni dei 
partiti di maggioranza più o 
meno relativa 

Umberto Rossi 

Nuovo tentativo di 

cacciare l'attore dall'Italia 

Proteste per 
l'espulsione 

di Lou Castel 

Lou Castel 

Rimarranno 
dove sono 
il Luce e 
Cinecittà 

La ristrutturazione dell'Isti
tuto Luce e di Cinecittà, nel
l'area dove attualmente sono 
situati i due stabilimenti, è 
stata decisa dal Consiglio di 
amministrazione dell'Ente au
tonomo di gestione per il ci
nema. 

La decisione è stata presa 
nel corso della seduta di mar
tedì sera dal Consiglio di am
ministrazione dell'Ente, che 
aveva all'ordine del giorno il 
problema della ristrutturazio
ne delle società inquadrate nel 
gruppo cinematografico pub
blico, il quale, dopo aver sen
tito la relazione del presiden
te e tenuto conto dei risul
tati cui è pervenuta la com
missione tecnica appositamen
te costituita, ha riscontrato la 
oggettiva convenienza per il 
gruppo che la ristrutturazione 
avvenga nell'area dove attual
mente sono situati gli stabi
limenti Luce e Cinecittà. In 
conseguenza il Consiglio ha 
conferito mandato al presi
dente di procedere, previo 
adeguato stanziamento, alla 
prima fase della ristruttura
zione mediante l'avvio dei pro
getti esecutivi. 

L'attore svedese Lou Ca
stel, interprete tra l'altro dei 
film 1 pugni in tasca, Grazie 
zia. In nome del padre, ha ri
cevuto dall'Ufficio stranieri 
della Questura di Roma l'or
dine di lasciare l'Italia entro 
domenica prossima. 23 aprile. 

Lou Castel vive in Italia da 
oltre dieci anni insieme con 
la madre e la sorella, e da 
almeno sette anni lavora nel 
nostro cinema, ma questo non 
sembra interessare la questu
ra di Roma, la quale ha mo
tivato l'espulsione con il pre
testo che l'attore « ha già 
fruito del permesso di sog
giorno per turismo, che è va
lido per tre mesi, e inoltre ri
sulta essere in questo periodo 
senza occupazione ». 

Già ai primi di marzo la 
questura romana aveva tenta
to di cacciare l'attore dal no
stro paese. Intervennero allo 
va, contro l'odioso provvedi
mento, autori e lavoratori del 
cinema; il provvedimento fu 
sospeso e l'attore ottenne una 
proroga. Ora la polizia insiste. 

Il comitato di solidarietà 
con Lou Castel, al quale han
no dato la loro adesione an
che la FILS-CGIL e l'ANAC 
(Associazione nazionale autori 
cinematografici), afferma, in 
un suo comunicato, che l'e
spulsione di Lou Castel è sta
ta decisa per motivi politici. 

<t Queste misure repressive, 
arbitrarie ed antidemocrati
che — è detto nel comunica
to — sono tanto più gravi se 
si considera che colpiscono 
Lou Castel per le sue convin
zioni politiche; tanto più gravi 
se si considera che gli agenti 
dei colonnelli greci agiscono 
quotidianamente indisturbati 
nel nostro paese. Il cinema e 
la cultura italiana — conclu
de il comunicato — esprimono 
la loro indignazione contro 
questa misura repressiva che 
colpisce un artista ormai ita
liano di adozione, e dichiarano 
che non lasceranno nulla di in
tentato per respingere il prov
vedimento reazionario e per 
difendere le più elementari li
bertà democratiche ». 

Riattivato 
il « ponte » 
tra la Scala 

e Vienna 
VIENNA, 19 

In un'intervista alla radio 
austriaca, il sovrintendente 
del Teatro alla Scala Paolo 
Grassi, venuto a Vienna per 
la conferenza del comitato del 
teatro musicale dell'ITI, di cui 
è stato nominato co-presidente, 
ha dichiarato di aver già preso 
contatto col nuovo direttore 
della Staatsoper, Gamsjaeger, 
per « riattivare il ponte tra 
questa capitale e Milano». 

IL TANGO 
DI MARLON 

PARIGI — Bernardo Bertolucci ha portalo a buon punto le 
riprese dell'* Ultimo tango a Parigi ». Ecco Marion Brando, 
protagonista del film, e la debuttante Maria Schneider In una 
scena d'amore 

Chiacchiere tra 
due camorristi 

Raymond Pellegrin e Anna Zinnemann, interpreti del film « La camorra », che Pasquale 
Squitieri sta girando a Roma, conversano in attesa di essere chiamati davanti alla macchi
na da presa 

Progressiva affermazione sul mercato estero 

Cresce il prestigio del 
nuovo cinema polacco 

Successo internazionale delle opere di Wajda e di Zanussi - Si punta sulla 
produzione di film tratti dai grandi classici della letteratura mondiale 

VARSAVIA. 19 
La televisione polacca sta 

producendo una serie di film 
tratti dai grandi classici del
la letteratura mondiale. Tra 
quelli recentemente terminati 
figurano La dama di picche, 
da Pusckin. e / doni dei Magi 
di O. Henry. 

Tra gli adattamenti cinema
tografici di opere di autori po
lacchi sono da annoverare La 
commedia degli errori di Le-
siewicz. tratto da Sienkiewicz, 
e II club dei giocatori di scac
chi. di Zarzycki, tratto da 
Swietechowski. 

Anche diversi classici russi 
sono stati adattati per il ci
nema e la televisione. Tra 
essi: Il naso, Il Fatalista, Il 
maestro di posta e II vampi
ro di Lenartowlcz, tratti ri
spettivamente da Gogol, Ler-
montov, Pusckin e Aleksei 
Tolstoi; Wayda ha portato 
sullo schermo Primo amore 
tratto di Turgheniev. mentre 
Rozewicz si è ispirato a Do-
stoievski per il suo II marito 
sotto il letto. 

Molto successo hanno avuto 
anche La tortura delta spe
ranza tratto da Villiers de 
l'Isle Adam e II fantasma di 
Canterville da Oscar Wilde, 
realizzati dalla coppia Pe-
telski. 

Attualmente, tra gli adatta
menti televisivi in corso di 
realizzazione, sono anche pre
senti 1 classici della lettera
tura Italiana e spagnola. 

L'affermarsi di questi orien
tamenti fa pensare che il ci
nema e la televisione della 
Polonia mirino ad un mag
giore inserimento nel merca
to mondiale; Infatti le espor
tazioni di film polacchi nei 
paesi socialisti ed in quelli 
capitalisti dimostrano una 
tendenza all'aumento. - L'anno 
scorso, il valore delle transa
zioni concluse per la vendita 
all'estero dei film polacchi 
ha superato del 34% il livello 
del 1970. Anche i dati rela
tivi ai primi mesi del 1972 con
fermano questa tendenza. 

Il maggiore successo inter
nazionale viene ottenuto dai 
film di Andrzej Wajda. 

II Belgio, la Cecoslovacchia. 
la Jugoslavia, la Repubblica 
federale tedesca, la Romania. 
la Svezia. l'Ungheria e l'URSS 
hanno acquistato La foresta di 
betulle tratto da un racconto 
breve di Jaroslaw Iwaszkie-
wicz; Paesaggio dopo la batta
glia, ricavato da alcuni brevi 
racconti dello scrittore Ta-
deusz Borowski e dedicato ai 
problemi degli ultimi giorni 
della seconda guerra mondia 
le, sarà immesso tra breve nei 
circuiti di Belgio, Francia. 
Cuba, Messico. Svezia e URSS; 
un altro, film di Wajda, Tiro 
al volo, tratto da un racconto 
del giovane scrittore Janusz 
Glowackl, è stato acquistato 
da Finlandia. Messico, Spagna 
e Stati Uniti. 

Anche" i film dei giovane re
gista Krzysztof Zanussi incon
trano molto successo all'este
ro; sono particolarmente pia
ciuti La struttura di cristallo, 
Dietro il muro e Vita di fami
glia. Quest'ultimo, dedicato ai 
conflitti di generazioni nei 
paesi socialisti, sarà proietta
to ai pubblici della Bulgaria, 
della Repubblica democratica 
tedesca, della Repubblica fe
derale di Germania, della Ro
mania, • dell'Ungheria, della 
Jugoslavia e dell'URSS. 

// colonnello, diretto da 
Jerzy Hoffman e tratto da un 
famoso romanzo di Henryk 
Sienkiewicz, è stato venduto 
quest'anno all'Australia, al Ca
nada, al Sudan, agli Stati Uni
ti ed al Venezuela. Un film del
l'orrore di Janusz Majewskl, 
basato sul Lokis di Prosper 

Merimée, susciti, molto inte
resse tra i cl.enti stranieri: 
è stato acquistato da Cecoslo
vacchia, Canada, Repubblica 
democratica tedesca, Repub
blica federale di Germania, 

Ungheria, Romania, URSS e 
Jugoslavia. 

Inoltre, 760 contratti sono 
stati stipulati per la vendita 
all'estero di cortometraggi, 
soprattutto di cartoni animati. 

Un dibattito a Bologna 

Tra la musica colta e 
la popolare un divorzio 
che si deve superare 

Le proposte di legge del nostro partito 
per un rinnovamento culturale nel quadro 
della lotta per le riforme di struttura 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 19 

Si è svolto Ieri sera qui un 
dibattito pubblico sulla rifor
ma dell'organizzazione musi
cale italiana, intesa come 
aspetto particolare di quella 
politica delle riforme di strut-
tura che costituisce uno dei 
cardini delle lotte popolari 
oggi In Italia. Al dibattito, or
ganizzato dalla sezione comu
nista del Teatro Comunale, 
hanno preso parte Giorgio 
GheZiji. Luigi Pestalozza. Ma
rio Baroni e Lamberto Trez-
zini. 

Problema di fondo in di
scussione la prospettiva di ro
vesciamento dell'attuale meto
do di gestione delle istituzioni 
culturali, e musicali in parti
colare: noi ci troviamo oggi 
eredi di una musica «cólta» 
che è stata nei secoli, e per 
tradizione, una emanazione 
delle classi dominanti, da es-

E' USCITO IL NUOVO 
DISCO 1972 DI 

TRINCALE 
con 16 canzoni di folk social* 

tra cui « I L FUCI LATORE > 
• la m BALLATA DI VALPREDA > 
Per ricevere il disco basta in
viare anticipatamente L. 1500 
a mezzo vaglia o altro, a: 
FRANCO TRINCALE , Via 
Mar Nero, 3/A-20152 Milino 

N O N s i SPEDISCE 
r? CONTRASSEONO 

Per chiamare TRINCALE nelle 
Fette de « l'Uniti • telefonare 
al: 45.62.121 (prefitto 0 2 ) 

se gestita e vissuta come pri
vilegio riservato, e ci troviamo 
inoltre di fronte al fenomeno 
di una musica « di massa » di 
cui si sono impadroniti i ge
stori di una industria cultu
rale attivissima e attentissi
ma alle leggi del mercato, la 
quale sfrutta, da una parte, la 
condizione di generale anal
fabetismo musicale del paese, 
e d'altra parte trova 11 più 
ampio appoggio in enti come 
la RAI o addirittura in am
bienti governativi (è di qual
che mese fa, ad esempio, il 
progetto dì legge Andreotti 
che proponeva di sovvenzio
nare pubblicamente iniziative 
sul tipo del Festival di San
remo o del Festival della can
zone napoletana). 

In questa situazione i tren
ta miliardi annui che lo Stato 
spende per mantenere attivi 
gli enti lirici, le società con
certistiche e i teatri di tra
dizione sono buttati al vento 
se il loro ufficio è solo quel
lo di perpetuare i privilegi 
del Nord sul Sud. del capo
luogo sulla provincia, delle 
classi cólte su quelle subal
terne. 

La soluzione di queste con
traddizioni storiche, come in
dicano due recenti proposte 
di legge comuniste, può esse
re affidata solo alla ristruttu
razione radicale e globale del
le attività musicali, sia nel 
campo della vita musicale at
tiva sia nel campo della scuo
la, Il primo di questi progetti 
configura un ordinamento re
gionale delle attività musicali. 
capace di realizzare concreta
mente l'idea della partecipazio
ne diretta e del controllo de
mocratico di queste istituzio
ni. che le trasformi da depo
sitarie del privilegio in susci
tatrici di cultura viva e for
mativa; il secondo progetto 
prospetta una riforma della 
scuola che colmi il tradizio
nale divorzio fra musica e 
cultura e spezzi le distinzioni 
classiste fra musica «cólta» 
e musica « popolare ». 

Nel corso del dibattito, al 
quale hanno preso parte lavo
ratori dello spettacolo e rap
presentanti del mondo della 
scuola e della musica, è stato 
messo in rilievo fra l'altro il 
ruolo d'avanguardia che hanno 
assunto l'Emilia e in partico
lare l'Ente lirico bolognese in 
questo processo di sviluppo 
della partecipazione democra
tica e della gestione decentra
ta delle attività musicali. 

le prime 
Musica ' 

Il Quartetto 
Endres 

Sabato scorso il Quar-
tetto Endres (Heinz Endres 
e Josef Rottenfusser, violini; 
Fritz Ruf, viola; Adolf 
Schmldt, violoncello) aveva e-
seguito per l'Istituzione uni
versitaria, l'Opera 33 n. 3 di 
Haydn, l'Opera 135 di Bee
thoven e il Concertino di Stra-
vinski; l'altra sera è tornato 
all'Auditorio S. Leone Magno 
per un secondo concerto più 
Interessante del primo, dato 
che erano In programma, ac
canto al Quartetto K 590 di 
Mozart, Il Quartetto n. 12 di 
Mllhaud, una novità — cre
diamo — per Roma, e il Quar
tetto il. 2 di Borodln, che 
non trova ancora nel reper
tori italiani quel posto di ri
lievo che pure meriterebbe. 

Il Quartetto di Mllhaud è 
un'opera che esercita una pre
sa indubbia sull'ascoltatore: in 
esso una certa eleganza fran
cese si sposa con una densa, 
sapiente scrittura, raggiungen
do notevoli esiti sia nei due 
primi movimenti, di caratte
re umbratile e riflessivo, sìa 
nel finale Avec entrain, tutto 
percorso da una ritmica varia 
e nervosa. 

I quattro musicisti possiedo
no al massimo grado il senso 
dell'equilibrio e della chia
rezza; eccellente è anche la 
qualità sonora (soltanto il pri
mo violino non è sempre esen
te da impurità); abbiamo in
vece notato qualche peccato 
di compassatezza, come, ad 
esempio, nell'attacco del Quar
tetto di Borodin. che pure do
vrebbe vivere di un fremito 
primaverile. 

Comunque il Quartetto En
dres è un complesso di tutto 
rispetto e lo dimostra quan
do affronta le opere dei gran
di classici con interpretazioni 
assai più che corrette. 

L'altra sera il pubblico, pur
troppo scarso, ha apprezzato il 
concerto e si è rivelato incli
ne — com'era giusto — allo 
applauso. 

vice 

Teatro 

Parlamento 
e Bilora 

Con la messa in scena dei 
«due dialoghi in lingua rusti
ca» di Angelo Beolco, Parla
mento de Ruzante che iera 
vegnù de campo e Bilora, At
tilio Duse ha voluto rendere 
un esplicito omaggio al com
pianto Cesco Baseggio, «sen
za cadere nella facile retori
ca». E, parlando ancora, in 
una noterella di regia, della 
scelta stilistica, Duse c'infor
ma sulla sua predilezione per 
«una intelaiatura di imposta
zione recitativa naturalistica 
(el naturai), fedele allo spirito 
della poetica di Ruzante ». Ma, 
ragionando in termini di 
« omaggio » e di « fedeltà » sì 
finisce, modestamente, con il 
cadere nell'accademia e nella 
ovvietà naturalistica dell'im
postazione. E oggi, dopo le nu
merose edizioni dei Dialoghi 
ruzantini (ricordiamo una re
cente edizione critica dei due 
testi, presentata a Carrara, 
dove si metteva in luce la fe
condità dello spirito plebeo ru-
zantino poi soffocato dalle ma
schere e dagli stereotipi eva
sivi della Commedia dell'Ar
te), una riproposta « lettera
le » di Parlamento e Bilora 
difficilmente potrà essere pro
duttiva in senso teatral-cultu-
rale, anche perché questi due 
testi classici non sono, come 
vuole tutta una tradizione cri
tica, i luoghi tipici e insupera
bili della poetica del Beolco. 

Scritti prima del 1528, i Dia
loghi hanno una certa omo
geneità strutturale, anche se 
Bilora (il profugo civile) por
ta alle estreme conseguenze la 
contraddizione realìstica fon
damentale tra la « vitalità na
turale » e la « realtà storica » 
già presente nel reduce Ru
zante del Parlamento: ambe
due, divorati dalla fame e dal 
sesso, sono gli spettatori im
potenti della loro disgregazio
ne familiare e della conse
guente oppressione di classe. 
Se Ruzante, nel Parlamento, 
realizza la propria alienazione 
rifugiandosi nella menzogna 
della immaginazione (la 
« commedia » che il villano è 
costretto a recitare quando gli 
eventi della vita incalzano, an
che se la sua vita non è cer
to un a gioco ») che lo sospin
ge verso l'evasione e ad acce
carsi di fronte alla negatività 
del presente. Bilora (in pava-
no. la sanguinaria faina), ot
tenebrato dall'alcool, con la 
uccisione del vecchio usuraio 
che gli ha preso la moglie, 
compie soltanto un omicidio 
involontario. 

Tragedia, quindi, dell'impo
tenza del villano attratto e 
respinto dalla città; tragedia 
dell'assenza di una coscienza 
di classe, e allora anche rap
presentazione obbiettiva di 
una indubbia sofferenza ideo
logica. Se la regia di Duse è 
piuttosto convenzionale (per
ché far recitare il personaggio 
cinquecentesco con le ginoc
chia piegate?, e perché inse
rirlo in una scenografia non 
funzionalmente « povera ». ma 
fastidiosamente parrocchia
le?), le sue interpretazioni di 
Ruzante e Bilora sono state 
efficaci, e il comico si è 
spesso fuso con il respiro 
drammatico delle brevi ma in
tense composizioni. Peccato 
che particolarmente il motivo 
della fame non abbia trovato 
una adeguata materializzazio
ne scenica; e anche il proble
ma (insolubile?) della « lingua 
rustica» non si risolve da sé 
soltanto per il fatto inconte
stabile che il messaggio di 
Ruzante sia universale. Gli al
tri attori della Compagnia « La 
Zueca» sono Giovanni Vanni
ni, Mariangela Colonna, Mirka 
Martini, Gianfranco Degrassi 
e Carlo Ciavoni. Applausi cor
diali e si replica al Teatro Gol
doni. 

vice 

— R a i nj 

oggi vedremo 
APOLLLO 16 (1°, ore 21,15) 

Ancora una volta la Rai dimostra che — quando si vo
glia — è possibile cambiare l'intera struttura dei programmi 
di una serata per seguire avvenimenti di attualità. C'è da rile
vare, tuttavia, che la cosldetta « attualità » della Rai si riduce 
soltanto alle avventure spaziali ed allo sport (che provoca 
altri stravolgimenti sul secondo canale): mai, Infatti, la Rai 
coglie pretesto da avvenimenti di vita italiana o internazio
nale più profondamente collegati al nostro vivere quotidiano 
per mettere in onda trasmissioni rapide e aggiornate. Anzi: ad 
ogni richiesta popolare in questo senso, si e, sempre risposto 
che « i programmi non si possono cambiare ». Li cambiano, 
Invece, per la quarta missione lunare americana, che ha fatto 
nascere infatti questo « Telegiornale straordinario », che do
vrebbe collegarci con la Luna per la fase della discesa del 
modulo lunare di « Apollo 16 ». Il collegamento e la telecro
naca dovrebbero chiudere alle 21,50 (gli orari sono imposti 
dalla base americana di Houston). 

IN PRIMA PERSONA (1°, ore 21.50) 
Siamo al terzo episodio di questa serie, che pretende di 

distinguersi da altre serie di telefilm italiani « ispirati alla 
realtà », soltanto perché — sia pure generalmente in modo 
appena accennato — vi partecipano anche i protagonisti della 
«vicenda vissuta» cui l'originale televisivo si ispira. Oggi 
— con il titolo Avventura fuori casa — viene raccontata la 
vicenda di una signora settentrionale derubata di settemila 
lire da un Immigrato meridionale che ha bisogno di quei soldi 
per iscriversi alle liste di collocamento. Alla conclusione, scar
cerato l'uomo, la signora gli troverà una occupazione chiu
dendo cosi a lieto fine la vicenda televisiva. I protagonisti 
sono Evi Maltagliati, Guido Leontini, Tino Carraro ed Emma 
Danieli. La regia è di Silverio Blasi. 

RISCHIATUTTO (2°, ore 21.15) 
Cambia tutto, tranne che il telequiz di Mike Bongiorno, 

pupillo della programmazione Rai. Alla trasmissione parteci
pano, oltre al nuovo campione in carica, un giovanissimo 
laureato napoletano in medicina ed una professoressa abi
tante a Bolzano. 

SPORT (2°, ore 22.30) 
Ancora una modifica. In luogo dell'annunciato programma 

di canzoni, va in onda la registrazione dell'incontro di calalo 
Celtic-Inter, disputatosi ieri. 

programmi 
TV nazionale 
10,30 Trasmissioni scola

stiche 
12,30 Sapere 
13,00 lo compro tu compri 
13,30 Telegiornale 
14,00 Una lingua per tutti 
15,00 Trasmissioni scola

stiche 
17,00 Fotostorie • La palla 

magica 
17,30 Telegiornale 
17,45 La TV dei ragazzi 
18,45 Inchiesta sulle pro

fessioni 
19,15 Sapere 

19,45 Telegiornale sport • 
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 
21,15 Apollo 16 
21,50 Avventura fuori casa 
22.15 La spada di Orlando 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 
10,00 Programma cinema

tografico 
16,15 Sport 

Corsa ciclistica Lie-
gi-Bastogne-Llegi 

21,00 Telegiornale 
21,15 Rischiatutto 
22,30 Incontro di calcio 

Celtic-Inter 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 7, 
8, IO. 12, 13 , 14, 15. 17, 
20 , 21 e 23,10; 6: Mattutino 
musicale; 6,54: Almanacco; 
8,30: Le canzoni del mattino; 
9.15: Voi ed io; 11,30: La 
Radio per le Scuole; 12,10: 
Un disco per l'estate; 13,15: 
I l giovedì; 14: Buon pomerig
gio; 16: Programma per I ra 
garzi; 16,20: Per voi giovani; 
18,20: Come e perchè; 18,40: 
I tarocchi; 18,55: Italia che 
lavora; 19.10: Pezzi di bra
vura; 19,30: Toujours Paris; 
20,20: Andata e ritorno; 21,15 
Intervallo musicale; 21.25: Da 
Houston cronaca diretta per 
l'allunaggio di Apollo 16; 
21,50: Archivi di Stato; 22,20: 
Musica 7; 23,20: Concerto del 
claviccmbalista H. Pischncr. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 6,30, 
7.30. 8,30, 9,30. 10.30. 
11.30, 12,30, 13,30. 15.30, 
16,30, 17,30, 19,30. 22,30 
e 24; 6: Il mattiniere; 7,40: 
Buongiorno; 8,14: Musica 
espresso; 8,40: Suoni e colori 
dell'orchestra; 8,59: Prima di 
spendere; 9,14: I tarocchi: 

9,50: « I l prigioniero di Zen-
da », di A. Hopc; 10,05: Un 
disco per l'estate; 10,35: Chia
mate Roma 3 1 3 1 ; 12,10: Tra
smissioni regionali; 12,40: Al
to gradimento; 13,50: Come e 
perchè; 14: Un disco per l'esta
te; 14,30: Trasmissioni regio
nali; 15: Discosudisco; 16: Ca-
rarai; 18: Radio Olimpia; 
18,20: Long Playing; 18,40: 
Punto interrogativo; 19: The 
pupil; 20,10: Ritratto di Ar
mando Trovaioli; 2 1 : Superso
nici 22,40: Realtà e fantasia 
del celebre avventuriero Giaco
mo Casanova; 23,05: Donna 
'70; 23,20: Musica leggera. 

Radio r 
Ore 10: Concerto di apertura; 
10,15: Tastiere; 11.45: Mu
siche italiane d'oggi; 12,10: 
Università G. Marconi; 12,20: 
I maestri dell'interpretazione; 
13: Intermezzo; 14: Due voci, 
due epoche; 14,30: I l disco 
in vetrina; 15,30: Novecento 
storico; 16,30: I l senzatitolo; 
17: Le opinioni degli altri; 
17.20: Fogli d'album; 17.35: 
Appuntamento con Nunzio Ro
tondo; 18: Notizie del Ter
zo; 18,30: Musica leggera; 
18,45: La nuova giovinezza di 
Tarzan; 19.15: Concerto di 
ogni sera; 19,40: « I l vascel
lo fantasma ». 

1 Maggio a Mosca 
con 1 italturist 

Trasporto: Aereo, Durata: 5 giorni, 
Partenza 28 Aprile 

Quote di partecipazione: 
da Roma L. 135.000 

Milano 13( 

per informazioni: 
Roma 
Via IV Novembre 112 
Tel. 689891 
oppure presso 
la vostra agenzia 
abituale 

vacanze nei paesi 
dal cuore caldo 
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LIBRERIA E D I S C O T E C A R I N A S C I T A 

• Via Botteghe Oscure 1-2 FUma 

• Tutti Ì libri e i «ludii italiani ed esteri 
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L'INCONTRO DEL PCI CON LE DONNE E LE FAMIGLIE ROMANE 

IN MIGLIAIA ALLA BASILICA DI MASSENZIO 
DAI QUARTIERI E DALLE AZIENDE OCCUPATE 

L'inclemenza del tempo non ha fre
nalo lo slancio delle donne e delle 
compagne romane. All'appuntamento 
col PCI, alla Basilica di Massenzio, 
sono venute in centinaia, molte coi 
loro figli; sono arrivate da ogni angolo 
di Roma, dalle borgate agli uffici di 
via Barberini, dai quartieri ai più 
vicini rioni, dalle fabbriche occupate 
all'agro romano. Bandiere rosse e 
tricolori, striscioni, cartelli e tanti 
fazzoletti rossi punteggiavano la folla 
che si è assiepata sotto gli antichi 
archi della basilica, in cerca di un 
riparo dalla pioggia, rada ma insi
stente. Sullo sfondo il grande palco 
con i simboli del PCI e della sinistra 
unita. Una scritta spiegava, in poche 
parole, il motivo di questo appunta
mento in uno degli angoli più carat
teristici della vecchia Roma: a Donne 
siete la maggioranza, potete decidere 

per una famiglia rinnovata e unita, 
per cambiare questa città ». 

Il richiamo all'importanza del voto 
femminile nelle elezioni del 7 maggio 
è stato sottolineato, prima che pren
desse la parola il compagno Alessan
dro Natta, come riferiamo in altra 
parte del giornale, dai compagni Ugo 
Velere e Anna Maria Ciai, candidati 
comunisti alla Camera. Ci vigliono far 
credere — ha detto fra l'altro Ve-
tere — che non ci sono i fondi neces
sari per risolvere alcuni dei pro
blemi che interessano direttamente le 
masse femminili: asili nido, scuole, 
verde, servizi sociali. Sono problemi 
che a Roma sono diventati dramma
tici per migliaia e migliaia di fami
glie. Ebbene, non è vero che 1 soldi 
non ci sono. Lo dimostra il fatto che 
il governo mentre nega 1 fondi per 
le necessità impellenti, progetta di 
regalare altri 60 miliardi ai superbu

rocrati dell'apparato statale. Anche in 
questa occasione il governo e la DC 
hanno fatto scelte precise: anziché 
andare incontro alle grandi masse di 
cittadini, preferiscono aggiungere altri 
privilegi a gruppi ristretti df privi
legiati. E' anche questo uno dei tanti 
motivi perchè le donne neghino il 
voto alla DC e scelgano invece la 
strada del rinnovamento, del socia
lismo, della democrazia: la strada in
dicata dal PCI. 

Questo appuntamento — ha detto la 
compagna Ciai — è stato preceduto 
da decine e decine di incontri nei ca
seggiati, sui luoghi di lavoro, nei mer
cati, nei grandi magazzini. Si è trat
tato di un largo dialogo politico, ca
ratteristico del modo di essere del 
nostro Partito, nel quale le donne 
hanno esposto 1 loro problemi, i loro 
drammi e hanno denunciato l'inganno 
perpetrato loro dalla DC. Sono state 

le donne a pagare in prima persona, 
forse più duramente degli uomini, le 
conseguenze della politica immobilista 
della DC, delie riforme annunciate e 
mai attuate. Come possono oggi le 
donne dare credito alla DC, ai partiti 
della conservazione e del privilegio? 
Le masse femminili non rappresen
tano più quella truppa silenziosa, ras
segnata, tanto cara al partito dello 
scudo crociato. Hanno capito che la 
famiglia si difende modificando le 
condizioni di vita, cancellando le ver
gognose condizioni di arretratezza e 
di umiliazione. Le donne — ha detto 
ancora la compagna Ciai — sono state 
all'avanguardia nelle lotte che si sono 
sviluppate forti e unitarie sulla casa, 
la scuola, gli asili nido, il verde. La 
lotta proseguirà il 7 maggio assicurando 
più voti al PCI, per cambiare le cose 
a Roma e nel Paese. 

Forte manifestazione a Cerveteri con il compagno Chiaromonte 

PER LE RIFORME IN AGRICOLTURA 
MENO VOTI ALLA DC E A BONOMI 

Un appassionato e vivace dibattito con i contadini convenuti da tutto il comprensorio - Dalle 
gloriose lotte contro il latifondo alle battaglie di oggi - Interventi dei compagni Bagnato e Ranalli 

Sono venuti a Cerveteri con 
i trattori da S. Martino, Mon-
teroni, Cecio. Due Casette, i 
contadini della zona per un 
entusiastico incontro con il 
PCI sui problemi dell'agricol
tura. Sulle macchine agricole 
le bandiere rosse e numerosi 
cartelli: « I contadini dicono 
no al fascismo »; « I contadini 
sono con l'America di Angela 
Davis » e ancora parole d'ordi
ne e slogans contro Bonomi e 
contro la Democrazia cristia
na. Gli agricoltori sono afflui
ti nella piazza del comune dai 
paesi e dai centri delle cam
pagne circostanti: c'erano in 
prima fila i rappresentanti del 
comitato degli affittuari del
l'Ente Maremma di Tragliata, 
Tragliatella e Testa di Lepre 
che si sono battuti a lungo 
per i servizi sociali e per il 
pagamento del giusto prezzo 
del latte; c'erano i coltivatori 
di Anguillara, di Allumiere, di 
Trevignano, di Tolfa, di Civi
tavecchia; accanto a loro una 
delegazione di edili di Ladi-
spoli e giovani compagni con 
le baniere rosse delle sezioni 
comuniste, con cartelli sull'au
mento delle pensioni, contro il 
fascismo, per l'unità tra lavo
ratori dell'industria e della 
egricoltura. 

Sul palco, per rispondere 
alle domande dei contadini il 
compagno Gerardo Chiaro-
monte della direzione del PCI, 
e il compagno Agostino Ba
gnato candidato per il PCI 
alla camera; il compagno Ra
nalli. consigliere regionale co
munista. alla presidenza. 

E" stato proprio Ranalli ad 
amire l'incontro ricordando le 
gloriose lotte per la terra su
bito dopo la liberazione, che 
\ idero protagonisti proprio i 
contadini di Cerneteli. «Già 
allora — ha detto — il PCI 
poneva 11 problema della ri
forma agraria come gTande 
questione nazionale e a Cani
no, a Montalto, a Ceri, a Sas
so. a Sambuco grandi cortei 
popolari colpivano il latifon
do dei Ruspoli, dei Colonna, 
degli Odescalchj. dei Boncom-
pagni. di quell'aristocrazia ne
ra che ora si ripresenta nelle 
liste della destra. 

La Maremma è stata tra
sformata — ha detto Ranalli 
— grazie al duro lavoro dei 
contadini, nonostante il tradi
mento politico della Democra
zia cristiana responsabile del
la attuale crisi delle campa
gne. Nella regione 300 mila 
contadini sono stati cacciati 
dalla terra e il 60^ delle 
aziende hanno una superficie 
inferiore ai 2 ettari, centinaia 
di migliaia di ettari sono in
colti; ecco il risultato delle 
scelte agricole DC ». 

Un contadino. Castellucci, è 
poi salito sul palco per chie
dere il valore e il significato 
della cooperazione nelle cam
pagne. Il compagno Bagnato 
ha sottolineato come il PCI 
sia stato il primo partito a 
vedere nella cooperazione lo 
ttrumento più valido per tra
sformare a fondo le campagne. 

Una prova di ciò è venuta in 
quelle zone in cui le organiz
zazioni democratiche di massa 
hanno costruito una rete am
pia di cooperative democrati
che, gestite e amministrate dai 
contadini, nonostante i vari 
governi abbiano negato ogni 
sostegno. I denari dei « piani 
verdi » sono stati intascati da
gli agrari dagli speculatori, 
dalla aristocrazia nera. 

Un altro lavoratore ha chie
sto a Chiaromonte che cosa si
gnifichi per l'agricoltura la 
adesione dell'Italia alle scelte 
del MEC. «e II risultato finora 
— ha risposto il compagno 
Chiaromonte — è che sono sta
ti protetti i prodotti di altri 
paesi. Ma d'altra parte, le scel
te del MEC hanno fatto si 
che venissero considerati alla 
stessa stregua i prodotti dei 
grandi agrari e quelli del pic
colo colti'-atore con il risulta
to che i capitalisti dotati di 
maggiori mezzi hanno finito 
per guadagnare alle spalle 
dei piccoli e medi contadini. 
I comunisti invece chiedono 
una integrazione di reddito ai 
contadini che li metta in gra
do di migliorare le loro con
dizioni di vita e di rinnovare 
l'agricoltura. Su richiesta del 
segretario del primo circolo 
PGCI sorto nelle campagne 
di Cerveteri Bagnato ha ricor
dato le precise proposte del 
PCI per quanto riguarda la 
agricoltura. 

Chiaromonte, a sua volta. 
rispondendo al compagno Ter
mini dell'Alleanza contadini, 
ha sottolineato il ruolo anti
contadino che ha svolto Bono-
mi in tutti questi anni. Bono-
mi è quello dello scandalo Fe-
derconsorzi, 1000 miliardi di 
cui dopo 9 anni deve ancora 
rendere conto allo Stato, è 
l'amico dei fascisti e degli 
agrari, quello che ha persegui
to la sistematica divisione tra 
contadini e operai, contra
stando quindi proprio l'inte
resse reale dei lavoratori del
la terra. Gli stessi agricoltori 
della Coldiretti lo hanno com
preso, quando hanno contesta
to Bonomi a piazza del Popolo. 
due anni fa, gridando: «Vo
gliamo fare come gli operai ». 

Concludendo la manifesta
zione il compagno Chiaromon
te ha ribadito il problema 
centrale della campagna elet
torale: una nuova direzione no-
litica a! paese, una profonda 
svolta democratica per uscire 
positivamente dalla profonda 
crisi economica, politica, mo
rale, in cui vent'anni di go
verno DC hanno gettato il 
paese. Noi non "ogliamo trat
tare con ia DC. andare al go 
verno con questa DC; tutfal-
tro, ci proponiamo proprio 
di infliggere una sconfìtta a 
sinistra alla DC, capace di 
farle cambiare scelte; voglia
mo un governo che riscuota 
la fiducia delle masse lavora
trici e popolari, per questo 
occorre l'unita delle forze di 
sinistra, l'unita di più partiti 
e di più forze sociali. 

Contadini con trattori e bandiere sulla piazza di Cerveteri alla manifestazione con Chiaromonte 

Assemblea del centro democratica degli insegnanti 

Dibattito sui libri di testo 
Entro il 5 maggio si terranno le riunioni annuali per la scelta dei manuali • Necessità 
di sostituire uno sfrumento di studio superato - Pluralità dei mezzi di conoscenza 

Abolire o no il libro di te
sto? Come studiare a scuola? 
A questi complessi quesiti 
hanno cercato di dare una 
risposta positiva gli insegnanti 
del «centro di iniziativa de
mocratica », costituitosi alcuni 
giorni fa, che ieri l'altro han
no tenuto una riunione alla 
Casa della cultura. Entro il 5 
maggio nelle scuole di ogni 
ordine e grado si terranno le 
consuete assemblee annuali 
per la scelta dei testi scolasti
ci, che coinvolge gli interessi 
degli insegnanti, degli studenti 
e delle famiglie. Di qui anche 
l'attualità del problema 

Nel dibattito, cui hanno par
tecipato circa 100 insegnanti, 
nonostante la varietà delle po
sizioni espresse — specchio 
della complessa situazione del
la scuola ai diversi livelli (pri
maria, media e media superio
re) — è stato concordemente 
affermata la necessità del su
peramento del libro di testo, 
funzionale ad una istruzione 
autoritaria ed accentratrice 

Nella lotta per trasformare 
le attuali strutture scolastiche 
il libro nella scuola deve ave
re una funzione diversa, che 
sia di stimolo intellettuale, 
venga utilizzato come base 
di ricerca, tenda alla forma
zione di uno spirito critico nei 

giovani. Perciò, hanno soste
nuto i docenti del « centro », 
se la parola d'ordine di « lot
ta al libro di testo » può aver 
rappresentato un momento di 
frattura rispetto al passato — 
e come tale ha svolto un'azio
ne positiva — oggi più che in 
una lotta al « sacro manuale » 
bisogna impegnarsi in un'a
zione che riesca ad imporre 
non solo i libri « migliori ». 
ma faccia compiere passi 
avanti alla proposta di un in
segnamento fondato sulla plu
ralità dei mezzi di conoscenza 
(laboratori, studi dal vivo, do
cumentazioni di prima mano). 

La questione, certo, non è 
di facile soluzione: dietro ai 
libri di testo, infatti, si muo
vono grossi interessi editoriali 
(un giro d'affari di decine di 
miliardi); vecchie norme (che 
vanno superate) ne impongo
no inoltre l'adozione. Nella 
discussione tuttavia è stata 
sottolineata l'esigenza di af
frontare il problema non solo 
in prospettiva, ma anche in 
occasione delle scadenze im
mediate. L'assemblea ha per
tanto approvato una mozione 
che stabilisce alcuni punti 
fermi sui quali è possibile 
impegnarsi subito: 

1) sensibilizzare professori 
e genitori alle incongruenze 
scelta dei libri con mozioni 

da discutere e rendere pub
bliche, richiamando anche 
princìpi contenuti negli stes
si documenti ministeriali (per 
esempio circolare n. 10 del 
2-1-70: « il programma è un 
campo di lavoro in cui si deb
bono operare delle scelte»); 

2) promuovere iniziative af
finchè ogni classe possa costi
tuirsi una sua biblioteca con 
fondi adeguati messi a dispo
sizione dalle autorità pubbli
che. 

Sempre a proposito dei li
bri di testo va segnalata anche 
un'iniziativa della Regione che 
ha compilato un questionario 
che in questi giorni verrà di
stribuito dai cinque provvedi
torati agli studi del Lazio per 
un'indagine su questo argo
mento. 

Gli insegnanti del «centro 
di iniziativa democratica » nel
la riunione di ieri l'altro han
no inoltre votato un documen
to in cui si sollecita una cele
brazione « non accademica » 
del 25 aprile nelle scuole. Si è 
concluso, intanto, nel liceo 
scientifico di via Fonteiana, a 
Monteverte, il ciclo di tre con
ferenze sulla Resistenza con
cordato da un gruppo di pro
fessori democratici con il con
siglio di presidenza. . 

In parte revocati i primi provvedimenti ma la situazione ò ugualmente grave 

Transenne e puntelli 
per il metrò 

in piazza Barberini 
Febbrili opere di sostegno per il complesso edilizio pericolante — Evitata la chiusura completa di 
via San Nicolò da Tolentino e via di San Basilio ma sensi unici e velocità limitata — Ovvie le 
conseguenze per il traffico — Frana un tratto dell'Appia nuova: salta una conduttura dell'ACEA 

Il metrò ancora e sempre 
alla ribalta non solo per gli 
immensi ritardi con cui viene 
costruito ma anche per i guai. 
grossi, che ha provocato, e con
tinua a provocare, in varie zo
ne della città. Adesso è toccato 
a piazza Barberini, dove, per 
qualche ora, si è temuto di 
dover bloccare alcune strade 
importanti con le conseguen
ze facilmente immaginabili 
per un traffico già da verti
gini. Invece le cose sono sta
te almeno momentaneamente 
« appianate »; nel senso che 
alcuni lavori di consolidamen
to della zona, portati avanti 
a tambur battente, hanno per
messo che queste strade — 
per la precisione via San Ni
colò da Tolentino e via di 
San Basilio — non venissero 
completamente sbarrate. In 
effetti, da ieri mattina lo so
no soltanto parzialmente e già 
questo basta per « allargare » 
ancor più gli ingorghi di auto. 

Quello che è successo nel 
sottosuolo della bella piazza 
è ovvio; è esattamente quello 
che è successo sulla via Appia 
Nuova, dove i danni, come si 
ricorderà, furono ben più gros
si; o al Muro Torto, dove, al
l'improvviso, si creò una gros
sa voragine al centro dell'ar
teria. Adesso la Metrò-Roma 
si è affrettata a precisare che 
in piazza Barberini, sin dallo 
scorso ottobre, si erano verifi
cati « assestamenti di terre
no », che vengono misurati 
ogni 24 ore con livellazioni di 
precisione; il cedimento mag
giore sarebbe di quattro cen
timetri e riguarda appunto i 
palazzi che sono adesso peri
colanti. 

Questi palazzi sono tre e so
no quelli ubicati tra via San 
Nicolò da Tolentino e via di 
San Basilio; essi fanno parte 
in pratica di un solo comples
so edilizio, di cui è proprie
taria la Banca del Lavoro, e 
che, comunque, era in cattive 
condizioni ancor prima del
l'inizio dei lavori del metrò. 
Adesso un pilastro di questo 
complesso si è abbassato; l'en
te proprietario ha fatto defi
nitivamente sgomberare i pa
lazzi, che erano già in gran 
parte disabitati; sono arrivati 
anche i tecnici della speciale 
commissione denominata de
gli « stabili pericolanti » e che 
ha un grosso lavoro" da quan
do la «talpa» ha cominciato 
a scavare il sottosuolo romano. 

I tecnici, l'altra sera, hanno 
concluso — ed è noto — nel 
modo più drastico: puntella
m e n e e sgombero dei palaz
zi; chiusura al traffico e ai 
pedoni di via San Nicolò da 
Tolentino e via di San Basi
lio. Per la prima strada, il 
dramma che ne sarebbe con
seguito non sarebbe stato ec
cessivo, visto che da anni la 
parte «alta» è bloccata per
ché la chiesa, intitolata al
l'omonimo santo, è pericolan
te e nessuno provvede a far 
iniziare i lavori di restauro: 
ma via di San Basilio è uno 
dei nodi principali che por
tano a piazza Barberini; se 
dovesse essere chiusa, tutte le 
auto e gli autobus verrebbero 
dirottati in via Veneto con le 
conseguenze intuibili. 

Come si è detto, cosi, l'altra 
notte sono iniziati frenetici la
vori di puntellamento del com
plesso edilizio pericolante; e 
ieri mattina il quadro era di
verso, almeno in parte. Il Co
mune, infatti, ha emanato un 
altro comunicato, adesso ha 
fatto sistemare transenne sol
tanto sotto i palazzi perico
lanti; ha anche posto un li
mite di velocità per attenuare 
gli effetti delle vibrazioni sul
le strutture indebolite di que
sti palazzi. Naturalmente, il 
Comune si è assunto, e si as
sume, tutta la responsabilità 
di questi provvedimenti limi
tati. che, almeno sembra, non 
sarebbero condivisi dai tecni
ci dei vigili del fuoco. 

Non sembrano invece da im
putarsi ai lavori del metrò. 
che peraltro qui sono stati 
conclusi da tempo, i danni 
provocati da una frana sul-
l'Appia Nuova, all'altezza del
l'ex velodromo. Ad essere pre
cisi. questa Trana si è verifi
cata giorni orsono, nel terre
no immediatamente adiacente 
ai binari della linea tranviaria 
Termini^pannelle-Ciampino. 
Sono iniziati immediatamente 
i lavori di sistemazione della 
zona e, a quel che sembra, 
questi lavori, soprattutto per 
il peso delle ruspe, hanno pro
vocato il nuovo guaio. 

Ieri mattina, infatti, è salta
ta una conduttura dell'ACEA; 
si è creata prima una crepa 
lungo la tubatura, che ha un 
diametro di 60 centimetri; poi 
la rottura definitiva. Ovvie le 
conseguenze: l'acqua è uscita 
violentemente, si è creato un 
getto alto alcuni metri; qual
cuno ha subito parlato di una 
nuova, involontaria « Fontana 
di Trevi ». Sono dovuti inter
venire tecnici dell'ACEA e vi
gili del fuoco ma. prima di 
a domare» l'acqua, è passata 
un'oretta. 

Provocazione 
respinta 

a Montesacro 

Incidenti si sono verificati 
ieri sera a Montesacro nel 
corso di un comizio del MSI. 
Gruppetti sedicenti di sinistra 
sono caduti nella provocazio
ne azzuffandosi con i fascisti. 
La popolazione, accogliendo 
l'appello dei comunisti del 
quartiere, ha totalmente iso
lato i provocatori. 

Il cantiere del metrò a piazza Barberini 

Gli edili del metrò costretti a scendere in lotta 

La SACOP ostacola i lavori 
I dipendenti, quasi tutti immigrati, costretti a dormire in baracca 
L'impresa non vuole rispettare l'intesa di agosto - Si lavora nel
le gallerie, al buio, in mezzo al fango e con un'aria irrespirabile 

Tesseramento 

48.000 gli iscritti 
I comunisti tesserati alla data di ieri nelle file del Partito 

e della FGCR nella nostra provincia erano 48.000, tremila 
in più di quelli organizzati alla stessa data dello scorso anno. 
44.150 sono già i tesserati al partito, quasi 4.000 quelli della 
FGCR. Alto il numero dei reclutati: 3.500 nuovi iscritti al 
PCI e quasi 1.500 nuovi giovani entrati nella FGCR. 

L'azione di rafforzamento dell'organizzazione comunista 
nel corso dell'iniziativa elettorale e per dare maggiore am
piezza al dialogo di massa in corso con tutti gli elettori pro
cede con ritmi assai intensi. 

Altre sci sezioni hanno ieri superato i tesserati del 1971: 
Cinecittà e Pietralata in città e Morlupo, Olevano. Castel-
madama e Marcellina in provincia. Nuove tessere sono state 
ritirate dalle sezioni Celio Monti (67). Stefcr (50). Aurelia e 
Trullo (40). Portuense (35). Casali di Mentana (30). Tivoli 
(26). Montecompatri (35). Monteflavio (21). Torpignattara. 
San Lorenzo e Artena (20). Grottarerrata e Bracciano (15). 
Garbatella e Subiaco (13). Montorio (12), Alberone e Valmc-
laina (11). Borgata Andrò. Alessandrina. Ostia Lido e San 
Vito (10). Ponte Mammolo e N Gordiani (5). Ostia Antica 
e Santangelo Romano (2). 

Sottoscrizione 

Raccolti 30 milioni 
Superati ieri i 30 milioni nella sottoscrizione elettorale 

Numerose le sezioni che hanno già superato l'obiettivo finan
ziano posto per la campagna elettorale, da Campo Marz:o 
a Cinecittà, da Esquilino a Casalmorena. da Tor de' Schiavi 
a Maccarese. da Bracciano al Quarticciolo. Migliaia di lavo
ratori, di sostenitori della battaglia elettorale del PCI sotto
scrivono per dare i mezzi necessari alla condotta della cam
pagna elettorale. In molte cellule aziendali i compagni sot
toscrivono una giornata di lavoro per il partito e contribui
scono cosi a fare più forte la presenza comunista nella città 
e nei comuni della provincia. 

Diamo ora un elenco delle somme versate negli ultimi 
tre giorni in Federazione: S. Lorenzo 625.000 (complessiva
mente ha raggiunto 1.005.000 lire). Campo Marzio 500.000 
(1.000.000 complessivo). Ostiense 200.000 (ha toccato le 700.000 
lire versate). Monteverde Vecchio 124.000. Ferrovieri. Comunali. 
Torpignattara con un altro versamento di 100.000 lire ci3-
Macao-Statali. Stefer. Ostia Centro, Garbatella. Cinecittà. 
scuna. Albano 120.000. Portuense Villini e Salario 80.000. Fra
scati 70.000. Aurelia 60.000. 

Un altro versamento di 50 000 lire è stato effettuato dalle 
sezioni di Appio Latino. Settecamini. Cavallcggeri. Portuense, 
P. Mammolo, e N. Franchcllucci ». Porto Fluviale e Monte-
verde Nuovo. 45.000 da Portonaccio. 40.030 da Esquilino. 35.000 
da Bracciano. 32.000 da Torre Gaia. 30.000 da Tufello. Xemi. 
Celie-Monti. Gregna. Cecchina e B. André. 25.000 da Ostia 
Antica e Laurentina. 20.000 da Montespaccato. Centro. Pre-
ncstino. Torrcspaccata. Montecelio. Villanova e Tivoli. 

Somme minori sono state \ersate dalle sezioni di P. Me
daglia. B. S. Maria. Vitinia e Gavign^no. 

Provocazione al Tasso contro docenti democratici 

Studenti di destra 
boicottano le 

Al e Tasso », il liceo di via Sicilia, continuano le provo
cazione degli aderenti ad una sedicente «federazione stu
denti democratici >. Dopo la trovata di organizzare una 
« controscuola » in una tenda a Villa Borghese (trasferita 
poi, per esigenze meteorologiche, alla galleria Colonna) gli 
attivisti di questa organizzazione che si definisce di « cen
tro». ma è in raltà appoggiata dai fascisti, sono tornati ieri 
mattina nell'istituto, cercando, però, di boicottare le lezioni 
di alcuni professori democratici. 

Per protesta contro l'attacco reazionario, che da diversi 
giorni è in atto contro il liceo di via Sicilia, circa 200 stu
denti hanno tenuto un'assemblea, cui il preside, professor 
Giorgi, ha negato l'autorizzazione, invitando i partecipanti a 
portare oggi una giustificazione sottoscritta dai genitori. 

Sulla grave situazione di tensione esistente al € Tasso » 
il Centro operativo tra genitori per l'iniziativa democratica 
ed antifascista nella scuola ha emesso un comunicato in cui 
si afferma: «Di fronte ai ripetuti attacchi della destra con
tro gli studenti antifascisti, attacchi ispirati e diretti dalle 
forze esterne tendenti ad indebolirne il movimento e a con
dizionare l'attività dei docenti democratici, esprimiamo la 
nostra solidarietà nei confronti di tutti i colpiti dalle assurde 
denunce e condanniamo chi con ogni forma di repressione 
ed autoritarismo tenta di impedire la responsabile e libera 
attività all'interno della scuola». 

« Chi vuole ostacolare i la 
vori della Metropolitana — di
cono gli edili in sciopero — 
è la Sacop. Già l'anno scorso 
ci ha costretti a una dura 
lotta per ottenere alcuni mi
glioramenti delle condizioni 
lavorative, e ora rifiuta per
sino. di rispettare l'accordo 
stipulato dieci mesi fa ». I tre 
cantieri della Sacop, che co
struiscono il tronco Sud del 
metrò, sono da tre giorni 
bloccati. L'azienda non vuo! 
cedere, anzi, proprio in que
sti ultimi mesi sta mettendo 
in atto licenizamenti in mas 
sa per introdurre poi i cotti
misti. Nel cantiere M3 sono 
stati espulsi ben 150 dipenden 
ti; 55 nel cantiere M2, e 30 di
pendenti nel cantiere MI; al 
loro posto sono entrate ditte 
cosiddette specializzate, ma 
che in realtà sono veri e prò 
pri cottimisti. Anche queste 
scelte hanno ulteriormente e 
sasperato gli operai sottoposti 
a condizioni di lavoro duris 
sime, impossibili. Il rifiuto 
poi di rispettare l'accordo ha 
costretto i dipendenti a scen 
dere in sciopero. 

«Circa tre anni fa la Sacop 
ci ha assunti — raccontano — 
in ogni regione, ma soprattut
to nel Sud (Abruzzo. Sarde 
gna, Campania, Puglie ecc.) 
ci hanno fatto, attraverso una 
vasta rete di clientele, un ma 
re di promesse; poi ci siano 
ritrovati qui, a vivere giorno 
e notte in cantiere, in mezzo 
alla polvere o al fango, a dor ' 
mire in baracche di latta, a 
mangiare in trattoria pratica 
mente a spese proprie visto 
che l'indennità pasto è d: 
500 lire al giorno, a pagarsi 
di tasca propria i viaggi per 
andare a casa di tanto in tan
to a trovare i propri fam: 
liari ». 

« Io sono di Brescia — dice 
un operaio che lavora nel can
tiere M2. sull'Appia — sto a 
Roma da tre anni e ogni quat
tro mesi vado a casa; parto 
il sabato e torno il lunedi e 
spendo 15 mila lire; l'impresa 
non mi rimborsa neanche un 
soldo ». 

Il tipo di lavoro è partirò 
larmente difficile e pesante; 
si svolge quasi completamen
te a decine di metri sotto il 
livello stradale, come in mi
niera; si tratta di scavare gal
lerie e di sistemarle con ce
mento armato, di costruire gli 

impianti elettrici, le (stazioni. 
tutti i servizi. Si lavora in 
mezzo all'acqua, al fango, con 
una flebile luce che alla lunga 
acceca, si respira un'aria aof-
focante. intrisa di vapori tos
sici, con un rumore poi da 
intontire. 

«Siamo capaci di fare le 
più diverse mansioni e infatti 
l'azienda — dice Pietro D; 
Lazzaro — ci utilizza in vari 
modi, tuttavia non vuol asse 
gnarci la qualifica che ci 
spetta. Io tre anni fa sono 
stato assunto in 2. categoria e 
sono rimasto allo stesso li
vello». Il rapporto di lavoro 
è autoritario e vessatorio — 
denunciano gli operai — con j 
vari assistenti e * capoccia » 
che fanno il bello e cattivo 
tempo e giungono persino a 
non segnare la giornata se non 
ci si sta attenti. 

«Il rifiuto di applicare lo 
accordo — interviene Liberato 
Silvestri — si inquadra prò 
prio in questo clima che la 
direzione Sacop ha voluto In 
staurare, rifiutando di trat 
tare con i rappresentanti sin 
dacali i vari aspetti delle con 
dizioni di lavoro. E di front" 
a tale intransigenza il min: 
stero dei trasporti, di cui 1? 
Sacop è diretta concessione 
ria, non interviene; né ha fatt" 
finora qualcosa l'ufficio regio 
naie del lavoro presso il aur 
le è stato sottoscritto Tacco' 
do e lo stesso Ispettorato de 
lavoro. II governo insomm-
sembra proprio eh* vuole e 
prire l'azienda 
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I cittadini domandano 
i comunisti rispondono 

Anche oggi decine di incontri con gli elettori - Comizio di Bufalini a Tibur-
tino III - Dibattiti con Falomi, Carla Capponi, Marisa Rodano, Franca Prisco 
Interessante iniziativa dei compagni del Tufello per l'insegnamento al voto 

Dopo due mesi di dura e unitaria lotta 

Non un solo voto vada perduto. Questa la pa
rola d'ordine lanciata da tutte le organizzazioni 
del partito per far si che il 7 maggio segni 
quella svolta democratica di cui il Paese ha 
bisogno. Tutti i compagni sono mobilitati quindi 
nell'importante opera di insegnamento a votare. 
Bisogna fare un solo segno su un solo simbolo, 
Il primo in alto a sinistra. In questo quadro di 

educazione al voto un'interessante iniziativa è 
stata presa dai compagni della sezione del Tu
fello che hanno allestito (nella foto) un grande 
pannello con sopra il facsimile delle schede elet
torali. Il pannello è ora esposto nella strade del 
quartiere. Proseguono intanto in ogni parte della 
città gli incontri del PCI con i cittadini. Questi 
sono previsti per oggi: 

COMIZI 
Tiburtino i n . OJL- 18.30 (Bu

falini Prasca); N. Tuscolana-
Cinecittà. ore 17.30, p<azza dei 
Consoli (M. Rodano); .\Iaccare-
se. ore 18.30 (Pochetti-Cesaroni-
0 . Mancini): INPS. ore 17.30 (M. 
Ferrara); B. Centrane, ore 18 
(Natalino: Valmontone Sant'An
na. ore 19.30 (Colaiacomo); Co
lonna. ore 19 (Maderchi); Roc
ca di Papa, ore 18.30 (dannati-
toni): Genzano. ore 18.30 (Maf-
fioletti): Nettuno. San Giacomo, 
ore 19 (A. Pasquali); Civita

vecchia. ore 17.30. rione Campo 
dell'Oro (Tidei). 

FABBRICHE 
E CANTIERI 

Orma Gratica. ore 13 (Falò 
mi): METALFER. ore 12 (Po
chetti): URMET-SUD. ore 13 
(gruppo FGCI): LITTON, ore 12 
(Capponi); ESSONICA. ore 13 
(Capponi): Pratica di Mare, ore 
12. cantiere (Venditti): Pirelli. 
ore 13-14 (Giocondi-Andreoli): 
Pirelli, ore 17-21 (Tognaz/.i): 
Cartiere Tiburtine. ore 10-12 

Assemblea dei comunisti 
alla facoltà di Lettere 

Si è svolta ieri nell'aula ma
gna di Lettere un'assemblea 
indetta dalla sezione universi
taria e dalla FGCR sulla crisi 
politica d i e sta attraversando 
il Paese e sulle elezioni del 7 
maggio. Dopo una relazione del 
compagno Banchen. segreta
rio della sezione universitaria, 
il dibattito si è soffermato par
ticolarmente sull'esame delle re
sponsabilità della DC per la cri
si economica e politica in cui è 
stato cacciato il Paese dal mal
governo democristiano. « Al neo
fascismo. al massacratore Almi-
rante. ha ridato fiato la DC — è 
stato detto — con la sua debo
lezza. i suoi scandali clamorosi. 
le sue omertà e soprattutto la 
sua pervicacia nell'impedire 
qualunque riforma della strut
tura economica capace di ta
gliare le radici stesse del fa
scismo ». 

Nella discussione sono inter
venuti anche alcuni esponenti di 
gruppi extraparlamentari, che 
in modo confuto e contraddit
torio. hanno cercato di giustifi
care in qualche modo il loro 
ruolo anticomunista e antipopo
lare assunto nei contenuti e nei 
metodi, giungendo a presentare 
liste di disturbo al solo segno di 

e rosicchiare » qualche voto al 
PCI. 

11 compagno Falomi, segre
tario della FGCR e candidato 
alla Camera, concludendo l'as
semblea ha illustrato i pencoli 
gravi della situazione politica e 
sociale del Paese, alimentati in 
qualche misura anche dalle \e l -
leità e dall'avventurismo antio-
peraio delle formazioni extra
parlamentari. 

Nel dibattito sono intervenuti 
fra gli altri i compagni Bal-
ducci. Sansonetti e Giuliani. 

F A T M E : ogg i 
s'inaugura 

la nuova sede 
del Partito 

OGGI, alle ore 17,30, il 
compagno Luigi Petroselli, 
segretario della Federazione 
e membro della Direzione 
del PCI, inaugurerà la se
de della cellula comunista 
della Fatme. 

Neppure oggi si terrà seduta 

Manovre di Darida 
per bloccare il 

consiglio comunale 
Neppure oggi il Consigl io 

comunale terrà seduta. Abbia
m o at teso , c o m e era negli ac
cordi stabiliti in Campidogl io 
fra i gruppi e il s indaco Dari
da, che l'ufficio s tampa del 
Comune ci comunicasse la 
convocazione dell' a s semblea 
capitol ina. Invece niente. Do
p o il rinvio della seduta di 
luned' scorso, rinvio dec i so 
s i i ' u l t imo momento , s: a! 
tendeva la convocazione per 
ogg i -

l i Comune continua invece 
» s tarsene zitto. E ' ev idente 
c h e il s indaco Darida sta ma
novrando per tenere chiusa 
i'aula di Giulio Cesare fino a 
dopo il vo to del 7 maggio , pa
ralizzando l'attività del Cam

pidoglio. Eppure lo s t e s so sin
daco si era impegnato a risol
a r e , pr ima del le e lez ioni , al
cuni problemi rimasti in so
speso . Fra questi la nomina 
dei consiglieri di amministra
zione mancanti negli ospeda
li. Le votazioni avvenute la 
set t imana scorsa, c o m e sap
p iamo. hanno riguardato s o i o 
i rappresentanti del Comune 
negli Ospedali Riuniti. Poi c'è 
il comple tamento della delibe
ra sul decentramento e , in 
c o m m i s s i o n e , l 'esame dei 
provvedimenti da adottare per 
revocare gli appalti nei servizi 
di Nettezza Urbana Tutti prò 
b!emi importanti che atten 
dono da lungo tempo una s o 
luzione. 

CACCIO' A « PAESI NUOVI » 

Stasera, alle ore 20, sarà inaugurata la personale dt Luciano 
Cacciò, presso la libreria d'arte internazionale « Paesi Nuovi • 
(piazza Montecitorio 19 40), con la presentazione del catalogo di 
Antonello Trombadorl. La mostra resterà aperta fino al 6 maggio. 
NELLA FOTO: < Attacco da destra », una delle opere esposte. 

(Giocondi Pannella). Poligrafico-
STEFER. ore 18 (Di Stefano). 
ATAC Tuscolano. ore 6 (Fred 
duzzi); Metalmeccanica Paler
mo. ore 17 (Trombadori); Mani
fattura Tabacchi, ore 16 (Ve-
tere-Cesaroni); GAS (ìrotte di 
Gregna, ore 6.45 (D'Alessio); 
SARR e SLIA. ore 12 (A. Pa
squali); Borgo Prati, ore 12. 
cantieri (Cianca); ATAC Tra
stevere. ore 9 (Vetere Della Se
ta); F.S. Roma Termini, ore 14 
(A.M. Ciai) 

INCONTRI 
Lutfuvist, ore 17. con gli al

berghieri (A.M. Ciai): .Monte 
Sacro. Liceo Orazio, ore 7.45 
(r. i iomi); Aguzzano, ore 16. Po
dere Rosa (D'Arcangeli); Colla-
tina, ore 10. caseggiato (De 
Biasi); Porta Maggiore, ore 16; 
San Giowinni. ore 18. con i de
genti e i parenti degli ospedali 
San Cimami! e Addolorata (Fu
sco-Sacchetti): Romanina. ore 19 
(De Biasi): Capannello, ore 18 
(T. Selli); CentoceHe, via Car-
pineto, ore 15 30 (T. Costa); Fi
nocchio. ore 19.30 (Vitale): 
Scuola Manzoni, ore 12 (G. Gri
fone): X. Tubcolana. ore 16 (M. 
Rodano); X. Gordiani, ore 16. 
con i commercianti (Granone): 
X Fianchellucci. ere 16 (R. Giu
liani); Tori e Spaccata, ore 19. 
e proiezione film v.le Romani
sti. 180 (G. Capponi); Torbella-
monica. ore 18. scuola (Scaglio
ni Buffa): San Giovanni, ore 16. 
scuola G Carducci (R. Bocco
ni); Cinecittà, ore 8 13, mercato 
(Lepri e gruppo donne): Porta 
S Giovanni, ore 16. caseggiato 
(A Robetti): Torre Spaccata. 
ore 18 con i senitorr e studenti 
(Aletta Pecorella): Prenestmo-
Galliano ore 12. scuola G. Ce
sare (Costa): Prenestino Gallia
no. ore 19.30 (Frinolli): Tusco
lano, ore 20. proiezione film; 
Casalbertone. ore 10, caseggiato 
P T. (Alessandro); Forte Au
relio Bravetta. ore 18 (Tozzetti); 
CentoceHe. via Carpinete, ore 
17.30 (Costa); Garbatella. caseg
giato. ore 16 (Mandole.si-Lom-
bardo); Garbatella, ore 17, ca
seggiato via Costantino (Scat-
toni); Nuova Magliana. ore 17 
con i pensionati; Stazione Ostia 
Lido, ore 17 (Franca Cianca-
Favelli); Porto Flu\iale. ore 
17,30. caseggiato (A.M. Crai); 
Liceo Classico Ostia, ore 10: 
Donna Olimpia, ore 16. via Vi
teria (O Mancini): Donna Olim
pia. ore 18. caseggiato (L Co
lombini): Scuola Medici del Va
scello. ore 9 (A. Trombadon); 
San Paolo, ore 17. caseggiato 
(F. Prisco); Donna Olimpia. 
ore 20 (Tozzetti): Primavalle, 
ore 17 20: Aurelra Forte Boccea. 
ore 16.30 (Salzano): Prima
valle. ore 15.30. caseggiato (A. 
Mohnari); Cassia, ore 18. Bar 
Vcientana: Montespaccato. ore 
16.30 (Bornia): Trionfale, ore 12. 
scuola Cairoh (Sanzano); Mon
te Mario, ore 12. .scuola Xa-
zario Sauro (Imbellone); Boigo 
Prati, ore 18. con i cittadini di 
Borgo (Vetere): Stazione Corso 
Sempione. ore 17 (Guerra): 
Mercato Santa Lucia, ore 10 (M. 
Trombetta): Cave, ore 17 (Ma-
derchi); Genazzano. ore 17 (E. 
Orsini); Aricela, ore 17.30: Al
bano. ore 10. mercato: Frattoc-
chie Pala-Verta. ore 20 (Rapo): 
Monteporzio. ore 19 (Boldini): 
Tivf'r. ore 20. con gli artigiani 
o i commercianti (Granone): 
Monterotnndo. ore 9 13. mercato 
(C Capponi): Anguillara. ore 16 
(Borruso): Incontro dei Poste
legrafonici con i pensionati al-
l'IXPS. ore 8. via Amha Ara-
dam: Grottafcrrata Rorghetto. 
ore 18 30 (Antnnclh): Grottafer 
rata Poceio Tulliano, ore 18. 
donne (Vergati): Marino oro 18. 
Case ivnolari (Rizzo): Pavonn. 
ore 18.30 (Rossi): Roccipriora 
Colle di Fuori, ore 19 con 
gli assegra'an terreni (Macca-
ronc) 

ASSEMBLEE 
E«=qutlino. ore 19. assemblea 

sulla Scuola (L Lombardo Ra
dice Magni): Latino Metronio. 
ore 20.30 sulla politica interna 
7ionale (Trombadori); Mano 
Alleata, ore 18 (Ciuffini): Fi 
dono, ore 19 (D'Onofrio): Porta 
Magg'ore ore 19 (Cervi): Appio 
Xuo\o. ore 18 30 (Di Stefano); 
X Franchellucci. ore 20. sulla 
scuola (A M Ciai); N. Alessan
drina. ore 19.30 (Freddnzzi): 
Torbcllamoniea. ore 19 (Della 
Seta): Cellula ATAC Prenesti 
no ore 17 (Del'a SHa): Tor de* 
Cenci, ore 18.10: Monte Verde 
Vecchio ore 20 30 (M. Manci 
ni): Trullo, ore 20 (Ance'o 
Fredda): Bufa lotta, ore 19 (Fer 
ro): Comunali ore 17 (F'onol 
lo): Albano, ore 18 (Bizzosi): 
Pomrz-a. ore 18 (Colasantiì: 
Cecchini, ore 19 (O'ia'tnicri): 
Civitavecchia, ore 17 30 con i 
ferrovieri ( T e v i ) : Moniero»on
do. ore 19 30 ( M i n i c i ) : Tor San 
f.orrP7n ore 13 (F. Velletn-
Zanettini). 

Feal Sud : strappato l'accordo 
L'intesa è stata approvata ieri dall'assemblea degli operai — Le conqui
ste più importanti — In agitazione i lavoratori della filiale « Lancia » 

VITA DI 
PARTITO 

C O . — Cassia, ore 2 0 ; Poste
legrafonici, ore 1 9 , via La Spellai 
CentoceHe, ore 2 0 ; Appio Latino, 
ore 2 0 . 

S E G R E T A R I D I S E Z I O N E — 
Colleferro-Palestrlna, ore 1 8 , 3 0 , a 
Collelerro con Franco Raparellli 
Civitavecchia-Tiberina, ore 1 7 , in 
Federazione con Paolo Cioti . 

F.G.C.R. -— Ore 1 9 , Sacro-
fano, riunione dei circoli del man
damento di Campagnano (Solari) j 
ore 2 0 , Primavalle, assemblea 
( L o m b a r d i ) ; ore 1 8 , 3 0 , Trasteve
re, riunione segretari circolo circo
scrizione centro ( R o d a n o ) ; ore 1 9 , 
Bellegra, comizio e proiezione f i lm 
antifascista (Cossutta • Valentin!) ; 
ore 2 0 , Ciampino, sezione A . Gram
sci, proiezione l i lm « Al larmi slam 
fascisti u; ore 7 , 3 0 , scuola Orazio, 
Incontro con gli studenti ( F a l o m i ) ; 
ore 2 0 , Nuova Tuscolana, riunione 
caseggiato (Spera ) ; ore 1 7 , San 
Saba, Att ivo di circoscrizione O-
stiense ( A n s u i n i ) ; ore 1 8 , Monte-
rotondo Centro ( L a u d a t i ) ; ore 1 9 , 
Permeilo, assemblea elettorale ( lac
erila) ; ore 1 5 , 3 0 , Pomezia, assem
blea operai Gilmac (Giansiracusa); 
ore 1 9 , Ostia, assemblea giovani 
apprendisti (Giansiracusa); ore 1 9 , 
Genazzano, al cinema Italia manile-
stazione antimperialista e proiezio
ne del f i lm « L'offensiva del Tet » 
( F a l o m i ) . 

Oggi pomeriggio alle ore 17 
si terrà nella facoltà di Chi
mica una assemblea indetta 
dagli universitari comunisti 
sui temi della lotta antimpe
rialista e sulla situazione 
politico-militare sviluppatasi 
in Vietnam nelle ultime set
timane. 

L'assemblea degli operai del
la Feal Sud di Pomezia ha ap
provato all'unanimità l'accordo 
raggiunto dopo 2 mesi di dura 
lotta, condotta con forza e uni
tà. Per tre ore al giorno gli 
operai hanno incrociato le brac
cia resistendo alle provocazio
ni padronali, costringendo la di
rezione a rimangiarsi le minac
ce di serrata e a sottoscrivere 
un accordo che accoglie quasi 
completamente le richieste a-
vanzate dai sindacati. 

Ma ecco i punti salienti del
l'accordo: 

Diritti sindacali: è stato ri
conosciuto il diritto a 5.000 ore 
annue, da dividere equamente 
tra Roma e Milano, per .« rui 
niom ilei consiglio et fabbrica. 
Di queste or* poc usufruire. 
oltre ai degnati, •neh»' ur. di
pendente non delegato. \ erran-
no retribuite le riunioni del 
coordinamento nazionale, non
ché 10 viaggi e 20 trasferte. 

Qualifiche impiegati: è stato 
riconosciuto il passaggio auto
matico, dopo 6 anni, dalla III 
alla II categoria per gli impie
gati privi di diploma. Il perio
do di tempo si abbrevia in re
lazione alla professionalità e 
alla anzianità. 

Organici: il delegato di grup
po potrà trattare con la dire
zione gli organici del suo grup
po in rapporto ai ritmi, e al
l'ambiente di lavoro. 

Cottimo: rivalutazione della 
fascia di pagamento. 

Premio di produzione: sarà 
pagato mensilmente e con un 
aumento di 53.000 lire annue 
circa. 

Trasferte: l'indennità giorna
liera è stata portata a 5.000 
lire per gli operai e a 6 000 per 
gli impiegati, con l'impegno 
che entro il prossimo anno la 
retribuzione ->arà uguale per 

tutti. A tre membri del consi
glio di fabbrica, inoltre è stato 
riconosciuto 'il diritto a tre 
viaggi nei cantieri esteri per 
controllare le condizioni di la
voro. Al sindacato internazio
nale sarà data ampia facoltà 
di controllare il rispetto del
l'accordo raggiunto per i lavori 
all'estero. 

La direzione è stata costret
ta anche a restituire ai lavora
tori le trattenute effettuate il
legalmente sulle ore di scio
pero. Nel corso della lotta, in
fatti, agli operai venivano sot
tratte dalla busta paga le com-
peienze relative anche alle ore 
In cui lavoravano. La scusa 
era : w ì'inierruz'one del ciclo 
^vorarrve r.: ripercuoteva per 
:noite ore; si trattava, in real
tà. soltanto di una manovra per 
spezzare lo sciopero ricorrendo 

a sistemi provocatori che vio
lano lo statuto dei lavoratori. 

Anche su questo punto, quin
di. l'intransigenza padronale è 
stata piegata dalla lotta com
patta di tutti gli operai. 

LANCIA — Oggi i dipendenti 
della filiale Lancia di Roma 
non faranno straordinari. L'agi
tazione è stata proclamata per 
sostenere la lotta che gli ope
rai stanno conducendo a Mila
no contro la sospensione per 
rappresaglia di 3.500 lavoratori. 
Anche a Rorr.a la direzione ha 
assunto atteggiamento provoca
tori tentando di costringere gli 
operai a effettuare gli straordi
nari in alcuni giorni della set
timana. I dipendenti hanno ri
sposto negativamente rendendo 
noto che l'agitazione prosegui
rà fino a quando non sarà ri
solta la vertenza a livello na-

Ier i notte sulla Nomentana 

Arrestato un evaso 
t, 

che aveva forzato 
il posto di blocco 

Ha urtalo contro un'auto della polizia fermandosi al li
mite di una scarpata - Ferita la donna che era con lui 

Alla STEFER della Magliana 

Fermata di 10 minuti 
per il Vietnam libero 

La criminale ondata di bombardamenti americani su Hanoi 
e Haiphong è stata duramente condannata dagli operai 
dell'officina Magliana Stefer i quali, per protesta, hanno 
sospeso il lavoro per dieci minuti e votato un ordine del 
giorno, nel quale è detto, tra l'altro: « i lavoratori espri
mono la loro solidarietà al glorioso popolo vietnamita, che 
si sta battendo per la liberazione nazionale; chiedono espli
cito intervento del governo italiano per la cessazione im
mediata dei bombardamenti ». 

Hanno forzato uri posto di 
blocco sulla Tiburtina un uo
mo e una donna Ieri notte . 
Dopo un inseguimento sul la 
Nomentana gli agent i 11 han
no bloccati e presi malgra
d o la furibonda resistenza dei 
due. Si trattava di un evaso 
da una casa di lavoro di Pia
nosa: Antonio Pomar i , 36 an
ni e del la sua amica Vanda 
Calvesi. 29 anni. 

Il posto di blocco fissato a 
S. Basi l io aveva int imato 
l'alt all'auto una B M V 2000 che 
procedeva a fari spenti . L'au
tista ha invece accelerato, 
dietro al l ' inseguimento due 
« pantere » della P. S. La corsa 
sul filo dei 200 chi lometri 
orari' si è conclusa nei pres
si del la via Salaria. Una ter
za volante si è messa di tra
verso ed ha sbarrato la cor
sa all'auto fuggiasca che ha 
carambolato su se stessa, poi 
si è fermata sull'orlo di una 
scarpata. Vanda Calvesi si è 
fatta prendere subito (era ri
masta leggermente ferita nel
l 'urto), Antonio Fornarl in
vece ha cercato di fuggire, m a 
i cinque agenti inseguitori gli 
si sono buttati addosso, e lo 
hanno immobil izzato. Poi sono 
finiti tutti , guardie e inse
guiti, al pronto soccorso del 
Policl inico. Qui altro colpo 
di scena: i due avevano mo
strato delle patenti, dalle 
quali risultavano essere due 
cugini, intestate a Fabrizio 
e Vianda Calvesi, rispetti
vamente di 28 e 29 anni. 
Si trattava però di document i 
falsificati , rubati l'altro anno 
a Catania. 

Anche il Comune 
d i Genazzano per 

le medicine 
ai coltivatori 

Anche il Comune i Genzano 
ha deciso di estendere l'assi
stenza farmaceutica ai coltiva
tori diretti. La delibera, pro
posta dalla giunta di sinistra, 
è stata approvata nsi giorni 
scorsi dal consiglio comunale . 
Sul r iconoscimento della pie
na assistenza farmaceutica a 
tutti i - coltivatori diretti, ai 
commercianti e agli artigiani 
sono state presentate alla Re
gione, c o m e abbiamo già scrit
to, due proposte di legge da 
parte del gruppo comunista. 

Università: 
prorogato 
il termine 

per le domande 

All'università 11 termine di 
presentazione delle domande 
di ammiss ione agli esami di 
profitto e di laurea della pros
s ima sess ione estiva, già fissa
to al 20 aprile, è s tato proro
gato al 2 maggio. La decis ione 
è stata presa dal rettore. 

« NORMA » 
E PRIMA DELL'OPERA 

DI STATO UNGHERESE 
Saboto, alle 2 1 , in abb. alle 

quarte serali, ultima replica di 
« Norma » di V . Bellini (rappr. 
n. 7 6 ) concertata e diretta dal 
maestro Oliviero De Fabritiis. In 

terpreti principali: Cristina Deute-
kom, Mire l la Parutto, Mar io Del 
Monaco, Bonaldo Giaiott i . Lunedi 
alle 2 1 , in abb. alle prime serali 

spettacolo dell 'Opera di Stato Un
gherese di Budapest con « I l ca
stella di Barbablù », * I I principe 

di legno ». « Il mandarino miraco
loso x di Bela Bartok concertati e 
diretti dal maestro Michos Lukacs. 

LIRICA - CONCERTI 
A C t A U f c M I A e i L A K M U N U A (V ia 

Flaminia. 118 Tel. 3 6 0 17 0 2 ) 
Stasera alle 2 1 , 1 5 al T . Ol im
pico concerto del giovane piani
sta Garrick Ohlsson vincitore del 
premio Chopin del 1 9 7 0 (tagl . 
2 2 ) . In progr. Chopin, Scriabin, 
Liszt. Biglietti in vendita alla Fi
larmonica. 

A S S O L I A M O N E M U S I C A L E RO
M A N A 
Mercoledì alle 2 1 , 3 0 a Palazzo 
Braschi (P.zza S. Pantaleo) IV 
Festival internazionale di clavi
cembalo. Concerto di inaugura
zione Gustav Leonhardt (Olan
d a ) . Intormaz. 6 5 6 8 4 4 1 . 

A U U l T O K I O DEL G O N F A L O N E 
( V i a del Contalone. 32 -A Tel . 
6 5 5 . 9 5 2 ) 
Martedì e mercoledì alle 2 1 . 3 0 
concerto del Quintetto a (iati di 
Roma: A . Persichilli, P. Gaburro. 
V . Manozz i , A . V iz i , F. Traverso. 
Musiche di Mozart , Rossini, Dan
zi . Ibcrt . 

I S T I T U Z I O N I ; U N I V f c K b l l A K I A 
CONCERTI (Audi tor io 5. Leone 
Magno Tel. 8 6 0 1 9 5 - 4 9 5 7 2 3 4 5 ) 
Sabato alle 1 7 , 3 0 al l 'Auditorio 
5. Leone Magno concerto del vio
linista G. Carmignola, accompa
gnato al pianoforte da E. Ferrari, 
pianista M . Cola. In programma 
musiche di Bonporti , Ysaye. 
Brahms, Liszt. 

P O N T I F I C I O I S T I T U T O M U S I C A 
SACRA (P.*a S. Agostino 2 0 - A ) 
Sabato alle 1 7 , 3 0 concerto de! 
i Cantori di Assisi » dir. E. _Ni-
colini. Programme: Pa lest ina . 
Monteverdi . Brahms, Perosi, O r l i , 
Negro Spir i tual i . Ingresso libero. 

PROSA RIVISTA 
A R G E N I I N A tLargo Argentina 

Tel 6 5 4 4 6 0 1 / 3 ) 
Al le 17 tamil , e 2 1 , 1 5 il Teatro 
Stabile di Bolzano prcs. « La 
Lena » di L. Ariosto con L. Ada-
ni . Regia Mauriz io Scaparro. 

BELLI (P.za Santo Apollonia i • A 
Tel. 5 8 . 9 4 . 8 7 5 ) 
Sabato alle 2 1 , 3 0 la C.ia del Tea 
tro Belli pres. la prima di a Cuo
re di cane » di Viveca Melander 
e M a n o Moret t i da Bulgakov 
Regia di Nino Mangano. 

CENlKALfe (V ia Cena 6 Tele 
tono 6 8 7 2 7 0 ) 
Al le 1 7 , 3 0 lami l . Fiorenzo Fio
rentini in « Ouando Roma era 
più pìccola ». 

D E I D i O S C U K l ( V i a Piacenza 1 -
Tel . 4 7 5 5 4 2 8 ) 
Al le 2 1 . 3 0 l'Accademia dramma
tica Silvio D'Amico pres. « C'era 
folla al castello » (ovvero. I mo
nologhi) di P. Tardieu. traduzione 
A . Bobbio « Idi l l io villereccio » di 
G.B. Shaw. traduz di Paola d e t 
ti e « L a morte lieta » di N . 
Evreinov, traduz. di L. Gigl i . Gl i 
inviti si rit irano al botteghino. 
Si replica domani. 

OEI S A I i t t i iVté urottaptnra 19 
Tel 5 6 5 . 3 5 2 » 
Al le 2 1 . 3 0 C ia del Cachinno pres 
« Mol ière amore mio • ovvero 
• La contestazione dei tu citta 
dino Poquelin » di A M Tucci 
con Bolognesi. Lazzarescht. M o 
dugno. Tucci Regia J Ruggero. 

DELLE A R T I ( V i a Sicilia 57 
Tel 4 8 0 . 5 6 4 ) 
Al le 1 7 . 3 0 fam. I l Collettivo pres. 
• La rivoluzione di f ra" Tommaso 
Campanella * di M Moret t i Re
gia di J Quaglio Musiche di 
Otel lo Protazio 

OELlfc M U S I ( V i a f o n i . 4 3 
Tel 8 6 2 9 4 8 ) 
Al le 2 1 , 3 0 fuori programma Jazz 
a Roma pres. la tromba belga 

Schermi e ribalte Hmtmm 3 

Al Teatro delle Muse 
questa sera alle ore 21,30 

Concerto jazz 
straordinario. • organizzato 
dal Folkstudio. Si esibi
ranno il trombettista bel
ga Milou S t r m a y , il pia 
nista Joel Vanderogen 
broeck. il bassista Mar 
cel lo Mciis . il sax Sai 
Genovese e il batterista 
Gegè Mtinari. 

I lettori dell'* Unità » 
che presenteranno questo 
tagl iando al botteghino 
potranno acquistare il bi
glietto d'ingresso con uno 
sconto del 50 per cento. 

Milon Struvay con Joel Vandroo-
genbroeck e M . Mel is, 5. Geno

vese, G. Munar i . 
Oh i L K V I ( V i * del Mor taro . 22 

Tel. 6 7 5 . 1 3 0 ) 
Al le 17 fam. la C.ia comica Spac-
cesi in « La prolessione dell'av
venire » di Gazzctti e » Con quel
la faccia » di Gigli con Spaccesi, 
Scardina, Cernil i , Ricca, Ferretto, 
Cortesi, Falsini. Rovesi e Don
zelli . 

EL ibbO (V ia Nazionale. 186 Te-
lelono 4 6 2 ) 1 4 ) 
Al le 17 fam. a N a ' S a n t a r e l l i . 
di Eduardo Scarpetta con E. De 
Filippo e la sua compagnia. 

G O L D O N I ( V u o i o dei Soldati 3 
Tel 5 6 1 1 5 6 ) 
Al le 2 1 la C.ia « La Zueca a pres. 
2 atti unici di Angelo Beolco 
detto Ruzante « Parlamento » e 
« Bilora > con A. Duse. G Van
nini , M . A . Colonna, G. Degras
si, M . Mar t in i . C. Giavoni Kegta 
Att i l io Duse. 

P A K l U L I (V ia O. Borsi. 2 0 I » 
letono 8 0 3 . 5 2 3 ) 
Alle 2 1 , 3 0 Paolo Poli pres. « La 
nemica » di Dario Niccodemi con 
Borioli . Ganiba. Manl red in , Tra
versa. Regia Poli . Ult ima replica. 

O U I K I N U ( V i a M Mingncl t i i 
Tel 6 7 4 5 8 5 ) 
Al le 17 lam. A . Proclemer, G. 
Albertazzi in « La Gioconda » di 
G. D'Annunzio con P. Mannoni , 
G. Antonin i , M . Mantovani . Re
gia Albertazzi . 

rtlUOI I O t i o t U (V i» Nazionale 
183 Tel 4 6 5 0 9 5 ) 
Alle 1 7 , 1 5 lami l . la C.ia del Ma
linteso pres « Porta chiusa * di 
Sartre con Bax, Belici. Bussolino, 
Rizzoli. Regia N . Rossati. Ult imo 
lavoro della compagnia, in abbo
namento. 

K U S D I M I (Piazza b Chiara !•> 
. lelono 6 5 2 7 7 0 ) 

Al le 1 7 . 1 5 lam. lo Stabile di 
prosa romana di Checco e Anita 
Durante con L. Ducei nel successo 
comico « Al la fermala del 6 6 » 
di E. Caglieri. Regia Libert i . 

l O K U l N U N M (V a .Muaapai i * 16 
• Tel 6 5 7 2 0 6 ) 

Al le 2 1 . 3 0 la Comunità Teatrale 
Italiana pres « Ubù re a di Al 
fred Jarry. Regia Sepe. 

VALLE (V dei teatro Vaile 2 3 A 
Tel 6 5 3 7 9 4 ) 
Al le 17 fam. la C ia A lbani . De 
Lullo, Falk. More l l i , Stoppa. Val l i 
pres. « Cosi è (se vi pare) », di 
L. Pirandello. Regia De Lullo. 

COMPLESSI 
SPERIMENTALI 

ABALO i L u n j t i i c i c i t dei Me l im i 
n 33 Tei JS 29 4 5 ) 
Al le 17 e fino a sabato I I Grup
po < Gli Esclusi» M . Bri l lo. V . 
Frustaci e P. Pastori pres. « La 
cuccia » di P. Pastori. 

ASS. C U L T U R A L E TEATRO SCUO
LA (Vicolo dei Oivino Amore 
P. Fontanella Borghese Tele
fono 3 1 5 5 9 7 ) 
Domani alle 1 7 , 3 0 recital delle 
poesie di Gn.annis Ritsos e can 
ti della Res:stcnza greca. 

HEA1 72 t v . » Beni / 2 Tele-
ione 8 9 9 5 9 5 ) 
Alle ?< i O il Gruppo Teatro 
dei Metavir tu ia l i pres * Seppel
lire • mori i » di Shaw Regia Di 
Matca 

M L M S I U O i O "70 ( V i a degli Or t i 
d'Alibert • L Via della Lun 
gara l a i 6SO « 6 4 1 
Alle 1 9 - 2 1 - 2 3 Erotika Under
ground « SCOJTÌO Rising » di Ken-
net Anyzr (an tepr ima) . 

CABARET MUSIC 
HALL ETC 

AL l A N i H i i o K i t ( v u o l e dei 
Panieri , i 7 l e i S B 5 6 0 5 ) 
Alle 22 .JO • Ridi pagliaccio » di 
Finn e Paiumoo con 8 Caidmaie. 
G. Pescucci. P Tibcri . F. Rodolfi , 
T. Lenzi. Regia M.F . Davanzali . 
Grande successo 

A L P A P A C N O (Vicolo del Leopar
do. 3 1 - Te l . 7 3 1 4 8 2 9 ) 
Al le 2 2 . 3 0 Amendola e corbucci 
pres. « A l l o tradimento » con 
Tomas. Romani , Aste. Bonanni. 
Al piano il M.o Bellucci. Al le 
18 ciclo di letture culturali > Poe
ti della Rivoluzione russa ». 

C IRCOLO USCITA ( V i a Banchi 
Vecchi. 4 5 - Te l . 6 5 2 2 7 7 ) 
Prima rassegna di cinema alba 
r>ese proiezione alle 21 < I l poe
ma dei ventimila « e a La danza 
delle aquile a. 

F A N I A b ! t U l TRASTEVERE ( V i * 
S Oorotea 6 Tel 5 8 9 1 6 7 1 ) 
Al le 2 1 spettacolo di puro fol
klore italiano. 

FOLK ROSSO ( V i a Garibaldi . 5 6 
Tel. S 6 4 6 7 3 ) 

Al le 2 1 , 3 0 prima settimana del 
quartetto brasiliano Jazz Samba 
di trio De Paula, Mar ia Carta, 
Caterina Bucno e Mar ia M o n t i . 

K i l f t b t U O l U (V i» O bacchi J 
Tel S 8 9 2 3 7 4 I 
Alle 2 2 a Quella sera a Mi lano 
era caldo »: antologia della can 
zone anarchica italiana con il can 
zoniere internazionale di L e o n -
Carlo Sett imell i . 

I L PUFF ( V i a dei Salumi. 3 6 • 
Te l . 5 8 1 . 0 7 . 2 1 ) 
Alla i i JO - Zibaldone ' 7 1 - 7 2 » 
con Landò Fiorini, Rod Licary, 

0 De Carlo Testi di E Pisa, M 
Guardi. Organo Vincenti Regia 
Mancini . 

I N C O N T R O (V ia della Scala. 67 
Trastevere Tel. 5 8 9 5 1 7 2 ) 
Al le 2 2 . 3 0 a E Adamo mangiò.. . 
il pomo • , testi e regia di Enzo 
Gatti con A. Nana, E. Montedu-
ro, G Gabrani, Lollo Franco. A l 
piano Mark Perù. 

PIPEK MUSIC H A L l (V ia Taglia 
mento, 91 
Al le 2 2 discoteca e ballo. 

R I S I N G W O R K S H O P ( V i a del 
Mat tona lo . 29 Trastevere) 

. C I N E M A : Moment i del cinema 
svedese: Elvira Madigan, di Bo 

' Widerberg (al le 2 1 , 1 5 - 2 3 . 1 5 ) . 
V I D E O R O O M : Cinema ital iano: 
Cronaca lamil iarc, di Valerio Zur-
lini (al le 2 1 , 1 5 - 2 3 . 1 5 ) . 

CINEMA - TEATRI 
A M B K A l U V I N f c L L I I I / J U 3 3 I 6 ) 

Terrore al London College, con 
K. Kendall G * e grandi vedette 

' di strip-tease 
VOLTURNO 

1 segreti di Filadelfia, con P. 
Newman S * * e Orientai strip-
tease 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O (Tei J S 2 . I 5 3 ) 
Un apprezzato professionista di 
sicuro avvenire, con L Capolic-
chio ( V M 18) DR * * * 

A L n t K i i l e i 2 9 0 2 5 1 ) 
I giganti del brivido OO 1e 

A M b n a b A U b 
Zio Tom ( V M iti) OO * 

A M E R I C A (Te l 5 8 6 1 6 8 ) 
Boccaccio, con E Montesano 

( V M 1 8 ) C « 
A N 1 A K E S (Te l . 8 9 0 . 9 4 7 ) 

I vizi segreti della donna nel 
mondo ( V M 18) D O % 

A P P I O ( l e i 7 7 9 6 3 8 ) 
Conoscenza carnale, con J. N i -
cholson ( V M 1 8 ) DR 4 » 

A K L H i M t U E ( l e i 8 7 S . 5 6 7 ) 
The French Connection ( in orig.) 

A R I S T O N (Te l 3 5 3 . 2 3 0 ) 
Z io Tom ( V M 1 8 ) OO • 

A R L E C C H I N O (Te l . 3 6 0 . 3 5 . 4 6 ) 
I I sergente Klcms (pr ima) 

A V A N A « l e i a l i 5 1 OSI 
10 non vedo tu non parli lui non 
sente, con A . Noschese C -$ 

A V t N I I N U ( l e i S 7 2 1 3 7 ) 
11 decameron, con F Cittì 

( V M 1 8 ) DR • * * • 
B A L D U I N A ( l e i 347 5 9 2 ) 

In nome del popolo italiano, con 
Gassman-Tognazzi SA $ £ 

B A R B E R I N I ( l e i 4 7 1 . 7 0 7 ) 
Roma, di F. Pelimi 

( V M 1 4 ) DR * * * 
B O L O G N A (Te l 4 2 6 . 7 0 0 ) 

Solfio al cuore, con L. Massari 
( V M 1 8 ) S * * 

C A P I T O L (Te l 3 9 3 . 2 8 0 ) 
Boccaccio, con E Montesano 

( V M 1 8 ) C * 
C A P R A N I C A (Te l 6 7 2 4 6 5 ) 

Conoscenza carnale, con J. Ni -
cholson ( V M 1 8 ) DR * * 

C A C K A N l C H E T l A i Tei 6 7 2 4 6 5 ) 
L'allucinante storia di una baby 
sitter, con S. George 

( V M 1 8 ) G £ 
C INESTAR (Te l 7 8 9 2 4 2 ) 

Quattro mosche di velluto grigio. 
con M Brandon ( V M 1 4 ) G •*> 

COLA Ol R I E N Z O (Te i 3 S 0 5 8 4 ) 
Soffio al cuore, con L Massari 

( V M 1 8 ) S f * 
OUE A L L O R I (Te i 2 7 3 . 2 0 7 ) 

Soffio al cuore, con L. Massari 
( V M 1 8 ) S # * 

E D E N (Te l 3 8 0 . 1 8 8 ) 
Bello onesto emigralo Australia 
•poserebbe compaesana i l l ibata. 
con A Sordi SA * * 

EMBASSY ( T e l . 8 7 0 . 2 4 5 ) 
Gli ordini sono ordini , con M 
Vi t t i ( V M 1 4 ) SA * * 

E M P I R E (Te l 8 5 7 . 7 1 9 ) 
Bianco rosso e . con S Loren 

OR * 
E T U I L t (Te l 6 8 7 S S 6 1 ) 

Peter Pan DA * + 
EURCINE (Piazza I tal ia. 6 

EUR Tel 5 9 1 0 9 8 6 ) 
Gl i ordini sono ordini , con M 
V i t t i ( V M 1 4 ) SA * * 

EUROPA (Te l 8 6 5 7 3 6 1 
I l sergente Klcms (pr ima) 

F I A M M A ( l e i « 7 1 IOO) 
Fratello sole torci la luna, con G 
Faulkner DR * 

F I A M M E T T A (Te l « 7 0 « 6 4 1 
I l violinista «ul le t to , con Topo! 

M * * 
G A L L E R I A «Tel 6 7 3 . 2 6 7 1 

Don Camillo e i giovani d'oggi. 
con G Moschin SA * 

G A R O E N (Tei S82 8 4 8 ) 
Soffio al cuore, con L. Mzssari 

( V M 1 8 ) S * * 
G I A R D I N O (Te l 8 9 « . 9 « 6 ) 

I l decameron. con F Citt ì 
(VM 18) OR * * * 

GIOIELLO 
Correva l'anno di grazia 1870, 
con A. Magnani DR • * * 

G O L D E N i l e i 7SS 0 0 2 ) 
I l caso M a l t e ! con G M Volonte 

DR * • * 
GREGORY ( V Gregorio V I I 1 8 6 

Tel 6 3 8 0 6 0 0 ) 
I l braccio violento della l e n e , 
con G Hackman DR 4 4 

H O L I D A * (Largo Benedetto M a r 
cello Tal 8 5 8 3 2 6 ) 
Per amore ho catturalo una «pia 
(onma) 

KINCj «Via i-oyllano i fe le lo 
no 8 3 1 . 9 5 . 4 1 ) 
M i m i metallurgico leri lo nell'ono
re. con G Giannini SA A * 

M A t S I O S O (Te l . 7 8 6 . 0 8 6 ) 
Senza movente, con J.L. Tr in-
tignant G * 

M M j t b l l l (Te l 6 7 4 . 9 0 8 ) 
Decamorone n. 2 , con C. Bianchi 

( V M 1 8 ) C * 
M A C I N I i l e i 3 5 1 . 3 4 2 ) 

Messaggero d'amore 
M C K V . U K i 

I l decameron, con F. Cittì 
( V M 18) DR $ £ * 

M E T R O D R I V E I N ( I . 6 0 9 . 0 2 . 4 3 ) 
Conoscenza carnale, con J. Ni-

cholson (VM 18) DR £. *, 
M E l K U K U L l l A h ( l e i . 0 U 3 . 4 U 0 ) 

I l braccio violento della legge. 
con G Hackman DR <## 

M I G N O N O'ESSAI (Te l 8 6 9 . 4 9 3 ) 
"Au Hasard Balthasar (ediz. i tal . ) 

(pr ima) 
M O u t K n t l l f l (Te i 4 6 0 . 2 8 2 ) 

I l sergente Klems (pr ima) 
M U U t h N U ( l e i 4 b U . ^ » 5 ) 

Mare Dlu, morie bianca DÒ 4fe& 
N E W YORK (Te l . 7 8 0 . 2 7 1 ) 

Per amore ho catturato una spia 
(pr ima) 

U L U V I I - I L U ( l e i 3 0 2 . 6 3 5 ) 
Ore 2 1 , 1 5 concerto del pianista 
Garrick Ohlsson 

P A L A Z Z O ( l e i 4 9 5 6 6 . 3 1 ) 
L'adultera, con B. Andersson 

( V M 1 8 ) S « A * 
P A R I S 

Boccaccio, con E. Montesano 
( V M 1 8 ) C ® 

PASQUINO (Tel. 5 0 3 . 6 2 2 ) 
The ìncident (in inglese) 

O U A f l K U F O N T A N E (Teletono 
4 8 0 . 1 1 9 ) 
Le nott i boccaccesche di un li
bertino e di una candida prosti
tuta. con M Ronel 

( V M 18) OR * * 
Q U I R I N A L E (Te l . 4 6 2 . 6 5 3 ) 

L'udienza, con E. Jannacci 
DR *"f 4 

Q U I R I N E I 1 A (Te i 6 7 9 0 0 . 1 2 ) 
« Omaggio a l o t o >: Totò, Pep-
pino e i fuorilegge C $ £ 

R A D I O L I Tv ( l e i 4 6 4 1 0 3 ) 
Mi lano calibro 9 . con G. Moschin 

( V M 14) DR S 
REALE (Tel S 8 U . 2 3 4 ) 

I giganti del brivido D O # 
KEX (Te l 8 8 4 . 1 6 5 ) 

Senza movente, con J.L. Trinl i -
gnant G * 

R i l i (Te l 8 3 7 . 4 8 1 ) 
I giganti del brivido DO A 

"RIVOLI (Tei 4 6 0 . 8 8 3 ) 
La polizia ringrazia, con E M . Sa 
Icrno ( V M 14) OR * » 

R O Y A L (Te l 7 7 0 . 5 4 9 ) 
Si può fare amigo. con B Spen
cer A » 

R O X Y ( T e l . 8 7 0 . 5 0 4 ) 
Nicola e Alessandra, con J. Suz-
man OR ® 

ROUGE £ 1 N O I R (Te l 8 6 4 . 3 0 5 ) 
Un apprezzato professionista di 
sicuro avvenire, con L. Capolic-
chio ( V M 1 8 ) DR & £ » 

S A L O N E M A R G H E R I T A (Teletono 
6 7 9 . 1 4 . 3 9 ) 
Domenica maledetta domenica, 
con G. Jackson 

( V M 1 8 ) DR « * * 
S A V O I A (Te i 5 6 5 . 0 2 3 ) 

I I braccio violento della legge, 
con G . Hackman DR * % 

S. C A R L I N O (Cinema Cabaret) 
Omaggio a De Sica- L'oro di Na

pol i . con S Loren SA • * * 
S I S T I N A ( V i a Sistina, 1 2 9 • Te 

lefono 4 8 7 . 0 9 0 ) 
I l Boyfriend (pr ima) 

S M E R A L D O (Te l 3 5 1 . 5 8 1 ) 
La texana e i Iratetl i Penitenza, 
con R Welcti A # 

b U P E R C I N E M A ( T e l 4 8 S . 4 9 S ) 
M i m i metallurgico ferito nell'ono
re . con G Giannini SA *?•> 

T I F F A N Y ( V i a A De Pretis T«-
lelono « 6 2 3 9 0 ) 
Decameron proibito, con O Cro 
starosa ( V M 181 C * 

T R E V I (Te i 6 8 9 . 6 1 9 ) 
Questa specie d'amore, con U. 
Tognazzi DR * * 

T R I O M P H E ( T e l 8 3 8 0 0 0 3 ) 
Quattro mosche d i velluto 9n9 io , 
con M Brandon ( V M 1 4 ) G * 

U N I V E R S A L 
Gl i arìstogatti O A * 

V I G N A CLARA ( T e l 3 2 0 . 3 5 9 ) 
Senza movente, con J L. Tr int i 
gnant G ••; 

V l l T O R I A ( T e l . 5 7 1 . 3 5 7 ) 
Per una manciata di soldi, con H 
Newman OR * f t » 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N (ex Elvio) :Prossima 

apertura 
A C I L I A : Beltà di giorno moglie di 

notte, con E. Czemerys 
( V M 1 8 ) DR 4 

A F R I C A : La statua, con D. Niven 
( V M 1 4 ) SA * 

A I R O N E : Sledgc, con J. Garner 
A * 

A L A S K A : Gl i occhi della notte, 
con A. Hepburn ( V M 1 4 ) G « 

A L B A : (Spettacolo CUC) E venne 
i l giorno della vendetta, con J. 
Cotten A * 

ALCE: I l compromesso, con K. 
Douglas ( V M 1 4 ) DR * 

A L C Y O N E : l o non vedo tu non 
parli lui non sente, con A . No
schese C * 

A M B A S C I A T O R I : Quattro tocchi di 
campana, con K. Douglas A * * 

A M B R A J O V I N E L L I : Terrore al 
London College, con K. Kendall 
G J, e rivista 

ANIENE: La notte che Evelyn usci 
dalla tomba, con A. Stcllen 

( V M 18) G * 
A P O L L O : N o n sta bene rubare il 

tesoro 
A Q U I L A : Barquero, con L. Van 

Cleef A * 
A R A L D O : Quattro tocchi di cam

pana, con K. Douglas 
( V M 1 4 ) DR « 

A R G O : Comma 2 2 
A R I E L : La tempesta, con V . Hef l in 

DR *j 
A S T O R : Bello onesto emigrato Au

stralia sposerebbe compaesana 
i l l ibata, con A . Sordi SA * * 

A T L A N T I C : A t o m il mostro della 
Galassia 

A U G U S T U S : Totò e Cleopatra 

A U R E O : I 4 del l 'Ave Mar ia , con 
E. Wal lach A « 

A U R O R A : L'uomo più velenoso del 
cobra, con G. Ardisson G *^ 

A U S O N I A : Bello onesto emigrato 
Austral ia sposerebbe compaesana 
i l l ibata, con A . Sordi SA * *r 

A V O R I O : Madame Sans-Gène, con 
5. Loren S < * * 

BELS ITO: l o non vedo tu non 
parli lui non sente, con A . No
schese C $ 

B O I T O : Taras il magnifico 
B R A N C A C C I O : I senza nome, con 

A . Delon DR * * 
BRASIL : La controfigura, con J. 

Sorel ( V M 18) DR a. 
BRISTOL: Totò Tarzan C * * 
B R O A D W A Y : Lo scudo dei Fai-

wor th , con T . Curtis A t, 
CALIT-OKNIA: I l decameron, con 

F. Cittì ( V M 1 8 ) DR • * . * * , 
CASSIO: Un fiume di dol lari , con 

T . Hunter A •», *. 
C L O D I O : Gli occhi della notte, 

con A . Hepburn ( V M 14) G * 
C O L O R A D O : Lo spettro, con B. 

Steele A * 
COLOSSEO: Indagine su un para 

accusalo di omicidio, con M . Ro-
net DR *, 

C O R A L L O : Giovani violenti e spie
tat i 

C R I S T A L L O : La calda neve, con B. 
Taube G i, 

DELLE M I M O S E : La controfigura, 
con J. Sorel ( V M 18) DR * 

DELLE R O N D I N I : Sangue chiama 
sangue, con F. Sancho A * 

DEL VASCELLO: l o non vedo tu 
non senti lui non parla C * 

D I A M A N T E : I due della formula 1 
D I A N A : I l decameron, con F. Cittì 

( V M 1 8 ) DR * S * 
D O R I A : De Sade, con K. Dullea 

( V M 1 8 ) DR * 
E D E L W E I S S : Venga a prendere il 

caffè da no i , con U . Tognazzi 
( V M 1 4 ) SA % 

E S P E R I A : I n nome del popolo ita
l iano, con Gassman-Tognazzi 

SA * * 
ESPERO: L'uomo di S I . Michael , 

con A . Delon S * 
F A R N E S E : Petit d'essai: Giorni di 

gloria 
F A R O : L'ult imo omicidio, con A . 

Delon ( V M 1 4 ) G * 
G I U L I O CESARE: I l suo nome era 

Pat lo chiamavano Allegria 
H A R L E M : L'oro dei Bravados 
H O L L Y W O O D : I leopardi di Chur

chil l . con R. Harrison DR •• 
I M P E R O : Agente 0 6 6 Or ienl Ex

press, con N . Barrymore A * 
I N D U N O : Chiuso per restauro 
JOLLY: Detenuto in attesa di giu

dizio, con A . Sordi DR * * * 
J O N I O : l o . Cristiana studentessa 

degli scandali, con G . Saxson 
( V M 18} DR « 

L E B L O N : I giorni del l ' i ra , con G . 
Gemma ( V M 1 4 ) A *. * 

L U X O R : l o non vedo tu non parli 
lui non sente, con A . Noschese 

C « 
M A C R Y S (ex A u r e l i o ) : Continua

vano a chiamarlo Tr in i tà , con T . 
H i l l A * 

M A D I S O N : Trastevere con N . M a n 
fredi ( V M 1 4 ) DR «-

N E V A D A : Sfida nelfa valfe dei Co-
manches, con A . Murphy A •* 

N I A G A R A : Navajo Joc, con B. 
Reynolds ( V M 18) A 4 

N U O V O : Detenuto in attesa di giu
dizio, con A . Sordi DR * * * 

N U O V O F I D E N E : I l commissario 
Pelissier, con M . Piccoli G * * 

N U O V O O L I M P I A : N o n si uccidono 
così anche i cavalli? con J. 
Fonda DR •• * *. 

P A L L A D I U M : Attacco a Rommel , 
con R. Burton A * 

P L A N E T A R I O : Guardia guardi) 
scelta brigadiere e maresciallo, 
con V . De Sica C \ 

PRENESTE: l o non vedo tu non 
parli lui non sente, con A . No
schese C •*? 

P R I M A P O R T A : I l marchio di Dra-
cula. con C. Lee DR f 

R E N O : Ora zero operazione O r o . 
con A . Hopkins C -e-

R I A L T O : Personale Paul Newman: 
La prima volta di Jennifer 

( V M 1 4 ) DR * - % 
R U B I N O : I senza nome, con A . 

Delon DR •* * 
S A L A U M B E R T O : Fermate i l mon

do voglio scendere, con L. Bui-
zanca ( V M 1 8 ) SA * 

S P L E N D I D : Professione Kil ler, con 
V . Johnson DR * 

T I R R E N O : L' impossibi l i t i di «ssere 
normale, con E. Gould 

( V M 1 8 ) DR • * 
T R I A N O N : Tarzana sesso selvaggio 

con K. Clark ( V M 18) A * 
ULISSE: Le coppie, con M . V i t t i 

( V M 1 4 ) SA « 

V E R B A N O : In nome del popolo 
Italiano, con Gassman-Tognazzi 

SA * $ 
V O L T U R N O : 1 segreti di Filadelfia, 

con P. Newman S % §• e rivista 

TERZE VISIONI 
BORG. F I N O C C H I O : Riposo 
DEI P ICCOLI : Riposo 
E L D O R A D O : I corvi l i scaveranno 

la fossa, con G. H i l l A *. 
N O V O C I N E : La banda degli onesti, 

con Totò C Q% 
O D E O N : Le manie di M r . Winuin-

ger omicida sessuale, con W . 
Wohlfahrt ( V M 1 4 ) G *, 

O R I E N T E : L'investigatore, con F. 
Sinatra G •*>*> 

C I N E M A CHE CONCEDONO 
O G G I LA R I D U Z I O N E A R C I , 
E N A L , A G I S : Ambra Jovinelli , 
Apol lo , Aqui la , Corallo, Colosseo, 
Cristallo, Esperia, Farnese, Nuovo 
Ol impia, Palladium, Planetario, Pri
ma Porta, Traiano di Fiumicino. 
T E A T R I : Dei Satiri , Rossini. 

a t i t i i l i i i i l l i i M i i i i i i i i i i i i i M l i i i i i a 

CONDÌ 
ZIONA 

TORI 
D'ARIA 

per auto 

e migliori 
marche 
a prezzi speciali 
prestagionali 

Badiouittoria 
VIA LUISA DI SAVOIA. 12 e sue filiali 

(P ia Flaminio) 

i l l l M I I I I I I I I I I I H M I M I I I I M M t l l M I t 

ANNUNCI ECONOMICI 
i) OCCASIONI L- 50 

AURORA GIACOMETTI annuncia 
arrivo merce Londra (Mobìli -
Soprammobili • Quadri, eccetera). 
Prezzi convenientissimi!!! QUAT-
TROFONTAKE 2I/C 

• • I I M I M I I M t t l t M M M M I M M M M I I I I t 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
i GaMnttto Mcdfco a*» to 
• cura dalla "tota" «afa» 

psichica 

Dr, PIETRO MONACO 
alla aeaauoioqta (naw astante aasJua*l 
deficit*» aaninta anttocrim. sterilita. 
raoWita. «rnoWilti. dafictenaa «trite) 

tarasti te foco 
ROMA VIA VIMINALE » (TannfnO 

( « fronte Teatro ctelTOpara) 
Cena. «V12 • 1S-1I a app tei. «71.1t* 
(Non si curano variar**, palla, aoej 

Par Informazioni oratutte scrtvar» , 

STR0M 
/ U M O R 

DAV.D 
Cura sclerosante ambulatoriale 
senza operazione delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 
V E N E R E E P E L L E 

D I S F U N Z I O N I SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 
1*1. 3 S 4 . 5 0 1 Ora 8 - 2 0 ! tastivi « , , § . 
M a l i c o specialista darmatetoto • Dia
mos i • cura scltrosanta ambulatorlala 
Cura dalla complicazionli r a i a d l , no
b i l i . «ctaml, ulcero varicosa 
( A u t . M i n . S i n . n. 7 7 9 ' 2 2 9 1 S « ) 

del 2 0 maggio I t M ) . 
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L'INTER IN FINALE COI RIGORI ! 
I tempi regolamentari ed i supplementari si erano chiusi a reti 
inviolate grazie ad una grande prova dei difensori neroazzurri 
Si è fatto ricorso allora ai penalty - Deans sbaglia il primo tiro 
per il Celtic che poi indovinerà gli altri quattro 

Mazzola, tacchetti, Frustalupi 
Pellizzaro e Jair: cinque centri 

CELTIC: Williams; Craig, 
McCloskey; Murdoch, McNeil, 
Connelly; Johnstone, Daeglish, 
Macarl, Callaghan, Lennox (a 
disposizione: Connaghan, Deans 
e Quinn). 

INTER: Vieri; Bellugl, Pac
chetti; Orlali, Glubertoni, Bur-
gnich; Jalr, Bedin, Berlini, Maz
zola, Frustalupi (a disposizio
ne: Bordon, Fabian o Pelliz
zaro). 

ARBITRO: Rudi Gloeckner 
(RDT). 

NOTE: Spettatori 75 mila. 
Giornata fredda e ventosa. 

RETI: I rigori per l'Inter so
no stati messi a segno da Maz
zola, Facchetti, Frustalupi, Pel
lizzaro e Jair. Per il Celtic 
hanno segnato Craig, Johnstone, 
McCluskey, Murdoch, mentre il 
primo rigore è stato fallito da 
Deans. 

Dal nostro inviato 
GLASGOW. 19 

L'Inter davvero non finisce 
più di strabiliare. Contro ogni 
attesa, al di là forse di ogni 
più ottimistica speranza, ha 
questa sera battuto il Celtic 
e va dunque trionfalmente a 
Rotterdam a giocarsi la fi
nale di Coppa dei Campioni. 
Ha vinto questa sera in un 
modo rocambolesco, dopo 120' 
di sofferta ma coraggiosa e 
abile difesa cui hanno fatto 
seguito i calci di rigore. E' 
qui, dal dischetto (5 su 4), 
che ha confezionato l* sua 
bella, prestigiosa vittoria, che 
Iha concluso la sua dolce, 
splendida serata. 

Ma vediamola, questa sera
ta, dal suo primo inizio. 

A Glasgow il sole non si è 
ancora del tutto accovacciato 
quando il Celtic Park apre i 
suoi vetusti cancelli. I 75 mi
la biglietti sono già stati ven
duti e quindi un'ora buona 
prima del match lo stadio è 
già colmo. Lo spettacolo è 
come sempre in casi del ge
nere indubbiamente imponen
te: un mare ondeggiante di 
sciarpe berretti e coccarde 
biancoverdi. 

Il frastuomo e l'eccitazione 
dell'attesa ovviamente cresco
no in proporzione inversa ai 
« count down ». I preamboli 
sono brevi, l'arbitro puntua
lissimo. Vincono il sorteggio 
i neroazzurri, calcio d'avvio 
dunque per il Celtic. Ed è su
bito, come previsto, l'insistito 
« pressing » degli scozzesi. 

E' così un tambureggiante 
gioco aggressivo che investe 
da ogni lato la difesa nero-
azzurra, che si salva spesso 
senza badar molto ai modi. 

Bravissimo comunque è 
Vieri che al 3' su un tiro di 
Johnstone, al 5' su uno di 
Craig, e al 9' su un colpo di 
testa di Macari trova modo 
di esaltare la sua buona pre
disposizione. 

A tanto infuriare, anche i 
centrocampisti (Bedin che si 
occupa di Callaghan, Frusta-
lupi che bada a Murdoch e 
Bertini che pencola in zona 
senza avversari diretti e com
piti precisi) retrocedono in 
copertura; e l'Inter pertanto 
non ha praticamente né un 
volto né un gioco: bada solo 
a far quadrato in area, o subi
to davanti, e per il resto mo
stra d'affidarsi al caso. E* 
una baraonda, davanti, a Vie
ri, con palle scagliate, un po' 
a casaccio per la verità, nel 
mucchio, ribattute e ricaccia
te e di nuovo in qualche mo
do respinte. Il gioco scozze
se sarà magari anche appros
simativo. ma quello nerazzur
ro proprio non esiste. Mazzo
la. quanto a lui. nel marasma 
non entra, o entra di contrag
genio; se ne sta, di norma, 
sulla trequarti nella puntual
mente inutile attesa di lanci 
sfruttabili o di lunghe battu
te comunque giocabili; gli ar
rivano però solo rimandi av
venturosi e disimpegni dispe
rati sui quali si avventano co
me falchi Connelly e Me Neil. 
Jair quindi non può che re
starsene buono buono 

La partita comunque, bene 
o male, più male per la ve
rità che bene, sfugge via ve
loce senza danni. Anche se 
con qualche brivido. Grosso 
quello del 27" quando Calla
ghan, servito alla perfezione 
tri area da Macari, sbaglia cla
morosamente a lato, solo da
vanti a Vieri, una deliziosa 
palla-gol. 

Altro tran tran all'insegna 
del disord.nato e sterile pres
sing del Celtic fino al 39', 
fino a quando cioè Bedm 
« trova » Jair e questi Mazzo
la con un lancio ficcante a 
trequarti campo: Sandro scat
ta rapidissimo, e, ancorché 
pressato da vicino da Con
nelly, riesce a scagliare, vio
lento e teso, il primo tiro ve
ro dei neroazzurri: è una saet
ta che sibila di una sola span
na a Iato. Si ributtano dal
l'altra parte gli scozzesi, ma 
con il pim-pum-pam poco ra
gionato di prima. Resta dun
que Io 00 e si va al riposo. 

Si riprende e non ci sono 
novità, né per quel che riguar
da le formazioni, né per quin
to riguarda la fisionomia del 
match: a senso unico era, a 
senso unico praticamente pro
segue. E l'Inter al 2' può dir
si, anche, fortunata: Johnstone 
sfrutta un rimpallo favorevole 
ed entra in area palla al pie
de: Giubertoni, nel tentativo 
di toglierla, ci mette la cia
batta e l'a'.za a colpire il tetto 
della traversa. Adesso, davanti 
a Vieri, è un continuo, frene
tico. asfissiante tourbillon bian-
co-vurde. Ce la faranno I ne
roazzurri a resistere? Parreb
be di sì perchè il Celtic, ha 
Wee chiare e ben articolate 
Ano all'arca di rigore neroaz-

zurra, come vi entra perde or
dine e precisione e affoga le 
sue buone intenzioni nella con
fusione e nell'orgasmo. 

Al 15' Joch Stein, l'allenato
re, tenta la carta del cambio 
piazzando Deans al posto di 
Dalglish. La tenta, tre minuti 
dopo, anche Invernizzi, con 
Pellizzaro che sostituisce Ber
tini. I ferri adesso si scalda
no e la folla fin qui esemplar
mente corretta, rumoreggia: 
succede al 20' quando dopo 
una paurosa mischia davanti a 
Vieri, l'arbitro ammonisce 
Deans. L'Inter comunque non 
se ne impressiona e i fieri, te
naci, solidi combattenti della 
sua area reggono imperterriti 
con molta bravura. Alla mezza 
ora, anzi, quest'Inter concede 
respiro aUe sue colonne di 
difesa riuscendo ad imbastire 
una rapida azione di contro
piede: la conclude Bedin, ma 
il suo tiro è senza troppe pre
tese. 

Che il Celtic debba pagare 
adesso il suo continuo, gene
roso, dispendioso prodigarsi? 
E' un fatto che ai neroazzurri 
ora riesce qualche abbozzo 
di reazione, ma mancano or
mai solo una diecina di mi
nuti e c'è da temere l'ultimo, 
disperato forcing degli scoz
zesi. 

Detto fatto, eccoli, i bian
coverdi, assediare l'area di 
Vieri, ma Oriali « cancella » 
Johnstone, Facchetti toglie 
praticamente dalla gara Len
nox, Bellugi sovrasta Macari e, 
dietro a tutti, Burgnich schiu
ma potenza e impone la sua 
esperienza. Batti e ribatti il 
Celtic non passa o, meglio, 
l'Inter resiste in piedi. Si chiu
de allora con lo 00 e si va 
dunque ai supplementari. 

La musica è ovviamente 
sempre la stessa e il match 
ricalca monotono il suo cli
chè: il Celtic in forsennato 
forcing. l'Inter in costante ma 
non affannata difesa. E anche 
il risultato, così stando le co
se, resta uguale: 0-0 al termi
ne dei primi 15'. 

Si iniziano i secondi 15* e 
di rilievo, non c'è che una 
grossa parata di Vieri su un 
tiro-cross di Callaghan dalla 
sinistra, una ammonizione uf
ficiale a McClosky per un pla
teale atterramento di Jair par
tito a razzo su un lancio di 
Frustalupi, e tre consecutivi 
calci d'angolo che fan da ma
gro compendio alla ininter
rotta pressione del Celtic. 0-0 
anche al termine dei 120*. 

Si va quindi ai calci di ri
gore: 5 per parte, calciati al
ternativamente. 

Comincia Mazzola e fa cen
tro: 1-0, 

Segue Deans, e lo sbaglia 
sparacchiando alto. 

Ci si prova Facchetti e fa 
centro: 2-0. 

E' la volta di Craig, e se
gna: 2-1. 

Tocca a Frustalupi e fa cen
tro: 3-1. 

E' il turno di Johnstone ed 
è gol 3-2. 

Sotto dunque Pellizzaro, e 
fa centro: 4-2. 

Ecco ora McClosky ed è 
il 4-3. 

Conclude Infine Jair ed è 
Il gol dell'Insperato, dolcissi
mo trionfo. Inutile infatti è 
che il Celtic metta a segno 
l'ultimo rigore. Serve solo per 
fissare ufficialmente il pun
teggio sul 5 a 4 per l'Inter. 

Bruno Panzera spettacolare parata di V I E R I (accartocciato a terra) su tiro del centroavanti MACARI 

Per la coppa UEFA 1-1 a San Siro 

Tottenham imbattuto 
e Milan eliminato 

Segnano per primi gli inglesi; pareggia Rivera su rigore 
MILAN: Cudìcini; Anquilletti, 

Zignolì; Rosato, Schnellinger, 
Biasiolo; Gol in, Benettl, Bigon, 
Rivera, Prati. 

TOTTENHAM: Jennlngs; Ktn-
near, Knowle; Mullery, England, 
Beai; Coates, Perryman, Chi-
vers, Peters, Prati. 

ARBITRO: Loraux (Belgio). 
MARCATORI: nel primo tem

po, al V Mullery; nella ripre
sa, al 23' Rivera (rigore). .-

NOTE: Pioggia a tratti nel 
secondo tempo. Spettatori 75 
mila circa. Al 10* della ripresa 
Sabadinl entra al posto di Bia
siolo, per decisione dell'allena
tore. Al 32' Naylor scende in 
campo al posto di Prati; al 36' 
Villa sostituisce Golin, sempre 
per decisione degli allenatori. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 19. 

Quel che non ti aspetti: 
l'Inter che sembrava spaccia
ta è andata a vincere a Gla
sgow qualificandosi per la fi
nale della Coppa dei Campio
ni, il Milan che sembrava 
avere in tasca il passaporto 
per la finale della Coppa 
UEFA, avendo perso 2 a 1 al
l'andata e avendo l'occasione 
di rifarsi stasera, ha invece 
dovuto accontentarsi di uno 
striminzito pareggio (1-1) ve
nendo cosi eliminato dalla 
competizione. Ed anzi pote
va finir peggio perchè il Tot
tenham è andato in vantaggio 
per primo, ed ha tenuto lun
gamente in scacco il Milan 

Per il Trofeo gelati Sanson 

Anche un etiope al 
G.P. Liberazione 

Iscritto Maffeis vincitore della scorsa edizione - An
che Mingardi tra i P.O. a disposizione di Rimedio 

Il vincitore dell' ultimo 
Gran Premio della Liberazio
ne, Giuseppe Maffeis, ieri è 
venuto personalmente a por
tare la sua iscrizione alla cor
sa. La sua squadra quest'anno, 
per un impegno all'estero, 
non parteciperà al XXVII 
Gran Premio della Liberazio
ne - Trofeo Gelati Sanson, ma 
lui non ha voluto rinunciare 
alla gara del 25 aprile, cne 
già l'anno scorso gli riservò 
tante soddisfazioni. 

Le iscrizioni si chiuderanno 
lunedì 24 alle ore 12 — vanno 
inviate al g.s. l'Unità, via dei 
Taurini 19 Roma — e per
tanto è ai.cora prematuro un 
calcolo su quanti saranno 1 
partecipanti, tuttavia -risto 
che già sono più di cento le 
iscrizioni pervenute è chiaro 
che la partecipazione sarà an
che quest'ai .no imponente, co
me è nella consuetudine. Tra 
le iscrizioni che già sono per
venute quella della Samoa d: 
Borgo San Lorenzo. la quale 
iscrive oltre a Ghezzi. Gal-
luzzi. Piacentini, l'etiope Teke-
ste. assicura alla partenza del 
Gran Premio della Liberaz:o-
ne anche un rappresentante 
dell'Africa e cosi visto che ci 
saranno pure neo-zelai.desi e 
canadesi, oltre gli europei, 
quattro Continenti saranno 
rappresentati. 

Intanto anche l'elenco dei 
P.O. iscritti dalla CTS della 
Federazione Ciclistica sì al
lunga. Dopo aver diramato il 
comunicato col quale veniva
no convocati a Cerveten per 
partecipare al « Liberazione » 
venti dei più validi dilettanti 
italiani, ieri è stato reso noto 
che anche Pietro Mingardi 
dovrà trovarsi a Cerveteri a 
disposizione del Commissario 
Un.co Elio Rimedio. 

Il vincitore del 1969 torna 
quindi, come Maffeis vinci
tore del 1971. a tentare un bis 
che nel passato fu possibile 
soltanto a Toniolo. Le strade 
del percorso di gara, che in 
alcuni punti erano in Drutto 
stato, sono state già ripara
te e lungo i 24 km. del circui
to sarà assicurato un impo

nente servizio d'ordine per 
garantire la massima regola
rità alla competizione e an
che per ridurre — per quan
to ciò sia possibile — al mi
nimo i rischi di incidenti. 

Direttore di corsa sarà Teo
filo Sanson e avrà per con
direttore Franco Mealli. Due 
esperti ai quali si può quindi 
con assoluta tranquillità af
fidare una corsa anche se que
sta dovrà transitare per sei 
volte sulla SS Aurelia. Quin
dici chilometri del percorso 
verranno infatti chiusi al iraf-
fico con un' Ordinanza del 
Sindaco per quanto riguarda 
le strade Comunali e una del 
Prefetto per quelle Provinciali, 
ma la SS Aurelia non si po
teva chiedere venisse para
lizzata per quattro ore. Così 
si è ovviato disponendo una 
serie di misure di sicurezza 

con le quali si tende a rer-
mare realmente il traffico du
rante i due-tre minuti in cui 
avverrà il transito della cor
sa nei vari tratti della impor
tante arteria. La cosa mette 
naturalmente in evidenza 
quanto, nonostante l'impo
nente rete di Autostrade, sia 
precario il sistema viario del 
nostro paese, se un importan
te centro come Cerveteri non 
può organizzare una corsa 
essendo le strade prive di 
alternative. Anche in ciò il 
Gran Premio della Liberazione 
realizza il suo scopo al ser
vizio dello sport, mettendo m 
evidenza la necessità di fare 
una politica del territorio 
programmata per servire le 
popolazioni e non per favori
re le speculazioni. 

Eugenio Bomboni 

Squalificati 

Ciccolo e 

Valmassoi 
MILANO, 19 

Il giudice sportivo della Le
ga nazionale calcio professio
nisti ha squalificato per una 
giornata Ciccolo (L. Vicenza) 
« per comportamento irriguar
doso nei confronti dell'arbi
tro » Ha pure squalificato per 
una giornata Valmassoi (Va
rese) 

In serie « B » il giudice 
sportivo ha squalificato per 
una giornata i seguenti gioca
tori: Muccini (Bari), Roman-
zini (Taranto), Albano (Sor
rento), Beatrice (Arezzo), Pi-
cella (Reggiana), tutti colpe
voli di comportamento scor
retto nei confronti degli av
versari. 

Oggi a Milano 

Lopopolo 

Cappella 
MILANO, 19. 

Domani sera al Palalido è 
in programma una interessan
te riunione di pugilato, im
perniata sui combattimenti 
fra Lopopolo-Cappella e Aze-
vedo-Dele, entrambi al limite 
dei pesi welters. 

Lopopolo, nonostante 1 po
chi giorni di allenamento, 
conta di superare agevolmen
te il pugile argentino, che, 
dal canto suo, può vantare un 
pareggio con Nicolino Locche. 
Il match di Lopopolo è In
teressante soprattutto per ve
rificare il suo stato di forma 
a pochi mesi dal combattimen
to mondiale con Napoles, se 
davvero questo combattimen
to si farà. 

prima di essere raggiunto su 
rigore da Rivera la cui regia 
non è bastata a dar tono ad 
una squadra rossonera giù di 
corda e con le idee maledet
tamente confuse, forse anche 
per l'assillo della vittoria ad 
ogni costo. Ma passiamo su
bito alla cronaca che vi spie
gherà meglio come sono an
date le cose. _ -

Clima tipicamente nordico 
(vento e freddo) stasera a 
S. Siro per l'incontro di ritor
no delle semifinali di Coppa 
UEFA tra il Milan e gli ingle
si del Tottenham. Ci sono 
circa 75 mila spettatori (per 
un incasso di 200 milioni cir
ca) quasi tutti richiamati dal 
ritorno in campo di Rivera. 
Da Gianni appunto si attende 
una partita puntigliosa, il 
« la » per superare il turno 
(dopo il 2 a 1 di Londra ba
sta una vittoria per 1 a 0 o 
con due reti di scarto). Sarà 
così? Vediamo. 

Batte il Tottenham che ha 
dovuto rinunciare all'ultimo 
momento all'apporto dell'in
fortunato Gilzean, ma il Mi
lan è subito sulla palla. I ros
soneri si rovesciano nell'area 
inglese e conquistano un cal
cio d'angolo. 

Al 4' Prati centra da sini
stra e Bigon spedisce di te
sta a fil di palo. Un minuto 
dopo Zignoli si fa luce sulla 
sinistra nell'affollatissima area 
del Tottenham, rimette al-
l'indietro per Rivera il cui 
tiro è parato da un piede di 
Prati a pochi centimetri dalla 
linea di porta con Jennings 
fuori causa. Preme il Milan. 
Al 6' triangolazione Biasiolo-
Golin-Biasiolo, il cui tiro sor
vola la traversa. Subito dopo 
il Tottenham imposta un con
tropiede con Perryman che è 
affiancato da mezza squadra. 
C'è un batti e ribatti al limi
te dell'area. La palla perviene 
a Mullery appostato sulla de
stra il cui tiro esplode impa
rabile nel a sette » alla destra 
dell'esterrefatto Cudicini. 

San Siro ammutolisce. L'im
presa del Milan è ora dispe
rata. I rossoneri si ributtano 
comunque caparbiamente al
l'attacco. Golin è attivissimo 
a portare su palle insidiose 
sulla fascia destra. Bigon e 
Prati lottano su ogni pallone 
ma poco possono nella muni
ta difesa inglese, dove il 
« lungo » England e il biondo 
Bea! la fanno da dominatori 
specie sulle palle alte. 

Comunque al 21' Golin cen
tra da destra per Prati, che 
anticipato di testa da England, 
manda la sfera a stamparsi 
sulla traversa. Al 23* un cross 
di Rivera è «stoppato» in 
area da un braccio di England, 
sbilanciatosi per anticipare 
Bigon. L'arbitro fa cenno di 
proseguire. Al 35* Cudicini, 
con un bel balzo, vola a de
viare di pugno in angolo un 
secco colpo di testa del solito 
England, su centro di Pratt. 
Il Milan sembra frastornato. 
balbetta calcio. Il suo gioco 
non è continuo, rispecchia un 
po' Rivera che va a corrente 
alterna. Buon per il Milan che 
il Tottenham sembra pago e 
così il tempo finisce sull'l-O 
per gli inglesi. 

Ripresa. Tiepidi applausi 
accolgono il ritorno del Milan 
sul terreno di gioco. I rosso
neri ripartono all'attacco. Do
po una rabbiosa serpentina 
in area, Bigon affida la con
clusione a Golin che spara 
alto sulla traversa. Risponde 
il Tottenham con una saetta 
di Knowels da fuori area che 
Cudicini in tuffo devia in 
angolo. Gli inglesi, sempre 
più padroni del campo, si fan
no ora anche più audaci. Al-
l'8* Mullery centra da destra: 
Zignoli e Rosato mancano l'in
tervento. La palla perviene a 
Chivers, che sciupa da buona 
posizione. 

Al 10' Rocco sostituisce Bia

siolo con Sabadini. Al 15' Be-
netti e Bieal si scazzottano in 
area e l'arbitro ammonisce en
trambi. Al 23' il pareggio: ve
locissimo contropiede di Bi
gon in posizione di mezzosini
stro. Bieal lo falcia poco den
tro l'area. Rigore! Calcia Ri
vera che trasforma. La parti
ta si fa palpitante. Il Milan 
gioca le sue ultime carte di
sperare per agguantare alme
no il 2 a 1 e giocarsi la qua
lificazione nei tempi supple
mentari o coi calci di rigore. 
26': Golin serve in corridoio 
Bigon, la cui ciabattata man
da la sfera a rotolare a pochi 
passi dal palo. Il Milan nel
l'affanno di rimontare allenta 
le sue maglie difensive e' Pe
ters, e Chivers, trovano modo 

L'AIAX in finale 
incontrerà l'Inter 

COPPA DEI CAMPIONI 
lnter-*Celtic 5-4 dopo i rigori 

(Andata 04) 
Benfica-Ajax 0-0 (Andata 

1 a 0 per l'Aiax) 
• Inter e Aiax sono qualifi
cate per la finalissima del 
31 maggio a Rotterdam. 

COPPA DELLE COPPE 
Rangers-Bayern 2-1 (Andata 

1-1) 
Dinamo Mosca-Dinamo Ber

lino si gioca oggi. (An
data 1-1). 

• Il Rangers di Glasgow è 
la prima squadra qualificata 
per la finale che avrà luogo 
il 24 maggio a Monaco. 

COPPA UEFA 
Wolverhampton-Ferencvaros 

2-1 (Andata 2-2) 
Milan-Toftenham 1-1 (Anda

ta 2 a 1 per il Tottenham) 
• I l Wolverhampton ed il 
Tottenham (ambedue ingle
si) sono qualificati per la 
finale che si svolgerà in 
due partite di andata e ri
torno il 3 ed il 17 maggio. 

Dopo il « mondiale » di Isaksson a m. 5,54 
. _ ii 

II record de ir asta 
verso quota m. 5,60 
La lunga evoluzione della specialità da m. 3,048, con asta di legno, nel 1866, . 
ai m. 3,797 con asta di bambù nel 1907, alle imprese di Warmerdam, ai 
m. 4,832 di Davies con l'attrezzo di fibra vetrosa (1961), ai 5 m. di Pennel 

di mettersi in luce. Bigon, in 
posizione di centravanti ar
retrato, è commovente e bra
vo nel compito di spola. Pec
cato che Prati non sia nelle 
migliori condizioni e che Ri
vera sia quasi completamente 
scomparso dalla scena. Al 36' 
Rocco tenta l'ultima carta. 
Sostituisce Golin con Villa, 
ma purtroppo, i risultati pra
tici non vengono. Pure Nichol-
son opta per il centro campi
ste Taylor al posto di Pratt. 
AI Tottenham servono pru
denza e copertura per evita
re rischi proprio sul traguar
do. Gli inglesi badano ora a 
mantenere il più possibile il 
controllo della palla, a gover
narla nelle zone neutre del 
campo e ci riescono a meravi
glia. Sono loro, e meritata
mente i finalisti di Cop
pa UEFA. 

Giuseppe Maser! 

Oggi la Liegi 
Bastogne 

Liegi (in TV) 
LIEGI, 19 

Si corre oggi una delle 
«classiche» del ciclismo in
ternazionale: la Liegi Basto-
gne-Liegi. 

Merckx. che si è rimesso 
dalla botta subita nella Parigi-
Roubaix. sarà alla partenza. 

La Liegi - Bastogne - Liegi, 
si concluderà a Verviars. Le 
fasi conclusive della corsa sa
ranno trasmesse In TV (Se
condo canale dalle 16,15 in 
poi). 

Lo svedese Kjell Isaksson 
ha portato il primato mon
diale dei salto con l'asta a 
m. 5,54. Il ventiquattrenne 
maestro di ginnastica scandi
navo, che già il 28 febbraio 
scorso, a New York, si era im
possessato del record « in
door» con m. 5,45 è riusci
to cosi a spodestare il greco 
Papanicolau quando tutti si 
attendevano che l'impresa .pri
ma o poi, dovesse toccare al 
tedesco Nordwig, già primati
sta mondiale. 

E che 11 risultato ottenuto 
da Isaksson non sia il classi
co salto della... domenica lo 
dimostra il fatto che lo svede
se, nel giro di pochi giorni, 
ha ritoccato per ben due vol
te lo straordinario record, 
che apre un nuovo capitolo 
nella storia del salto con la 
asta e che lascia intravvede-
re, intanto, la possibilità che 
i m. 5.60 siano raggiungibili 
quanto prima (già a Monaco?) 
anche se tale misura, tutta
via, non rappresenterà il limi
te cui gli astisti potranno per
venire. 

Del resto non c'è solo 
Isaksson, che sia in corsa per 
quota 5,60. Lo stesso Nord
wig, che fra tutti gli speciali
sti è II maggior regolarista, 
e che riesce costantemente a 
mantenersi sui limiti massi
mi una volta che li ha rag
giunti, può progredire. E c'è 
il giovane americano Steve 
Smith (che, recentemente, ha 
saltato 5,36) che migliora a 
vista d'occhio e che potrebbe 
portarsi in breve tempo nel
le... vicinanze di Isaksson. Pos
siamo inoltre aggiungere, con 
tutta tranquillità, il nome del 
nostro Dionisi, che vale al
meno 5,50, se... se guarirà dal
la tallonite che lo affligge e 
se riuscirà a smussare gli an
goli del suo difficile caratte
re, che lo porta a perdere 
concentrazione e volontà per 
un nonnulla. 

Il salto con l'asta si avvia, 
dunque, a far registrare nuo
vi sensazionali traguardi pur 
rappresentando già oggi i 5,54 
di Isaksson una delle tre mi
gliori prestazioni atletiche in 
assoluto (secondo la tabella 
portoghese, che è la più accre
ditata) assieme ai primati del 
salto in lungo e dei quattro
cento piani (entrambi ottenu
ti a Città del Messico in con
dizioni di eccezcezionale fa
vore data l'altitudine). 

Il salto con l'asta, che ha 
cominciato la sua storia mo
derna come salto... in lungo 
anziché in alto (esiste addirit
tura un primato di m. 8.90, 
cioè quanto Beamon ha fatto 
senza bisogno di supporto). 
ha fatto registrare il suo pri
mo record più di un secolo 
fa: esattamente nel 1866 da 
parte dell'inglese J. Wheeler, 
che lo stabilì con la misura 
di m. 3,048 usando un'asta di 
legno rigido, una vera e pro
pria pertica come quelle che 
si usano nelle palestre, sol
tanto più sottile. Ma appena 
due anni dopo, nel 1868, un al
tro Inglese, C. Mitchell, portò 
il primato a m. 3,21, misura 
apprezzabilissima, addirittura 
eccezionale se si considera la 
epoca e le condizioni in cui si 
gareggiava. Tanto è vero che 
dovettero trascorrere ben un
dici anni perchè saltasse fuo
ri qualcuno capace di far me
glio e questi .ancora una vol

ta. fu un Inglese, E. Kayall, che 
raggiunse i m. 3 3 nel 1877. 

A questo punto entrarono 
in scena gli americani che. nel 
giro di due lustri, miglioraro
no successivamente il prima
to sino a portarlo nel 1887 a 
m 3,84. Lo stesso anno però 
l'inglese T. Ray si prese la ri
vincita saltando 3,518. Il duel
lo Inghilterra-Stati Uniti pro
seguì quindi sino al 1905 quan
do. improvvisamente, spuntò 
fuori un francese, F. Gonder, 
che mise d'accordo tutti por
tando il record a m. 3.74. L'an
no dopo, tuttavia, il primato 
tornò in America per merito 
di Samsa che saltò m. 3.781. 

Ma il primato di Samsa se
gnò anche la fine di un capi
tolo nella storia del salto con 
l'asta. Poco dopo, infatti, en
trò in scena l'asta di bambù, 
che consenti, nel 1907, all'a
mericano W. Dray di raggiun
gere quota 3,797. Il bambù, an
corché pericoloso, perchè la 
asta non di rado si spezzava 
e gli incidenti, anche gravi, 
non furono pochi, consentì in
fatti ai saltatori una «proie
zione » ben più notevole che 
non il legno. L'asta, come è 
noto, funge nella prima fase 
del salto da leva e. nell'ulti
ma, lo slancio, da fionda sic
ché più l'attrezzo è flessibile 
(ma anche « resistente » in 
modo da reggere il contraccol
po dato dal corpo dell'atle
ta quando spicca il volo) più 
alto sarà il salto. 

E il bambù lo dimostrò Già 
nel 1912 l'americano M Wright 
riuscì a superare la barriera 
dei quattro metri, saltando 
4,02, una misura straordina
ria per quell epoca e che an
cor oggi, in Italia jion so
no poi moltissimi in grado 
di raggiungere. 

Chiusa la tragica parente
si della prima guerra mon
diale e ripresa la attività 
sportiva il primato del sal
to con l'asta passò all'ame
ricano Foss che. nel 1920, rag
giunse m. 4,09. Entrò in scena 
quindi uno dei più grandi asti-

I sti di tutti I tempi, il norve
gese Carlo Hoff, che, nel gi-

1 ro di tre anni, portò il rt-

Jsaksson supera l'asticella a m. 5,54. E' il nuovo, fantastico 
primato mondiale nell'asta 

cord prima a m. 4,12. poi 4,21, 
quindi 4,23, infine 4,252. 

Eravamo nel 1926 e ,da al
lora, il predominio nel salto 
con l'asta divenne prerogati
va degli atleti Usa (con la 
sola eccezione del finlandese 
Nikula nel 1926) che, ininter
rottamente si assicurarono vit
torie olimpiche e primati mon
diali sino all'apparire sulla 
scena, nel 1970, del tedesco 
della RDT Nordwig. 

In questo lungo lasso di 
temoo, più di quarant'anni, 
due eventi meritano una no
ta particolare: le imprese del
l'americano di origine olande
se Warmerdam, senza dubbio 
il più grande saltatore con 
l'asta di tutti I tempi, supe
riore allo stesso Isaksson, che, 
con l'asta di bambù, in cinque 
anni, portò il primato da me
tri 4,547 a m. 4,769, un prima
to, quest'ultimo, che resistet
te dal 1942 al 1957. cioè per 
ben 15 anni; l'apparizione del
l'asta di metallo consenti 
all'americano di origine po

lacca Gutowski di migliorare 
appunto nel '57 il favoloso re
cord di Warmerdam portan
dolo a m. 4.782. 

Il regno dell'asta di metal 
lo ebbe tuttavia breve dura
ta. Nel 1961 G. Davies. con 
un'asta di fibra vetrosa, sal
tò m. 4,832. E, finalmente, nel 
1963, J. Pennel, altro grandis
simo atleta, superò per la pri
ma volta i cinque metri, che 
I « tecnici » consideravano mi
sura invalicabile. 

Il resto è storia di ieri. E 
l'avvenire del salto con l'asta 
è destinato ad allungare l'al
bo d'oro dei primati specie se 
si considera che l'attrezzo di 
fibra vetrosa è ormai consi
derato superato perchè si 
stanno approntando nuovi ti
pi di asta ancora più flessibi
li e al tempo stesso, più re
sistenti, che saranno in gri
do. vere e proprie fionde. di 
catapultare l'atleta sempre 
più in alto. 

Carlo Giuliani 
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pochi giorni dal plebiscito proposto da Pompidou 

La CGT a congresso 
invita a votare 

«no» al referendum 
Il P C F denuncia le manovre del presidente francese 

per la creazione di una « Europa militare » 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 19. 

Tra quattro giorni, circa tren
ta milioni di francesi andran
no alle urne per dire « si » o 
« no » all'allargamento dell'Eu
ropa comunitaria. Il « partito 
dei si ». cioè tutta la vasta eoa-
hzione reazionaria che va dal 
centro all'estrema destra, dai 
radicali ai fascisti passando por 
i moderati, i gollisti e i re
pubblicani indipendenti, ha fat
to intervenire i suoi grossi ca
libri: i comitati civici hanno 
lanciato sul mercato del « re
ferendum » milioni di manife
sti; l'Kuropa è stata presentata 
in tutte lo salse por solleticare 
i palati dei francesi: Pompidou. 
infine, si è riservato un ul
timo intervento televisivo ve
nerdì sera. -18 ore prima del 
voto. 

Molte dunque saranno le asten
sioni. anche se non tutte « mo
tivate » come chiede il partito 
socialista. E se i « si » rappre
senteranno certamente la mag
gioranza dei voti espressi (ma 
non del corpo elettorale), una 
buona parte di essi saranno dei 
* si » conformisti. 

In fondo soltanto 1 « no » 
avranno un senso politico preci
so, perchè tutti quelli che an
dranno alle urne per dire « no » 
eserciteranno effettivamente una 
scelta politica, esprimeranno 
coscientemente il loro rifiuto di 
questa Europa nebulosa, dal 
contenuto insondabile, e di que
sta politica neo-gollista che ha 
istituzionalizzato la pratica ple
biscitaria per trovare un appog
gio popolare ogni qual volta si 
trova o si sente in difficoltà. 

Unico grande partito a fare 
campagna per il « no ». il PCF 
attacca stamattina l'Europa di 
Pompidou su un altro piano, 
quello militare. Jacques Denis. 
dell'ufficio esteri del PCF. sfida 
infatti il governo a dimostrare 
che nelle nuove prospettive del
l'Europa allargata non figura la 
realizzazione, a scadenza più o 
meno lunga, di una variante 
della CED (Comunità europea 
di difesa), cioè la costituzione 
di un esercito europeo sotto 
controllo atlantico. 

E' vero che il consiglio dei 
ministri, riunitosi stamattina 
sotto la presidenza di Pompidou. 
ha immediatamente reagito a 
questa accusa affermando che 
si tratta di < una invenzione 
gratuita ». Ma non ha smentito 
i due cardini della denuncia del 
PCF e precisamente in tesi dei 
generali Gallois e Beaufre. fa
vorevoli alla creazione di « una 
forza europea di dissuasione » 
che potrebbe essere il frutto 
della i combinazione tra le for
ze nucleari francesi ed inglesi 
con le residue forze americane 
in Europa ». 

Anche la Confederazione ge
nerale del lavoro (CGT), il cui 
38. Congresso si è aperto ieri 
a Nimes. a pochi giorni dal 
« referendum ». è scesa in cam
po per invitare i lavoratori a 
respingere l'operazione di Pom
pidou: « Non abbiamo alcun 
imbarazzo — ha detto il se
gretario generale. Séguy. nel suo 
rapporto — a determinare la 
nostra scelta il prossimo 23 
aprile. Si tratta di un proble
ma di classe estremamente 
chiaro. Non ci sono da una 
parte, una politica interna con
dannabile e dall'altra una Eu
ropa accettabile. C'è una sola 
e identica politica del grande 
capitale, antidemocratica e an
tisociale sia all'interno che nei 
suoi prolungamenti europeistici. 
L'Europa per la quale Pompi
dou chiede un "si" è reaziona
ria. capitalistica e malthusia-
na. è l'Europa che oggi conta 
già tre milioni e seicento mila 
disoccupati. l'Europa dell'au
mento costante dei prezzi, del
l'inflazione. degli squilibri re
gionali. della repressione anti-
smdacale e del supersfrutta 
mento del lavoro ». 

Augusto Pancaldi 

Honecker: fra 
RDT e RFT 
rapporti di 

buon vicinato 
BONN. 19. 

Presenti il vice Primo mi
nistro sovietico Novikov — 
punto ieri a Bonn — e il mi
nistro federale dell'Economia 
o delle Finanze Schiller è sta
ta oggi costituita ufficialmente 
la commissione mista per la 
cooperazione economica, tee 
nica e scientifica fra URSS e 
RFT. La creazione di quest'or
ganismo era stata decisa da 
Breznev e Brandt nel corso 
dei loro colloqui del settem
bre scorso in Crimea. 

L'attenzione m a d o r e dei 
circoli politici di Bonn e do
minata dall'attesa per :1 dibat
tito al Bundestag sulla firma 
de; trattati d: Mosca e di 
Varsavia, ai quali del resto 
Novikov ha ieri accennato sot
tolineando che essi rappresen
tano una premessa per l'am
pliamento dei rapporti fra i 
due Paesi. 

Una positiva reazione ha 
trovato a Bonn una dichiara-
rione fatta ieri dal Primo se
gretario della SED. Eri eh Ho
necker, in visita a Sofia. Ho
necker ha detto, ribadendo la 
volontà della RDT di contri
buire «Ha distensione in Eu
ropa. che dopo la ratifica dei 
trattati di Mosca e Varsavia 
« le relazioni fra i due Stati 
tedeschi potranno svilupparsi 
fino a stabilire relazioni nor
mali di buon vicinato che apri
ranno la prospettiva di vivere 
Insieme l'uno "icino all'altro 
nell'interesse della pace, e dei 
eittad'ni dei due Stati ». Il 
portavoce federale ha definito 
0 Hi fondamentale • interesse » 
H dichiarazione di Honecker. 

L'appeilo lanciato da personalità elleniche 

Cinquantamila firme per 
la liberazione dei 

detenuti politici greci 
Cinque anni fa, il 21 aprile del 1967. il colpo di stato del co

lonnelli colpiva a morte la democrazia in Grecia. Da allora, 
migliaia di persone, lavoratori, democratici, intellettuali, diri
genti politici di sinistra, venivano arrestati e, chiusi In carcere 
o inviati nelle isole-confino. 

A cinque anni di distanza, la situazione non è mutata: il 
problema dei detenuti politici greci resta un problema di lotta 
per tutti i democratici e gli antifascisti d'Europa. All'inizio di 
quest'anno, un appello per la liberazione dei prigionieri politici 
si è levato dalla stessa Grecia: 470 personalità elleniche — fra 
cui prelati, uomini politici, ex ufficiali, magistrati, professio
nisti —, si sono rivolte a tutti i democratici del mondo perché 
appoggino la loro lotta per il ripristino della democrazia, e 
in particolare per la liberazione dei detenuti politici. 

« Il protrarsi della detenzione di cittadini — è detto nel
l'appello — per azioni i cui molivi sono palesemente politici, 
crea una enorme questione morale. Legata all'ansia di centi
naia di famiglie, tale questione ha provocato la vibrante pro
testa di esponenti politici, di personalità della Magistratura 
ed altre. 

« Greci — conclude il documento — noi, quelli che appo
niamo le nostre firme sotto questo testo, proclamiamo che il 
problema dei detenuti politici non va affrontato con il silenzio, 
e resterà dolorosamente aperto finché non saranno amnistiati 
tutti senza eccezione i condannati ed imputati per delitti poli
tici, il ritorno dei quali in mezzo ai familiari rappresenta una 
richiesta umanitaria urgente ed un imperativo nazionale». 

L'appello, largamente diffuso anche nel nostro paese, ha 
raccolto finora le firme di oltre cinquantamila cittadini ita
liani. Lo hanno sottoscritto esponenti di tutti i partiti costitu
zionali (dal PCI al PSI al PSIUP. alla DC al PSDI al PRI. alla 
Sinistra indipendente e al MPL); i dirigenti di tutte le orga
nizzazioni sindacali, della Lega delle Cooperative, della Lega 
per i diritti dell'uomo, delle ACLI, dell'ANPI. 

Fra le altre adesioni, quelle del sindacato nazionale scrit
tori, di Alberto Moravia, Carlo Levi, Francesco Rosi, Natalia 
Ginzburg. 

Con il ricorso alla legge antisciopero Carr 

Il governo Heath tenta 
di piegare i ferrovieri 

Lo sciopero consiste nel rifiutare il lavoro straordi
nario e nello applicare il regolamento alla lettera 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 19 

Per la prima volta i con
servatori hanno oggi fatto ri
corso alla legge antisciopero 
Carr nel tentativo di spezza
re l'agitazione dei ferrovieri. 
Il governo ha chiesto alla 
neocostituita « corte per le re
lazioni industriali » di emette
re un ordine di sospensione 
della lotta per la durata di 
21 giorni. Questo « periodo di 
raffreddamento » dovrebbe 
servire a piegare i sindacati 
al compromesso. l a rivendi
cazione è del 16 per cento e 
la direzione ha offerto il 12 
per cento. Le trattative si so
no interrotte domenica scor
sa e il personale delle ferro
vie ha proseguito, con l'ap
provazione sindacale. Io scio
pero bianco che aveva comin
ciato in forma spontanea fi
no dalla settimana scorsa. La 
intera rete nazionale subisce 
attualmente una riduzione dal 
30 al 50 per cento nei servizi. 
Il governo, con una azione di 

forza cerca ora di costringe
re i 200 mila ferrovieri a 
« normalizzare » la situazione. 
La questione sta però assu
mendo un aspetto del tutto as
surdo. Anche se si trattasse 
di uno sciopero completo sa
rebbe difficile immaginare co
me l'ingiunzione di ritorno al 
lavoro potrebbe essere appli
cata. Ma i ferrovieri, nelle 
circostanze, si sono limitati 
a sospendere lo straordinario 
e ad applicare il regolamento 
alla lettera. Chi può quindi 
costringerli adesso ad accetta
re delle ore di attività sup
plementare che sono facoltati
ve, e chi può dettare loro il 
modo più corretto in cui van
no interpreti i regolamenti? 
Per questo non si capisce che 
cosa si proponga di ottenere 
in concreto il governo.con una 
manovra tanto effimera e 
contraddittoria. L'unica spe
ranza può essere quella di in
timorire i sindacati e forzarli 
alla resa con la minaccia di 
severe sanzioni pecuniarie. 

Antonio Bronda 

Il 2 5 , il 3 0 aprile e i l 1° Maggio 

Saranno diffuse oltre 
un milione di «Unità» 

Nelle ultime 7 domeniche sono state diffuse 5 milioni 
e 600 mila copie, cioè 1 milione e 570 mila in 
più - Raccolti già oltre 58 mila abbonamenti elettorali 

Nel corso delle ultime 
domeniche che vanno dal 
5 marzo al 16 aprile, sono 
state diffuse complessiva
mente in tutta Italia cin
que milioni e seicento mila 
copie dell'Unità. cioè 1 mi
lione e cinquecentosettanta 
mil?. in più rispetto ai nor 
mali livelli di diffusione 
antecedenti il periodo elet
torale. un :ncrerr>3nto quin
di in percentuale di oltre 
il 42 per cento. 

A questo significativo ri 
sultato si è giunti grazie 
ad una capillare mobilita
zione degli « Amici del
l'Unità ». degli attivisti 
tutti, dei dirigenti delle 
nostre organizzazioni di 
partito. Ma lo sforzo di 
piena utilizzazione dell'Olì-
fa quale strumento centra 
le di propaganda e di mo 
bilitazione politica, risulta 
essere ancora più rilevan 
te se si considera il prò 
gressivo aumento, di set 
Umana in settimana, de 
gli impegni domenicali ed 
il successo registrato nel
la campagna-abbonamenti 
elettorali (oltre 58 mila rac
colti in poco più di tre set 
Umano. 

Si presentano ora altre 
numerose occasioni per su

perare tutti 1 risultati con
seguiti. non solo nelle 
« straordinarie » di questi 
ultimi due anni, ma anche 
nel corso di passate cam
pagne elettorali. 

Già per domenica pros
sima si delinea una diffu
sione superiore alle 9S0 mi
la copie, ma per il 23 apri
le. domenica 30 e il 1. mag
gio è necessario porsi obiet
tivi tali da raggiungere e 
superare il milione di 
copie. 

Inoltre la pubblicazione 
di giovedì 27 aprile con 
quattro pagine dedicate al
l'anniversario della scom
parsa di Gramsci, dovrà 
essere occasione per una 
grande mobilitazione fe
riale che consenta di por
tare l'Unità nelle scuole, 
nelle università, nelle fab
briche. in tutti i centri di 
vita associata, ovunque. 

Considerando lo enorme 
impegno che graverà su 
tutto il Partito, ma anche 
sui servizi tecnici dell'Oli
rà, invitiamo i compagni ad 
inviare sollecitamente im
pegni e prenotazioni ai no
stri uffici diffusione, per 
poter garantire il pieno 
successo a queste grandi 
iniziative di mobilitazione 
politica. 

Dopo l'infame strage perpetrata dalla truppa in Uruguay 

Immensa folla ai funerali 
dei comunisti assassinati 
Le sette bare portate a spalla per otto chilometri - Sciopero di 24 ore proclamato dai sindacati - Il 
PCU afferma che le vittime inermi sono state « letteralmente fucilate » - Il capo dell'opposizione di 
destra accusa il governo di «tollerare» le attività dello «squadrone della morte» • Detenuti tor

turati, due Tupamaros feriti uccisi con un «colpo di grazia» 

Nostro servizio 
MONTEVIDEO, 19 

Un'impressionante moltitu
dine di popolo ha accompa
gnato ieri i funerali dei sette 
operai comunisti assassinati 
dall'esercito, in una dimostra
zione di protesta contro 11 go
verno e contro la repressione 
senza precedenti scatenata 
dalle autorità. I feretri delle 
sette vittime sono stati por
tati a spalla al cimitero del 
Nord, lungo un tragitto di otto 
chilometri, dalla sede centra
le del Partito comunista, dove 
era stata allestita una camera 
ardente che migliaia di citta
dini avevano visitato durante 
la notte per rendere omaggio 
ai caduti. 

Prima del seppellimento, 
hanno pronunciato orazioni fu
nebri il gen. Liber Seregni, 
leader del « Fronte Ampio » 
(coalizione delle sinistre) ed 
ex candidato alla presidenza 
della repubblica, il segretario 
del Partito comimista Rodney 
Arismendy e il presidente del
la Confederazione nazionale 
del lavoratori José D'Elia. 
Gli oratori hanno condannato 
energicamente il crimine. 

Il senatore comunista End-
que Rodriguez ha detto ieri 
sera alla camera alta che gli 
operai furono « assassinati 
selvaggiamente » e ha defini
to il comunicato ufficiale sui 
fatti «miserabilmente tenden
zioso ». Il referto dell'autop
sia afferma che una delle vit
time è stata colpita da cin
quanta pallottole. I sette ope-
rai — affermano i portavoce 
del Partito comunista — so
no stati « letteralmente fuci
lati, senza opporre resistenza, 
perchè non avevano armi ». 

Si calcola che abbiano par
tecipato ai funerali quasi cen
tomila persone. C'era molta 
tensione, e visi induriti dal 
dolore e dall'ira. Alcune don
ne piangevano. Sulla folla on
deggiavano cartelli con scrit
te come: « Il fascismo non 
p a s s e r à » , « Assassini! », 
« Sette comunisti sono stati 
fucilati ». 

La situazione politica ha 
raggiunto, con l'eccidio dei 
sette militanti comunisti, una 
aspressa senza precedenti. Il 
senatore Wilson Ferreira Al-
dunate, capo della frazione 
maggioritaria del Partito na
zionale (opposizione di destra) 
ha attaccato duramente il go
verno. « Tutti sappiamo — ha 
detto — che in Uruguay c'è 
uno squadrone della morte », 
ed ha accusato il governo di 
« tollerarne » le attività. 

La Chiesa cattolica, rappre
sentata dalla sua più alta fi
gura, l'arcivescovo di Monte-
video, monsignor Carlos Par-
telli, ha partecipato alle ese
quie, manifestando così il suo 
ripudio del delitto. La Confe
derazione dei lavoratori ha 
condannato con parole severe 
la strage, e ha deciso uno 
sciopero di 24 ore « contro 11 
fascismo e per le libertà ». 

Aspra è la polemica sulle 
attività dello « squadrone del
la morte ». I Tupamaros han
no distribuito copie di docu
menti per provare che l'ex 
vice ministro degli Interni Ar
mando Acosta y Lara, l'uffi
ciale di marina e i due po
liziotti uccisi dai guerriglieri 
venerdì scorso, erano membri 
dell'organizzazione terroristica 
di estrema destra. I documen
ti sono lettere firmate dal fo
tografo della polizia Nereson 
Bardecio, rapito dai Tupama
ros il 24 febbraio. Bardecio 
afferma che l'ufficio di stati
stica del ministero degli In
terni è la facciata dietro la 
quale segretamente lavorano i 
« g r u p p i para-polizieschi ». 
Nelle denunce del fotografo, 
che lo stesso senatore Ferrei
ra Aldunate, nemico acerrimo 
dei Tupamaros, ha giudicato 
« veritiere ». noti ufficiali delle 
forze armate, poliziotti e uo
mini politici vengono indicati 
come coinvolti nelle attività 
dello «squadrone della mor
te ». 

Data la gravità della situa
zione, il presidente Bordaber-
ry ha convocato i dirigenti 
dei partiti « Colorado » (gover
nativo) e « bianco » (o nazio
nale, di opposizione), e ha 
avuto incontri anche con i piii 
alti. ufficiali dell'esercito. Il 
presidente ha anche tentato 
di entrare in contatto con i 
dirigenti del « Fronte ampio » 
e del PCU, ma essi hanno 
respinto l'invito. 

Il paese vive in stato - di 
guerra, senza garanzie perso
nali per i cittadini, senza giu
dici civili, e sotto il terrore 
delle pattuglie di poliziotti e 
soldati che perquisiscono e 
arrestano indiscriminatamen
te. giorno e notte. 

La censura sulla stampa, 
di un rigore mai prima cono
sciuto in Uruguay, impedisce 
che si pubblichino informazio
ni sugli ultimi avvenimenti. 
Vi sono comunque solidi indi
zi che i detenuti vengono tor
turati e che non meno di due 
Tupamaros, Jorge Candan 
Grajales e Norma Pagliano. 
sono stati finiti con un « col
po di grazia ». Le prime in
formazioni, infatti, dicevano 
che erano solo feriti, ma poi 
il « Comando unificato anti
guerrigliero » ha annunciato 
che erano morti. Alcuni te
stimoni affermano inoltre che 
la polizia e l'esercito hanno 
massacrato numerosi cittadini 
inermi inclusi poi nella lista 
degli otto Tuoamaros uccisi. 
L'assassinio dei sette operai 
comunisti semhra confermare 
tali accuse. 

Roman Vera 
di Prensa Latina 

BELFAST — Lutto in tutta l'Irlanda cattolica per l'assassinio del "leader" dell'IRA Joseph 
Mccann i cui funerali si sono svolli a Belfast alla presenza di 10.000 persone. Nella foto: la 
bara di Mccann viene condotta al cimitero 

In una drammatica lettera al Papa Paolo VI 

Le torture in Argentina 
denunciate da un vescovo 
L'operaio Pablo Monti è morto in carcere sotto le sevizie inflittegli 
dagli aguzzini — Arrestati altri due rapitori di Sallustro — Manife

stazioni a Caracas contro l'uccisione di uno studente 

BUENOS AIRES, 19 
Monsignor Geronimo Pode

stà, l'ex vescovo di Avellane-
da (deposto dopo una dura 
e complessa polemica con i 
generali al potere) ha in
viato a Papa Paolo VI un mes
saggio in cui denuncia la mor
te di un attivista peronista, 
deceduto in carcere per le 
torture subite mentre era in 
attesa di essere Interrogato 
dal magistrato. 

Nel suo messaggio, monsi
gnor Podestà afferma che, se 
l'assassinio dell'industriale ita-
taliano Oberdan Sallustro de
ve essere condannato, altret
tanto devono essere esecrate 
la violenza, la tortura e l'op
pressione da qualsiasi parte 
esse vengano. 

Monsignor Podestà sottoli
nea nella sua lettera il caso 
di Pablo Monti, un operaio 
arrestato da alcuni militari 
in abiti civili per essere sot
toposto a indagini. 

Quando il magistrato inqui
rente ha aperto la pratica e 
ha cercato di interrogare il 
detenuto, gli è stato detto che 

ti Monti era deceduto in car
cere. 

Il magistrato ha ordinato 
una inchiesta sull'episodio. 
Come si sa, le autorità argen
tine sono già state più volte 
acusate di torturare i pri
gionieri politici. La lettera del 
vescovo conferma la validità 
delle denuncie, che finora 
erano state mosse soprattut
to dagli ambienti della sini
stra laica. 

Per quanto riguarda le inda
gini sulla morte di Oberdan 
Sallustro. si apprende che al
tre due persone considerate 
corresponsabili del rapimento 
del direttore della Fiat-Con
cord, sono state arrestate in 
una casa a 24 km. da Tucu-
man. Trattasi di Eduardo Cop
po e di Manuel Negrin. Il nu
mero dei supposti membri del-
l'ERP catturati sale così a 28. 

Si apprende inoltre che al
cune bombe sono esplose oggi 
a Cordoba nelle abitazioni di 
cinque dirigenti della succur
sale argentina dell'industria 
automobilistica francese «Re-

In un carcere israeliano 

Prigioniero egiziano 

ucciso dalle guardie 
Prossimo «vertice» tra Egitto, Libia e Algeria 

TEL AVIV. 19 
Le autorità militari israe

liane hanno annunciato oggi 
che \m prigioniero di guerra 
egiziano è stato ucciso da una 
guardia nella sua celia, nel 
corso di una «dimostra-.o 
ne» di prigionieri, repre-^a 
dalla polizia militare Secondo 
la versione fornita dalle au
torità, i prigionieri si erano 
barricati nel loro braccio e 
avevano cercato con bastoni 
e bottiglie di impedire ;u«a 
perquisizione della polizia. 
poco dopo l'evasione di tre 
loro compagni. 

E* stata annunciata la for
mazione di una commissione 
d'inchiesta sull'episodio, il se 
condo del genere negli ultimi 
sette mesi. Gli israeliani han 
no inoltrato alla Croce r«issa 
internazionale una comunica
zione nella quale si offrono 
di restituire alle autorità egi 
ziane la salma dell'ucciso. 

• • • 
IL CAIRO. 19 

<t Al Ahram » annuncia che 
sono In corso 1 preparativi 
per un incontro al « verice »; 
del capi di Stato di Egitto, 
Libia e Algeria, che si svol

gerà alla fine del mese ad Al
geri. 

Il giornale scrive che nel
l'ultima settimana di aprile 
il presidente egiziano Sad.it, 
« assolverà alcuni impegni in
temazionali » — frase che po
trebbe significare qualche vi
sita all'estero — e si recherà 
poi a Tripoli da dove, insie
me con il leader libico, co
lonnello Gheddafi. raggringe-
rà Algeri. Dopo il a vertirè >• 
di Algeri. Sadat dovrebbe re
carsi in visita a Tunisi. 

Ancora Al Ahram riferisce 
che il ministro degl: e.svri 
jugoslavo, Mirko Tepavac. at
tualmente in visita al Cairo. 
ha esaminato con la sua con 
troparte egiziana, Murad Gha 
leb. la possibilità di 'ndlre 
una conferenza dei ministri 
degli esteri dei paesi mediter 
rami che si oppongono alle 
alleanze militari ed ai blocchi 
regionali. 

Stamane, il presidente Sa
dat ha partecipato ad una 
seduta plenaria dell'Assemblea 
del popolo (parlamento) per 
discutere la formulazione di 
una « nuova posizione •> e&i-

I ziana nel conflitto con Israele. 

nault». Non vi sono state vit
time. ma i danni sono rile
vanti. 

• • « 
CARACAS, 19 

Migliaia di studenti della 
capitale venezolana sono sce 
si nelle strade per protestare 
contro l'assassinio del loro 
compagno Valmora Rodri
guez, perpetrato dalla polizia, 
secondo quanto ha dichiarato 
la federazione dei centri uni
versitari. Per disperdere la 
dimostrazione la polizia è ri
corsa all'uso di bombe lacri
mogene. Negli scontri sono ri
sultati feriti dieci studenti. 
Gli arrestati sono oltre cento 

• * • 
B. HORIZONTE (Brasile), 19 

Due sacerdoti cattolici olan
desi sono stati assolti dal tri
bunale militare dall'accusa di 
sovversione politica contro il 
governo brasiliano. 

I due religiosi, Petrus Mar 
tinus Johannes Van Rosseaux, 
e Joseph Cornei ius Deman, 
sono stati assolti insieme con 
sette sacerdoti brasiliani. 

La difesa è riuscita a dimo
strare che la prova più forte 
a favore dell'accusa non era 
altro che un articolo di gior
nale nel quale i sacerdoti 
esprimevano delle opinioni po-
lit'che. I nove esercitano il 
loro ministero nelle città di 
Ipatinga e di Coronel Feli-
ciano, nello Stato di Minas 
Gerais. 

Colloqui 

olla Farnesina 

dell'ambasciatore 

Dubinin 
L'ambasciatore Vladimir Du

binin. capo del primo dipar
timento del ministero degli 
esieri sovietico, che si trova 
a Roma su invito dei ministero 
degli esteri italiano per uno 
scambio di vedute sulla situa 
zione intemazionale, e che era 
stato ncc-uto ieri l'altro alla 
Farnesina dal ministro degli 
esteri on. Moro, ha avuto ieri 
due incontri con l'ambascia 
tore Roberto Ducei, direttore 
generale degli affari politici. 

L'ambasciatore Dubinin è 
stato ricevuto anche dal sot 
tosegretario agli esteri, on 
Salizzoni e dal segretario gè 
nerale della Farnesina, amba 
sciatore Gaja. 

Le conversazioni, che si sono 
svolte « in un'atmosfera di 
cordialità ed in uno spirito 
di costruttiva franchezza ». 
hanno toccato, a quanto vie
ne riferito. « vari aspetti della 
situazione in Europa, nonché 
altri importanti argomenti di 

I attualità internazionale ». 

Lettere— 
ali9 Unita: 

Perchè un'antifa
scista autentica 
rientra nel PCI 
Caro direttore, 

scrivo a Viano, perchè so
no a letto malata e non pos
so servirmi della macchina. 
Ecco in breve la mia storia... 
politica e non. Mi sono iscrit
ta al partito, presentatavi dal 
compagno Antonio Banfi, su-
bito dopo la Liberazione. Du
rante la Resistema avevo fat
to quel poco che potevo fra 
Varese, dove era nascosta mia 
madre (ebrea, sei familiari as
sassinati ad Auschwitz), Mi
lano, dove avevo perduto la 
casa, e Novara, dove inse
gnavo (di ruolo nei licei, an
data poi in pensione nel '50 
per gravi motivi di salute), 
Quel poco di buono non l'ho 
mai vantato né sfruttato; con
servo un certificato di bene
merenza che mi venne confe
rito, ma solo io l'ho visto. 
Nel partito ho fatto per 14 
anni lavoro di base (sezione 
« Arreghini », allora in via Cec-
chi) imparando molte cose, 
e importanti, che l'Università 
non mi aveva insegnato, e aiu
tando nel loro giornale i com
pagni della Borletti. 

La sezione allora funziona
va male. Si aveva l'impres
sione di girare a vuoto. Nel 
1959 ('59, non '56, tengo a pre
cisare!) alcuni dissensi sulla 
linea del partito e piii ancora 
lo stato di salute (che mi fe
ce concludere che, malati, non 
si può recitare l'eterno « ar
miamoci e partite ») mi han
no indotta a non rinnovare la 
tessera. In una lettera al re
sponsabile, spiegando i motivi 
della mia decisione, dichia
rai che mai mi sarei iscritta 
ad altro partito o frazione 
scissionistica (cominciavano a 
germinare già allora). La de
cisione fu nota solo a me e 
in sezione; tutti continuarono 
a credermi comunista e a ri
spettarmi come tale. 

Da allora però, ripeto, ho 
sentito di essermi strappata 
di dosso la parte più bella 
e piii viva di me. E ne ho 
sofferto, non mi vergogno di 
dirlo. Essere criptocomunista, 
almeno ufficialmente, guarda
re al partito come a una fa
miglia che si è abbandonata 
per motivi in realtà poco gra
vi. è davvero, come scrive 
Bilenchi, un sentirsi « un'ani
ma morta ». Ed ora, dopo 
mesi di dubbi, timore di es
sere respinta, certezza di non 
poter servire più a niente, 
perchè sono vecchia e malan
data, mi sono decisa a chie
dere la tessera del '72 da ag
giungere alle mette altre che 
ho serbato pelosamente fra 
le cose più care. Viviamo mo
menti che per un'antifascista 
autentica come me — mai ho 
cessato di esserlo, prego di 
crederlo — suonano appello 
perentorio ad entrare o rien
trare nelle file. La mia è for
se la storia di molti: ma può 
servire a dare ad altri il co
raggio di rientrare e di di
chiararlo senza false vergo
gne e, se mai, con il rimpian
to di aver perduto (per noi) 
anni preziosi. 

prof. AUGUSTA MATTIOLI 
(Milano) 

La prepotenza della 
DC nel Paese e 
alla televisione 
Caro direttore, 

sono un vecchio compagno 
ed ascolto assiduamente tut
te le « tribune elettorali ». Ve
nerdì 14 marzo ho assistito 
al dibattito tra Pajetta e Pic
coli, ed ho notato che que
st'ultimo — come del resto 
tutti i suoi colleghi di par
tito — non ha trattato i pro
blemi inerenti al nostro Pae
se, benché sollecitato dal no
stro compagno. Questo perso
naggio ha tirato fuori la so
lita storia dei Paesi socialisti 
dove ci sarebbe il totalitari
smo mentre invece l'Italia sa
rebbe il Paese della più am
pia libertà. In realtà i veri 
negatori delta democrazia e 
della libertà sono proprio lo
ro, i democristiani, che ope
rano in modo da far risorge
re il fascismo. Il fascismo è 
conservazione, e purtroppo 
dentro al partito della DC si 
annida l'anima conservatrice 
che vuole tutto e comandare 
su tutto (e poi lo scudo cro
ciato ricorre anche ai voti fa
scisti quando si tratta di eleg
gere il Presidente della Re
pubblica). 

La libertà che noi lavora
tori vogliamo è quella di non 
morire di fame, di aver di
ritto al lavoro e all'assisten
za, diritto allo studio per 
i nostri giovani e alla tran
quillità economica per i no
stri vecchi. Vogliamo essere 
liberi di andare in giro per 
questa nostra Italia, senza la 
paura che un qualche sca
gnozzo della borghesia ci dia 
una legnata in testa e senza 
il timore che i poliziotti ven
gano a prenderci in casa di 
notte come è capitalo all'in
nocente comandante partigia
no Paolo Castagnino. 

Scusatemi se questa mia è 
stata scritta un poco disordi
natamente, non sono un in
tellettuale ma operaio e le 
cose sono dettate dal cuore. 

RINO PATUELLI 
(Ravenna) 

Cari compagni, 
ho constatato che durante 

i comizi tenuti da oratori del 
nostro partito e nei dibattiti 
elettorali alla TV, non si rin
facciano con la sufficiente e-
nergia alla DC gli innumere
voli scandali di cui essa e t 
suoi uomini sono protagoni
sti Gli scandali venuti alla 
luce in questi 25 anni di am
ministrazione democristiana 
costituiscono un lunghissimo 
elenco: da quello della Feder-
consorzi di Bonomi a quello 
di Fiumi' j > « l'aeroporto tut
to d'oro ». ita quello dei tabac
chi a quello delle banane a 
quello dell'ex sindaco di Ro
ma Petrucci. Bisogna rinfac
ciare tutto questo ai notabili 

dello scudo crociato, che ora 
si atteggiano ad onesti e ze
lanti amministratori della co
sa pubblica mentre in realtà 
sono del volgari truffatori. 

ANTONIO SABATO 
(Varese) 

Cara Unità, 
ho scritto una lettera ai di

rigenti della Rai-TV per dir
gli che hanno una bella fac
cia di bronzo e che si compor
tano vergognosamente, per
chè in questo periodo usano 
la TV ed in particolare il te
legiornale come strumenti del
la propaganda elettorale del
la DC. Riportano quasi esclu
sivamente i discorsi dei de-
ynocristiani, sembra che sullo 
piazze parlino soltanto il se
gretario della DC, il presiden
te del Consiglio e il presiden
te del Senato. E poi c'è la 
solita solfa degli opposti e-
stremismi, persino un idiota 
capirebbe la tattica de: la de
stra è marcia, la sinistra pu
re, la DC sta nel mezzo comi 
una santa. Una « santa », pe
rò, disposta a prendersi in 
certe occasioni i voti dei fa
scisti! Ma a chi vogliono dar
la a bere? Ci credono vera
mente tutti scemi? 

Mi aspetto veramente una 
svolta democratica da questo 
elezioni, alla faccia del telo-
giornale. 

EMMA BROCHERIO 
(Milano) 

Altre interessanti lettere su 
questi argomenti ci sono sta
te scritte dai lettori: Silvia 
BRIGHETTI, Franco e Primo 
BERTOCCHI (Bologna), O-
svaldo V. (Bonn - Germania 
occ), Piero SALVADERI (Mi
lano), Giuliano DEGL'INNO-
CENTI (Firenze), Dante FO
RESTI (Bologna), Gio Batta 
M. (Genova), G. ROSSI (Mi
lano), Giovanni LA CAVA (Gè-
nova-Prà), B. PROSPERI (Fi
renze), Antonietta B. (Ro
ma). 

Ringraziamo 
questi lettori ^ 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivo
no, e i cui scritti non vengo
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug
gerimenti sia delle osserva
zioni critiche. Oggi ringrazia
mo: 

Domenico PANETTA, Roma; 
Ezio VICENZETTO, Milano; 
Nino FERRARI, Parma; Anto
nio IRVOLI, Taranto (il qua
le critica i dirigenti democri
stiani pugliesi per la manca
ta soluzione del problema del
l'aeroporto civile di Grotta-
glie-Taranto); Mariano M., Va
rese; A.V., Tradate (« Tra po
co scatterà l'ora legale, che 
il governo insiste nel man
tenere nonostante sia ormai 
provato che essa provoca so
lo guai»); Lina QUATELA, 
Torino; A. PALLADINO. Ba-
den (« Il fascista Almirante 
ha la faccia tosta di manda
re lettere agli emigrati per 
il 7 maggio. Stia tranquillo 
questo squallido personaggio: 
noi il 7 maggio verremo in 
Italia ma non sarà certo per 
dare il voto al suo partito e 
a quelli che dialogano con 
lui »). 

Salvatore FERA, Firenze 
(« E' una cosa vergognosa che 
questo governo democristiano 
abbia fatto delle discrimina
zioni con la legge 336, negan
do i benefici agli ex combat
tenti che dipendono da azien
de private »); prof. Mario 
SPAGNOLO, Vicenza; Tony 
SANTO, Roma; Siro PAGANI
NI, Monza; Fiorentino PEA-
QUIN, Aosta UÀ mio giudi
zio sarebbe ora che Cina e 
URSS si decidessero ad ab
bandonare le loro divergenze, 
puntando tutti i loro sforzi in 
favore della pace nel Viet
nam e contro i criminali agti 
ordini di Nixon »); Luigi BÒR-
DIN, Stradella; MERMOD, 
Stoccarda; Franco DADDATO, 
Coreico (Milano); D.I., Fran
coforte; Francesco CAIANI, 
Firenze. 

Eugenio DE ANGELIS, 
Grottaglie (il quale critica co
loro che « in occasione della 
apertura delle cacce primave
rili, hanno ripreso ad attacca
re con esagerazione e conti
nuamente ì cacciatori »); Cili
berto D'ALESSANDRO. Sa
lerno (« Sono pensionato del
le Ferrovie dello Stato dal 2 
gennaio e pur avendo ricevu
to il relativo libretto, non ho 
percepito per i mesi di feb
braio e marzo né pensione né 
anticipo sulta pensione stes
sa»); Antonio * ALBERELLI, 
Reggio Calabria (« Una tra le 
riforme più civili che occor
re avanzare e sostenere con 
forza è qvjda che riguarda i 
codici di procedura penale. Vi 
sono infatti migliaia di dete
nuti che attendono per anni 
il processo, e tanti di essi so
no vittime innocenti di que
sta Giustizia di classe »). 

Walter BONARDI, Parma 
(ci ha mandato una bella let
tera ma data la eccessiva lun
ghezza — un po' più di due 
colonne — non ci è proprio 
possibile pubblicarla); Franca 
MUSI, Bologna; Leonardo PI-
PITONE. Alcamo («E' stato 
più che giusto prendere le do
vute distanze da questi grup
puscoli extraparlamentari ri
masti impotenti durante tutta 
la fase della controffensiva a~ 
grario - padronale. Oggettiva
mente loro sono contro '.a 
classe operaia *); Giuliana B., 
Bologna (perchè non ci hai 
indicato il tuo indirizzo? Al 
quesito che poni abbiamo già 
risposto esaurientemente in 
un articolo il 27 luglio 1971); 
Un immigrato calabrese a To
rino (al quale faremo perve
nire alcuni articoli che lo in
teresseranno se ci manderà 
il suo indirizzo). 

Scrìvete Mirre breri, indicando 
con c h i a m a nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in calce 
non compaia il proprio nome, ce 
io prec'-i. Le lettere non Armate, 
o <tit,tat--. » con firma illeggibile, 
o che recano la soia Indicazione 
« In gruppo di. . . » non vengono 
pubblicale. 
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Cresce l'allarme negli Stati Uniti e nel mondo per la scalata nel Vietnam 

rassegna 
internazionale 

« Segnali » a base 
di bombardamenti 

Persino il a Corriere della 
Sera » riconosco dunque che 
i bombardamenti americani 
nel Vietnam del nord non 
hanno senso dal punto di vi-
sta militare, a Militarmente — 
scrivo il quotidiano milane
se — l'intervento di caratte
re strategico a nord del vente
simo parallelo o soprattutto 
nello vicinanze di Hanoi o di 
Haiphong non sembra avere 
il minimo senso. L'affcnmuio-
ne può sembrare avventata ma 
non lo è affatto se ci si ri
chiama agli eifetti, senz'altro 
scarsi, che i bombardamenti 
sulle sto.-sc zone e sugli stes
si obbiettivi e prolungali per 
anni, ed effettuati con forze 
ben maggiori, ebbero preceden
temente ». 

Naturalmente il Corriere si 
guarda bene dallo esprimere, 
sulla base di questa costata-
lione di fatto, una qualsiasi 
condanna di quello che il AVto 
York Times definisce a un 
esercizio di follia e di futili
tà ». Si limita invece, con la 
logica dei servi che hanno 
paura del padrone, a deplo
rare « i lutti e le sofferenze 
che offenshe e controffensive 
infliggono alle popolazioni ci
vili del nord Vietnam e alle 
popolazioni civili sotto il 17. 
parallelo, come nei giorni 
scorsi ad An Loc ». Ma non è 
la « morale » del Corriere, evi
dentemente, che ci interessa. 
Ci preme invece discutere un 
punto politico che il Corriere 
riprende da altri giornali del
la borghesia europea, secondo 
cui a i destinatari possibili di 
questi messaggi a base di B-52 
che scaricano ognuno 300 ton
nellate di esplosivo sono in
dubbiamente ed insieme Ha
noi, Mosca ed anche Pechi
no». In altri termini — ecco la 
sostanza della tesi che viene 
affacciata da chi avverte il 
disagio provocato dalla deci
sione di A"i\on ma non ha il 
coraggio morale e la libertà 
professionale di condannarla 
— la Casa Bianca avrebbe 
inteso, bombardando Hanoi e 
Haiphong, di spaventare i \ict-
namiti e di minacciare sìa 
l'URSS che la Cina per gli 
aiuti che forniscono al popo
lo del Vietnam e ai popoli 
di Indocina. 

Che questa possa essere la 
intenzione di Nixon è possibi
le ed anche probabile. Ma 
che essa possa sortire il ri
sultalo sperato è, per ripren
dere ancora una volta il A'eii* 
York Times, un ulteriore 
•esercizio di follia e di futili
tà ». E lo è per le stesse ra
gioni per le quali si ricono

sce elio i bombardamenti di 
Hanoi e di Haiphong non han
no senso dal punto di vista 
militare. Non è la prima vol
ta, infatti, che a segnali » di 
questo genere vengono lancia
ti dalla Casa Bianca e dal 
Pentagono. Ma il loro effet
to è sempre stato esattamente 
l'opposto di quello sperato. Es
si hanno da una parte accre
sciuto la volontà di resistenza 
dei vietnamiti e dall'altra par
te hanno provocato un aumen
to sempre più considerevole 
degli aiuti sovietici e cinesi. 
Esattamente la stessa rosa sta 
accadendo in questi giorni no
nostante che ai a segnali a 
base di B-52 » si accompagni, 
da parte di Washington, una 
certa politica del sorriso sia 
verso Mosca che verso Pe
chino. 

« Segnali » di questa fatta, 
sarà bene riconoscerlo una vol
ta per tutte, non potranno mai 
essere raccolti né dai vietna
miti, né dai sovietici, né dai 
cinesi, o Nixon — ha dello 
«piallile giorno fa il capo del
la delegazione della Repubbli
ca democratica alla Conferen
za ili Parigi — potrà anche di
struggere Hanoi e Haiphong. 
Ma questo non farebbe incri
nare di un millesimo la deci
sione tielnamita di continuare 
a combattere fino a una giusta 
soluzione della guerra ». E' 
questa la realtà di cui bisogna 
prendere alto così come si è 
cominciato a prendere allo del 
fallo che i bombardamenti di 
Hanoi e di Haiphong costitui
scono soltanto barbari alti di 
intimidazione ai danni di un 
popolo che non si lascerà mai 
mettere in ginocchio. 

La tesi di a segnali », in 
queste condizioni, non è che 
uno squallido espediente per 
tentare di far credere alla opi
nione mondiale che, sia pure 
a colpi di bombe, un dialogo 
politico sarebbe in allo. Colo
ro che se ne Tanno portatori fi
niscono, perciò con il diven
tare complici, involontari o 
coscienti, della continuazione 
di un massacro perpetralo per 
mantenere in piedi a Saigon 
l'unico uomo che gli ameri
cani sono riusciti a trovare 
quale garante della continuità 
del loro potere nel Vietnam 
del sud: Van Thieu. Per
chè a questo sì riduce, or
mai, tutto il senso della guer
ra del Vietnam: la presenza o 
meno di questo ignobile per
sonaggio alla testa di una cric
ca di fantocci che hanno la so
la funzione di assicurare il 
mantenimento della influenza 
degli Stati Uniti malgrado la 
sconfitta subita ad opera della 
rivoluzione vietnamita. 

a. j . 

In appoggio a «Unità popolare» 

Santiago: 350.000 
al comizio in 

favore di Allende 
Annuncialo l'esproprio del monopolio americano ITT 
Il presidente cileno propone una riforma costituzionale 

SANTIAGO 19. 
Centinaia di migliaia di la

voratori cileni hanno riempi
to uno dei più grandi viali di 
Santiago XAvenida della Gre
cia, per manifestare il proprio 
appoggio al governo popolare 
e al programma di riforme e 
di trasformazioni socio-econo-
micne del presidente Salva
dor Allende. L'imponente ma
nifestazione popolare costitui
sce la migliore risposta dei 
partiti che appoggiano il go
verno di Unità popolare alla 
cosiddetta a marcia deila de
mocrazia » indetta alcuni gior
ni fa dal!a Democrazia cristia
na e dai partiti di destra. I 
cortei dei lavoratori hanno 
manifestato a lungo nelle vie 
della capitale cilena prima di 
raccogliersi nell'A venida del
la Grecia per ascoltare il co
mizio del compagno Allende. 

Accolto da una interminabi
le ovazioni». Salvador Allende 
ha inizi-ito il suo di>ror--o af
fermando che « questa mani
festazione dimostra chf : la
voratori cileni hanno f:.-!ue a 
nel proprio governo e sono 

Tensione 

tra Atene e 

Bonn per la 

fuga di Mangakis 
ATENE, 19. 

Il regime dei colonnelli ha 
minacciato oggi di espellere 
l'ambasciatore tedesco - occi
dentale, Peter Limbourg, per 
aver fatto partire alla volta di 
Bonn il docente universitario 
Giorgio Mangakis, condannato 
a diciotto anni di carcere per 
motivi politici. 

Secondo le autorità greche, 
Mangakis, che aveva ottenu
to sabato una sospensione del
la pena a causa delle sue con
dizioni di salute, è stato fatto 
salire da Limbourg su un ae
reo militare della RFT, In par
tenza dalla base americana 
presso la capitale e si è mes
so in salvo a Bonn. Una nota 
verbale di protesta è stata 
comunicata all'ambasciata te-
desco-occidentale. 

pronti a difenderlo sino in 
fondo ». Il presidente cileno 
ha ricordato che il governo di 
Unità popolare ha aumentato 
il salario agli operai, ha 
aumentato il numero dei posti 
nelle scuole e nelle università, 
ha esteso la rete della previ
denza sociale e delle pensio
ni. Dopo aver denunciato la 
presenza di alcune carenze in 
alcuni settori della produzio
ne. Salvador Allende ha an
nunciato di aver inviato al 
Parlamento un progetto di leg
ge per l'esproprio dei beni del
la ITT (il monopolio ameri
cano delle telecomunicazioni). 

L'annuncio del presidente ci
leno fa seguito alle polemiche 
e alle denuncie fatte dopo gli 
articoli del giornalista ameri
cano Jack Anderson sui lega
mi tra la ITT e la CIA (l'or
ganizzazione di spionaggio 
USA), e soprattutto sul ruolo 
che queste due organizzazio
ni hanno giocato nel complot
to inteso a imee 1 r • l'elezione 
di Allende nel 1970. 

Il presidente cileno ha di
chiarato inoltre che il gover
no popolare denuncerà -»lla 
magistratura tutti i cittadini 
cileni che secondo le rivela
zioni del giornalista america
no hanno partecipato al .tenta
tivo di complotto reazionario. 
e ha anche detto che egli pro
porrà l'anno prossimo al Par
lamento una nuova Costituzio
ne che « realmente aprirà la 
strada all'edificazione del so
cialismo in questo paese ». 

La folla presente al comi
zio — secondo un'agenzia cir
ca 330.000 (la stessa agenzia 
aveva valutato a 200.000 il nu
mero de: oartecipant; .'.Ila ma-
nifestizioTT» DC destre con
tro Allende) — ha accolto con 
entusiasmo l'annuncio del pre
sidente cileno di chiedere re-
sproprio dei beni della ITT. 
definita da Allende «un per
fetto esempio di imperialismo 
economico ». 

Concludendo 11 suo discor
so. il presidente cileno dopo 
aver affermato che il « pro
cesso rivoluzionano è irrever
sibile •» e che « nonostante tut
ti gli attacchi della reazione 
esso continuerà a svilup
parsi » ha invitato 1 lavorato
ri e le masse popolari del 
Cile « a stringere ancor più le 
proprie file nella lotta per la 
difesa della rivoluzione*. 

Il gioco di Nixon 
«sfida la ragione» 

Il presidente ha personalmente ordinato i bombarda
menti su Hanoi e Haiphong nel quadro di una politica 
di « azzardo » con l'URSS - Aspri commenti della stampa 

WASHINGTON, 19. 
La sensazione che il presi

dente Nixon, come a suo tem
po Johnson, stia « giocando 
d'azzardo » non soltanto con 
Hanoi ma anche con Mosca 
e con Pechino, è oggi larga
mente diffusa nei circoli po
litici e giornalistici di Wash
ington, dopo la secca smen
tita che il governo ha dato 
ieri sera, per bocca di Laird, 
alle voci circa una sospensio
ne delle incursioni e dopo la 
polemica risposta del Dipar
timento di Stato alla prote
sta sovietica contro il bom
bardamento di Haiphong. 

Laird, deponendo ieri se
ra dinanzi alla Commissione 
esteri del Senato, aveva de
finito « del tutto prive di fon
damento » le informazioni 
provenienti dal comando ame
ricano a Saigon secondo le 
quali } bombardamenti sulla 
regione di Hanoi-Haiphong 
sarebbero stati sospesi « in 
attesa di una risposta politi
ca» da parte della RDV, e 
aveva sottolineato che « in 
questo stesso momento » i 
bombardieri americani stava
no attacoando il Vietnam del 
Nord. Aveva aggiunto che gli 
Stati Uniti sono decisi a fare 
« qualsiasi cosa » a sostegno 
del regime di Saigon, eccet
to disporre un ritorno delle 
loro truppe al combattimen
to e usare le armi nucleari. 
Quanto ai negoziati, il segre
tàrio alla difesa aveva soste
nuto che sarebbe « il colmo 
dell'irresponsabilità » ripren
derli in questo momento. 

Il senatore Fulbright, presi
dente della Commissione, ha 
polemizzato severamente con 
il governo, sia in apertura di 
seduta, sia dopo la deposizio
ne di Laird. « A quanto sem
bra — egli ha detto — il pre
sidente Nixon ritiene di poter 
realizzare con la sola potenza 
aerea ciò che Johnson non è 
riuscito a fare con la poten
za aerea e con più di cinque
centomila soldati americani ». 
Ed ha aggiunto: « Nulla di 
ciò che il signor Laird ha detr 
to prova che le nostre truppe 
sono danneggiate dall'invasio
ne. Tutto indica che la poli
tica del governo Nixon punta 
a un _prolungamento della 
guerra e alla decisione di so
stenere il governo di Saigon 
a qualsiasi costo». 

Ad accrescere la confusione, 
sono giunte le indiscrezioni 
del New York Times, at t inte 
a fonti del Pentagono, secon
do le quali è stato Io stesso 
Nixon a ordinare, nella notte 
tra venerdì e sabato, i bom
bardamenti su Hanoi e Hai
phong. mentre Laird sarebbe 
stato «dalla parte della mo
derazione». sia in considera
zione della loro Inefficacia 
militare, sia per ragioni poli
tiche. Laird. secondo le fon
ti, si sarebbe quindi allineato 
alle decisioni del presidente, 
«essendosi reso conto che vi 
erano considerazioni di mag
gior peso che non quelle mi
litari ». 

Si tratta, evidentemente, 
delle stesse « considerazioni » 
che ispirarono per un lungo 
periodo l'azione di Johnson: 
la speranza di riuscire, spin
gendo a fondo la pressione 
militare, a dividere i vietna
miti dai paesi socialisti loro 
alleati. Un tale calcolo, rile
vano gli osservatori, acquista 
un particolare rilievo alla vi
gilia del viaggio di Nixon a 
Mosca e si collega (è di ieri 
l'udienza presidenziale alla 
squadra cinese di tennis da 
tavolo) al vecchio disegno di 
speculare sul dissidio cino
sovietico. 

Sulle possibilità di successo 
di questo gioco i commenta
tori avanzano tuttavia le più 
ampie riserve. Il New York 
Times definisce oggi « un 
esercizio di follia e di futili
tà » il ritorno di Nixon a una 
strategia già sperimentata per 
tre anni e abbandonata da 
Johnson sia perchè assoluta
mente improduttiva, sia per
chè includeva il rischio di 
uno scontro con l'URSS e la 
Cina. Dopo aver ricordato 
l'ammonimento giunto da Mo
sca dopo che navi sovietiche 
sono state danneggiate a Hai
phong. il giornale newyorke
se scrive che dall'invasione 
della Cambogia a oggi non si 
fa che parlare della « impre
vedibilità » di Nixon. ma che 
la posta in gioco è ora troppo 
alta perchè la nazione o il 
Congresso possano accettare 
di correre il rischio. 

Il Washington Post scrive 
a sua volta che « la decisione 
del signor Nixon di forzare 
un confronto di grandi pro
porzioni con l'URSS sulla que
stione delle forniture di armi 
al Vietnam del Nord sfida la 
ragione». L'intera prospettiva 
della discussione con i sovie
tici su questioni che vanno ol
tre quella vietnamita risulta 
compromessa da quello che il 
giornale definisce un ritorno a 
«diverse concezioni da guer
ra fredda, del tutto scredita
te»: soprattutto quella secon
do cui una distensione con 
l'URSS rappresenterebbe una 
manifestazione di a indulgen
za » da parte americana, an
ziché un fatto reciprocamen
te vantaggioso, e quella secon
do cui l'aiuto sovietico alla 
RDV e quello americano a 
Saigon sarebbero fatti compa
rabili per entità e significato 
politico. La Casa Bianca fa
rebbe assai meglio ad appro
fittare della cautela mostrata 
dall'URSS, conclude il Post, 
per fare marcia indietro e ab
bandonare questo cammino 
pericoloso. 

- Manifestazioni di protesta 
contro la politica nixoniana 
si sono susseguite anche oggi 
nel paese. 

Manifestazioni contro le aggressioni americane nel Vietnam si 
stanno svolgendo in tutte le università USA. Nella foto: una 
dimostrante viene azzannata da un cane poliziotto 

Forte denuncia di fronte al Parlamento 

Il governo danese: 
«Porre fine alle 
incursioni USA» 

Manifestazione davanti all'amba
sciata americana di Stoccolma 

COPENAGHEN, 19 
Il governo danese ha chie

sto oggi la sospensione imme
diate delle incursioni ameri
cane sul Vietnam del Nord 
e il ritiro immediato di tutte 
le truppe straniere dal Viet
nam del Sud. 

Il ministro degli Esteri 
Knud Andersen ha detto in 
Parlamento che il suo governo 
si sta unendo « ad un vasto 
settore dell'opinione pubblica 
americana » nella richiesta di 
porre fine ai bombardamenti 
« innanzitutto per ragioni 
umanitarie, ma anche per la 
profonda preoccupazione del
le conseguenze politiche di 
lunga portata delle incursio
ni aeree ». 

Il ministro ha inoltre affer
mato che l'esperienza ha di
mostrato che le incursioni 
«sui grandi centri popolari 
del Vietnam del Nord» non 
avvicina affatto la conclusio
ne del conflitto. Il prosegui
mento dello sforzo militare 
delle potenze esterne — ha 
aggiunto Andersen — può 
solo prolungare il tragico 
conflitto. 

« Grandi perdite umane e 
materiali e orribili distruzio
ni sono la conseguenza imme
diata del tentativo di imporre 
una soluzione militare ad un 
problema che va risolto poli-
camente » ha concluso il mini
stro degli esteri danese. 

• * » 
STOCCOLMA. 19 

Circa 5.000 persone hanno 
partecipato ad una manife
stazione ieri sera davanti al
l'ambasciata americana a Stoc
colma per protestare contro 
i bombardamenti aerei sul 
Vietnam del Nord. La polizia 
svedese ha eretto cordoni di 
sicurezza attorno all'ambascia
ta e agli edifici della missio
ne culturale e del centro com
merciale americani. 

La notizia confermata negli ambienti diplomatici 

Fidel Castro atteso a Mosca 
entro le prossime settimane 

Oltre ai temi delia collaborazione con l'URSS, saranno discussi anche quelli 
dei rapporti fra Cuba, gli altri paesi dell'America Latina e gli Stati Uniti 

MOSCA, 19. 
Fidel Castro dovrebbe giun

gere nelle prossime settima
ne a Mosca su invito del go
verno sovietico e del PCUS. 
La notizia, che circola già da 
alcuni giorni negli ambienti 
giornalistici, trova oggi nuove 
conferme nelle ambasciate e 
tra i corrispondenti dei pae
si dell'America Latina. La da
ta precisa comunque non sa
rebbe stata ancora fissata e 
quindi al momento attuale non 
si è in grado di stabilire se la 
visita avrà luogo prima del* 
l'arrivo del presidente ameri

cano Nixon che, come è noto. 
è previsto per il 22 maggio. 
Castro inoltre dovrebbe recar
si anche in Ungheria. 

Per quanto riguarda l'agen
da dei colloqui moscoviti del 
leader cubano, negli ambien
ti degli osservatori si fa nota
re che i temi che verranno af
frontati con i massimi dirigen
ti sovietici saranno non solo 
quelli della collaborazione bi
laterale, ma anche quelli dei 
rapporti di Cuba con i paesi 
dell'America latina e con gli 
Stati Uniti. Castro, inoltre, po
trebbe approfittare della pre-

Continua l'ondata di terrore 

Quattro patrioti 
fucilati in Iran 

Erano stati condannati a morte da tribunali mi
litari, in violazione di ogni norma giudiziaria 

TEHERAN, 19 
Un portavoce governativo 

ha annunciato oggi che altri 
quattro patrioti sono stati fu
cilati nelle ultime ore, in ba
se a sentenze pronunciate da 
un tribunale militare. Il porta
voce ha detto che un quinto 
condannato a morte è irato 
graziato dallo Scià, il quale 
ha commutato la condanna a 
morte nel carcere a vita. 

Secondo l'annuncio, I quat
tro erano accusati di « com
plotto contro Io Stato», di 
« attività comuniste », di 
«contatti con paesi stranie
ri» e di «detenzione illegale 
di armi». Con la loro fucila
zione, salgono a ventitré i pa
trioti iraniani fucilati, sui cen
toventi arrestati l'anno scorso 
e processati dal tribunali mi
litari in assenza delle più eie-

Mansfield 

e Scott 

a Pechino 
PECHINO, 19. 

I leaders democratico e re
pubblicano al Senato degli Sta
ti Uniti, Mike Mansfield e 
Hugh Scott, sono giunti oggi 
a Pechino per una visita di 
tre settimane nella Repubbli
ca popolare cinese. La visita 
an-iene su invito dei dirigenti 
cinesi. I due parlamentari so
no accompagnati dalle mogli 
• da alcuni collaboratori. 

mentali norme di tutela del 
diritti dei cittadini. 

L'ondata di terrore scatena
ta dalla polizia imperiale ha 
suscitato, come è noto, larga 
eco in tutta Europa, ed è sta
ta oggetto di condanna da 
parte di autorevoli personali
tà della politica e della cultu
ra e di organizzazioni demo
cratiche. 

Nei giorni scorsi. In pole
mica con le tesi ufficiali ira
niane. l'organizzazione Amne 
sty International ha diffuso 
un rapporto sulla situazione 
dei detenuti politici, fondato 
sulle testimonianze dei suoi 
inviati e di esponenti dell'op
posizione. 

tGli osservatori interna sto
nali — si rileva tra l'altro 
nel documento — hanno rife
rito. al ritorno dalle loro mis
sioni, che nessuna delle ga
ranzie fondamentali dei diritti 
dell'uomo è oggi rispettata 
nell'Iran: arresti arbitrari. 
torture designazione del tri
bunale competente da parte 
della polizia politica, impossi
bilità per gli imputati dì sce
gliere liberamente i loro di
fensori, assenza, al processo, 
di qualsiasi prova a] di fuori 
delle confessioni estorte con 
la tortura, assenza di pjnbli-
cita del processo, che si svol
ge spesso in una totale clan
destinità. impossibilità per il 
condannato di ricorrere in 
cassazione». 

GII osservatori hanno ar.ch*» 
segnalato che «molte delle 
persone arrestate non erano 
state neppure sottoposte 
a processo». 

senza a Mosca per stabilire 
un contatto con i giornalisti 
occidentali e per parlare quin
di di tutti i problemi, politi
ci ed economici, che interes
sano Cuba e l'intero mon
do dell'America latina. 

Castro, come si ricorderà, è 
stato altre due volte a Mosca: 
nell'aprile del 1963 su invito 
di Krusciov e nel gennaio del 
1964; a Cuba si sono recati 
Mikoian nel '60, Podgorni nel 
*63. Gromiko nel '65 e Kossi-
ghin nel '67 e nell'ottobre 
scorso. 

Oggi Stella Rossa, rievocan
do 1*11. anniversario della vit
toria che il popolo cubano con
segui a Playa Giron. scrive 
che in quella occasione «tut
ti i cubani si levarono in ar
mi per difendere le conqui
ste rivoluzionarie sconfiggen
do ie bande controrivoluziona
rie dei mercenari della CIA 
e del Pentagono». 

Dopo aver ricordato le varie 
fasi della battaglia, l'organo 
sovietico mette in rilievo che 
a Playa Giron l'imperialismo 
americano « per la prima vol
ta nella storia dell'emisfero 
occidentale » subì una « du
ra sconfitta » che ebbe « gran
de rilievo» proprio perchè fu 
il risultato del «confronto di
retto tra le forze reazionarie 
rappresentate dagli USA e 
quelle del progresso rappre
sentate dalla rivoluzione cu
bana». 

«La vittoria di quei giorni 
— prosegue Stella Rossa — 
fu raggiunta non solo grazie 
all'eroismo di massa del po
polo. ma anche grazie alla 
solidarietà e all'appoggio fra-
temo dato a Cuba dall'URSS. 
dai paesi socialisti e dall'inte
ra umanità progressista». 

Ricordato quindi il blocco 
economico attuato dall'impe
rialismo americano, il giorna
le ribadisce che Cuba, avva
lendosi della assistenza sovie
tica « sta avanzando con 
successo sulla via della co
struzione del socialismo ». 
«L'URSS — prosegue l'orga
no sovietico — ha dato a Cu
ba un aiuto enorme per crea
re un esercito regolare dotato 
di moderni mezzi e ha invia-
to nell'isola specialisti e tecni
ci militari che hanno insegna
to ai giovani soldati le varie 
tecniche di combattimento ». 

Espresso a Cuba l'augurio 
di nuovi progressi. Stella Ros
sa così conclude, ammonendo 
quelle forze aggressive che 
non si danno ancora pace per 
le vittorie cubane: «Ricorda
tevi ciò che accadde undici 
anni fa ». 

La stampa pubblica inoltre 
Il messaggio augurale inviato 
dal ministro della difesa so
vietica Gretcko a Raul Ca
stro. Il messaggio dice fra 
l'altro: «La vittoria di Playa 
Giron è stata il simbolo del
l'eroismo del popolo cubano e 
delle sue forze armate rivo
luzionarie. fedeli difensori del
le conquiste socialiste del pro
prio popolo». 

Altri successi 
del FNL 

(Dulia prima pagina) 

tuato su tutto 11 Vietnam, 
Nord e Sud, 1.500 incursioni. 

La Settima Flotta continua 
a bombardare le coste, ed a 
subire i colpi delle batterie 
vietnamite. Ieri sera Radio 
Hanoi ha annunciato che al
tre cinque unità sono state 
colpite. 

Un portavoce americano ha 
intanto precisato che la fre
gata lanciamissili « Worden », 
danneggiata domenica scorsa 
nel Golfo del Tonchino, è sta-
ta colpita da due razzi spara
ti da aerei americani. I raz
zi erano del tipo anti-radiazlo-
ne, che si dirigono automati
camente verso le sorgenti di 
calore. Perfezionatissiml, essi 
non distinguono tuttavia tra il 
calore degli amici e il calore 
dei nemioi, così si sono diretti 
verso quello emanato dalla 
fregata americana, che ora 
sta rientrando nelle Filippine 
per le riparazioni. 

Il comando americano ha 
annunciato stasera che aerei 
MIG e unità costiere avrebbe
ro attaccato cacciatorpedinie
re USA che stavano bombar
dando la costa della RDV. Se
condo il comando USA, sareb
be stato abbattuto un MIG e 
« probabilmente » due unità 
costiere affondate. Un'unità 
americana è stata danneggiata 
nello scontro. Il comando non 
ha dato altri particolari, man
tenendosi sul vago circa le 
circostanze delle supposte per
dite vietnamite. 

Significativo è il fatto che 
il portavoce del comando ame
ricano ha anche detto che le 
notizie sullo scontro sono 
« soggette a modifiche »; il che 
equivale ad affermare che la 
versione data può essere com
pletamente inesatta, sia per il 
bilancio delle perdite, sia per 
la meccanica dello scontro. 

Si è appreso poi che unità 
della settima flotta bombarda
no anche la costa del delta 
del Mekong, nell'estremo sud 
del Vietnam. La zona del del
ta era stata data per «pacifi
cata » dagli stessi americani 
che ora la bombardano. 

HANOI, 19 
Radio Hanoi ha annunciato 

stasera che tre aerei americani 
sono stati abbattuti durante in
cursioni sulle Provincie di 
Quang Binh e di Nghe An, e 
che negli ultimi due giorni le 
unità navali americane colpite 
dalle batterie costiere sono sta
te in tutto nove. 

In una protesta ufficiale dif
fusa oggi, il ministero degli e-
steri nordvietnamita denuncia 
che i bombardamenti aerona
vali americani sono continuati 
sul Vietnam del Nord il 17 ed 
il 18 aprile. Questi nuovi at
tacchi — si legge nella nota 
— sono stati « personalmente 
ordinati da Richard Nixon »; 
numerose regioni popolose 
nelle province di Quang Binh, 
Ha Tinh, Nghe An e Thanh 
Hoa sono state raggiunte da 
bombe e da proiettili dei can
noni della settima flotta. Il 
ministero esige la cessazione 
immediata di questi bombar
damenti che — sottolinea — 
violano gli accordi di Ginevra 
del 1954. 

Il GRP: cessare 
i bombardamenti 
per negoziare 

PARIGI, 19 
Il portavoce della delega

zione del GRP, Ly Van Sau, 
ha oggi dichiarato, in una 
conferenza stampa, che « i 
negoziati di Parigi sul Viet
nam non riprenderanno fino 
a quando gli Stati Uniti non 
avranno sospeso i loro bom
bardamenti aerei ». 

Ciu En-lai: gli 
USA debbono 
andarsene 

NEW YORK, 19 
In un'intervista concessa 

due settimane fa al giornali
sta inglese Felix Greene e 
trasmessa oggi dalla televisio
ne americana, il primo mini
stro cinese, Ciu En-lai ha det
to che la tensione in Estremo 
Oriente rimarrà alta fintanto 
che continuerà l'intervento 
americano in Indocina e che 
la fine di questo è essenziale 
per il miglioramento delle re
lazioni cino-americane. 

«Secondo me — ha preci
sato Ciu En-lai — se gli Stati 
Uniti non ritirano le loro for
ze e non cessano di appoggia
re il regime fantoccio di Sai
gon, la guerra in Indocina 
non potrà terminare e ciò 
renderà impossibile ridurre le 
tensioni in Estremo Oriente ». 

Il primo ministro cinese ha 
ripetuto che non vi sono stati 
« accordi segreti » tra lui e 
Nixon in febbraio. «Tutto il 
mondo sa — egli ha detto — 
che non ci sono accordi segre
ti. Il comunicato lo ha messo 
bene in chiaro. Tali accordi 
non esistono perché le diver
genze tra i due paesi restano 
fondamentali ». 

Compiacenze de ai fascisti 
(Dalla prima pagina) 

ti « nuovi equilibri », che egli 
respinge anche nella versione 
recentemente affacciata da 
Nenni e De Martino. Ma ciò 
che risalta nelle parole di Fan-
fani non è tanto lo spunto po
lemico offertogli dal PSI, 
quanto la visione dei problemi 
che ne risulta. Fanfani subor
dina il Parlamento ed il suo 
corretto funzionamento alle 
esigenze di potere della DC 
all'interno del governo. Secon
do il presidente del Senato (il 
quale tuttavia prende atto del 
fatto che la posizione del PCI 
non si richiama ai « nuovi 
equilibri »), stando alle tesi so
cialiste, e talune opposizioni 
vengono predeterminatamente 
tenute in riserva quali Jone 
atte a sorreggere la parte del
la maggioranza che, pur non 
riuscendo a far prevalere il 
proprio punto di vista in seno 
al governo, vuole senza dimet
tersi dal governo, far prevale
re in Parlamento le proprie te
si con l'aiuto delle forze di op
posizione ». Nella visione di 
Fanfani, dunque, dovrebbe di
rigere il Paese non una mag
gioranza. ma una maggioran
za che si crea di volta in volta 
all'interno della maggioranza 
(cioè, in definitiva, una mino
ranza). E tutti, nel governo, 
e ancor più nel Parlamento. 
dovrebbero essere chiamati ad 
ubbidire. Qui, come si vede, 
non sono in gioco le teorie de
gli « equilibri più avanzati », 
ma la funzione stessa del Par
lamento in una Repubblica che 
la Costituzione definisce come 
parlamentare. 

Andreotti, con una intervi
sta al Times, ha dato una 
esplicita indicazione neo-cen
trista. < La coalizione gover
nativa di centrosinistra — ha 
detto — non ha raggiunto tre 
degli obiettivi fondamentali: 
1) isolamento dei comunisti; 
2) unificazione dei socialisti 
su solida piattaforma demo
cratica; 3) aumento dell'oc
cupazione (...). Bisogna pren
derne atto e chiedere agli 
elettori una nuova indicazio
ne ». Più oltre, Andreotti ha 
detto che l'ideale « sarebbe 

avere una alternativa di cen
tro o di centrosinistra*. Il 
ministro Piccoli, frattanto, ha 
continuato il suo attacco ai 
sindacati, ai quali viene rin
facciato di avere una prospet
tiva fondata « sull'indeboli
mento di tutto il sistema eco
nomico ». 

Esplicitamente centrista una 
intervista del sen. Sceiba a 
Gente. « Per t democristiani 
— ha detto il ministro di po
lizia degli anni cinquanta — 
l'esperienza di centro-sinistra 
è chiusa ». Si tratta di una 
esperienza, ha soggiunto, che 
la DC considera conclusa 
« negativamente » tanto è vero 
che non chiede voti per un 
nuovo centro-sinistra. Sceiba 
ha concluso chiedendo voti o 
per la DC o per il PLI. 

Più cauto, ma sostanzialmen
te sulla stessa linea, il segre
tario della DC. Forlani. Egli 
ha chiesto, parlando a Tera
mo, che l'elettorato fornisca 
al suo partito una diversa al
ternativa (centrista), perché 
in una situazione in cui man
ca una alternativa — ha detto 
— €si ha anche un rapporto 
senza armonia e senza con
vinzioni ». 

Lo Bello denunciato 

per pubblicità 

elettorale 
PACHINO (Siracusa), 19. 
L'arbitro di calcio Concetto 

Lo Bello, candidato alla Ca
mera nella lista della DC, è 
stato denunciato dal commis
sariato di pubblica sicurezza 
al pretore di Pachino per la 
inosservanza della legge sulla 
regolamentazione della pubbli
cità elettorale. 

E' stato denunciato per la 
affissione dì manifesti eletto
rali compiuta la scorsa notte 
nella cittadina del siracusano. 
Gli attacchini, dopo avere 
riempito gli spazi destinati 
all'affissione hanno tappezza
to di manifesti di Lo Bello i 
muri e perfino i pali della il
luminazione stradale. 

Le lotte per l'occupazione 
(Dalla prima pagina) 

sunto l'impegno da parte del
l'intero Consiglio dei ministri 
per l'intervento della Gepi. Ora 
invece non sarebbe più possi
bile tale intervento perché i 60 
miliardi necessari non sono di
sponibili. La cosa è resa ancora 
più grave dal fatto che il go
verno è invece disposto a tro
vare ben 900 miliardi (tanti 
ne occorrono complessivamente) 
pur di regalare scandalosi trat
tamenti di stipendio e di pen
sione ai superburocrati dello 
Stato. 

Numerose categorie inoltre 
continuano l'azione per il rin
novo dei contratti. 

CONSERVE VEGETALI — I 
70.000 lavoratori del settore han
no partecipato con grande com
pattezza allo sciopero di 24 ore 
proclamato dopo la rottura del
le trattative per il rinnovo del 
contratto di lavoro. La lotta 
dei conservieri si è sviluppata 
ieri e si intensificherà ulterior
mente con manifestazioni comuni 
con i braccianti, i lavoratori 
agricoli e degli altri settori in
teressati al rinnovo dei con
tratti. come gli zuccherieri. La 
astensione dal lavoro è stata 
totale alla Saclà e Spepo di 
Asti, alla Frigodaunia di Fog
gia. alla Zuegg di Merano, alla 
De Rica e Saclà di Piacenza. 
alla Star. Campbell, Altea. Rolli. 
Rodolfi di Parma, alla Arrigoni 
di Cesena, alla Cirio di Napoli 
e in tutte le aziende di Raven
na. Bologna. Modena e Ferrara. 
A Salerno, dove si è scioperato 
in tutte le aziende (Star. Elvea. 
Cirio, ecc.) si è svolta una ma
nifestazione dove ha parlato il 
segretario generale aggiunto 
della Filziat CGIL. Nella Mar
cellino. 

PETROLIERI — Ieri si è svol
to un incontro al ministero del 
Lavoro per un ulteriore esame 
della vertenza in atto nel set
tore privalo. 

Al termine, le organizzazioni 
sindacali hanno deciso di so
spendere Io sciopero proclamato 
da oggi fino al 23. Tale deci
sione — informa un comunicato 
sindacale — è stata presa al 
termine dell'incontro al mini
stero del La\oro fra le orga
nizzazioni sindacali e quelle im
prenditoriali in cui il sottose
gretario Toros ha formulato una 
ipotesi di soluzione per la ver
tenza relativa al rinnovo del 
contratto n^ossio di lavoro dei 
petrolieri privati. 

La proposta del ministero sarà 
esaminata oggi dalle organizza
zioni sindacali di categoria uni
tamente alle confederazioni. 

TELEFONICI — Anche i te
lefonici SIP si sono incontrati 
ieri al ministero del Lavoro con 
i rappresentanti dell'azienda e 
dcll'lntcrsind per proseguire la 
trattativa sul contratto di la
voro. Prosegue l'azione artico
lata con scioperi in programma 
dal 1° aprile fino al 15 maggio. 

Sempre nel settore delle tele
comunicazioni, prosegue l'agi
tazione articolata dei telefonici 
di Stato della Fip-CGIL. e del
la Uites-UIL per protestare 
contro la decisione « di ripri
stinare il controllo audio sui 
lavoratori ». 

COMPAGNIE AEREE - Og 
gi i lavoratori a terra delle 
compagnie aeree attueranno le 
prime 24 ore dello sciopero di 
48 ore proclamato da Filpac. 
Filac e Uigea contro l'atteggia
mento negativo delle compagnie 
per il rinnovo del contratto. 1 
sindacati, in seguito al tragico 
incidente aereo delle aerolinee 
ATI, hanno deciso di escludere 
i lavoratori di questa compagnia 
dallo sciopero 

Ieri intanto sono continua
ti per tutta la giornata al mi
nistero dal Lavoro contatti fra 
le parti interessate al rinnovo 
del contratto nazionale del 
personale di terra delle com
pagnie aeree italiane. Le riu
nioni sono state sospese poco 
prima di mezzanotte; il mi
nistro ha deciso di tornare 
— alle una — ad incontrarsi 
con i rappresentanti sindacali 
e con quelli della controparte 
industriale. 

RICERCA — Le segreterie 
nazionali dei sindacati SIR -
CGIL e ANR hanno proclamato 
per oggi uno sciopero nazio
nale unitario del personale della 
ricerca del CNR per i seguenti 
obiettivi: 1) unificazione del 
trattamento giuridico ed econo
mico: 2) non licenziabilità ed 
assunzione del personale a rap
porto di lavoro precario: 3) re
voca dei provvedimenti che. a 
partire dal 1° gennaio '70. han
no portato a pesanti decurta
zioni salariali: 4) adeguamento 
delle retribuzioni all'aumentato 
costo della vita. 

Possente 

manifestazione 

anti - USA 

a Barcellona 
BARCELLONA. 19 

Una possente dimostratone 
contro i bombardamenti ameri
cani sul Nord Vietnam è stata 
effettuata oggi a Barcellona da 
migliaia di studenti. Dopo un'as
semblea studentesca interrotta 
dalla polizia, gruppi di giovani 
sparpagliatisi per le strade in
torno alla facoltà di medicina 
si sono scontrati con la polizia. 
intervenuta brutalmente. I di
mostranti hanno bruciato una 
bandiera statunitense e lanciato 
manifestini con slogans contro 
Nixon e contro la presenza di 
basi americane in Spagna. 
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